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Il Cavaliere annuncia un esposto a Scalfaro. La Procura; non ci turba 

Attacco a Mani pulite 

Altolà di Berlusconi ai giudici scomodi 
Borrelli: è contro lo Stato di diritto 


C J È CHI VA e c'è 
chi viene. Non 
si sentono più i 
commenti , di 
Ugo Intini, ma 
parla - Tiziana 
Parenti, Vecchi soggetti politi¬ 
ci scompaiono all orizzonte, 
mentre altri, che dicono d’in¬ 
terpretare il nuovo, irrompo¬ 
no sulla scena politica con 
spavalda sicurezza. Ma alcu¬ 
ne cose sembrano accomu¬ 
narli: come ad esempio l'in¬ 
sofferenza per la libera attmtà 
di magistrati che altro non 
fanno che il loro dovere. Le 
dichiarazioni dì Silvio Berlu¬ 
sconi, come quelle dei suoi. 
giornalisti e dei magistrati che ■ 
porterà in Parlamento, sono 
esemplari in ■ proposito. Un 
complotto è stato ordito ai ! 
danni del leader di Forza Ita- ■ 
lia; 0 la campagna che alcuni 
organi di stampa còhdùcono 
contro di lui è resa prossibile 
dalle iniziative strumentali di 
alcuni settori della magistra¬ 
tura. .. 

Sono parole che vanno let¬ 
te con attenzione; prerché non 
e/idenzianosolo l'atteggia¬ 
mento comune a tante perso¬ 
ne. percui le scelte del giudici 


■I ROMA. È un vero e proprio attacco a tutto 
campo ai giudici del pool di «Mani pulite». Silvio 
Berlusconi usa parole durissime contro ì magi-, 
strati che indagano sulla Fininvest e sui suoi di¬ 
rigenti, annuncia un esposto a Scalfaro, «spara» 
contro il pm Gherardo Colombo colpevole di 
aver chiesto l'arresto di DeH'Utri. E la replica, al¬ 
trettanto dura, del procuratore Francesco Save¬ 
rio Borrelli non si è fatta attendere con la riaffer¬ 
mazione che i magistrati non si fermeranno, La 
seconda giornata berlusconiana a Roma è stata , 
segnata da un crescendo di attacchi. La Procu- ' 
ra di Milano, per lui, «interferisce nella campa- 
; gna elettorale» e si fa «utilizzare» dalla sinistra 
per rovesciate l'esito del voto. Accuse gravissi¬ 
me ma non bastano, il Cavaliere è scatenato: 
«Nel poo/c'è un’anima di repressione politica», 
grida. Echiede a Borrelli di «riacciuffate per i ca¬ 
pelli» il giudice Colombo. A mo' di premessa. " 
c'è «l’inconsistenza» dei latti contestati: «Non 
riusciranno mai a provare le accuse che ci rivol¬ 


gono, sono soltanto un castello di presunzioni». 
Segue il tema della «giustizia a orologeria»; «Da 
quando il titolare del gnjppo Fininvest ha mani¬ 
festato attenzione per la politica...». Ed ecco il 
piatto forte, l'intramontabile complotto: «Certi 
giudici non si comporterebbero così se facesse¬ 
ro riferimento solo alla giustizia. 11 pool ha due • 
anime; una di giustizia, l'altra di repressione po- 
: litica». ■ .V. ,; 

Per il pool ha replicato il procuratore Borrelli; 
«Chi ha parlato così mi pare abbia una prospet¬ 
tiva in contrasto con lo scenario dello Stato di, 
diritto. E lo Stato di diritto è quello in cui sono 
soggetti al diritto non solo i comuni cittadini ma 
anche i cosiddetti potenti». Borrelli ha detto an¬ 
che di essere assolutamente tranquillo rispetto 
all'esposto annunciato a Scalfaro. Il capo della 
procura di Milano ha confermato che è aperto 
un procedimento contro ignoti, con l'accusa di 
favoreggiamento, per la fuga di notizie sulla vi¬ 
cenda Fininvest. 


M. BRANDO M.CIARNEU.I S. RIPAMONTI F. RONDOLINO 
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È rottura 
tra Confindustria 


■ ROMA Nel giorno dello scontro con i giudl- 
' ci, Berlusconi attacca persino gli industriali di 
Confindustria: «lo II non ci vado spesso. C'è gen¬ 
te che non mi piace, non lavorano, quelli bravi 
> hanno altro da fare, stanno in azienda». «Non 
accettiamo le provocazioni», replica Abele stiz- 
,, zito. Lombardi a l'Unitir, «E troppo nervoso per- 
1. ché non lo appoggiamo in massa». ,, n 
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Sondag^o Swg 
Spaventa alla pari 
con il Cavaliere 


m ROMA.' Progressisti in volata nei collegi di 
Roma 1 e a Milano 1 e 9. Secondo un sondag- » 
gio Swg-Unità, il ministro Spaventa e Berlusconi •/ 
sono pari al 34%. A Milano 9 Dalla Chiesa supe- ■ 
ra il candidato di destra Ronchi; 33,5% contro : 
31,2. Nel centro di Milano, secondo la Cirm, ; 
Bassanini è al 34,8% e Bossi al 35,6%. Proiezione 
Directa: a nessuno la maggioranza assoluta. 
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Somalia addio. L’Italia ammaina la bandiera 

■ . Somalia addio. I paracadutisti che 15 mesi fa erano provocalo danni. Oggi il generale Rore, comandante degli 
giunti a Mogadiscio, hanno ammainato ieri mattina all’al- • italiani, consegnerà ad un’organizzazione umanitaria ro¬ 
ba la bandiera italiana che syentqjaya neH’ex-ambasciata. - spedale allestito a Cioar (settanta chilometri da Mogadi- 
iasclata alla ciiiitÒdia della polizia somala. I .soldatUsono '’ scio) dai militari. Poi rientrerà nélla'eapitalc con ! settanta 
saliti su 25 cani blindati che hanno raggiunto senza inci- soldati rimasti a Gioar. ' r , ■ , - . , 

denti l'aeroporto dopo aver attraverato la zone più insidio- In gennaio erano tornati in Italia i primi 600 militari, in 
se della capitale somala. Gli elicotteri vigilavano dall’alto questi giorni viene ultimato il rientro. Gli aerei militari fan- 
ed erano stati predisposti «percorsi alternarvi» per sfuggire ‘ no la spola dal Kenia. le navi ormeggiate a Mogadiscio im- 
ad attentati e aggressioni. Tutto è filato liscio. ' - . barcane uomini e mezzi. Dieci gli italiani uccisi nel corso ' 

Verso le tredici una granata è esplosa sulle colline che r della missione. L’amarezza dei soldati; «Abbiamo fatto il ' 
circondano l’aeroporto dove risiedono i comandanti del l ; nostro dovere, ma i problemi della Somalia non sono stati : 
contingente e rinviato della Farnesina. La bomba non ha - risolti».■ ' ■ ' • 

- Q-BERTINETTO T.FONTANA 
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iiCamorra e toghe» a Napoli: tra i nomi eccellenti anche un poliziotto Lo scandalo mina la fiducia della gente: per il 60% il presidente ha sbagliato 


Preso u boss D Alessandro Giovedì nero per l Amenca di Clinton 
(Avvisati» altri 2 ma^strati Whitewater tremare dollaro e Borsa 


■ NAPOLI. Va avanti a Salerno l'inchiesta su camorra 
e toghe. Altri due magistrati, Ettore Maresca e Silvio 
Sacchi. ed un poliziotto, Nicola Campoluongo, hanno ; 

. ricevuto ciascuno un avviso di garanzia per corruzio¬ 
ne. Al centro delle indagini l'acquisto del favoloso vii- ■ 
lagio turistico «Parco dei Fiori» di Positano, che e già ; 
costato il carcere al procuratore di Melfi, Armando Co¬ 
no Lancuba. Interrogato l’altra notte per 15 ore di lila ■ 
dai magistrati di Salerno, Lancuba ha respinto tutte le ■ 
accuse. Davanti agli uomini della Dda di Salerno, ieri, 
ha intanto deposto il superpentito Carmine Alfieri. ’ 
Mentre a Napoli, il «caso Miller» ha fatto riesplodere le 
polemiche. Per porte fine alle spaccature all’intcmo 
degli uffici giudiziari, il procuratore Cordova ha parte¬ 
cipato ad un incontro con tutti i suoi collaboratori. Il 


;■ Csm, ieri, ha deciso di inviare comunicazioni di garan¬ 
zia ai giudici Miller, Masi e Sacchi. ■ 

. In serata un'altra notizia che potrà riservare nei 
' prossimi giorni nuovi colpi di scena. La polizia di Na- 
■ poli ha arrestato il boss della camorra di Castellamma¬ 
re di Stabia, Michele D'Alessandro, latitante dal 10 
marzo del 1993. D’Alessandro era stalo liberalo una 
settimana prima, con una decisione che aveva susci¬ 
tato molte polemiche. In seguito a queiie poiemiche si 
decise per lui il soggiorno obbligato alle isole Tremiti 
dove non si fece, però, mai vedere. Ora anche lui an- 
; drà a rinfoltire la schiera dei pentiti di camorra? 

MARIORieCIO 

... APAGINA11 


■ NEW YORK.' I funzionari della Casa Bianca implicati nel 
caso Whitewater hanno cominciato a testimoniare ieri a 
Washington davanti ad un gran Giuri federale. E a dare un'i¬ 
dea del clima che ormai si è creato, proprio mentre proce¬ 
devano le deposizioni dei principali collaboratori del presi¬ 
dente. a New York la Borsa impazziva perché si era diffusa.. 
non si sa come, la voce che Vincent Poster, l’ex numero due ' 
dell’ufficio legale della Casa Bianca e grande amico di Hilla- 
ly, non si sarebbe suicidato ma sarebbe stato ucciso in una ' 
casa in Virginia e il corpo sarebbe stato poi portato nel par-, 
co per inscenare il suidicio. L’America è confusa. Molti non 
ci capiscono più nulla. Mentre Bill e Hìllaiy stanno meditan¬ 
do una apparizione congiunta in «prima serata» alla tv ame¬ 
ricana per proclamare la loro innocenza i veleni del White- 
water-gate cominciano ad intaccare l'immagine del presi- 
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dente democratico. Un sondaggio pubblicato ieri da L/xa To¬ 
day - e oggi sull‘i/r?/tó - rivela che il 60% degli americani 
pensa che Clinton possa aver commesso azioni illegali o. 
comunque, «non etiche». E una maggioranza, il 52 percen¬ 
to, ritiene che il presidente «abbia qualcosa da nascondere». : 

La sfilata dei testimoni davanti al magistrato indipienden- 
te Robert Fiske, è stata aperta da due strette collaboratrici 
della first lady; il capo staff Margaret Williams e l'addetta 
stampa Lisa Caputo. Entrambe parteciparono alle riunioni 
tra funzionari della Casa Bianca e del Tesoro, cioè tra inqui¬ 
renti e inquisiti, la.settimanascorsa. All ingresso del Tribuna- ' 
le una folla di manifestanti issava cartelli con scntto «Tutti i 
documenti, please». il, ; ■ - ■■ 

SIEOMUND OINZBERC 
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V CHETEMPOFA 

T Polisportiva Berlusconi 

F orse non è giusto che il Berlusconi politico, in pie¬ 
na campagna elettorale, debba difendersi dalle ac¬ 
cuse al Berlusconi presidente del Milan. Ma è inevi- ; 
labile. Se c’è un uomo che ha confuso e sovrapposto i 
ruoli, usando le conquiste televisive come biglietto da visi- : 
ta per le vittorie sportive e le vittorie sportive come titolo di ' 
merito per entrare in politica, questi è il miliardario ridens. 
Uno che ha dato a un «partito» nome e clima di tipo calci¬ 
stico (Forza Italia con i suoi club non di militanti, ma di 
supporters. ai quali è stato suggerito di chiamarsi tra loro ; 
«azzurri») : che ha traslocato nello sport, pari pari, l'intero 
armamentario spettacoliero già sperimentato in televisio- : 
ne (i raduni del Milan «all stars» paiono le convention del , 
Teicgatto, ed è la qualità e la quantità hollywoodiana de- 

§ li ingaggi la vera «tattica di gioco» che fa vincere la squa- 
ra); che infine, per entrare in politica, si è limitato a 
chiamare politica ciò che già faceva e aveva, e a mutare i . 
vertici della sua azienda in comitato centrale: beh, uno ' 
cosi deve aspettarsi che la falla aperta in uno dei suoi vasi 
comunicanti si ripercuota sull'intero sistema. Più fronti so¬ 
no aperti, più un esercito è vulnerabile. Chi è causa del 
suo mal, eccetera. [michele serra] 



Giovanni Ruggerì Mario Guarino 

Beriusconi 

INCHIESTA SUL SIGNOR IV 

611 OKvri «tordi c i liiiaiiziaRianti dalla 
Svlzzara; da MIlaao 2 alla Loada P 2 . 

È tra "aufia bianca” e politici corrotti; 

la Fiaiirteat doi prortanoaie; Foccupazione 
(MFotare e R monopolio pobbKcitario; 
le mani sili lioniali « nello sport; (li 
incanti debiti e ‘Terza Italia”... 
L’amUcna awantuia di SIMo Berliiicoai. 
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Domani con «rUnità» la prima parte del libro del condirettore deir«Espresso» 
Tutto ciò che dovete ricordare sugli uomini e le malefatte prima di Mani pulite 




EPansa 

gridò: 

«Bugiardi» 

Se si vogliono capire gli anni 80-90 bisogna leggere i 
libri di Giampaolo Pansa. Domani con «rUnità» ci sa¬ 
rà la prima parte del volume «I bugiardi» che di quel 
periodo racconta gli uomini, le situazioni, le carriere 
che sembravano inarrestabili e le debolezze. Craxi,' 
Berlusconi, Cossiga raccontati in presa diretta in un li¬ 
bro pieno di umori e di rabbia ma anche ironico e 
sorridente. 


ROBBRTO ROSCANI 


■ ■ ROMA. «Do you remember Ma¬ 
rio Chiesa?». Già. ncordate Mario 
Chiesa? E il piccone dì Cossiga, e il 
mega spot di Craxi per le elezioni 
in cui compariva Silvio Berlusconi 
al pianoforte’ E le battute prete¬ 
sche di Andreotti che era convinto 
di finire al Quirinale? Che anno 
era... No, non guardate troppo in¬ 
dietro. Gli anni Ottanta erano finiti 
e ì Novanta sembravano una loro 
tranquilla prosecuzione, era la fine 
dell’anno di grazia 1991, l’inizio 
del ’92. Sembra passata un’era 
geologica, eppure tutto era già 
scritto. E non era scritto solo nel 
«destino». Era già tutto in un libro, 
l’inìzio e le linee possibili di come 
sarebbe andata a finire una pagina 
esplosiva di storia patria che s’era 
appena aperta. Il libro si intitola «I 
bugiardi», lo firma Giampaolo Pan¬ 
sa (edito da Sperling Kupfer) e do¬ 
mani troverete la pnma parte insie¬ 
me aUVniià. Lo stile lo conoscete 
bene: caustico, scoppiettante, ve¬ 
loce come una palla di cannone. 
Obiettìvoiii'sistemadi potereche in 
quei mesi cominciava a mettere in 
mostra crepe rovinose e a non riu¬ 
scire più a nascondere i terribili 
guai combinati. ^ 

Un libro documentato e scorre¬ 
vole, pieno di umori e di rabbia, 
ma anche a suo modo sonidente. 
Non deH’itonia amara e irridente 
degli altri libri di Pansa e dei suoi 
mille articoli rUniià ha già fatto 
omaggio ai suoi lettori di altri titoli 
della lunga e puntuale produzione 
del vicedirettore de l'ÉspKsso ma 
di un qualche timido ottimismo. «I 
bugiardi» paria di tangenti e di ma¬ 
fia ma, come sempre succede ne¬ 
gli scritti di Pansa, io fa tenendo gli 
occhi puntati a queirunìverso delle 
televisioni e dei giornali, al mondo 
dell’informazione che è il suo e il 
nostro pane quotidiano. Quando 
nell’estate del 1992 il libro è stato 
mandato in tipografìa voleva esse¬ 
re soprattutto la narrazione di un 
declino. Tramontavano lentamen¬ 
te gli attori del ndkolo e tetro tea¬ 
trino della politica anni Ottanta. 
Ma le incognite e le «promesse» 
erano troppe per fermarsi a que¬ 
sto. Era, ma forse oggi ancor più è, 
un manuale di istruzioni per l’uso 
adatto a smontare il Palazzo, a in¬ 
dovinare dove sì sta andando a fi¬ 
nire, a togliete la maschera dalla 
faccia dei ridicati e dei novatori fa¬ 
sulli. Non vogliamo togliervi il gu¬ 
sto della lettura. Ma darvi a nostra 
volta qualche istruzione per l’uso. - 

Di Pietro prima di DI Pietro. 

Tutti sappiamo tutto, adesso, del 



Giampaolo Pansa 


Sergio Pozzi 


magistrato milanese che mettendo 
le mani su Mano Chiesa apnva la 

■ voragine di Tangentopoli. Ma Pan¬ 
sa ci ricorda un Di Pietro prima di 

- Di Pietro. Ovverosia una illuminan¬ 
te relazione che il sostituto procu¬ 
ratore aveva tenuto nel marzo del 
1991 (un anno prima che i carabi¬ 
nieri arrivassero al Pio Albergo Tri- 
vulzìo) nel corso di un convegno 
suir«lmpresa maliosa». Lui teneva 
una relazione su quelle che chia- 

' mava «imprese-partito». «Queste 
imprese sono contigue a talune se-. 

■ greterie politiche. Si dividono la 
torta degli appalti con modalità 
formalmente corrette, ma proce¬ 
dure sostanzialmente decise a ta¬ 
volino... Queste ditte vengono pre- 

- scelte in base al loro affidamento 
politico, alla capacità di sponsoriz¬ 
zare questo o quell’altro notabile... 

E cosi in Lombardia centinaia di 
miliardi, tutti di denaro pubblico, 
sono gestiti in modo assolutamen¬ 
te privato, senza controlli», 

E di Chiesa, oggi quasi dimenti- 
. cato, Pansa fa un ntrattoal vetnolo. 
Ma forse la figura peggiore la fa fa¬ 
re a quanti dissero di cadere dalle 
nuvole: «SI tutti .sapevano - scnve 
Pansa - e quasi tutti stavano zitti. 
Chiesa aveva un sacco di amici nel 
giornali di Milano. A un pugno di 
.• giornalisti piazzati nei posti chiave, 
capicronisti o cronisti municipali, 
si era permesso di offrire a equo 
canone alloggioni e alloggetti di 
propreìtà della Baggina...». 

Bettino In canottiera. 

Craxi è una delle bestie nere di 
Pansa. Cronista degli anni della re¬ 
sistibile ascesa e del craxismo 
' d’acciaio. Pansa aveva dovuto in- ' 
goiame di fiele. No, non che non 
dicesse tutto quello che pensava, 

• non che si risparmiasse la più pic¬ 
cola frecciata. Era riuscito persino 
ad essere fischiato in coro da un 
intero congresso .socialista (era 
successo, prima, ■ solo a Berlin¬ 
guer]) ma Bettino sembrava d’ac- 
ciao inossidabile. E «I bugiardi» co¬ 
mincia con una vendetta della sto¬ 
ria. 28 giugno 1991, Bari quaranta- 
seiesimo congresso socialista. «Mi 
aveva colpito la voce di Craxi, sul 
finire del discorso d’apiertura. Che 
pena quella voce. Voce di un com¬ 
battente stanco. Voce di un leader 
con le gomme a terra, la lingua 
spe^, zuppo di sudore, gli occhi 
fuori dalle orbite. Un leader che 
aveva immaginato di celebrare a ’ 
Bari due trionfi nel referendum del 
9 giugno e nel voto in Sicilia e che, 
invece, si ritrovava con un pugno 
di mosche sotto quel baraccone di 



Antonio DI Pietro 


N. ClcontarLlneapress Bottino Craxi 


cartapesta che gli aveva preparato 
il suo architetto Filippo Panseca, 
Due colonne di finto granito. Un 
arco di tubi al neon colorati. Una 
scenografìa da lunapark paesano, 
da far masticare amaro chi aveva 
visto il tempio greco del congresso 
di Rimini e la cattedrale d’acciaio 
dell’Ansaldo... Una scenografia al¬ 
lestita, con gli avanzi di quei vecchi 
trionfi congressuali. Come se il 
Panseca avesse saputo, sin dall’ini¬ 
zio, che a Bari non si sarebbe fe¬ 
steggiata nessuna vittona». 

Il Pazzo del Colie. 

La figura più dimenticata di 
queiritalia pnma del crak e quella 
di Cossiga. 

Nel libro troverete di tutto: dalle 
esternazioni sulla lettera fasulla di 
Togliatti e sugli alpini, dalla guerra 
all'interno della Rai, dalle piccona¬ 
te ai democristiani poco amati, alla 
difesa di Gladio. Vogliamo ricor¬ 
darlo col racconto meno ufficiale e 
forse più ironicamente affettuoso. 
«A chiamarmi fu Cossiga alle otto 
di una mattina. "Ho sentito che hai 
scritto un libro pieno di cosacco sul 
mio conto. E che esiti a portarme¬ 
lo’’... Ci andai sul mezzogiorno del 
primo ottobre. Trovai un Ortona 
sulle spine... Ma tutto filò a meravi¬ 
glia. Cossiga era sul cordiale. Con 
un sogghigno amichevole disse a 
Ortona: “Chiama un fotografo. Co¬ 
si sputtaniamo • definitivamente 
Pansa". Il fotografo venne e m’im¬ 


mortalò mentre consegnavo il mio 
libraccio al presidente della Re¬ 
pubblica». Quel libro si intitolava «Il 
Regime». E il presidente se ne in¬ 
tendeva. 

Il teatro del pupi. 

Mentre stiamo per andare alle 
urne forse giova ncordarselo il Par¬ 
lamento che va a casa. Un Parla¬ 
mento in cui Pansa entra con sem¬ 
pre più difficoltà e di cui ci regala 
un toste ritratto, quasi l’ennesimo 
replay di un film già visto. «Non 
avevo nessuna voglia di entrare in 
quel palazzo. Ma dovevo scrivere il 
mio pezzo pier l'Espresso e dovevo 
imbattermi nel solito teatrino dei 
pupi che avevo raccontato mille 
volte! Quei pupi erano sempre li. 
uguali a se stessi e, insieme, diversi, 
ossia logorati dal tempio e dal palu¬ 
doso tran-tran partitico. Ecco un 
Forlani cereo, come strizzato dalla 
micidiale levatrice del 5 apnle. Un 
Craxi monumentale-gonfio. Un Po¬ 
micino lupo sogghignante. Un La 
Ganga affaticato da un ventre sem¬ 
pre più falstaffiano. Un Occhetto 
stravolto, coi capielli ntti in testa. 
Una Nilde lotti altera e tetra, come 
avvolta in un manto di plumbea 
solitudine offesa. Un De Mita ndan- 
ciano. impegnato nel solito stru¬ 
scio. con al seguito un codazzo di 
truppa informativa». 

GII amici del Cavaliere. 

Qui lasciamo la parola a Pansa. 


che malgrado ogni preveggenza 
non poteva immaginare di trovare 
l’uomo che possiede «il lago delle 
carpe di Segrete» sarebbe finito a ' 
fare politica in propno. «Un alto di- 
ngente della Mondadon, uno dei 
nuovi, entrati a Sagrate nell’era ' 
Berlusconi mi diede un’altra con- 
■ ferma. Era espressa con un’imma¬ 
gine forte: “Un tempo, c’era la ma- 
nona di Craxi a stnngere da sola le ' 
. palle di Berlusconi. Adesso le mani 
sono due: Craxi stringe la palla si¬ 
nistra, Andreotti e Forlani la destra- 
” ..Fu per questo che nell’autunno 
del 1991 il cavaliere cominciò a 
strillare il proprio ottimismo sul fu¬ 
turo d’Italia? Forse no... Sta di fatto 
che. sul finire dì ottobre. Panorama 
‘ ci lasciò secchi con una copertina ‘ 
che stnilava: «1992 Scommetto sul¬ 
l’Italia». Cera la solita ragazza che 
mostrava una tetta e guardava ra¬ 
pita una mongolfiera tricolore lì- 
brantesi in cielo. E c'era, soprattut¬ 
to. in un’intervista il Cavaliere che i 
garantiva: “Non siamo al capoli¬ 
nea'” Non lo eravamo anche per¬ 
ché, grazie a Dio. l’Italia era affida¬ 
ta alla De e al Psi. “Ricordiamoci 
' sempre - ammoni Berlusconi - 
che le forze politiche che ci gover¬ 
nano sono le stesse che ci hanno 
sin qui consentito di vivere, di ope¬ 
rare. di crescere nella libertà, nella 
democrazia, nel benessere’’». Sarà 
questo il miracolo italiano’' 


Nessuna timidezza 
nel difendere 
i deboli della società 


«C 
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CLARA SERENI 

OLLABORA a migliorare la tua città: uccidi un 
X minorenne delinquente»: l’agghiacciante invito 

apparso su un giornale brasiliano ha avuto ieri 
y l’onore della pnma pcigina in molti giornali ita- 
✓ liani. L’indignazione e l’orrore hanno accomu- 
■—i nato commentatori le cui prese di posizione soli¬ 
tamente divellono. L’unanimità non stupisce, sia 
perché, nel nostro paese, i bambini - almeno in me¬ 
dia - sono effettivamente tutelati, sia perché siamo 
abituati ad affrontare i problemi del disagio e dell’e- 
marginazione in maniera quanto meno incruenta: 
l’eliminazione //sreo di un marginale è tuttora un rea¬ 
to, sanzionato dalla legge e dall’opinione pubblica. 
Questo non significa però che i sofferenti, gli handi¬ 
cappati, I bambini stessi, abbiano realmente diritto 
all’ascolto: la risposta più frequente e diffusa dei 
«normali» alle contraddizioni che i «diversi» incarna¬ 
no è infatti il silenzio, la chiusura difensiva, insomma 
la rimozione del sintomo. 

Accade cosi che in questa campagna elettorale si 
parli poco delle migliaia e migliaia di invisibili prigio¬ 
nieri politici che la malattia o l’handicap rinchiudo¬ 
no nelle case e negli istituti, spesso senza diritto di 
voto, sempre senza possibilità di parola Anche fra i 
progressisti, anche fra chi, nelle amministrcizioni lo¬ 
cali, ha nei limiti delle possibilità operato p>er una 
reale integrazione, il doveroso accenno alle «fasce 
deboli» appiattisce e rende retorico un ragionamen¬ 
to che dovrebbe essere squisitamente, direttamente 
politico. - - < 

Il discorso sull’integrazione degli handicappati 
come indicatore puntuale del livello della qualità, 
della vita di tutti risulta appannato, incastrato com’è 
in discussioni più generali, considerate «altre» e prio¬ 
ritarie. Quando si discute di privatizzcizione della sa¬ 
nità, ad esempio, pochi pensano e dicono cosa si¬ 
gnificherebbe privatizzare la psichiatria, i cui tren¬ 
tennali progressi si fondano sulle concrete opportu¬ 
nità di vita fomite da una rete di operaton e strutture. 
Pnvatìzzare questa rete significherebbe eliminarla, 
eliminare questa rete (a tutt’oggi, r>eraltro. larga¬ 
mente insufficiente) non significherebbe soltanto ri¬ 
consegnare definitivamente alla disperazione i pa¬ 
zienti e le loro famiglie: significherebbe privare il cor¬ 
po sociale di un elemento di contraddizione sì, ma 
anche di crescita. ■ ’ • • 

<,~r ; ' ‘ 1 ' co -.-T .■ -O 

UESTE considerazioni, che almeno per la sinistra 
vent’annì fa sarebbero apparse ovvie, oggi scivolano 
nelle pieghe di una cnsi economica che sembra non 
F>oter concedere spazi ad una progettualità radicale. 

Il violento arretramento che minaccia le situazioni in 
CUI le leggi sono state attuate in cui l’integrazione è 
diventata realtà, allarmemo gli operatori del settore, 
senza però che ì presuppc»b culturali di quei passi in 
avanti vengano complessivamente assunti a fonda¬ 
mento di una rivoluzione, banquilla quanto profon¬ 
da, della società: come se questo fosse il terreno di 
una timidezza talmente incoercibile da rendere in¬ 
capaci di rivendicare una cultura, i suoi valori, le sue 
conquiste. . 

Eppure, quando un’amministrazione si troverà 
necessariamente a dover scegliere, per ragioni di bi¬ 
lancio. fra la possibilità di attribuire risorse aH’edilì- 
zia pubblica oppure all’assistenza domiciliare, sol¬ 
tanto una cultura politica forte e condivisa potrà im¬ 
pedire che il mondo del lavoro si trovi sul fronte op¬ 
posto a quello del diritto alla dignità, in una guerra 
fra deboli di cui soltanto il re di Prussia potrebbe ri¬ 
sultare vincitore, (Una timidezza molto simile avvol¬ 
ge peraltro la legge sui tempi - elaborata dalle don¬ 
ne, ma rivoluzionaria per la società nel suo comples¬ 
so - applicata per molti aspetti in alcune ammini¬ 
strazioni locali ma non «cavalcata*, non assunta fino 
in fondo, neanche dal Pds, come grimaldello del 
cambiamento) 

Pochi giorni fa, su questo stesso giornale. Miche¬ 
le Serra invitava i progressisti a non cedere alla de¬ 
pressione e alla paura. E alla timidezza, ^lggiungo io, 
convinta che Io scatto d’orgoglio che ci è necesszu’io 
possa alimentarsi proprio nella cultura del cambia¬ 
mento che donne e uomini hanno elaborato in que¬ 
sti anni, ÈII, pronta e disponìbile: basta ublizzarla. 
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Questo il polo delle libertà? 


2476M 15^2/1993 


vanno benissimo quando colpi¬ 
scono un avversario e vanno inve¬ 
ce duramente delegittimate quan¬ 
do riguardano gli amici. Qui c’è 
una vera e propria insofferenza, in 
linea di principio, per i meccani¬ 
smi di controllo della legalità; in 
particolare per quelli che. garantiti 
da un’indipendenza una volta lar¬ 
gamente formale e oggi condizio¬ 
nabile con sempre maggiore diffi¬ 
coltà, operano per verificare il ri¬ 
spetto delle regole in ogni direzio¬ 
ne, anche nei confronti dei vari 
poteri, politici o economici, senza 
riguardi per nessuno. Un’insoffe¬ 
renza che ieri carattenzzava il Caf, 
e che oggi carattenzza i nuovi rap¬ 
presentanti della stessa area so¬ 
ciale e politica. 

Non è un caso, d’altro lato, che 
proprio in quest’area, periodica¬ 


mente, maturino intenti e disegni 
che contemplano una ridefinizio- 
ne radicale dell’organizzazione 
della magistratura. La riforma in 
senso maggiorìtano della legge 
elettorale del Csm o addirittura 
una correzione della composizio¬ 
ne dell’organo di autogoverno, la 
separazione delle camere del pm 
e del giudice o addirittura una di¬ 
versa collocazione istituzionale 
del pubblico ministero (in modo 
tale da collegarlo in qualche mo¬ 
do all’esecutivo), con la conse¬ 
guente messa in discussione del 
pnncipio costituzionale dcH’ob- 
bligatorietà dell’azione penale; di 
tutto questo si parlava già all'Inizio 
degli anni 80 (soprattutto a partire 
dal disvelamento dello scandalo 
Banco Ambrosiano-P2), se ne 


parlava al tempo del ministro 
Claudio Martelli, c se ne parta og¬ 
gi. in particolare all’interno del 
«polo della libertà». 

In questo contesto ci si scaglia 
ancora una volta contro i magi¬ 
strati di «Mani pulite». Come si è 
fatto allorché l'inchiesta, dopo gli 
iniziali parziali esiti, ha comincia¬ 
to a decollare e a colpire soggetti 
forti. Come si è fatto a Napoli 
quando, partendo dalla vergogna 
del voto di scambio, la magistratu¬ 
ra ha raggiunto i responsabili del¬ 
la corruzione che ha devastato, 
con la città, settori importanti del¬ 
la vita nazionale. 

La verità è che ancora una volta 
SI accusano i magistrati del pool 
milanese di parzialità c di viola¬ 
zione delle regole processuali, de¬ 
scrivendoli come burattini nelle 
mani di alcune forze politiche 
(più esattamente, del Pds). certo 
per finalità difensive che a ogni 
persona ragionevole appaiono 
chiarissime, ma anche per conte¬ 


starne il ruolo. 

Tutto CIÒ impone alle forze pro¬ 
gressiste. soprattutto in vi.sta del¬ 
l’attività de! nuovo Parlamento, 
una grande attenzione alle temati¬ 
che concernenti la giurisdizione. 
Le scelte fondamentali del costi¬ 
tuente repubblicano - autonomia 
e indipendenza, anche per il pm: 
obbligatonetà dell’azione penale; 
autogoverno: Csm rappresentati¬ 
vo. organo di garanzia sia della 
correttezza e della professionalità 
dei magistrati, che della loro indi¬ 
pendenza - hanno dimostrato in 
questi anni la loro piena validità, 
anche nell’otticd della difesa del 
principio di legalità e della stessa 
democrazia. Verranno nuova¬ 
mente attaccate, tali scelte, e du¬ 
ramente' ve ne sono tutti i segni. 

Difenderle, e anzi riproporle 
con forza per renderle ancor più 
effettive, costituisce un punto es¬ 
senziale di un progetto di governo 
di segno democratico. 

IGIovannI Palombarlnl] 


.S/l,. 





Marco Pannella 

«La televlslun la g'ha una forza de leun 
la televlslun la g’ha paura di nisùn 
la televlslun late Indurmenta 'me un cojon» 

Enzo Jannacci La televistun 
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MANI PULITE. 


Polemica rovente tra il capo del pool e Sua Emittenza 
Sulla fuga di notizie in Procura inchiesta ministeriale 



Il senatore: «Forza Italia è il vecchio» 

Bossi: «Tangentopoli? 
Una sceneggiata» 

Solo la destra solidale col Berlusconi furioso per le indagi¬ 
ni sui suoi uomini. Martinazzoli: «Ho sempre resistito alla 
tentazione di supporre congiure e persecuzioni». Confin- 
dustria denuncia i «toni sguaiati» del padrone Fininvest. Fi¬ 
ducia di D’Alema nei magistrati. Il liberale Biondi preten¬ 
de un’inchiesta. La Parenti s'indigna per «rincivile» attac¬ 
co al suo leader. E Bossi, mentre accentua le distanze da 
Sua Emittenza, dice: «Tangentopoli? Una sceneggiata». 


Il procuratore capo di Milano Borrolll 


«Sd contro lo Stato di diritto» 

Borrelli a Berlusconi: i potenti non ci fermeranno 


Botta e risposta a distanza tra Berlusconi e il procurato¬ 
re di Milano, Borrelli. «Il cavaliere chiede indagini del 
Csm? La cosa non ci turba, ma forse sono le nostre ini¬ 
ziative giudiziarie a turbare chi non ha la coscienza 
tranquilla». Borrelli ha confermato che è stato aperto un 
procedimento penale contro ignoti, con l’accusa di fa¬ 
voreggiamento, per la fuga di notizie sugli arresti Finin¬ 
vest chiesti dalla Procura. 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

■ MILANO. È gucira aperta tra la di Sua Emittenza, che senza mezzi 
magistratura milanese e Berlusco- > termini aveva detto di essere sceso 
ni. Il «Cavaliere» tuona che chiede- in campo per evitate un uso poli¬ 
rà al capo dello Stato di rivolgersi. tioco degli strumenti . giudiziari, 
al Csm per indagare sulla procura Borrelli ribatte: «Chiunque si pro¬ 
milanese, mentre anche il ministro pone di impedire ai pubblico mini- 


Conso ordina un’inchiesta ammi- ' 
nistrativa, per accertare desistenza 
di eventuali scorrettezze. Dal pa- 
lazzaccio milanese risponde il pro¬ 
curatore FraiKesco Saverio Borrelli : 


stero di esercitare dazione penale e 
tenta di condizionare i tempi e i 
modi della giustizia si pone contro 
lo stato di diritto. C quando parlo di 
stato di diritto parlo di uno Stato in 


senza sfumare i toni:«Noi siamo ’ cui tutti sono soggetti al diritto: icii- 


tranquilli. Piuttosto questa iperagi- 
tazione del cavalier Berlusconi mi 
fa supporre che non ci sia un'asso¬ 
luta tranquillità di coscienza da 
parte di chi si agita. Le iniziative del ^ 
Csm non ci turbano. Mi pare inve- ’ 
ce del tutto evidente che le iniziati¬ 
ve giudiziarie della procura mila-, 
nese turbano chi se ne sente desti¬ 
natario». «-il-,, 

Sono le ultime battute di una 
giornata fitta di polemiche. Nel pri¬ 
mo pomeriggio il capo della pro¬ 
cura di Milano non aveva nascosto 
il suo stup>ore per le dichiarazioni 


ladini c le istituzioni e dunque an- 
' che i potenti». Ribadisce anche che 
l'intreccio perverso tra informazio¬ 
ne e fughe di notizie, che hanno in¬ 
ceppato la macchina giudiziaria è 
già oggetto di un procedimento 
penale. «La vicenda è stata iscntta 
nelie notizie di reato e la procura 
ha aperto un procedimento contro 
ignoti per favoreggiamento. Que¬ 
sta d solo un’ipotesi di partenza 
ma non escludo che da qui a 24 
ore non si possano aggiungere dei 
nomi a questa accusa». La questio¬ 
ne riguarda la fuga di notizie uffi- 


ciaiizzata mercoledì dal tgS. che 
ha fatto i nomi dei destinatari di sei 
ordini di custodia cautelare, prima 
ancora che il gip awaiiasse le ri¬ 
chieste fatte daila procura, richie¬ 
sto che ancora ieri non erano state 
sottoscritte dai giudice per le inda¬ 
gini preiiminari. Gii arresti sono fer¬ 
mi e anche se nessuno lo dice è 
del tutto evidente che la controf¬ 
fensiva del Biscione ha messo i ba¬ 
stoni tra le ruote alla procura. Ieri il 
TgS affermava che i giudici per le 
indagini preliminari si rimbalzano 
la patata bollente e nessuno vuole 
assumersi la responsabilità di fir¬ 
mare gli arresti chiesti dal terzetto 
Taddei, Colombo e Greco. «Anche 
questo non è vero - prosegue Bor- 
’ relli -. L'indagine attuale nasce 
dall’unione di due procedimenti 
diversi, uno avviato parecchio tem¬ 
po fa e un altro che riguarda fatti 
che arrivano fino al febbraio di 
quest'anno. Si è quindi valutata 
l'opportunità di una sua assegna¬ 
zione alla dottoressa Introini, che si 
era occupata della parte iniziale». 

Borrelli era uscito dal suo ufficio 
con in mano una nota di agenzia: 
poche righe che riferivano l’enne¬ 
simo commento di Berlusconi alle 
indagini che la magistratura mila¬ 
nese sta conducendo sull’impero 
Rninvest. L'ex presidente Rninvest 
ha dichiarato: «Il polo della sinistra 
credeva di aver messo le mani sul 
potere e oggi tenta di tutto per evi¬ 
tare una diversa possibilità di go¬ 
verno, utilizzando coloro che a 


questa parte ixilitica si riferiscono, 
anche nella magistratura». Ha pre¬ 
cisato di parlare di un «singolo ma¬ 
gistrato e non del pool Mani pulite, 
«che si interessa solo di corruzione 
e di tangenti. La nostra invece è 
una questione amministrativa, as¬ 
solutamente corretta». Bonelli ha 
ricordato che tutta la vicenda è sta- - 
ta condotta dai tre magistrati che 
seguono questo troncone di in¬ 
chiesta. «In particolare - ha ag¬ 
giunto - degli ultimi sviluppi sono 
perfettamente informato anch’io. 
E’ assurdo attribuire le iniziative 
della procura a un singolo magi¬ 
strato. E’ una tendenziosa distor¬ 
sione della ventà. Del resto episodi 
di questo genere si verificano da 
duo anni a questa parte. In variecir- 
costanze e con diverse provenien¬ 
ze, ci sono stati attribuiti intenti po¬ 
litici, per iniziative che coincidono 
solo con l’esigenza di accertare la ■ 
verità». Un allusione a Craxi? «Ho 
appena detto che sono attacchi ri- 
conrenti, da due anni a que.sta par¬ 
te e provengono da diverse direzio¬ 
ni. Ci sono state attribuite le più di¬ 
verse etichette. A me hanno dato 
del leghista, qualcuno ha scritto . 
che sarei vicino alla Rete, altri mi ' 
hanno dato del criptocomunista». 
Poi sorride, si stringe nelle spalle 
come per dire: e che ci dobbiamo 
fare? ■ ' , , 

Il procuratore ha colto l’occasio¬ 
ne per dire che sta ripensando an¬ 
che alla sua scelta di abbandonare 
la procura milanese optando per 


la presidenza della Corte d'Appel- 
lo. Nei giorni scorsi tutti i suoi sosti¬ 
tuti gli avevano inviato una lettera 
per chiedeigli di restare? «Consen¬ 
titemi di dire che sono commosso 
e che questa richiesta mi ha colpi¬ 
to nel cuore. Sto riflettendo per 
non cedere immediatamente a un 
impulso emotivo e vorrei rimetterei 
ad altn questa scelta, ma non è 
possibile. Vorrei capire dove sono 
più utile, ma forse, se sessanta per¬ 
sone mi chiedono di rimanere al 
mio posto, sono più utile qui». • 
Malgrado il clima di guerra l’in¬ 
chiesta sulla Fininvest anche ieri 
non si è fermata, il pm Gherardo 
Colombo nel pomeriggio ha inter¬ 
rogato l’ex presidente del Torino- 
calcio, Gianmauro Borsano, parla¬ 
mentare socialista. E’ lui che ha 
detto a verbale di aver concordato 
con l’amministratore delegato del 
Milan. Alberto Galliani, il paga¬ 
mento in nero di una «sovrattassa» 
di circa otto miliardi, per l’acquisto 
di Gigi Lentini da parte della squa¬ 
dra rossonera. Ha detto anche che 
il pagamento avvenne estero su 
estero, utilizzando, su suggerimen¬ 
to di Galliani, uno dei più inquinati, 
forzieri del riciclaggio, la Rmo, 
specializzata in candeggio ed 
esportazione di fondi neri della 
mafia, Borsano è stato sentito per 
circa mezz’ora come teste: «Ho 
confermato quello che avevo già 
messo a verbale. Aggiungo una co¬ 
sa a cui tengo molto: i soldi in nero 
non me li sono messi in tasca io». « 


Procedimento contro ignoti deciso dalla Procura per la fuga di notizie. Il TgS: «Non si indaga su noi» 

La Fnsi: «Mentana ha soltanto informato» 


«Il TgS ha adempiuto solo al suo dovere di informare». 
Gioi^io Santerini, segretario della Fnsi, scende in campo 
in difesa della scelta di Enrico Mentana nel suo telegiorna¬ 
le di anticipare i nomi di sei dirigenti Fininvest di cui i ma¬ 
gistrati non hanno ancora deciso l’arresto. La scelta, che 
ha creato non poche polemiche, ha avuto come conse¬ 
guenze l’apertura di un procedimento contro ignoti. Il 
TgS: «Vuol dire che non dobbiamo essere indagati». 

MARCRLtA CÌARNKLLÌ 


■ ROMA. «La decisione della Pro¬ 
cura milanese di aprire un’inchie¬ 
sta interna sulla fuga di notizie e di 
ipotizzare un procedimento contro 
ignoti per il reato di favoreggia¬ 
mento significa, nella sostanza, 
che i giornalisti del TgS non vanno 
indagati per aver anticipato i nomi 
dei sei dirigenti Rninvest per cui 
non ò stato ancora deciso se saran¬ 
no arrestati. Abbiamo solo dato 
una notizia che tutti gli altri colle¬ 
ghi avevano, come noi. nei taccui¬ 
ni». L’edizione di ieri sera del tele¬ 


giornale diretto da Enrico Mentana 
non poteva che puntare sulla deci¬ 
sione della Procura milanese dopo 
la bufera scatenata dalle anticipa¬ 
zioni del giorno prima. In studio il 
vicedirettore Lamberto Sposini, da 
Milano i due cronisti di giudiziaria 
Andrea Pamparana c Silvia Brasca. 
A loro Mentana ha lasciato il com¬ 
pito di condurre il telespettatore in 
una sorta di dedalo, in cui le noti¬ 
zie del giorno provenienti da Palaz¬ 
zo di giustizia si sovrapponevano a 
quelle provocate dalle anticipazio¬ 


ni della testata, insieme a quelle in 
amivo da Roma della rabbiosa rea¬ 
zione del cavalierBerlasconi. 

Pamparana ha parlalo di teleno¬ 
vela, ha giustificato le immagini di 
repertorio a corredo del servizio 
con il «cortese ma fermo diniego» 
del procuratore capo Borrelli di es¬ 
sere ripre.so dalle telecamere, «spe¬ 
cialmente da quella del TgS». E, 
anche se in corso d'opera poi lo 
stesso Bon-elli non si ò sottratto ad 
una veloce intervista mentre lascia¬ 
va il tribunale al termine di un’altra 
faticosa giornata, tutto questo la¬ 
scia intendere la tensione altissima 
che ha caratterizzato l’intera gior¬ 
nata di ieri. Il direttore Mentana è 
apparso in video solo al termine 
dei servizi sull’attualità deH’inchie- 
sta «mani pulite» ed ha fatto un di¬ 
scorso rasserenante. «Meglio atten¬ 
dere l'evoluzione delle cose» ha 
detto. «Forse nelle prossime venti- 
quttro ore le polemiche rientrare 
come è già avvenuto in altre occa¬ 
sioni» aggiungendo che «vogliamo 
sperare che la materia giudiziaria 


non entri pesantemente nella cam¬ 
pagna elettorale». Di seguilo ha il¬ 
lustrato un sondaggio della Cirm. 
Uno degli ultimi, dato che la nuova ' 
legge elettorale li vieta nei quindici 
giorni precedenti il voto. 

Un «attacco alla Rninvest» rosso 
fuoco ha, invece, accompagnato 
tutti iservizi che Studio aperto ha 
dedicato alla vicenda. Paolo Liguo- 
ri, il direttore, non si ù risparmiato 
nelle possibili interpretazioni di 
quanto sta accadendo a Milano. 
Non ha lesinalo accuse ai magi¬ 
strati colpevoli, a suo dire, di un 
gioco delle parti. «Cosa vogliono 
questi magistrati? La verità o fare 
degli arresti? Perchè con DeH’Utri 
non hanno parlato, nel corso della 
sua deposizione spontanea, di 
ogni vicenda che potrebbe vederlo 
coinvolto come quella di Lemmi. 
Forse perchè se tutto fosse già stato 
chiarito non avrebbero più prende¬ 
re la decisione di arrestarlo. Come 
commentare tutto questo? Certa¬ 
mente ci troviamo di fronte ad una 


campagna elettorale incandescen¬ 
te ma a senso unico». 

Gli uomini dell'informazione R- 
ninvest, pur con toni diversi, hanno 
dunquefatto quadrato e hanno di¬ 
feso una scelta. Non sono soli. In 
campio è sceso ieri anche il segre¬ 
tario nazionale della Federazione 
nazionale della Stampa. Giorgio ■ 
Santerini che ha affermato: «Il TgS 
ha adempiuto solo al suo dovere di 
informare. La vicenda Procura di 
Milano-TgS rimette in piena evi¬ 
denza due problemi rilevanti: il do¬ 
vere dei giornalisti di informare e le 
conseguenze che la diffusione del¬ 
le notizie possono avere su indagi¬ 
ni giudiziarie in corso. Borrelli ha 
detto che siamo ad un passo dal 
favoreggiamento. Ma come mai ta¬ 
li informazioni erano conosciute? I 
fatti, in origine, erano a disposizio¬ 
ne solo di chi svolgeva l'indagine: 
Ed è sempre cosi perchè non può 
essere che cosi. Perciò il TgS ha 
adempiuto solo al suo dovere d'in¬ 
formazione». 


OIOROIO FRASCA POLARA 


■ ROMA. Il più arrogante è il vice- 
presidente anziano della Camera, 
Alfredo Biondi, liberale intruppato 
in Forza Italia: addirittura pretende 
che il ministro della Giustizia apra 
un’inchiesta a carico della magi¬ 
stratura milanese «per il comporta¬ 
mento nell’indagine sulla Rnin¬ 
vest», La più rivelatrice delle preoc¬ 
cupazioni per l'iniziativa dei giudi¬ 
ci è Ombretta Fumagalli Camlli, ex 
andrcottiana ora approdata nel 
Ccd, l'ala <ristiaiia» del gruppone 
di Forza Italia. L’ancòra sottosegre- 
laria alle Poste prima denuncia che 
la magistratura è .scesa in campo ' 
nella campagna elettorale («ed è 
chiaro da che parte sta: basta para¬ 
gonare come si è mossa nei con¬ 
fronti della Fininvest e l'affenmata 
irrilevanza di ascoltare Occhetto e 
D’Alema al processo Cusani»), ma 
poi si mette il ferro dietro la porta: 
«L'applicazione di misure restrittive 
della libertà personale è difficil¬ 
mente spiegabile p>er avvenimenti 
tanto distanti nel tempo». La più 
plateale? Tiziana Parenti, una volta 
nel pool milanese di Mani Pulite, 
ed ora-aJKheJéi-candidata berlu*' 
sconiaiia. Pur di prendersela con i 
suoi ex colleghi non esita a definire 
«un gioco di moda» il «creare prò-' 
blemi a Forza Italia», e «concepire 
una incivile campagna denigrato¬ 
ria» contro il suo capo. Più obbietti¬ 
va e disinteressata di cosi... - • 

Poi a sera rincara la dose Um¬ 
berto Bossi, che ha un comizio a 
Genova e che, naturalmente, deve 
anche districarsi . daH’imbarazzo 
che gli sta creando la rivolta leghi¬ 
sta contro lo scomodo alleato For¬ 
za Italia. Ed ecco allora i) senatore 
proclamare da un lato che «Tan¬ 
gentopoli è una sceneggiata», per¬ 
chè «proce-ssi non se ne vedono», e 
nello stesso tempo solleticare l’or¬ 
goglio dei suoi e provare a marcare 
la distanza che lo separa dal Cava¬ 
liere, Tangentopoli - dice dunque 
Bossi - è una valvola di sicurezza 
del vecchio regime che cerca di 
"Scaricare» gli uomini più compro- 
me.ssi tentando di salvare gli altri. E 
fra gli "altri» mette tutti, dal Msi al 
Pds, passando per lo scomodo al¬ 
leato, Eccolo perciò ripetere che 
Forza Italia è parte del «vecchio» 
che tenta di riciclarsi, e invitare i 
suoi a votare solo la scheda per la 


pro|oorzionale: «11 Nord - dice -, 
come un rombo di tuono voterà 
Lega: e avrà voglia Berlusconi di 
diffondere falsità attraverso le sue 
televisioni,..». E ancora una volta 
descrive Forza Italia come una 
«trappola» approntata dal vecchio 
regime, trappola che la Lega, deci¬ 
dendo di allearsi con Sua emitten¬ 
za, avrebbe «disinnescato». 

Come si vede, insomma, a de¬ 
stra per i magistrati c'è solo inso¬ 
lenza, e tanta. Risaltano perciò la 
prudenza e il rispetto per l'opera 
dei giudici che caratterizzano i 
commenti degli esponenti delle al¬ 
tre forze non solo politiche ma an¬ 
che sociali (c'è infatti da registrare 
anche una vivacissima polemica 
tra Confindustria e Berlusconi). 
Particolarmente significativa, in¬ 
tanto, , un'annotazione di Mino 
Martinazzoli, -un cittadino - si au¬ 
todefinisce - che crede nello stato 
di diritto e neH'autonomia e impar¬ 
zialità dei giudici sia quando le su¬ 
bisco sia quando le constato». Ri¬ 
corda dunque il segretario dei "po¬ 
polari" che «anche quando era 
aperta la caccia al democnstianer 
ho sumpre resistito alla tentazione 
di supporre congiure e persecuzio¬ 
ni»: «Guardo ora a quel che succe- ' 
de su altri versanti e non me ne ral¬ 
legro. Ma dico che è una pretesa 
abbastanza infondata sostenere 
quando fa comodo che non c’è 
più giustizia ma aggressione o insi¬ 
nuazione». 

Improntato alla massima pru¬ 
denza il commento del presidente 
della Confindustria. Luigi Abete. 
•Non voglio fare dietrologie - com¬ 
menta-, anche se poi è trascinato 
da berlusconi in una sgradevole 
polemica. Asciutto, infine, il com¬ 
mento del presidente dei deputali 
del Pds, Massimo D’Alema: «Mai 
un'opera di giustizia è un fatto d'in¬ 
quinamento», e d’altra parte «la 
grande maggioranza degli italiani 
credo non segua le cronache giu- ■ 
diziarie ma voglia ragionare sul¬ 
l'avvenire del Paese». Poi un severo 
monito: «Dobbiamo dire la verità ai 
cittadini, e cioè che se vince lo 
schieramento di Berlusconi, inaffi¬ 
dabile e non credibile, il paese ri¬ 
schia un salto nel buio, rischia di fi¬ 
nire nel caos con un salto indietro 
di cent'anni». 


Eleggere le RSU in tutti i luoghi di lavoro 
PIÙ VOCE AI GIOVANI 


PER RINNOVARE BL SINDACATO 


CGIL 


Con la CGIL dai forza a chi lavora 


TEMPI 

moderni 


IL NUOVO ALBUM DI VITTORIO BONETTI 


14 Canzoni di VITTORIO ‘BONETTI disponibili su musicassetta a 
L 10.000 + 2.000 di spase postali e CD a L. 18.000 -i- 3.000 di spe¬ 
sa postali inviando un vaglia postale a; VITTORIO BONETTI Ca¬ 
sella Postala 7 • 48020 Vlllanova di Bagnacavallo - Ravenna. 

COMUNE PI CASAIECCHIO PI RENO [Prov. aologno) 

ESTBA TTO A WISO 

È indetto appalto concorso (fl D. 23*5*1924 n 827) per la raccolta, trasporto e comentnento e 
impianti autorizzati R 5 U. ed assimilabili m Casatecchio di Rene • duratn 5 annualità I requisiti e 
ta documentazione per la pailecipazione sono previsti nel bando integrale Per inlormazioni rivol¬ 
gersi airutlicio Contratti lei 051/596 298 (oro 9 (X}-13 00) Le domande debbono pervenire, 
esclusivamente per posta raccomandala al seguente tndmzzo Comune di Casalecchio di Ror>o ■ 
Via Porrettana n 266 • 40033 Casaleccnio di Reno (Bo), entro e non oltre il 21 -3-1994 

IL SINDACO Ing. Adotto O'Agostinie 
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MANI PULITE. 






Solidarietà al magistrato milanese contro il quale 
il Cavaliere ha sparato a zero 
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Il giudice Gherardo Colombo nel corridoi del Palazzo di Giustizia a Milano 
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Incontrò Berlusconi nell’inchiesta P2 


■I MILANO. Che giornata per il 
pubblico ministero Gherardo Co- 
{c)rol^. lp.j}uale n^lr^siaJinito ie¬ 
ri ^iOthanno nccirdato.!ii..tanti. 
solidali con lui dopo gli anatemi 
berluxoniani: «Sto parlando - ha 
detto il'Cavaliere -i- di'un' singolo 
magistrato e non del pool di Mani 
Pulite che si interessa solo di corru¬ 
zione politica e di tangenti». Dal- 
l'alto del trono di «Forza Italia», l'ex 
presidente della Fininvest non era 
riuxito a nascondere la sua ira fu¬ 
nesta contro la magistratura mila-. 
nese, «colpewie» di indagare an¬ 
che sul Biscione. Però ha cercato . 
di non sparare nei mucchio. Cosi. !; 
pur senza indicarlo esplicitamente 
in un primo tempo, ha puntato su 
Gherardo Colombo, uno dei sosti-1 
tuti procuratori di «Mani Pulite». 

In verità, il pm Colombo ha con¬ 
dotto con altri coileghi l'inchiesta 
che ha portato a Marcello DeH'Utri, : 
amministratore delegato di Pubbli- i 
talia (braccio publicitario della R- - 
ninvest), fratello di sangue del Ca- : 
valiere e ora indagato per falso in 
bilancio. Con CoTomtb infatti ci 
sono i pm Francesco Greco e Mar- ; 
gherita Taddei. Ma Silvio Berluxo- 
nl ha inquadrato solo lui.' «Il polo 
delle sinistra credeva di aver messo 
le mani sul potete e oggi tenta di f 
tutto per evitare una diversa possi¬ 
bilità di governo, utilizzando colo¬ 
ro che a questa parte politica si ri¬ 
feriscono, anche nell'ambito della 
magistratura». ■ -ì; . 


Colombo non replica a Berlusconi che in un primo 
t'éMpo'-àVevà^'àM^^^^ a zero contro un anonimo 
«singolo magistrato»^ e poi lo aveva esplicitamente 
indicato. Nel Cavaliere si era già imbattuto 13 anni 
fa, quando scoprì il SUO nome nelle liste P2. 


MARCOBRANDO 


Come mai tanto fervore? Chissà, 
forse, più o meno inconxiamente, 
Silvio Berlusconi non ha mai xor- 
dato che nel 1981 fu proprio Co¬ 
lombo. allora giudice istruttore, a 
xovare l'elenco degli ixritti alla P2 
tra te mura di Villa Wanda, la resi¬ 
denza di Castiglion Ribocchi • 
(Arezzo) ove dimorava il Gran 
Maestro Lido Gelli. Assieme al giu¬ 
dice Giuliano Turone aveva ordi¬ 
nato la peiquisizione neirambito 
delle ind^ini su Michele Sindona 
e suH’omicidio di Giorgio Ambro- 
soli, liquidatore delle banche sin- 
doniane. In quell’elenco c’era an¬ 
che Berluxoni, allora imprendito¬ 
re immobiliare e astro naxente nel 
campo delle tv private. 11 suo nome 
era inxrito nel xttore «Informazio¬ 
ne e mezzi di comunicazione di 
massa». Silvio Berluxoni non ha 
mai fatto mistero di averconoxiu- 
to Gelli, dicendo che si era ixritto 


alla P2 su invito del caro amico Ro¬ 
berto Getva.so. Ha pure perenne- 
mente negato di aver mai saputo 
quali erano gli xopi del Gran Mae¬ 
stro. Questa «vecchia storia», firma¬ 
ta Gherardo Colombo, pesa però 
da anni sulla sua testa coronata. 

Cosi, addosso a Colombo. Che 
non replica. D'altra parte è II pub¬ 
blico ministero più taciturno di Mi¬ 
lano. Quando è loquace, risponde 
ai cronisti ■ con , un sussurro: 
«Mah...». Quarantexienne, riccioli 
ribelli, allergia alle cravatte e pro¬ 
pensione per i jeans, aria un po' 
svagala, di buona famiglia brianzo¬ 
la, divenne famox proprio quan¬ 
do xovò gli elenchi piduisti. La 
xoperta suxitò un clamore enor¬ 
me ma l’inchiesta, nel giro di pochi 
mesi, gli fu tolta per finire alla ma¬ 
gistratura romana. Stesso destino 
capitò all'indagine sui fondi neri 


deiriri. Mentre una provvidenziale 
amnistia bloccò la sua inchiesta 
sui fondi neri di Mediobanca. Era¬ 
no altri tempi,' quando il Palazzo 
del Potere non permetteva certe in¬ 
terferenze. • .■■ 

Nella primavera del 1992 Ghe¬ 
rardo Colombo, divenuto intanto 
pm, venne posto al fianco del col¬ 
lega Antonio Di Pietro, all’alba del¬ 
l'inchiesta «Mani Pulite». Nel frat¬ 
tempo era stato tra i fondatori del 
circolo «Società Civile» assieme a 
Nando dalla Chiesa. Anche questo 
suo precedente deve aver messo di 
malumore Silvio Berluxoni. Ieri 
Colombo ha dato una risposta xlo 
sulla fuga di notizie riguardo al <a- 
so DeirUtri»: «Sono stupito e ama¬ 
reggiato. In passato ci sono stati 
casi analoghi che hanno messo in 
xria difficoltà le indagini». Le criti¬ 
che rivolte da Silvio Berluxoni? La 
replica è stata il solito, sibillino. 
«Mah...». , , 

E pensare che qualcosa unixe il 
Cavaliere e il Magistrato: Colombo 
è un milanista accanilo, spesso lo 
si vede in tribuna a San Siro. Cosi 
giorni fa, quando gli è toccalo in¬ 
terrogare come teste il calciatore 
Gigi Lentini, non è riuxito a evitare 
una domanda fuori tema: «Ma lei 
quando tornerà in campo?». Forse 
X lo chiede anche Silvio Berluxo- 
■ ni, presidente del .Milan, l'unica ca¬ 
rica Rninvest che, ufficialmente, 
ha mantenuto. 


Bruti Liberati: 
«Accuse insensate» 


«Le più diverse parti politiche, di volta in volta, hanno 
protestato per le iniziative dei magistrati milanesi. È que¬ 
sta la miglior dimostrazione che quella Procura si è mos¬ 
sa solo secondo corrette logiche processuali». Edmondo 
Bruti Liberati, magistrato a Milano,' respinge le accuse 
mosse ai suoi colleghi. «I cittadini - sostiene - si aspetta¬ 
no dalle nuove forze politiche un impegno a rafforzare 
l’indipendenza della magistratura, non a limitarla». 


FADIOINWINKL 

ROMA. È il giorno della pole- in queste ore di aspri contrasti 

intorno al ruolo dei giudici e al- 


mica più violenta nei confronti 
delia magistratura. Antonino Ca- 
ponnetto collega le sortite di 
queste ore di Berluxoni alle sfu¬ 
nate di Craxi dopo il suo coin¬ 
volgimento in Tangentofroli. Ma, 
questa volta, è l'imminente sca¬ 
denza elettorale ad arroventare 
ancor più i termini del conflitto. 
11 proprietario della Fininvest ac¬ 
cusa in peuticolare un magistra¬ 
to per le indeigini a suo carico; 


Gerardo Colombo. Afferma 
non avercela con tutto il , 
«pool» dì Mani pulite, ma 
giunge a dire che uno Sta¬ 
to di polizia ha ormai sop¬ 
piantato lo Stato dì diritto. 

Gli dà man forte Tiziana 
Parenti, dissociata dal 
«pool» milanex < e oggi 
candidata di punta del Ca¬ 
valiere. «Settori |x>liticizza- 
ti della magistratura - di¬ 
chiara - rixhìano di pro¬ 
curare danni irreparabili 
ad un'istituzione fonda¬ 
mentale per lo Stato de¬ 
mocratico». . 

Di fronte alla ridda dì at¬ 
tacchi mossi • ai • giùdici 
prende posizione il vertice 
della magistratura asso¬ 
ciata. Elena Paciotti, presi¬ 
dente di frexa nomina 
dell'Associazione nazio¬ 
nale magistrati, impegnata 
ieri a Roma in un conve¬ 
gno in Cassazione, diffon¬ 
de una breve, secca di¬ 
chiarazione, • secondo ; il 
suo stile. «Chiunque - af¬ 
ferma - ha diritto di criti¬ 
care le iniziative e le deci¬ 
sioni dei magistrati, ma è 
intollerabile il costume di 
accusare di complotto a fi¬ 
ne di lotta politica ogni ini¬ 
ziativa giudiziaria che con¬ 
trasti con 1 propri interes¬ 
si». ..—. 

Al con'vegno romano 
era prexnte anche Ed¬ 
mondo Bruti Liberati, so¬ 
stituto procuratore gene¬ 
rale alla Corte d'appello di 
Milano, Un osxrvatorio 
cruciale, dunque, perque- 
sto esponente di Magistra¬ 
tura democratica, che ha 
fatto parte del Consiglio 
superiore della magistra¬ 
tura ed è stato vicepresi¬ 
dente dell'Associazione 
nazionale magistrati. A lui. 


l’operato dei colleghi milanesi, 
abbiamo rivolto alcune doman¬ 
de. ■ .■ ">■ 

Allora, come reagisce all'accu¬ 
sa mossa al giudici di aver crea¬ 
to uno Stato di pollda? 

Sono aceux in pieno contrasto 
con i dati di fatto. Ci sono delle 
indagini in corso da parte della 
magistratura dì Milano. E delle 
richieste di provvedimenti avan- 


dì- zate al giudice delle 


preliminari. Tutto procede x- 
condo le regole. Sia chiaro, non 
nego a chi si xnte chiamato in 
caux di esprimere il suo dis- 
senx, rivendicare le sue ragio¬ 
ni. Ci mancherebbe. La questio¬ 
ne è un'altra. 

Quale? 

Proprio nello Stato di diritto che 
Berluxoni invoca non è con- 
xntito accuxre la magistratura 
di operare per secondi finì. Un 
simile atteggiamento è il xgno 
che non x ne rispetta rindip>en- 
denza. La Procura di Milano ha 
dimostrato di svolgere il suo la¬ 
voro secondo i modi e i tempi 
dettati dalle necessità delle in- 
dcigini. . 

Ma, allora, tutte queste criti¬ 
che? 

Paradosxlmente, confermano 
quanto vado dicendo. Sono sta¬ 
te le più diverse parti politiche, 
di volta in volta, a protestare pxr 
determinate iniziative giudizia¬ 
rie. È proprio questa la dimo¬ 
strazione migliore che la Procu- 



Carta d’identità 


«Due anime nel pool di Mani pulite». Cosi ' 
BertusconI cerca di dividere l'organismo . . 

giudiziario che ha gestito la lunga vicenda di 
Tangentopoli, fino alla chiamata In causa di 
dirigenti di spicco della Fininvest Si 
estrapolano I nomi di questo o quel magistrato, 
«rei» di fare II gioco di una precisa parte politica. 
Ieri era Gerardo D'Ambrosio, oggi Gherardo 
Colombo.Esicercanolecontraddlzionf el.. 
conflitti possibili tra gli uffici della Procura e 
quelli del giudice delle Indagini preliminari. 
Francesco Saverio Borrelfl ribatte alle accuse e 
ribadisce l'unitarietà e l'autoiKrmla d'Interrti dei 
suoi collaboratori. Adesso, li ieaderdl Forza 
Italia vuole arrivare fino a Scalfaro per « 
contestare l'Inchiesta a suo carico. Su queste 
tormentate vicende si pronurrela, neillntervista 
che pubblichiamo, Edmondo Bruti Liberati, 
sostituto procuratore generale alla Corte » 
d'appello di Milana. Da sempre Impegnato nel 
capoluogo lombardo, esporrente di primo piano 
di Magistratura democratica. Bruti Liberati è 
stato componerrte del Csm e ha ricoperto > 
l'Incarico di vicepresidente deH'AssoclazIone 
nazionale magistrati. 




indagini ■ ra si è mosx e si muove secon¬ 
do una logica corretta, at¬ 
tenta exlusivamente ai ri- 
xontri processuali. 

E l'uso politico della giu¬ 
stizia? 

L’accusa ai giudici di fare 
politica è venuta da parti 
sottoposte al controllo 
della magistratura nel nor¬ 
male esercizio delle sue 
attività. È preoccupante 
che questo attacco venga 
alla vigilia del rinnovo del 
Parlamento. Un Parla¬ 
mento, si badi bene, che 
risulterà «■ profondamente 
cambiato nella'.sua'com- 
' posizione. E l’azione'della 
magistratura per il ripristi¬ 
no della legalità ha avuto 
il suo peso. Ebbene, i cit¬ 
tadini si aspettano dalle 
nuove forze politiche un 
impegno a rafforzare l’in¬ 
dipendenza della • magi¬ 
stratura, e non certo a li¬ 
mitarla. 

Lei ha visto che Berlusco¬ 
ni, e le sue reti televisive, 
se la prendono In partico¬ 
lare con un magistrato di 
Man! pulite, cercando di 
distinguerne l'operato ri¬ 
spetto agli altri coileghi. 
Cosanepensa? - 
La Procura della Repub¬ 
blica di Milano ha dimo¬ 
strato xmpre di muoversi 
in una linea unitaria. E ciò 
anche grazie alla guida 
conettissima del dottor 
Borrelli. 

Ma Intanto Tiziana Paren¬ 
ti, ex componente del 
«pool», ripete gli attacchi 
al «settori politicizzati» 
della magistratura» 

A queste dichiarazioni 
non voglio in nessun mo¬ 
do replicare. 


Milano, denuncia Cgil 





nel Tribunale 


■ MILANO. Un club di Forza Italia 
in un ufficio pubblico. Alla cancel¬ 
leria delle società. commerciali 
ogni mattina si mettono in fila dalle 
500 alle mille persone. Prexntano 
la richiesta dei documenti indi¬ 
spensabili p>er partecipare ad una : 
gara d'appalto, o qualunque altra : 
pratica vitale per l’azienda e rice- ' 
vono un modulo per la richiesta 
d’ixrizione a Forza Italia. Succede 
a Milano, nel palazzo di Giustizia. 
Dei trenta impiegati che lavorano 
neH'ufficio più di 20 xno attivisti 
dei partito di Berluxoni. E grazie 
alla disponibilità ’ del - capufficio 
hanno organizzato aU'intemo del 
tribunale una specie di succursale 
di Forza Italia. Tengono nei casxt-, 
ti della cancelleria, insieme u pen¬ 
ne e timbri, i volantini di prexnta- 
zione e 1 moduli di ixrizione al 
partito che conxgnano al pubbli¬ 
co. Usano il telefono del tribunale 
per la campagna elettorale, tanto 


che l’hanno xgnalato come uno 
dei recapiti dove è possibile con¬ 
tattare 1! presidente del costituendo 
«club Concordia. Angelo Giamma¬ 
rio», La Camera del Lavoro, dopo 
avere raccolto le proteste di molti 
clienti, ha denunciato il cattivo fun¬ 
zionamento della cancelleria al 
presidente del Tribunale. Dice Ni¬ 
cola Nicolosi, xgretario della Fun¬ 
zione pubblica della camera del 
Lavoro: «Quando si confonde l'atti¬ 
vità politica con il proprio lavoro 
viene meno l'imparzialità del pub¬ 
blico funzionario. Per questo ab¬ 
biamo prensato di costituirci come 
parte civile in bax alla legge 241 
sulla trasparenza degli atti ammini¬ 
strativi». In parole più povere, alla 
Cgil xspiettano che in quell'uificio, 
a cui si rivolgono per legge le 200 
mila aziende di Milano e provincia, 
al pxjsto della tangente ora usi 
chiedere un favore in cambio di un 
altro favore. 


Potrebbe essere chiusa Imchiesta per frode fiscale 

Pds, fu pagato il «condono» 
per il palazzo di via Serchio 


■1 MILANO. Tre miliardi e xtte 
cento milioni. È la cifra che potreb¬ 
be conxntire di chiudere xnza al¬ 
cun rinvio a giudizio l’udienza pre 
liminare avviata ieri a Milano nei 
confronti del xgretario ammini¬ 
strativo del Pds, il xnatore Marcel¬ 
lo Stefanini. È accusato di (rode fi- 
xale per la storia della vendita di 
un palazzo in via Serchio, a Roma. 
13.'700 milioni xno già stati versati 
al fixo. Si tratta di un'iniziativa per¬ 
messa da un recente decreto legge 
e che prende il curiox nome di 
«ravvedimento opterox». Sp)etta al 
giudice delle indagini preliminari 
italo Ghitli valutarla. Il gip Ghitti, di 
fronte alla novità, si è prex tempo 
lino al 28 aprile, quando ha ricon¬ 
vocato le parti. px;r decidere il da 
farei. 1 difenxri hanno anche xlle- 
vate una questione di competenza 
tenitoriale: a loro awi.x, dato che 


l'episodio oggetto del procesx è 
accaduto a Roma, la competenza 
dovrebbe spettare ai magistrati ca¬ 
pitolini. Ieri il xnatore Stefanini 
non era prexnte, cosi come non 
c’erano gli altri due indagati: Mar¬ 
co Fredda, responxbile del xttore 
immobiliare del Pds, e Sergio 
Chiappi, legale rapprexntantc 
dell'Unione Immobiliare, una so¬ 
cietà vicina a Botteghe Oxure. Ce¬ 
rano xlo II loro avvocati: Guido 
Calvi, Astolfo Di Amalo. Gianfran¬ 
co Marte e Giorgio Robiony. 

L'inchie.sta dedicata a Stefanini, 
Fredda e Chiappi riguarda la ven¬ 
dita del palazzo all’imprenditore 
Lido Claudio Lombardini e la 
mancata contabilizzazione di circa 
2 dei 6 miliardi e mezzo pagati per 
la compravendita. Ieri l’avvocatura 
dello Stalo aveva chiesto di costi¬ 
tuirei parte civile per conto del mi¬ 
nistero delle Finanze. Tuttavia la 


difex si ò oppjosta, xstenendo 
che il versamento di quei 3700 mi¬ 
lioni, avvenuto il 4 marzo xorx, 
ha già regolato i problemi col fteco. 
Anche il pm Paolo ielo ha prex at¬ 
to della comunicazione difensiva e 
la parte civile non è stata ammes- 

Lo stop all'udienza preliminare 
è stato dato proprio per valutare la 
rilevanza del decreto legge citato, 
che a quanto pare ha ridixiplinato 
questa materia. Entro il 28 aprile, il 
gip Ghitti dovrà valutare x il con¬ 
dono e tale decreto posxno estin¬ 
guere il reato penale contestato 
agli indagati o a qualcuno di loro. Il 
28 aprile il giudice italo Ghitti farà 
anche sapere x ritiene fondata la 
questione della competenza terri¬ 
toriale xllevata dalla difesa. Nel 
cax dovesx accogliere questa te¬ 
si, tutto II faxicolo emigrerebbe a 
Roma. 
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MANI PULITE. 


Esposto al capo dello Stato contro la Procura di Milano 
Insulti a Confìndustria: «È gente che non lavora» 





il 


Beriusconi» leader di Forza Italia» arriva alla sede della Confartlglanato a Roma, per un confronto prelettorale 


Massimo Sambuceti/Ap 


Berlusconi: fermate qud ^udìd 

Un giorno all’assalto del pool e di Confìndustria 


Oggi Berlusconi presenta a Scalfaro un esposto contro la 
Procura,di, Milano,,.Che «interferisce nella campagna elet- 
torale>*e si fa «utilizzare" dalla sinistra per rovesciare l’esito 
del voto. Accuse gravissime. Ma il Cavaliere, come il Craxi 
dei bei tempi, oramai è scatenato: «Nel poól'c'è un’anima 
di repressione politica», grida. E chiede a Borrelli di «riac¬ 
ciuffare per i capelli» il giudice Colombo. Bordate anche 
contro Confìndustria: «Gente che non lavora...». 


PABMIZIO 

■I ROMA. La colpa èsempre di Mi¬ 
lano. Mercoledì Silvio Berlusconi 
era arrivato in ritardo dalle «sue» 
casalinghe per colpa della nebbia. 
Ieri il ritardo con cui s'è presentato 
all’incontro con la Confartigianato 
era dovuto invece alla tempesta 
giudiziaria che si va abbattendo 
sulla Rninvest. «Non ho dormito», 
esagera il Cavaliere. Poi spiega con 
tono deciso che «ho dovuto occu¬ 
parmi di vicende che riguardano la 
mia azienda, che ha subito una ve¬ 
ra e propria aggressione; un’azio¬ 
ne - insiste Berlusconi - che non 
ho esitato a definire da Stato di po¬ 
lizia». In serata, un annuncio ad ef¬ 
fetto: «Presenterò a Scalfaro un 
esposto sull’azione della magistra¬ 
tura milanese». E un appello a Bor¬ 
relli, perché «riacciuffi per i capelli 
la situazione che ha come autore il 


RONDOLIMO 

giudice Colombo», Poi, come s’ad¬ 
dice ad un vero leader, lo scatto 
• d'otgoglio: «Sono impegnato in pri- 
' ma fila in questa guerra e sono in- 
.tenzionato a non desistere. Loro 
non vinceranno». ■ - 

Chi sono «loro»? i giudici di Mani 
^ pulite o i «comunisti»? il dubbio ò 
lecito. Perché per tutta la giornata, 
e fino all’improvvisata conferenza 
stampa serale, Berlusconi sovrap- 
■ pone i due soggetti fino a farli sfu- 
’ mare l’uno nell’altro: cosi da com- 
, pone ’ l’immagine inconfondibile 
del nemico. Che è potente e infido. 
. Che è «illiberale». E che però, s’in¬ 
tende. «non vincerà». Una mano al 
Cavaliere la dà un neofita di Arco- 
re: Marco Pannella. S'incontrano 
per una ventina di minuti, Pannella 
e Berlusconi, e annunciano trion¬ 
fanti una conferenza stampa con¬ 


giunta che denuncerà una volta 
per tutte «le responsabilità della si¬ 
nistra neil'approvazione di 3000 
leggi di sposa che hanno causato 
la catastrofe deH'economia». «Non 
accetteremo - minaccia Pannella 
- la demonizzazione di Berlusconi 
da parte della mafia partitocratica 
vincente». Il Cavaliere sorride c rin¬ 
grazia. È un padrone riconoscente; 
«Grazie a noi - dice - ci sono colle¬ 
gi dove i radicali possono conti¬ 
nuare ad essere protagonisti». 

«La sinistra usa I giudici» 

La seconda, nervosa giornata ro¬ 
mana di Berlusconi non risparmia 
neppure la Confìndustria; «Là c'è 
un’aria rarefatta - spiega ai diri¬ 
genti della Confartigianato - che 
non è quella vera della trincea del 
lavoro. Ci mandano chi non sta in 
azienda: i bravi hanno altro da fa¬ 
re*. Ma è soprattutto contro la ma- 
, gistratura che Berlusconi si scaglia 
con tutte le sue forze. Il giudice Ca- 
ponnetto, che aveva paragonato le 
argomentazioni del Cavaliere a 
quelle usate a suo tempo da Craxi, 
dirà pure delle «stupidaggini». Però ■ 
l'impasto di vittimismo e minacce 
che percoiTC le dichiarazioni di 
Berlusconi suona inconfondibile, e 
conduce dritti al Raphael. Ascoltia¬ 
molo. A mo’ di premessa, c'è l’in¬ 
consistenza dei fatti ' contestati: 


«Non riusciranno mai a provare le 
accuse che ci rivolgono, sono sol¬ 
tanto'un cà,stcllo di presunzioni»'. 
Segue il telila della -giustizia a oro¬ 
logeria*: «Da quando il titolare del 
greppo Fininvest ha manifestato 
attenzione per la politica...», e an¬ 
che: «Se pure le accuse fossero ve¬ 
ro, avrebbero potuto trattarle dopo 
le elezioni: il fatto che caschino a 
quindici giorni dal voto, a me sem¬ 
bra indicativo per Io meno di una 
grande impredenza, o di qualcosa 
di molto di più». Ed ecco il piatto 
forte, l’intramontabile complotto: 
«Certi giudici non si comportereb¬ 
bero cosi se tacessero riferimento 
solo alla giustizia». A che fanno 
dunque riferimento, «certi giudici»? 
«Una certa parte politica - spiega 
Berlusconi -, che credeva di avere 
messo le mani sul potere, tenta di 
tutto, utilizzando coloro che a que¬ 
sta parte politica si riferiscono an¬ 
che nella magistratura, per evitare 
che avvenga un cambiamento del¬ 
la situazione». Infine, l’attacco fron¬ 
tale a Mani pulite: «C’è un’involu¬ 
zione spiegabile soltanto con moti¬ 
vazioni politiche. Il pool ha due 
anime: una di giustizia, l’altra di re¬ 
pressione politica». 

A testa bassa contro II «pool» 

Il quadro è completo, l’attacco 
consumato. Ora il Cavaliere dipin¬ 


ge a tinte fosche eventi che paiono 
uscire da un telefilm di sene B. 
«perquisizioni,,notturne»,, ■ «arrestj^ 
iKiiiuin;". «richiamo noUclenipo di 
funzionan», «ottanlasei visite di ca¬ 
rabinieri e guardia di finanza», Po- 
•vero Berlusconi: «Alla macchina 
burocratico-politica che fa di turto 
Pier renderci difficile ogni cosa - 
o,sclama - si è aggiunta una preoc¬ 
cupante situazione della magistra¬ 
tura». . • . ' 

L’inchiesta è per Berlusconi una 
•situazione di illibertà». Lui va oltre: 
la butta, come si dice, in politica. 
«Guardo con preoccupazione - di¬ 
ce - alla possibilità di un avvento al 
governo dello schieramento co¬ 
munista, pierché queste situazioni 
di illibeità, ancora molto limitate, 
potrebbero diventare situazioni ge¬ 
nerali. Non solo nella magistratura. 
Tutti conoscono bene cosa stia 
succedendo, ad esempio, dentro 
la Rai». ‘ • 

Così il cerchio si chiude. E guai a 
chi resta fuori. Gioigio Meli, segre¬ 
tario della Confartigianato, - ha 
commes-so l'imprudenza di candi¬ 
darsi Pier il Patto di Segni, «Lei vive 
nell’irtealtà», lo apiostrofa Berlusco¬ 
ni. Perché «ogni volo dato a voi è 
un volo a favore della sinistra». 
Dunque? «1 candidati del Centro 
dovrebbero ritirarsi dove i sondag¬ 
gi li danno pierdenti». •; 


La replica di Abete: 

«È soltanto 

provocazione sguaiata» 

Confìndustria un’accolita di fannulloni e di incapaci? Il 
blitz sferrato da Berlusconi coglie in contropiede gli indu¬ 
striali, che dalle colonne del loro fi Sole-24 Ore avevano 
lanciato messaggi di pace a Sua Emittenza. «Non accettia¬ 
mo le provocazioni - è la replica ufficiale - non ci lascere- 
mo strumentalizzare in una campagna elettorale di parti¬ 
to». Attacca Aldo Fumagalli, leader dei Giovani: «llOmila 
imprenditori la pensano diversamente da Berlusconi». 


ROBERTO OlOVANNIMI 


■ ROMA. La Confindustria? «Aria 
rarefatta». «Gente che non mi pia¬ 
ce». «Non ci respiro un’aria di lavo¬ 
ro». «Quelli bravi spesso stanno in 
azienda». Quattro secche battute di 
Berlusconi, altrettante stilettate p>er 
il greppro dirigente dell’associazio¬ 
ne degli industriali, che da anni 
non era mai stato cosi maltrattato. 
Un vero e proprio fulmine a ciel se¬ 
reno, che oltre a gettare nell’imba¬ 
razzo la direzione del quotidiano 
di Confindustria. ■ il Sole-24 Ore 
(che negli ultimi tempi aveva as¬ 
sunto un atteggiamento più morbi¬ 
do nei confronti del leader di Foiza 
Italia), ha guastato la giornata del 
presidente. Luigi Abete. 

Ieri, al termine della riunione 
della Giunta di Confindustria (il 
parlamentino ■ dell’associazione 
degli industriali privati, dove siedo¬ 
no i principali «padroni» del nostro 
paese) Abete aveva tenuto una 
conferenza stampa per affermare 
la «forte delusione» delle imprese 
per questa campana elettorale. 
Alla fine, l’Inevitabile domanda di 
attualità: c’è una prersecuzione del¬ 
la magistratura a danno di Berlu¬ 
sconi? L'ignaro Abete si teneva sul¬ 
le generali; «Non sta cértamente'a 
me fare dietrologia, e d’altra parte 
se avessi voluto farla o se qualcuno 
voleva farla, allora potevamo co¬ 
minciare qualche mese fa o qual¬ 
che anno fa». ■ 

Airimprowiso. sui terminali del¬ 
le agenzie appare il durissimo at¬ 
tacco di Berlusconi. II palazzo degli 
industriali all'Eur si blinda: bocche 
cucite in attesa di un comunicato 
ufficiale. Eccolo: «In relazione alle 
dichiarazioni del Dott. Silvio Berlu¬ 
sconi, Confìndustria precisa che 
non intende lasciarsi strumentaliz¬ 
zare nella gestione di una campa¬ 
gna elettorale di partito, né farsi 
coinvolgere in una competizione 
politica dai toni sguaiati. Cosi co¬ 
me nel recente passato ha lasciato 
cadere ; le provocazioni di altri 
espronenti di partito, Confindustria 
- conclude la nota - non intende 
raccogliere nemmeno quest’ulti- 
ma». Parole dure, anche se in verità 
non risulta che nessun altro «espo¬ 
nente di partito» abbia finora affer¬ 
mato che i dirigenti di Confindu¬ 
stria sono del buoni a nulla e degli 
scansafatiche, come praticamente 
ha sostenuto Berlusconi, che peral¬ 
tro è uno dei principali imprenditi 
ri privati d’Italia. E mentre tutti 'i 
principali industriali del Belpaese 


preferiscono non commentare l’in¬ 
credibile uscita del Berlusca, un 
anonimo sindactilista, con una 
battuta, spiega che le buste paga 
dei lavoratori italiani testimoniano 
eloquentemente che Confindustria 
non se n’è stata con le mani in ma¬ 
no. «Purtroppo*. 

A corroborare lo stringato co¬ 
municato ufficiale giunge una pun¬ 
gente dichiarazione di Aldo Fuma¬ 
galli, il presidente dell’associazio¬ 
ne dei Giovani industriali. «Ricordo 
a Berlusconi - ha detto - che la 
Confindustria è una associazione 
volontaria a cui partecipano 
11 Ornila imprese, che evidente¬ 
mente le pensano in maniera di¬ 
versa da lui. Vorrei inoltre ricordare 
che Berlusconi non è membro del 
Direttivo: se nel passato avesse par¬ 
tecipato con maggiore assiduità ai 
lavori della Giunta e del Direttivo 
della Confindustria - è la conclu¬ 
sione - il suo giudizio dì oggi risul¬ 
terebbe più equilibrato». Berlusco¬ 
ni non siede nel Direttivo? A guar¬ 
dare lo Statuto, effettivamente è 
prevista l’esclusione dei consiglieri 
«assenteisti». 

In precedenza, Abete aveva 
espresso pcs.mtissime critiche a 
tutti i pattiti, che tinche per colpa di 
questa imperfetta legge elettorale, 
invece di partire dai programmi 
hanno pensato prima a costruire 
alleanze giudicate precarie. Il timo¬ 
re degli industriali - allarmati dai 
primi dibattiti su ^emì «istituzio¬ 
nali» o •costituenti» - è che in as¬ 
senza di una maggioranza chiara 
rinasca un «neoconsociativismo». 
Molto meglio correre il rischio di 
attraversare una nuova fase di tran¬ 
sizione guidata da un «governo mi¬ 
nimo intelligente*. I suoi compiti? 
Completare la legge elettorale, raf¬ 
forzare il ruolo del premier, e conti¬ 
nuare il risanamento dell’econo- 
mia, tagliando la spesa corrente e 
proseguendo sulla strada della po¬ 
litica dei redditi sancita nell’accor¬ 
do del luglio '93 con sindacati e 
Ciampi. Un’intesa che dovrà essere 
rispettata anche dai futuri governi. 
Infine, Confindustria replica al 
Fondo Monetario Intemazionale, 
che aveva chiesto una manovra 
correttiva di finanza pubblica. «È 
troppo presto per dirlo - nbadisce 
Abete - e anche se fosse necessa¬ 
ria, è da escludere una stangata sul 
versante fiscale, che stronchereb¬ 
be l’avvio di ripresa. Assai meglio 
accelerare le privatizzazioni». 


raSHSSSXS L’industriale giudica gli insulti del leader di Forza Italia 

Lombardi: «È nervoso e irritato 
perché voleva da noi un plebiscito» 


RITANN. 

Ri ROMA. Non è facile parlare con 
gli industriali dell’ultima uscita del 
cavaliere di Segrate., Reticenza, 
paura di schierarsi impediscono 
qualunque risposta agli insulti che 
Berlusconi ha lanciato su di loro e 
sulla loro organizzazione. Non si 
può parlar male dì Berlusconi - 
spiegano tutti i nostri interlocutori 
- perchè automaticamente si ri¬ 
schia di passare per simpatizzanti 
dello schieramento :• progressista. 
Non se ne può certamente parlar 
bene perchè non si può certamen¬ 
te essere d’accordo con gli insulti 
rabbiosi che il Cavaliere ha lancia¬ 
to. E allora ci si affida ai comunica¬ 
ti ufficiali, alle sette scarne righe 
che la Confindustria imbarazzata e 
a sua volta nereosa, ha prodotto 
subito dopo il flash d’agenzìa che 
riportava gli insulti di Silvio Berlu- 


, ARMENI 

sconi. Alla nostra richiesta di un 
commento risponde solo Giancar- 
' lo Lombardi, industriale evidente- 
. mente ' meno preoccupato delle 
reazioni e degli equilibri interni alla 
Confindustria. - 
ingegner Lombardi ha visto la di¬ 
chiarazione di Berlusconi contro 
voi Imprenditori? Che cosa ne 
pensa? 

Indica un certo nervosismo, indi¬ 
ca proprio che la persona omiai è 
nervosa 

Nervosa? E perchè? 

Questo dovrebbe chiederlo a lui. 

10 dico solo questo. Quando una 
persona dice cose di questo gene¬ 
re come si possono commentare? 

11 dottor Berlusconi non ha fre¬ 
quentato particolarmente la Con- 
lindustria, non è quindi particolar¬ 
mente atta a' giudicarla perchè 


non la conosce... 

Ma la giudica, anzi, mi consen¬ 
ta, la Insulta. 

Quando dà dei giudizi sulla rap¬ 
presentanza c sull’efficacia della 
nostra organizzazione, a testimo¬ 
niare contro le sue opinioni c’è la 
stessa storia della Confindustria. 
Ed è una testimonianza in senso 
opposto. ' • ' 

È quindi quello di Berlusconi un 
giudizio rispettabile? 

Tutti i giudizi sono non rispettabi¬ 
li, ma legittimi, di conseguenza ne 
' prendo atto e basta... 

Berlusconi non dà solo un giudi¬ 
zio sulla Conflndustris, ma su voi 
Imprenditori. VI dice. In poche 
parole, che siete del buoni a nul¬ 
la. Non si sente offeso come In¬ 
dustriale? 

Credo che l’esperienza di azienda 
del dottor Berlusconi sia bassa 
perchè non ha aziende produtti¬ 
ve. ma di altro genere, In ogni ca¬ 


so aziende molto particolari... In- 
somma questa vicenda mi sembra 
banale... non mi faccia dire di più. 

Forse, ma non è certo banale 
che il cavaller Berlusconi che è 
un Imprenditore senta II bisogno 
In piena campagna elettorale di 
attaccare I suol colleghi. Non le 
pare? 

Questa è una domanda interes¬ 
sante alla quale dovrebbero ri¬ 
spondere degli analisti politici, de¬ 
gli osservatori. Certo è interessan¬ 
te capire perchè sia avvenuto que¬ 
sto e il cavaliere Berlusconi abbia 
sentito questa necessità... 

E allora non crede che in questo 
attacco agli Industriali c’è la 
rabbia per II fatto che voi non io 
avete appoggiato? 

Quc.sto è sicuro. Mi pare, in questa 
confusione, un fatto chiaro. Berlu¬ 
sconi era convinto che awebbe ri¬ 
cevuto un plebiscito, il plebiscito 



Giancarlo Lombardi Lineo Press 


non c’è stato e questo lo ha irrita¬ 
to. Come è probabile che sia stato 
irritato da altri avvenimenti che re¬ 
centemente lo hanno coinvolto. I ■ 

Ed ora la Confindustria che pare¬ 
re ha sul Cavaliere di Segrate? 
Queste settimane di campagna 
elettorale hanno cambiato qual¬ 
cosa? 

No. Siamo c.*iattamonte dello stes¬ 
so parere di prima. . 

Il cavaliere Belusconl è un citta¬ 
dino come gli altri libero di far 
politica, ma non rappresenta gli 
imprenditori? 

Esattamente. 
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«Mente demago^ sul lavoro» 

Occhetto: «E verso i giudici ci vuole rispetto» 


Al «Rosso e nero» Occhetto polemizza con La Malfa 
che parlando di Berlusconi prova a tirar dentro il Pds: 
«Ndi non abbiamo mai parlato di complotto. Dimostra¬ 
mi il contrario...». Lo stesso La Malfa è costretto ad 
ammettere la serietà del programma economico Pds. 


STCFANO ■OCCONETTI 


■ ROMA. Rispetto delle regole, è 
stato un po' questo II tema - alme¬ 
no quello iniziale - della puntata di 
ieri sera del «Rosso e nero». Rispet¬ 
to delle regole, delle leggi. Quindi 
rispetto del lavoro della magistratu¬ 
ra. Lo spunto: ovviamente le inda¬ 
gini sulla Fininvest. Meglio: le rea¬ 
zioni scomposte di Berlusconi alle 
disavventure giudiziarie di Publita- 
lia. Reazioni - continuando il rifiu¬ 
to di sua Emittenza ad entrare in 
uno studio assieme ai suoi antago¬ 
nisti politici - vis,sute al «Rosso e 
nero» solo in differita, con le imma¬ 
gini di una conferenza stampa re¬ 
gistrata. E quali emozioni hanno 
suscitato le parole dure di Berlu¬ 
sconi sul giudice Colombo? Scon¬ 
tata la difesa d’ufficio del professor 
Urbani: «Ma non avete mai letto i 
giornali delle associazioni dei ma¬ 
gistrati? Non lo sapete che molte ri¬ 
vendicano il diritto dei magistrati a 


far politica?». Un po' meno quella 
di La Malfa: che si crede che Berlu¬ 
sconi sbagli. Ma aggiunge che un 
po’ tutti i partiti, quando sono stati 
coinvolti in inchieste, hanno «gri¬ 
dato sguaiatamente». Pds compre¬ 
so, aggiunge il segretario del Pri. 
Una frase che colpisce Occhetto. E 
forse non solo dal punto di vista 
politico. Il leader della Quercia di¬ 
ce subito che «si mostra stupito dal¬ 
le parole di La Malfa». Perchè pro¬ 
prio Occhetto, non molto tempo 
fa, quando il rappresentante dell'e¬ 
dera fu raggiunto da un avviso di 
garanzia - «si badi: avviso che non 
mi ha mai colpito» - chiese agli ita¬ 
liani di distinguere fra cose divcnse. 
Fra chi aveva rubato per sè, tra chi 
aveva me.sso in piedi Tangentopo¬ 
li, E Ira chi, certo violando la legge, 
•certo sbagliando», aveva però vio¬ 
lato la legge sul finanziamento. 
«Un'attenzione che evidentemente 


La Malfa non meritava visto il suo 
atteggiamento di oggi. L'atteggia¬ 
mento di chi, in definitiva, anche 
quandQ_^si sta discutendo dell'at¬ 
teggiamento di Berlusconi (ed-io 
non entro nel mento delle vicende 
giudiziarie perchè non sono un av¬ 
voltoio) fa di tutto per spostare il 
discorso sulla Quercia». Discorso 
che per Occhetto merita solo una 
replica di poche parole. Queste: 
•Noi, a differenza di altri, abbiamo 
una vera cultura giuridica». In que¬ 
sto senso: «11 pubblico ministero ha 
un compito, cosi come cc l'ha la 
difesa». Insomma, lutti hanno il di¬ 
ritto a difendersi. Ma un conto è - 
come nel caso della vicenda Fred¬ 
da - difendersi, denunciare un er¬ 
rore, per altro riconosciuto dalla 
stessa magistratura viste le decisio¬ 
ni poi adottate dal tnbunale della 
libertà. Altra cosa è la denuncia dei 
presunti complotti di cui parla oggi 
Berlusconi. 

C’è polemica, insomma. Ma si 
stempera subito. Quando si arriva 
a parlare di quello che doveva es¬ 
sere il tema della trasmissione: il la¬ 
voro. Tema riportato nei discorsi 
dalle drammatiche immagini degli 
operai di Villacidro costretti a pas¬ 
sare le notti sopra la ciminiera del¬ 
la loro fabbrica. Chiusa. Un tema 
che sembra diverso rispetto al pri¬ 
mo. Ma neanche tanto, in fondo. 
Perchè anche in questo caso si 
parte dal nspetto delle regole, La 
prima; quella che vieta, in questo 


più che in altri campi, di fare de¬ 
magogia, come quella di «Forza 
Italia», |xr esempio, che parla del¬ 
la creazione di un milione di-nuovi 
posti. È possibile, davvero? O sono 
solo promesse elettorali? 11 profes¬ 
sor Urbani, in pillole, chiede che le 
imprese siano «liberate» dai vincoli: 
cosi il miracolo berlusconiano si 
realizzerà. Tocca ai progressisti ri¬ 
portare le cose a terra. Per dire che 
sarà dura. Giugni: «Non esiste una 
ricetta magica. Al contrano. un in¬ 
sieme di tante misure». Camiti è 
ancora più realista. Non vuole fare 
cifre, ma dice che molto si gioche¬ 
rà sulla capacità di riformare la for¬ 
mazione professionale. Ma co¬ 
munque si parte da un dato. Lo ri¬ 
conosce addirittura La Malfa; il 
programma di una parte essenzia¬ 
le del fronte progressista, quello 
del Pds, è «serio». Salvo aggiungere 
che comunque le sinistre non cree¬ 
rebbero un clima favorevole all'in¬ 
vestimento privato. Occhetto ribat¬ 
te con un «fatto»; il suo viaggio alla 
City di Londra. Dove gli ambienti fi¬ 
nanziari hanno mostrato intercse a 
dialogare con la .sinistra. Ed allora? 
Occhetto; «Sappiamo che è diffici¬ 
le, che occone rimboccarsi le ma¬ 
niche. Ci vogliono tanti strumenti, 
ed anche sacrifici. Equamente n- 
partiti e sarebbe meglio che li fa¬ 
cesse di più chi più ha avuto in 
questi anni. Ma l'importante è la 
serietà od il rigore. Che del resto ci 
riconosco anche La Malfa». 


Il leader pds 
«Chi governa 
lo dirà il voto» 

Achille Occhetto è tornato Ieri sul 
tema del futuro governo, anche per 
rettificare l'Interpretazione che 
alcuni giornali hanno dato del suo 
discorso tenuto a Bari, tf ducendolo 
alla formula di un •governo di 
garanzia’. Invece II senso delle 
affermazioni del segretario del Pds 
andava proprio contro questo tipo 
di formulario. «Un no secco - ha 
precisato indicando quattro punti il 
leader della Quercia- 
all'Indicazione di qualsiasi 
proposta di governo a prescindere 
dall'esito del confronto elettorale*. 
Secondo; «Un no deciso ad ogni 
Ipotesi di governo costituente, che 
mi appare, nella situazione attuale. 
Inevitabilmente destinato a 
tradursi In una ammucchiata senza 
principi». Terzo; «La parola del 
cittadini va rispettata In modo 
assoluto, e noi ci battiamo perchè 
la maggioranza la conquistino I 
progressisti per governare. Non si 
preoccupi Segni, non gli abbiamo 
mandato alcun segnale». Quarto; 
«Se nessuno schieramento avesse 
la maggioranza, e spero che non s) 
verifichi, valuteremo II modo di 
garantire (senza prefigurare 
frettolosamente formule di 
governo) che non si debba andare 
Immediatamente a nuove elezioni'. 


Adomato a Serra 

«Stiamo tutti insieme, 
ma per governare» 

«Ma quale nevrosi contro Bertinotti e Orlando! Siamo 
stati noi di Ad a batterci per una cultura capace di tene¬ 
re insieme le diversità». Adomato risponde a Michele 
Serra: «Ma i progressisti devono governare, questo inte¬ 
ressa anche gii studenti e gli operai». Per il leader di Ad 
ora l’alleanza progressista deve rendere concreto il pro¬ 
prio progetto. «Non basta dire no a Berlusconi». Domani 
a Roma la manifestazione per «Ragiona Italia». 


ALBERTO LEISS 


■ ROMA. «Ferdinando, si rilassi», 
gii ha scritto sull’t/n/tó l'altro giorno 
Michele Serra. Il suo non voler sta¬ 
re con la Rete e Rifondazio.ne è 
una «nevrosi» che rischia di dege¬ 
nerare in «ossessione». «Smetta di 
pensare a Bertinotti e Orlando, e 
provi a pensare agli studenti che ' 
votano Rete o agli operai del Nord 
che votano Rifondazione». Trovia¬ 
mo il destinatario del corsivo, Fer¬ 
dinando Adomato, mentre è impe¬ 
gnato nella campagna elettorale in 
Umbria. Con Sema - ci dice subito 
-nonvuoleproprio polem izzare. 
Nessuna ossessione nevrotica, 
dunque? • , ■ 

Ma se siamo stati proprio noi di 
Ad, a promuovere una cultura ca¬ 
pace di far stare insieme anche i 
diversi. Abbiamo detto: l'altro non 
è un ostacolo, ma una ricchezza. 
Quando proponevamo un simbo¬ 
lo unico per una sola alleanza ci 
accusavano di voler sciogliere i 
partiti. Poi è andata proprio cosi... 
Allora perche tanta insistenza 
sul fatto che Orlando e Bertinot¬ 
ti dovranno star fuori dal gover¬ 
no, fuori da un futuro -Partito de¬ 
mocratico»? 

Possono stare insieme culture po¬ 
litiche diverse, non progetti politi¬ 
ci divergenti. Io sono convinto che 
il compito dei progressisti è quello 
di governare. Non di giocare an¬ 
cora aH'opfiosizione. Penso che 
questo interessi anche agii stu¬ 
denti e agli operai che Serra mi in¬ 
vita a frequentare. Molti di loro vo¬ 
tano per la l-ega. per Fini, per Ber¬ 
lusconi. Vogliamo parlare anche a ' 
questi? 

Per parlare a questi elettori cl 
vuole una posizione più modera¬ 
ta? 

No. Bisogna proporre cambia¬ 
menti radicali. Per esempio biso¬ 
gna superare radicalmente il vec¬ 
chio modo di occupare lo Stato e 
la società da parte dei partiti. Ma 
la politica dovrebbe esprimersi 
con un linguaggio temperato. Far 
vincere la razionalità rispetto al 
clima di rissa e urla prevalente. 
Basta coi partiti. Parò quando si 
e trattato di presentala I candi¬ 
dati e raccogliere le firme si è vi¬ 
sto che un po' di organizzazione 
non fa male. 

lo parlo della fine del partito uni¬ 
co della spesa pubblica. Di una 
politica che azzerava la .società ci¬ 
vile. Forme politiche organizzate 
devono esserci, com'è ovvio. E noi 
lavoriamo per un grande partito 
democratico. Dai cattolici che 
scioglieranno l'equivoco centrista, 
ai laici, agli ambientalisti, alla sini¬ 
stra democratica... 

Senza Rete e Rifondanone? La 


realtà e la tradizione italiana 
non suggeriscono una «via» fe¬ 
derativa, più rispettosa delle di¬ 
verse Meritità? 

Non mettiamo paletti nei confron¬ 
ti di nessuno. Tutti possiamo cam¬ 
biare. Proprio perchè sono cadute 
le pregiudiziali ideologiche. Sem¬ 
mai posizioni viziate da atteggia¬ 
menti ideologici vengono proprio 
da Rete e Rifondazione. Penso an¬ 
ch’io. poi, a passaggi di tipo fede¬ 
rativo. Dei resto è quello che sta 
già avvenendo, no? 

La rissa non deriva da un ecces¬ 
so di spettacolarizzazione, di cui 
è responsabile un'altra «nevrosi 
osseùlva«, quella per la tv? 

Su questo sono d'accordo. A volte 
mi dicono che sono troppo serio¬ 
so. Capisco che un po' di spetta¬ 
colo non guasta. Ma la politica è 
uno cosa sena. 

La colpa e dell'Informazione o 
del leader politici? 

C'è un circolo un po' perverso tra 
politica e informazione. Che spin¬ 
ge al modello Sgarbi. Ma questo 
Grand Hotel pieno di luminane ri¬ 
schia di non avere nulla di reale 
da comunicare agli elettori. 

Che cosa va comunicato. Inve¬ 
ce? 

A 15 giorni dal volo i progressisti 
devono sapere che il problema 
non è solo quello di oppors.i a ^r- 
luscónl, 'Noti sono anatlb preoc¬ 
cupato dèi .sondaggi che danno 
Forza Italia \inccntc. Gli unici in 
grado di dare un governo affidabi¬ 
le per la ricostruzione del paese 
.sono i progrcssi.sti, Ed è sul loro 
progetto che devono insistere, per 
renderlo concreto e credibile. 

Come, per esemplo? ■< 
Cercheremo di spiegarlo domani 
a Roma, all'iniziativa promossa 
dagli intellettuali italiani che han¬ 
no lanciato l’appello «Ragiona Ita¬ 
lia», alla sala Umberto. SI, ascoltia¬ 
mo I Norberto Bobbio e gli Umber¬ 
to Eco, che propongono al nostro 
paese la via della ragionevolezza. 
Non il connubio senza pnneipi di 
Bossi. Fini e Berlusconi. Ciò che 
serve all’Italia è un nuovo patto tra 
le professioni, l’imprenditoria e il 
mondo del lavoro, che sostituisca 
quello vecchio tra evasori e assisti¬ 
ti. Un patto per il mercato e lo svi¬ 
luppo. ma senza rompere i vincoli 
di solidanetà. 

Un patto por un -governo costi¬ 
tuente-? Ha ragione Occhetto a 
criticare come vecchie queste 
formule? 

Penso anch'io che prima i cittadi¬ 
ni votano, e poi si discute. 1 pro¬ 
gressisti possono vincere. E non 
serve il formulano del vecchio gio¬ 
co politico. 


I 


' 'r .. ' 7., :. . Viaggio tra i club a Caserta, dove il movimento ostenta modernità ed efficienza 

Foifza Italia a caccia di voti nel profondo Sud 


Forza Italia alla conquista di Caserta: il 
tentativo è intercettare i voti in libera 
uscita dagli ex de e dal Psi. Il movimento 
di Berlusconi, in questa zona del sud, si 
presenta col volto dell'efficienza e della 
«novità». Ma i candidati richiamano vec¬ 
chi padrinaggi politici, l’inchiesta della 
procura di Salerno ha colpito il Biscione, 


e i club - dicono gli avversari - stanno 
sorgendo come funghi nelle zone a più 
atta densità mafiosa. Forza Italia punta la 
sua campagna su messaggi densi di pro¬ 
messe. soprattutto di lavoro, E i candidati 
dicono d’essere scesi in campo «per sen¬ 
so di responsabilità e per il bene della 
nazione», proprio come il Cavaliere. 


■ CASERTA. «Vede le signorine 
della nostra sede? Lavorano qui 12 
ore al giorno, praticamente gratis, 
con partecipazione ed entusia¬ 
smo, E i giovani? Nella provincia di 
Caserta e in città ce ne sono tanti 
che SI avvicinano, sono loro per 
primi che chiedono di vedere il 
programma economico di Forza 
italia. Pensi che sta nascendo un 
club gestito da studenti universitari. 
Qualcuno vuole fare persino delle 
tesi sui progetti di Berlusconi, No, 
non è un’americanata, la gente 
vuole aggrapparsi a un’idea nuova 
c noi, semplicemente, sascitiamo il 
bisogno di cambiamento...». Alme¬ 
no in una cosa il Cavaliere può sta¬ 
re tranquillo: qualunque sia la lati¬ 
tudine, i quadn di Forza Italia han¬ 
no recepito alla perfezione il suo 
messaggio. Per vendere i prodotti 
bisogna” offrirli bene e suscitare il 
bisogno di acquisto. Detto, fatto. Le 
formule promozionali .sono le stes¬ 
se dappertutto e anche lo stile, ac¬ 
cento a parte, è inconfondibile. 
Perfino nel profondo sud di Caser¬ 
ta, dove tutto è di’.'crso dall'aria 
ovattata e aziendale che piace al 
Cavaliere, i club di Forza Italia 
.sembrano un pezzetto di Milano: 
collaboratori efficienti, coordinato¬ 
ri esperti in tecniche di mercato e 
pubbliche relazioni che intratten¬ 
gono 1 visitatori, aria pulita e un 
gran via vai di galoppini e collabo¬ 
ratori gestito senza caos. Riuscirà 


al Bi.scione il miracolo di vendere il 
suo prodotto in una delle zone (fi¬ 
no a pochi mesi fa') più bianche 
d'Italia, dove la disoccupazione è 
vicina al 30“j e dove la concentra¬ 
zione e l’ìnvadenz.a camorristica è 
al punto più alto della regione c 
d'Italia? La sfida è meno parados- 
.salc di quanto si pensi. Proprio in 
queste terre la scommessa dell’ar¬ 
mata del Cavaliere è più ambiziosa 
che altrove c i suoi quadri, quasi 
tutti esperti di marketing, c i suoi 
candidati più o mono riciclali sono 
sicuri della vittoria. Anche perchè 
qui Ppi 0 pattusti sono in difficoltà 
nonostante l’enormo serbatoio 
della vecchia De. Il Biancofiore 
aveva il 57“6 dei voti ma nelle due 
ultime tornate amministrative ha 
perso più che nelle altre roccaforti, 
cedendo anche la guida del capo¬ 
luogo, andato a una lista progressi¬ 
sta. Forza Italia ora è sicura che 
quei voti in libera uscita da ex De c 
Psi li intercetterà lei. Gli autoson- 
daggi dànno al Biscione il 38"u, c 
sono, ironizzano gli avversari, lar¬ 
gamente inattendibili. Ma se la sfi¬ 
da è aperta, segnali che il verbo del 


Cavaliere sta penetrando rapida¬ 
mente in queste realtà se ne avver¬ 
tono. 

I club crescono come funghi, 
(anche se la media degli iscntti 
non .supera le 40 persone) e qual¬ 
che simpatizzante dei progressisti 
nutre timori. La tecnica di «vendita» 
di Forza Italia è perfetta. Al mes¬ 
saggio generale ci pensa il Cavalie¬ 
re con I SUOI potenti mezzi; con la 
gente il contatto è affidato a com¬ 
portamenti .standardizzati e puntati 
su due clementi: far vedere che 
Forza Italia dà voce a un bisogno 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

BRUNO MISERENDINO 

di novità c non c’entra col vecchio 
sistema. inMare un mcs-saggio den¬ 
so di promesse Di lavoro, soprat¬ 
tutto. La realtà, naturalmente, è più 
complessa c in queste zone Forza 
Italia non solo gode dcH’appoggio 
c dell' aiuto di personaggi legati al 
vecchio potere de ormai in disfaci¬ 
mento. ma SI presenta con una 
quota di riciclati particolarmente 
elevata. Lo si vede dai nomi di mol¬ 
ti candidali che richiamano a pa- 
drinaggi politici inequivocabili, lo 
SI vede dall’inchiesta della Procura 


di Salerno che ha colpito il candi¬ 
dato di spicco del Biscione, il giudi¬ 
ce Sapienza, Lo si vede, accusano 
gli awersan, dal fatto che i club so¬ 
no nati per primi e più numerosi 
'ielle zone a più alta densità di ca¬ 
morra 

Ma questo è l’asfielto della vi¬ 
cenda che Forza Italia cerca in 
ogni modo di nascondere, 11 mes¬ 
saggio promozionale parla d'altro 
Gerardo Zampella, estroverso d in¬ 
gente d’azienda che si è assunto 
l'incarico di coordinare !a campa¬ 


gna elettorale del candidato De 
Biasio (presidente della locale 
Confapi) spiega come Forza Italia 
si muove sul territorio: «Abbiamo 
un vademecum che ci dice come 
comportarci, ma qui abbiamo 
scelto di mettere in contatto il can¬ 
didato con la gente, col tramite 
dello categorie, lo portiamo a riu¬ 
nioni di famiglia. No, niente comi¬ 
zi. Poi valorizziamo la .sua immagi¬ 
no, ad esempio abbiamo tatto un 
profilo partendo dal punto di vista 
della famiglia, descrivendo la mo¬ 
glie c le due figlie. Ai candidati rac¬ 
comandiamo di non parlare politi¬ 
chese: parlate come volete, gli di¬ 
ciamo. ma 7-8 minuti, abbiglia¬ 
mento sobrio, semplice, quello di 
tutti». Infatti il candidato al Senato 
che Zampella sponsonzza è l'in¬ 
carnazione di questa filosofia. De 
Biasio, socio di un’azienda di tec¬ 
nologie ecologiche nonché capo 
dei piccoli imprenditon della zona. 
SI materializza per cinque minuti, 
parlando con voce quasi modesta 
delle sue esperienze e del perchè è 
■Stato conquistato dal verbo di Ber¬ 


lusconi, Parla di impegno assunto 
«per senso di responsabilità e per il 
bene della nazione» e spiega che 
ha scelto Forza Italia »perchò molle 
cose che abbiamo sempre detto c 
pensato e che abbiamo sentilo dai 
nostri collaboratori sono le cose 
che dice Berlusconi. La macchina 
Italia dev'essere ridisegnata c non 
esistono cose impos.sibiii. L’impor¬ 
tante è individuare Ix'ne gli obietti¬ 
vi» i voti .se II va a cercare nei posti 
di lavoro: «Vengo da un incontro in 
un’azienda di l'àO persone, ho ca¬ 
pilo che cosa SI aspetta la gente». 
Conclusione- «Mi raccomando, ci 
tengo molto a sottolineare la parte¬ 
cipazione d ella gente . «. De Bia¬ 
sio, candidato tipo del Biscione, 
esclude di essere un riciclato, an¬ 
che se I SUOI awersan lo de.scnvo- 
no più crudamente, «Un forlania- 
no. un uomo legato al poicnic ex 
de Santonast.Lso», Anche il suo ad¬ 
detto alle pubbliche relazioni 
esclude di essere un riciclalo- «Io, 
sono vent'anm che non voto Sono 
uno spinto libero Ero nau.soalo dal 
sistema, dai maneggioni che stava¬ 
no al posto dei competenti, dalla 
difficoltà a far lunzionarc le nostre 
aziende. Riciclati in Forza Italia 
non ne vogliamo. Anche se, certo, 
il trasformista ci s<irà sempre, il cal¬ 
colatore anche, perchè il sistema 
era quello era.. » Messaggio chiaro 
c. per queste terre, rassicurante 
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VERSO LE ELEZIONI. 


Sondaggi Swg-Unità nei collegi di Roma 1 e Milano 9 
Dalla Chiesa supera di oltre 2 punti l’uomo della destra 


Testa a testa 
tra Spaventa 
e Berlusconi 

Testa d testa nel collegio di Roma 1 tra Luigi Spaventa e 
Silvio Berlusconi un sondaggio Swg li da alla pan ciascu¬ 
no al 34 ' A Milano 9 guida la corsa Nando Dalla Chiesa 
con il 33 5 1 , seguito dal candidato di Lega-For/a Italia Ro¬ 
berto Ronchi con il 31 2‘u Ma anche Bossi non può dor¬ 
mire sonni tranquilli secondo un sondaggio Cirm solo 
700 voti lo separano dalla rincorsa di Franco Bassanini La 
battaglia nei collegi si polarizza e il centro rischia grosso 


LUCIANA DI MAURO 


m ROVIV Am\aiio I primi wncldi} 
tji sulli, stidc no vollogi c. con tutta 
probabilità saranno anche gli ulti 
ni dal momento che da domani 
non Sara piu possibile inibblicarli 
Ui Swg di rriesto ha messo a futxo 
por l, Uniìan'i orientamenti di voto 
nei collegi di Roma I e Milano 9 
Se dovessimo votare oggi e m quo 
sto momento e lei fos,e nella cabi¬ 
na elettorale por qv ale dei seguenti 
candidati del suo collegio votercb 
be pe' la Camera dei deputatP È 
la domanda thè e stata rivolta ilio 
persole interpellate i sOO pili 
"00) le percentuali medio di ri¬ 
sposta sono stale 181 I nelcollegio 
di Roma c il 78 0 nel collegio di Mi 
lano I sondaggi sono stati effettuati 

I Se 9 marzo 

Progressisti in aumento 

rqiiilibno di forze o partila tutta 
aperta i Roma I il collegio scelto 
d '’c riusv olii pv r 1 1 sua listisi 
nella capitale 11 professore e il ea 
saliere sono testa a testa Lviigi bpa 
venta 3*1 Silvio Berlusconi 5-1 
segue a gran distanza il pallista \l 
berlo Miehelini con il 6 1 il 19 
non ha ancora deciso 

Nel Collegio di Milano 9 ù in te 
sta con il 33 5 ^ando Dalla Chie¬ 
sa candidato dei progressisti ò se¬ 
guito con il 31 3 da Roberto Ron 
chi candidato di Forza Italia e Lega 
Nord terzo posto per il c indid ilo 
di Alleanza nazionale con il 7 6 

In entrambi i collegi la compoti 
zione SI polarizza attorno a due 
schieramenti c a due candidati 
mentre sia a Roma che a Milano il 
raggruppamento Ppi Patto mostra 
tutta la sua debolezza c non entra 
nemmeno in gioco 

Li maggioro sorpresa arriva da 
un indiscrezione su un sondaggio 
riservalo Cirm a Milano 1 dove la 
sfida ò tra Bossi e Btissaiiini 11 capo 
lumbard o in testa ma solo di pochi 
voti con il 39 6 tallonato da Bas 
sanini con il 31 S 11 sondaggio si 
riferisce al 9 marzo in un preccn 
dente sondaggio Cirrn nello stesso 
collegio del 23 febbraio Bossi era 
dato al 33 Bassanmi al 17 Pan 

I I apertissima dunque anche nel 
la Ima di ESossi che si presenta in 


un collegio dove l<i lega Nord h i 
presoli del voti alk amministi i 
uve di gli gno La C imi dispone di 
uno studio .1 tappeto su luti i 17" 
collegi uninonunali prr [i iialorio in 
vista degli cMt poli I d iti non s i 
ranno resi pubblit i in i ii n ni ittina 
il Nicola Piepoli diieltore ikllisli 
luto in un intcAist.iad llului Radio 
ha detto che i mutamenti piu gros 
SI addintturi vioknli li h idefunti 
sono in corso al Nord mentri al 
Centro dove i progressisti sono 
eonsiderati vinci nti c al 8ud dove 
si prevede un av inzal i dell \ de 
stra lon si registrano grindi niii 
lamenti 101 collegi non sono piu 
presi in eonsiderazione dai ricerca 
tori pcrehi: considerati di tatto già 
isscgnati 9(1 ai progressisti 90 all i 
destra zero ai popol in Pitto 4 a 
torzo lizeali Pi r il resto 1 1 partii i e 
tu» 1 iper*a 

Una proiezione virtuale 

Un alilo studio guest i volta non 
SI tratta ne di un sondaggio rie di 
una proi'vione i' stato diffuso d i 
una soe eia di marketing la PNb 
group che si occupa di promozio 
tu politica 8i tratta di un \ simula 
zione in itcmatiea in ognuno dei 
179 collegi uniniminali In base a 
complic itissinii calcoli in eui si in 
trecciano dati statistici trend clet 
forali nazionali degli ultimi dieci 
anni nonchò sondaggi già svolli i 
ricercatori ckl gruppo ainv ino ad 
ipotizzare vittorie c sconlittc N. 
condo questi ricerca sono 331 i 
collegi incerti soprattutto al huci 11 
polo progrcesista potrebbe contare 
su 131 collegi sicuri contro gli 81 
del |X5lo delle liberi i Ma la dcstia 
potrebbe aspinrc i 331 collegi 
mentri’ i progrevsisti cc 1 1 potreb 
boro tare in 31 I II centro potrebbe 
puntare avinccrc ti9seggi Sempre 
secondo questa nei rea i differen 
Za delle ultime i nministr live i la 
destra ad ceserc in lizza dappcriut 
to Vengono previsti un ilio nume 
ro di confronti tra (irogrc ssisti c de 
stra nc 1 Centro Sud un ckv no nu 
mero di confronti tra centro c de 
stra nel Sud Mai s,irebbero invece 
in concorrtnz.i sinistra c centro 
ciacuno deve sempre vederseli 
con la destra 



Manifesti elettorali a Roma 


Cdpocamo Ansa 




S« dovesse votare oggi 

e lo questa mooieato Lei fosse 

nella cabina etettarole per quale 

del seguenti candidati ^1 suo 

collegio voterebbe 

per la Camere del deputati? 


[Collegio MILANO 9| 

Sondaggio Swg 





Bassanini in rimonta 
raggiunge Bossi 

Fino al mese scorso li divideva quasi il 15% Ora tra Franco Bassanini e Umberto 
Bossi corre solo una manciata di voti Questo il risultato di un sondaggio interno 
riservato della Cirm sul collegio Milano. In pratica il centro Bassanini il 22 
febbraloaveva 1117%, Bossi ll32%eRlvera(Pdtto)l 11% Dopo due settimane il 
9 marzo. Bassanini conquista II 34.8% Bossi II 35 6% tra i due una differenza di 
neanche mille voti lo 0.8%. In crescita anche i consensi per Gianni Rivera che si 
attesta al 16.5%. Ignazio La Russa candidato di Alleanza nazionale, dall 8% 
passa al 10.3% A Milano 1 nelle comunali dello scorso anno, la Lega aveva 
ottenuto il 41% contro II raggruppamento progressista che avevo il 23% (il Pds 
era al 7%) Il polo centrista aveva II 27% 


Parlamento divìso tra destra e sinistra 

Sondaggio Directa: oltre 125 seggi al Pds. 100 a Forza Italia 


ROBERTO 

m V!IL\NO NC vincilon rl vinti N, 
le urne stornassero i! 28 mar/o il 
Parlamento previsto dall ultimo 
sondaggio Diretta nessuno dei tre 
scliier imcnti avrebbe la maggio 
ran/a assoluta Non il eartello di 
liossi Fini e Berlusconi che si ter 
merebbe a 295 seggi con prcvalen 
/a ma di misuri di Forza Italia 
non 1 progressisti c he ne avrebbe ro 
212 meta dei quali a! Pds tinto 
meno i centristi ehe eon (>8 deputa 
ti piu a Martinaz/oh che a Segni ) 
[)otreblxiro al massimo aspirale id 
isserò ago delki btlaneia Quale 
eseHaUlivo ne n.iscercD Un governo 
istituzionale ^ Lesperto non tsclu 
de altri rimescolamenti Non e dii 
Nelle prevedere - dice Cjieirgio Ca 
lo direttore di Dircela - un Parla 
iienlo ingovernabile ineui leartelli 
elettorali si seomporranno e si 
ereoranno illoanzc diverse da 




CAROLLO 

(jiie Ile proposte ai t itt idini in im 
pagna t lettor ile Intanto influì i ! \ 
guerra dei sondtiggi Cjiaiiiii Pilo 
dt Ila berluseoni uui Diakron eon 
testa le t ifre Dire'eta elit mt Kuletli 
davanc; il Pds primo p irtitfj eoi 
21 2 ripete ehe heuz i It ili \ d i so 
la e al •>5 5 e ittave i C ilo tht 
definisee golfo p il idino del do 
ping sondaggistieij \ lavt it di 8e 
gni M ulinazzoli i Pds 

Ancora il 50% di indecisi 

Mi torniamo ii niiniLM 11 son 
daggio Dirt^efa t st itu tfr ttu itf.» 
sulla base di 7 ()l(J interviste teleto 
me he effettuate tr \ il 22 k bbr no e 
iD) m irzo tri ehi ha liehi ir itoci i 
ver già desaiso pe r e In vot ire in me 
diti il 50 2 dcg'i Ulte rpi 11 \n Li lo 
manda ngiuirclava sm il eolkgio 
umnomin ik sia 1 intenzione tli vo 
to per la proporzion ik 11 risiili ito 
natnnlnicnte non He ne conto del 


I INC oL'mt I di e hi f ine or i inck e i 
so i i |H rfc zu 1 nnc nti dell ultiin i 
eli 1 1(1 [ o re in 11 iiiose e rii punì i 
de 1 \Ilio Vist I L tic l 1 le e,ge vle t t I i 
diftusir m di s( 11(1 tqgi n< gli iill mi 
(jiiindie 1 gi( ini l n i nisin i e ntie i 
! i d il ( un \ri/R he bloee in i 
solici iggi (Ilei \lKlie i ( llilentl 
le spoiis il II le [ M iMZi > pinioiK 
pilhhlK I e I < IiIk I ik 11 isliliito - 
s ire f 1 < 1 IN utili e < | [»oi 1 uni 

de ui ek li tr isinissn m h kvisive 
e Ih e due Imi f il \f t( e h< ins gni 
IKK ( UH II II! USI a I nuo\« siste 
ni I ( k ttf I ile 

La nuova Camera 

< )u I 1! le pili iti iM inno lun 
jUL 1( V HK I l/( Il t nuovi 1 111 I 
ne liti se e I lo il uh k 1 11 > 1 )in e t i 
P( me 11 iiL I K. Ci iiuiiit I line di) 
p< fi k Ili III |1 i e he lovre liU 
pie \ ili re m i n i i ste tid ri A f ui 
z I II ili i Kidn bhe n fi i e i H 5 
s( gqi d i S" 1 i 1 ( g I \( rei e \l 




k inz I \ izion ile eli I mi eJ i 10 i 
15 I ( ed L de p inne Ih mi In ti i 
le ili destri meire blx r«» 2 >5 de 
|mt ih lime IH 20 m ineiH de II i 
iinggionnz i issoJut i P issi ini) n 
progie ssisti 11 1 <!s dovre bbe ivi le 
il I 125 il 5 V ggi e s Ile btx il pu 
Ilio p tinti) Di 0 I >5 1 K pili Ih di 
l\if( nel izK le dii" i ..Oe iseuno 
iXcrdi Ad Ke’e ehi.." i >Oi.li li 
tu h i I (}U ih SOCI ilish e ellsti ilio 
soeiih !< t ile 2 12 di pili 111 lutine 
ee ìtrisli di 5 i U) j e r il I pi 1 1 -0 
1-5 il I lUo di'" ilo gh iilii I 

Mie (S Non vengeno \ iliit il i 
s gLM de Ih liste I lune 11 i m |) lite 
I iggiupp ite < Olile liti! IK I I olo 
ile Ile hlx rt i in p lite eonie neh 
I e nek nli sotto I i vck. e di t isi 

Previsioni sul futuro 

C OS ) si |)iio I te V de le pe 1 il d 
po elczKiìt se I nsultit k»ssin» 
(juesti leisefiMiK {jinpubible 
- eiiec Cjioigio C ile) - e il segue liti 
dillieoit i eh ge>ve *■ ì ibliil i ste lupe 




sizH ne de i poh di n Uni i prevale n 
ttnienle e l« tloi ihstie i e iicoiii|K) 
sizHiiH il ee lìtio de Ile mezze ali 
de I 1 iggiupu mie nh di eltstr i e eli 
sinistri eoli niaggieji inze possibili 
el il I els ili 1 1 e g ) 

Un governo istituzionale? 

Se lem un gove rno istituzion ile 
e|ii ile e s I eli molto inilogo Dkm 
in< elH eon tjue slmsultah s irebbe 
UH It 11 ioh ibile un gove rno di I ir 
giei lizione per modihe ire h leg 
gl iktKiik pereempietue le'n 
t UH istituzi III ih e pe I tffi mt iie i 
pniblt mi non dii ìzki i ibili dekcit 
pul bile I iitoim I lise ile ritorni i 
s mil lu I ekeenlraiiie nloeh kmzio 
IH e e nli ih de Ilo M ito Ulltm i pre 
VIS me ek 11 e s|>e rto !' gove nìo 
IVI I un stilo ilk ito non seeemel \ 
u< I I njiie s I l'coneiniK I ehe SI ui 
1 Ile 11 evidente incile se ee n m 
te isit I non iiieciri deeilribik \n 
eh se te sic r ili prohk m I de 11 (K 
en| I 
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Politica 




PIEMONTE AL VOTO. 


Una rei^ione dalla «eo^^ralìa politica a -doppio binario» 

I Popolari sperano nei vecchi consensi del d‘'ande centro 


Forza Italia voleva 
le ragazze pon pon 

Un club torinese di Forza Italia 
s era inventato l'idea delle rafiazze 
pon*pon per una promozione- 
spettacolo In linea con la filosofia 
Fininvest. Poi. l'idea era stata 
affinata: un concorso per "Miss 
Forza Italia Piemonte- da abbinare 
alla campagna elettorale, con 
l'ambizioso progetto di estenderlo 
man mano ad altre regione 
italiane. -Perche no?-, avevano 
detto sprecandosi in sorrisini al 
quartler generale della Publitalia. 
in via Legnano a Torino. E nel clan 
Berlusconi erano già pronti alla 
-full-lmmersion. a un corsodi 
taient-scout per selezionare 
centinaia di belle ragazze. Addio, 
avevano immaginato i prescelti, al 
frustrante lavoro politico, fatto di 
materiale tipografico e orribili 
telefonate di routine. Il -d-day- ora 
scattato la settimana scorsa. Dai 
fax dei quotidiani era anche uscito 
Il comunicato: la festa e 
cominciata. Invece era già finita, 
Enzo Ghigo, l'uomo di Berlusconi 
sotto la Mole, ha detto no. 
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Le due anime della battaglia 

Progressisti forti a Torino, Lega nelle province 
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Psdi 
Pri 
Pii 
Msì 
Lega 
Verdi 
Pannella 
La Rete 
Altri 
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Politica 


l'UniLà pagina 


Un richiamo formale durante ludienza 
alFambasciatore d'Italia Bruno Bottai 

n Pàpa: «Chiediamo 
che lo Stato aiuti 
le scuole cattoliche» 


Il Papa ha formalizzato la richiesta di finanzamenti alle 
scuole cattoliche ricevendo ieri per le credenziali il 
nuovo ambasciatore italiano presso la Santa Sede, Bru¬ 
no Bottai. Giovanni Paolo II ha parlato di «giuste e legit¬ 
time aspettative» auspicando «adeguate ed equilibrate 
soluzioni». Ha chiesto una politica organica per la fami¬ 
glia in senso antiabortista. I cattolici devono contribuire 
alla concordia nazionale contro gli egoismi. 



LETTERE 


ALCESTEl 

■i CITTA DEL VATICANO. Giovan¬ 
ni Paolo II. ricevendo ieri mattina 
per le credenziali il nuovo amba¬ 
sciatore d'Italia presso la S. Sede. 
Bruno Bottai. C; tornato a rivendica¬ 
re finanziamenti per le scuole cat¬ 
toliche ed una politica organica 
per la famiglia. Le sue richieste 
hanno, così, assunto, per la prima 
volta, una veste formale. 

«Desidero far riferimento - ha 
detto - allo giusto e legittime aspet¬ 
tative, richiamato anche nei giorni 
scorsi, che la comunità ecclesiale 
italiana nutre per il destino della 
scuola cattolica, posta al servizio 
dell'intera società civile, special- 
mente nello sue componenti più 
deboli ed emarginato”. Parlando, 
quindi, al rappresentante ufficiale 
dell'Italia presso la S. Sede di «giu¬ 
ste e legittimo aspettative«, il Papa 
ha esplicitamente sostenuto il dirit¬ 
to delle scuole cattoliche ad avere 
un finanziamento dallo Stato italia¬ 
no, dando per ammesso che si 
possa modificare o ritenendolo 
non vincolante, dopo lo discusso 
affermazioni del Présidcntc della 
Repubblica, l'art 33 della Costitu¬ 
zione secondo il quale, come molti 
osservatori hanno già rilevato, le 
scuole cattoliche private sono ga¬ 
rantite od equiparate a quelle pub¬ 
bliche ma «senza oneri per lo Sta¬ 
to». 

•Cercare una soluzione» 

Che Papa Wojtyla abbia voluto 
formalizzare il problema ù confer¬ 
mato dal fatto che ha prospettato 
«la ncerca di adeguate ed equili¬ 
brate soluzioni al riguardo». Gio¬ 
vanni Paolo II non ha rilanciato l'i¬ 
dea di una <ommissionc mista», 
subito abbandonata dalla S. Sede 
in seguito alle critiche suscitate do¬ 
po che il card. Laghi l'aveva pro¬ 
spettata, ma ha avanzato appunto 
una proposta formale perchè le 
due parti ricerchino «adeguate ed 
equilibrato soluzioni» concordan¬ 
do lo vie e gli strumenti più oppor¬ 
tuni della diplomazia. Ed ha preci¬ 
sato che una tale ricerca «ricono¬ 
scerebbe, da una parte, il valore di 
una imprescindibile dimensione 
della missione evangelizzatrice 
delia Chie.sa e consentirebbe, dal¬ 
l'altra, l'attuarsi di un rapporto più 



libero e pieno delle famiglie cristia¬ 
ne aH'edificazione e alla difesa del¬ 
l'unico patrimonio culturale, mora¬ 
le e sociale della nazione». In so¬ 
stanza, Papa Wojtyla ha detto ciò 
che il card. Laghi aveva cercato di 
presentare in modo più sfumato e 
cioè che le scuole cattoliche do¬ 
vrebbero servire sia p)er rafforzare 
•l'identità cristiana» di quanti le fre¬ 
quentano 0 , quindi, avrebbero un 
indirizzo ben qualificato, sia per 
permettere meglio alle «famiglie 
cristiane» di salvaguardare «runico 
patrimonio della nazione». 

Leggi per la famiglia 

In secondo luogo, Giovanni Pao¬ 
lo Il ha espresso una sollecitazio¬ 
ne, più che una richiesta, al nuovo 
Parlamento perchè, visto che i go¬ 
verni a direzione de per decenni 
non ne hanno saputo elaborare 
una. promuova una politica per la 
famiglia. «Nel presente contesto so¬ 
ciale e culturale non particolar¬ 
mente favorevole - ha affermato - 
la famiglia ha urgente bisogno di 
essere sostenuta da una politica 
organica, che ne sappia soddisfare 
le esigenze economiche, giuridi¬ 
che c sociali, impegnandosi per la 
tutela della sacralità della vita dal 
concepimento al suo naturale tra¬ 
monto». È chiaro il segnale perchè 
la legge 194 venga riveduta. Ma 
una politica organica a sostegno 
della famiglia obbliga ad affronta¬ 
re. finalmente, come .sollecita an¬ 
che il Papa, il problema della vita 
di coppia, del rapporto genitori e 
figli e degli oneri che ne conseguo¬ 
no, non soltanto, sul piano morale 
e civile, ma anche sotto il profilo fi¬ 
scale e del reddito da lavoro. 

Infine, contro «i nazionalismi 
esasperati» della Bosnia ma anche 
contro gli «egoismi e gli antagoni¬ 
smi» di certi settori di casa nostra, il 
Papa ha auspicato «nel delicato 
momento stonco che attraversa», 
che «l'intero Paese possa rinsalda¬ 
re» il suo tessuto nazionale, nel «se¬ 
gno della concordia e della solida¬ 
rietà», Ed ha raccomandato che «i 
cittadini cattolici» sappiano «offrire 
il loro contributo costruttivo sulle 
frontiere della dedizione generosa 
al servizio del bene comune». 


Alberto MIchellnl 
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Michelini: «Noi e il Ppi veniamo oscurati» 

Pattìstì imbavagliati 
contro la Rai 


Un bavaglio sulla bocca, e via, contro la Rai. Ieri è stata 
la volta di Alberto Michelini, famoso ex mezzobusto ora 
candidato di Segni c del Ppi nc! centro di Roma. "Non 
possiamo illustrare i nostri programmi», dicono. Nel mi¬ 
rino anche i due giornali della capitale, Il Messaggero e 
Il Tempo. E contro la Rai anche ia protesta del «solito» 
Pannella. E scrivono al garante i liberali esclusi dalle tri¬ 
bune di Bruno Vespa... 

NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA L'avcvnno detto c l'han¬ 
no fatto. Ieri mattina un gruppetto 
di militanti del Ppi di Martmazzoli e 
del Patto di Segni, capitanati da Al¬ 
berto Michelini, ex mezzobusto e 
candidato nel centro di Roma, si 
sono presentati sotto i cancelli del¬ 
la Rai. in viale Mazzini, con un faz¬ 
zoletto davanti alla bocca. Motivo? 
Ovvio: la televisione li censura. 
Beh, per la verità loro dicono che li 
cen.surano anche i due quotidiani 
di Roma. Il iMcsvciggero e II Tempo. 
quest'ultimo una volta fieramente 
democristiano quanto oggi è fiera¬ 
mente bcrlusconian-finiano, 

■Una giusta protesta», sottolinea¬ 
va ieri II Popolo in una nota in pri¬ 
ma pagina. «Se oggi non fanno 
parlare noi, domani non faranno 
parlare nemmeno voi», era lo slo¬ 
gan .scelto da Michelini e dagli altri 


contestatori della Rui. In un volanti¬ 
no sptegano le loro ragtoni, dopo 
aver riconosciuto «responsabilità 
anche gravt di nostri esponenti», 
che però «non possono cancellare 
il sacrificio e quanto di buono ab¬ 
biamo realizzato nel nostro pac,se 
in questi anni». Ma veniamo al dun¬ 
que. E il dunque è il seguente: «Ma 
tutto questo, come altre cose, non 
possiamo comunicarvelo, cari cit¬ 
tadini, perchè una stampa faziosa 
e servile ci impedisce di rappresen¬ 
tarvi le nostro idee, i nostri pro¬ 
grammi, i nostn progetti». E insisto¬ 
no: «Siamo condannati senza dirit¬ 
to di replica». Certo, che al tempo 
del Cai... 

Nel volantino, Michelini e gli altri 
fanno addirittura sapere che «i mo- 
.stri di ieri si nciclano e diventano il 
nuovo grazie soprattutto ad alcuni 


giomali.sti che dopo aver speso la 
maggior parte delle loro lucrose 
carniere a fare anticamera nelle se- 
gieleiie dei polenti, Uivenlano oggi 
I servi sciocchi di nuovi padroni». E 
quando la De faceva il brutto e cat¬ 
tivo tempo, in compagnia del Psi di 
Craxi? «La De consentiva a tutti di 
avere spazio sui mezzi di informa¬ 
zione». è la singola risposta. 

Ma con la Rai non ce l'hanno so¬ 
lo quelli di piazza del Gesù. Cè. ad 
esempio, il .solito Pannella. che sta¬ 
volta contesta le date scelte per la 
partecipazione della sua li.sta a Mi¬ 
lano. Italia e al Posso e il Nero, il 14 
e il 17 marzo. «Dal 18 al 27 marzo 
le nostre liste tornerebbero ad es¬ 
sere clandestine», protesta. Per la 
verità, a Pannella non va neanche 
bene (e non si capisce il perchè) il 
confronto programmato nella tra¬ 
smissione Al voto! A! voto! tra Oli- 
Mero Toscani, candidato nella sua 
lista, e il segrotano del Pds Cicchet¬ 
to. E scrive al garante. 

I liberali Biondi e Morelli, invece, 
ce l'hanno con la nuova trasmis¬ 
sione di Bruno Vespa per la loro 
“ingiustificata esclusione». «È inac¬ 
cettabile eslcudere i liberali da tra¬ 
smissioni che si occupano preva¬ 
lentemente di temi attinenti il libe¬ 
ralismo politico e il liberalismo 
economico», fanno sapere. E an¬ 
che loro scrivono al garante. 


D’Alema e Berlinguer: «Ecco cosa ci separa dai tre programmi di Forza Italia, Lega e An» 

Sanità, Tabìsso tra progres^ e destre 


«È la sanità la vera discriminante tra sinistra e destra». È 
Massimo D’Alema, in occasione della presentazione del 
programma per la sanità dei progressisti, a porre la que¬ 
stione al centro dello scontro elettorale. Un programma 
che vedrà una prima attuazione fin dai primi cento giorni 
di vita del nuovo Parlamento, e che si fonda sulla preva¬ 
lenza dell'interesse collettivo. L’esatto opposto della to¬ 
tale privatizzazione sostenuta da Berlusconi. 


■ ROMA. «La sanità sta sempre 
più rappresentando in questa cam¬ 
pagna elettorale la vera discrimi¬ 
nante tra la destra e la sinistra, uno 
dei temi cruciali. 1 progressisti han¬ 
no il dovere di far giungere a un'o¬ 
pinione pubblica incerta messaggi 
concreti e semplici». È il capogrup¬ 
po dei Pds alla Camera, Massimo 
D'Alema - che ha concluso ieri il 
convegno «I progressisti al governo 
della sanità» con il quale è stato 
pre,scntato il programma di .settore 
della coalizione progressista -, a 


pom: i temi della salute c dell'assi¬ 
stenza sanitaria al centro dello 
scontro elettorale. Ed eccolo, subi¬ 
to, un messaggio concreto: «La sa¬ 
nità pubblica - scandisce D'Alema 
- si fonda sulla solidarietà, che va 
difesa, rendendola più forte, effi¬ 
ciente ed efficace». L'esatto oppo¬ 
sto, insomma, di quello che vanno 
predicando Berlusconi e i suoi, che 
nel loro programma elettorale 
hanno scritto, all'inizio del capitolo 
sanità: «Il servizio sanitario compe¬ 
te al mercato». 


Un programma, quello dei pro¬ 
gressisti - illustrato da Giovanni 
Berlinguer c dai rappre.scntanti di 
tutte le forzo politiche che del car¬ 
tello progressista fanno parte -, 
che dovrà trovare una prima appli¬ 
cazione nei primi cento giorni dal- 
rinsediamento del nuovo Parla¬ 
mento, sia sul piano deH'inlervcnto 
sui punti critici del sLstema sanita¬ 
rio sia su quello dell'accesso alle 
prestazioni c di chi, come c quanto 
deve pagare. Punti cardine di que¬ 
sta parte del programma, un pre¬ 
lievo fiscale commisurato all'-cffet- 
tiva capacità contributiva di tutti i 
cittadini», mentre «vanno abrogate 
le soglie massime di contribuzio¬ 
ne, riordinate le aliquote, cancella¬ 
te esenzioni ingiustificate, colpita 
l'evasione, eliminati i ticket». 

Una «rivoluzione» che dovrà pas¬ 
sare anche attraverso una «lettura 
dei bisogni» che consenta di avvia¬ 
re un'effettiva opera di prevenzio¬ 
ne. il perfezionamento della regio¬ 
nalizzazione del Servizio sanitario, 
un ampliamento di forme d'assi¬ 
stenza alternative all'ospedale, la 


«registrazione obbligatoria» di tutte 
le prescrizioni, dalle medicine alle 
visite specialistiche ai ricoveri c alla 
diagnostica, la piena trasparenza 
per tutte le liste d'attesa, la diparti- 
mentalizzazione degli ospedali. 
Tutto questo perchè «la prima scel¬ 
ta dei progressisti - spiega D'Ale¬ 
ma - è quella di assumere il punto 
di vista degli utenti, co.sì come van¬ 
no ricondotte airintcres.se colletti¬ 
vo le spinte corporative dell'indu¬ 
stria farmaceutica e degli ospeda¬ 
lieri». 

Un programma cui la destra 
contrappone non una. ma ben tre 
proposte non solo diverse, ma tra 
loro del lutto inconciliabili: priva¬ 
tizzazione totale per Berlusconi, 
secondo il quale l'assistenza an¬ 
drebbe garantita solo ai poveri, 
mentre agli altri verrebbe distribui¬ 
to un «buono» con cui comperarsi 
un'a.ssicurazionc privala; equilibrio 
tra pubblico e prh'ato c «standard 
omogeneo di assistenza su tutto il 
territorio nazionale» per Alleanza 
nazionale; e, all'opposto, «piena 


autonomia finanziaria, ammini¬ 
strativa e legislativa delle Regioni» 
per la Lega, che sostiene peraltro, 
insieme a Pannella, il referendum 
per l'abrogazione dcH'obbligato- 
rietà dei contributi sanitari. 

Un rischio, comunque, va evita¬ 
to tincor prima delle elezioni: che 
vengano nominati ora, in piena 
campagna elettorale, i nuovi diri¬ 
genti del ministero della Sanità e 
degli istituti scientifici. Un atto che 
inevitabilmente - dicono i parla¬ 
mentari del cartello progressista, 
che di convegno di ieri hanno ap¬ 
provato un apposito ordine del 
giorno - finirebbe por «prefigurare 
e pregiudicare» scelte che spettano 
al nuovo Parlamento e al nuovo 
governo». Blocco delle nomino, 
quindi, per poter operare dopo le 
elezioni «un profondo rinnova¬ 
mento nel governo della .stinità ita¬ 
liana. por modificare gli apparati 
coinvolti in tante pratiche affari.sti- 
che e per modificare gli indirizzi di 
politica .sanitaria c lo stesso im¬ 
pianto istituzionale». 


«Chiedo un dibattito li direttore dei Tg5: 

poiitico incentrato «No, non sono 

sui diritti umani» uno strumento» 


Caro direttore. 

non siamo ancora in una Re¬ 
pubblica presidenziale, ma il 
confronto elettorale comincia ad 
evidenziare i segni di un costume 
politico e di uno stile che ci alli¬ 
nea alio bizzarre trovato america¬ 
ne. Si punta tutto sul leader: lo si 
investe del compito di rappre¬ 
sentare, in toto, il partito mentre 
al suo sapersi destreggiare sono 
affidate le sorti elettorali, più di 
quanto non lo sia il progetto elet¬ 
torale definito nei programmi. 
Questi aureolati della politica fi¬ 
niscono cosi per diventare, loro 
malgrado, l'aspetto più eclatante 
del fatto elettorale. L'approccio 
con gli elettori è organizzato in 
modo spettacolare. L'opinione 
pubblica è stimolata, dalla stam¬ 
pa c dalla Tv, a seguire le grandi 
sfide come fossero scontri tra su¬ 
perman. mentre l'immagine del 
partito e del protagonista è affi¬ 
data, il più delle volte, alla sa¬ 
piente regia di intraprendenti 
manager politici (di scuola cra- 
xiana} che non disdegnano di 
far ricorso a plateali trovate pro¬ 
pagandistiche (cravatte, mutan¬ 
de, profumi, ma anche raduni 
mangerecci). Siamo alla corru¬ 
zione della dialettica elettorale e 
al declino della politica stes.sa. Il 
look, gli scenari, la sbandierata 
irruenza televisiva, il finto .sdegno 
verso il recente ignominioso pas- 
.sato, che li ha wsti complici, .so¬ 
no espedienti che soppiantano 
l'esigenza di un dibattito politico 
centrato sui diritti umani, .sulla 
giustizia e sulle buone ragioni dei 
cittadini. 

Benedetto Caruso 

Mestre (Venezia) 


«Non siamo 
la banca della 
’ndrangheta» 


In mento alla notizia diffu.sa da 
alcuno agenzie di stampa nei 
giorni scorsi, c ripresa anche dal¬ 
l'Unità, circa il coinvolgimento in 
attività illecite di dipendenti della 
filiale di Marina di Gioiosa ionica 
della Caricai Spa, si precisa che 
l'avvio delle indagini che hanno 
portato alle dctenTimazioni delle 
autorità inquirenti, muovono an¬ 
che dalla tempestività con cui, 
sin dallo .scorso anno, la Caricai 
ha denunciato le risultanze 
emerse da una indagine interna. 
In particolare, nel mese di giu¬ 
gno 1993 la direzione generale 
disponeva una ispezione a vasto 
raggio dalla quale .sono emerse 
irregolarità e responsabilità por¬ 
tate’ prontamente a conoscenza 
delle autorità competenti, cui è 
stata offerta ampia e attiva colla¬ 
borazione. Sulla base di dette ri¬ 
sultanze. peraltro, la Cancal ha 
adottato, nell'immediatezza e 
nel corso delle indagini, prowe- 
dimenti di licenziamento e disci¬ 
plinari. Si ha motivo di ritenere, 
dunque, che il personale oggetto 
di infomiazioni di garanzia non 
fa più parto dell'organico della 
Caricai Spa. che resta sempre si¬ 
curo punto di riferimento per i ri¬ 
sparmiatori e per gli operaton 
economici delle arèe in cui la 
banca opera. 

Caricai S.pJV. 

Cosenza 


Massoni 
a Messina 


Caro direttore, 

in riferimento all'articolo pub¬ 
blicato dal suo giornale, dal titolo 
«Nella provincia babba la Cupola 
ci riprova», dove si legge che «se¬ 
condo i dossier che i giornali lo¬ 
cali "Centonove" e "l'isola" sven¬ 
tolano in edicola», desideriamo 
prccì.sare quanto segue: «Soltan¬ 
to il settimanale “Liberazione" 
ha pubblicato i medesimi elen¬ 
chi, con nostre aggiunte esplica¬ 
tive, su nostra concessione. Il set¬ 
timanale "Centonove" ha lette¬ 
ralmente copiato gli elenchi pub¬ 
blicati su "Liberazione". Il sud¬ 
detto settimanale ha pubblicato i 
medesimi elenchi, e.sattamentc 
due settimane dopo la loro dlffu- 
.sionc da parte de "l'isola". La 
precisazione vale al fine di valo¬ 
rizzare il difficile lavoro di rinve¬ 
nimento eseguito dai nostri re¬ 
dattori, e il coraggio della pubbli¬ 
cazione». 

Il direttore e la 
redazione de «l'isola» 

Messina 


Cari colleglli. 

voglio esprimervi con fran¬ 
chezza il mio disagio per una se¬ 
ne di affermazioni contenute in 
due articoli apparsi stamane sul- 
l'Unitù, ambedue a firma di Su- 
.sanna Ripamonti, sulla vicenda 
giudici-Fininvest. Il primo, a pagi¬ 
na 3. si apre con queste parole: 
«La Fininve.st ha deciso di giocare 
d'anticijjo nel match con’la pro¬ 
cura milanese e ieri, in diretta al 
Tg3, ha annunciato i nomi dei 
manager del Biscione che .sareb¬ 
bero candidati alle manette». Il 
secondo, a pagina 4 uutto pe¬ 
santemente negativo nei con¬ 
fronti della testata che dingo), si 
conclude con queste perentorie 
parole: «Il cavaliere ha mostrato i 
muscoli, dimostrando di poter 
usare come un'arma formidabile 
l'informazione. Altri giornali del¬ 
la concorrenza gli hanno dato 
una mano, favorendo fughe di 
informazioni che non hanno 
precedenti» Come voi dell'L'n/tó 
ben .sapete non mi .sono mai sot¬ 
tratto a nessuna battaglia in no¬ 
me dell'autonomia professionale 
e della trasparenza delle tonti di 
informazione. Come avete an¬ 
che tante volte c’vndenziato non 
ho avuto paure nè remore quan¬ 
do difendere i miei dintti e quelli 
del Tg5 voleva dire entrare in col¬ 
lisione con poteri forti, ivi com¬ 
presa la proprietà. Soprattutto 
per questo trovo pesantemente 
insultante (oltre che macchietti- 
stico) il quadro disegnato dalla 
collega Ripamonti, che riduce il 
TgS al ruolo di impropno stnj- 
rriento, utilizzato .senza .scrupoli 
contro la magistratura inquiren¬ 
te. È offensivo’per me e ix’r i col- 
leghi che lavorano al Tg5. So be¬ 
ne che anche i giornalisti deli'C- 
nitù sono molto .sensibili al la.sto 
dell'autonomia del loro lavoro 
dagli interessi dell'editore-parte 
politica. Potete quindi ben com¬ 
prendere il sincero dispiacere 
che affermazioni come quelle 
della Ripamonti hanno provoca- 

It' iiul iiuJi )jar.uuipiijnn.f u uanu 

pagne di sorta, cerchiamo di fare 
buona • mlormazionc e forse 
qualche volta ci riusciamo pure. 
L'angusto orizzonte degli «hou.se 
orga'n» lo lasciamo volentieri ad 
altn. Passata rintos.sicazione da 
fumo pre-elettorule (prima chis- 
.sà quante altre ne vedremo e leg¬ 
geremo; speriamo di poterne 
jjarlare più serenamente. Buon 
lavoro. 

Enrico Mentana 


il prof. Veronesi 
e I proventi all’Aire 
di un suo libro 


Caro direttore, 

il 1“ febbraio il .suo giornale ha 
pubblicato un trafiletto sotto il ti¬ 
tolo «Veronesi va vna dall'Istitu¬ 
to?», nel quale a chi senve «appa¬ 
re però singolare che (Veronesi ) 
abbia ritenuto di destinare i pro¬ 
venti di un libro senno a quattro 
mani con Mario Ba.s.sani, vicepre¬ 
sidente deiristituto tumon, all'A.s- 
sociazione italiana per la ricerca 
sul cani, «o, che è appunto tra i fi¬ 
nanziatori del Centro oncologico 
europeo privato» In proposito 
vorrei ncordare che in altre occa¬ 
sioni il prof. Veronesi ha de.stina- 
to all'Associazione i proventi di 
libri .scritti direttamente o a quat¬ 
tro mani (vedi il caso di «Un ma¬ 
le curabile»), Vorrei qui ricordare 
che da parte dell'AlRC l'eroga¬ 
zione di fondi destinati alla ricer¬ 
ca avMene tutti gli anni in ba.se a 
proposte di ncerca da parte di 
istituti a carattere .scientifico, 
ospedali con settori di ricerca on¬ 
cologica, laboratori universitari e 
singoli ricercatori, indifferente¬ 
mente dall'identità del richieden¬ 
te. purché SI tratti di proposte di 
ricerca a carattere oncologico. Il 
nostro .statuto non pone limiti in 
questo senso: non è pertanto da 
stupirsi che l'AlRC abbia nel 
1993 corrisposto in erogazioni 
270 milioni a favore di uria pro¬ 
posta di ncerca finanziata dal 
prof. Boyle, eminente epidemio- 
logo di’ fama europea, attual¬ 
mente al lavoro presso l'Istituto 
europeo di oncologia. Viceversa 
nel periodo dal l965 (anno di 
nascita dcH'AlRCj al 1993 l'Istitu¬ 
to nazionale tumori di Milano ha 
ricevuto come erogazioni totali 
dall'AIRC la .somma di 85 miliar¬ 
di. Proprio in questi giorni la no- 
.stra A.ssocidZÌone ha assegnato 
airistituto nazionale tumori la 
somma di 3 miliardi come antici¬ 
po sulla .somm.i complessiva che 
SI pre.sume di dover versare all'I¬ 
stituto per l'anno '94. 

Dr. Guido Venosta 
( Presidente /MRC i 
Milano 
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In Italia 


Estremisti sudtirolesi contro campionessa olimpica? 

Meda^ d’oro rubata 
per punire la traditrice 





Punite da qualche esaltato sudtirolese per aver gareggiato 
nella nazionale «italiana>'alle recentissime Olimpiadi in¬ 
vernali in Norvegia? 11 sospetto - ma carabinieri e Svp ci 
credono poco - aleggia dietro i furti dell’oro vinto a Lil- 
lehammer da Gerda Weissensteiner e delle medaglie di 
Brigitte Fink, cittì della squadra di slittino. Le due atlete ri¬ 
cevevano telefonate minatorie in tedesco; «Puttana italia¬ 
na». Individuato, ma scappato in Austria, uno dei ladri. 

' _ ' DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHKL8 SARTOm 


m BOLZANO. Gerda Weissenstei¬ 
ner avrà una nuova medagiia d’o¬ 
ro. grazie al Coni, e gliela conse¬ 
gnerà direttamente Scalfaro. Ma è 
Punica buona notizia della giorna¬ 
ta. Prima le telefonate minatorie, 
poi i furti, infine un sospetto di 
quelli brutti; qualche fanatico sta 
cercando di punire, sottraendogli i 
trofei, le atlete sudtirolesi che han¬ 
no mietuto allori a Ullehammer ve¬ 
stendo la maglia «italiana»? Gerda 
Weissensteiner, •• fresca - vincitrice 
dell’oro con lo slittino singoio, a|> 
pena rientrata nel suo maso di Col- 
iepietra ha cominciato a ricevere 

G ualche telefonata anonima: una 
ecina in tutto, ma sufficiente per 
allertare i carabinieri. Stesso tratta¬ 
mento per Brigitte Fink, commissa¬ 
rio tecnico della nazionale di slitti¬ 
no: «Telefonate in dialetto tedesco, 
una voce minacciava di uccidermi, 
di spaccarmi la testa. Mi chiamava 
"puttana italiana"». ' 1 furti sono 
scattati il pomeriggio di martedì. 


Prima vittima Gerda, che con tutta 
la famiglia era andata ai funerali 
del fratello Daniel, morto in un in¬ 
cidente motociclistico. Qualcuno 
ne ha approfittato p)er entrare nel 
maso ed ha pattato via quattro mi¬ 
lioni in contanti, alcuni gioielli e 
sopratutto la mede^lia d’oro olim¬ 
pica. ignorando gli altri trofei. Po¬ 
che ore ed è toccato alla villa di 
Flaines di Brigitte Fink: sparite mo¬ 
nete, gioielli, una collezione di 90 

■ Swatch, una decina di milioni in 
banconote straniere e tutte le me- 

^ daglie-ricordo delle olimpiadi cui 
' ha partecipato. Quella di Lilleham- 
.'mer no, era ancora imballata in 
qualche cassetto. «Tra vittorie e fur¬ 
ti un collegamento ci può essere». 
' crede la cittì, «tant’è die ho telefo- 

■ nato a tutti gli altri atleti per metterli 

- in guardia». Lino dei ladri, nel suo 

- caso, è già stato individuato, ma 
non ancora arrestato, dai carabi¬ 
nieri. Sarebbe un delinquente co¬ 


mune sudtirolese, già riparato oltre 
Brennero. 

Gerda Weissensteiner era stata 
involontaria protagonista di un 
equivoco dopo la vittoria. Alla do¬ 
manda di un giornalista deir«He- 
rald Tribune» su quali lingue stra- ' 
niere parlasse lei, di madrelingua 
tedesca, aveva risposto d’istinto; 
«Solo l’italiano». Ma subito dopo 
aveva chiarito - «Sono un’italiana 
vera» - e sul podio della premiazio¬ 
ne era salita con le guance striate 
di bianco, rosso, verde, È stato pro¬ 
prio quest’ultimo gesto a suscitare 
qualche blanda polemica in Sudti- ' 
rolo. E si era «amareggiata» anche 
Èva Klotz, la «pasionaria» dell’U- 
nion fur Suedtirol, proponendo - 
gli atleti di qua hanno portato a ca¬ 
sa da Ullehammer 3 ori, un argen- ■ 
to e 4 bronzi - la formazione di ■ 
una «nazionale sudtirolese». Im¬ 
possibile? No, aveva risposto pi¬ 
gnolissima, «c’è il precedente delle 
isole scandinave FaerOer che han- ' 
no una loro nazionale di pallama¬ 
no»,.. Comunque neanche la Sudti- 
roler Volkspartei crede alla vendet¬ 
ta etnica - «Respingo nettamente 
questa impostazione»,, dichiara 
l’obmann Siegfried Brugger-e per 
dirlo dirama un comunicato che 
rovescia le accuse; «Puro nazionali¬ 
smo» è quello della stampa italiana 
che continua a montar casi «ogni 
volta che un atleta sudtirolese ac¬ 
cenna all’ovvio, cioè di essere un 
cittadino italiano ma di madrelin¬ 
gua tedesca». 





Addio vecchia Campagnoia, i Carabinieri vanno in Bmw 

B Addio vecchia campagnola. Qualche mese ancora e la gloriosa fuoristrada della Rat, in 
dotazione ai carabinieri, andrà in pensione dopo mezzo secolo. A sostituirla, sempre una , 
' jeep, colore nero, ma molto più veloce, più parsimoniosa nei consumi, più maneggevole, 
firmata Bertone, con motore Bmw. Si può dire che sia stata costruita appositamente fier i ca¬ 
rabinieri. Ieri mattina, il nuovo mezzo in dotazione all'aima è stato presentato a Vibo Valen¬ 
tia, presso il reparto speciale carabinieri. 


Targhe alterne e blocchi in molte città. Treno verde: a Napoli record d’inquinamento Sequestrata in Sicilia all’uscita dal lavoro 

Mezza Italia appiedata dallo smog Rapita e stuprata 


Da Nord a Sud aria ìrrespirabilè 


dall’ex fidàm^tò 


Città avvelenate dallo smog, si replica. Mezza Italia è in 
questi giorni appiedata (a ore o a targhe alterne) dai 
provvedimenti che i sindaci di diverse città, da Trieste a Fi¬ 
renze, da Genova a Bologna, Modena e Reggio Emilia, 
hanno dovuto prendere. Presto forzatamente imitati, pro¬ 
babilmente, da queli di Milano, Roma e Napoli. E che l’a¬ 
ria di città grandi e piccole sia sempre più sporca lo certifi¬ 
ca, con dati allarmanti, il Treno verde di Legambiente.. 

PIKTROSTRAMBA-BADIALB . - 


m ROMA. Ci risiamo. Puntuale, i 
con il bel tempo è tornato anche lo 
smog, una cappa di veleni che sof- '■ 
foca già da qualche giorno grandi ' 
metropoli e piccole città, costrin¬ 
gendo i sindaci a prendere in fretta . 
e furia-in attesa di interventi orga- , 
nici sul trasporto pubblico, sui par- " 
cheggi e sulla viabilità che consen- - 
tanodiridurre in maniera significa- ■' 
tiva e soprattutto stabilmente il traf¬ 
fico privato nelle aree urbane - i 
provvedimenti d’emergenza previ- ■ 
sti dal decreto Ripa di Meana, es- ‘ 
senzialmente targhe alterne e bloc¬ 
chi «a ore» della circolazione. -T-»’ 

A Genova le targhe alterne sono 
in vigore da ieri. E anche oggi si re¬ 


plica, dalle 6 alle 20. Con qualche 
buon risultato, visto che che già ieri 
la qualità dell’aria è migliorata. 
Non cosi a Firenze, che pure ha 
sperimentato nelle scorse settima¬ 
ne un contestatissimo blocco pro¬ 
grammato del traffico a giorni fissi, 
dove il Comune ha dovuto dispor¬ 
re per domani il divieto totale di 
circolazione in centro dalle 8.30 al¬ 
le 12.30 e dalle 14,30 alle 18.30. 
Problemi anche a Bologna (bloc¬ 
co ieri e oggi dalle 8 alle 12 e dalle 
14 alle 19)7 a Modena (targhe al¬ 
terne oggi e domani dalle 7.30 alle 
9.30 e die 17 alle 19.30), a Reggio 
Emilia (targhe alterne da oggi.^o- 
meniche escluse, motori spenti du¬ 


rante le soste e limitazioni per i ri- 
scaldamenti) e a Trieste (centro 
chiuso ieri). 

L’elenco, però, potrebbe allun¬ 
garsi ulteriormente nelle prossime 
ore; a Milano la Regione ha già ri¬ 
volto il consueto apprello ai cittadi¬ 
ni a ridurre sia l’uso dell’auto sia i 
riscaldamenti. E a Roma, dove da 
tre giorni vengono costantemente ' 
superati i limiti per il biossido d’a¬ 
zoto, i provvedimenti restrittivi po¬ 
trebbero scattare fin da domani. E 
anche in un piccolo centro come 
Gubbio è stato deciso il divieto di 
lasciare il motore acceso durante 
la sosta: per i trasgressori la multa ' 

■ arriverà fino a 200.000 lire. - 

Responsabili dell’irrespirabilità 
deH’aria nelle diverse città e dei 
con^uenti ' provvedimenti anti¬ 
traffico sono, di volta in volta, il 
monossido di carbonio e il biossi¬ 
do d’azoto. Ma l'aria che siamo co-, 
stretti a respirare è avvelenata da ' 
diverse altre sostanze, talvolta an¬ 
che più nocive - una per tutte; il 
benzene, presente nei carburanti, . 
la cui forte cancerogenicità è or- ■ 
mai indiscutibilmente dimostrata - 
ma finora non monitorate, e per le 
Quali in molti casi non esistono ad¬ 
dirittura ancora dei valori certi di ri¬ 


ferimento. Sostanze che il Treno 
verde di Legambiente - partilo lo 
scorso 21 gennaio da Roma e giun¬ 
to ora a metà percorso - sta in que¬ 
ste settimane monitorando in di¬ 
verse città italiane, li benzene, ap» 
punto, e in generale gli idrocarburi 
policiclici aromatici, che nelle sette 
città visitate finora (Genova. Tori¬ 
no, Milano. Mestre, Reggio Emilia, 
Firenze e Napoli) è risultato sem¬ 
pre al di sopra, e di molto, della so- 
, glia d’allarme., ■ . . , 

Ma sono anche le polveri o il 
monossido di carbonio o il biossi¬ 
do d’azoto a far scattare di volta in 
volta l’allarme in ognuna delle set¬ 
te città. Con una vistosa eccezione 
tutta al negativo: Napoli, dove tutti 
e tre gli inquinanti (e. ovviamente, 
anche gli idrocarburi) hanno fatto 
segnare, dal 4 marzo a ieri, valori 
superiori alla soglia d’allarme, tan¬ 
to da indurre Legambiente a ren¬ 
dere «sempre più pressante la ri¬ 
chiesta al sindaco Antonio Bassoli¬ 
no di agire in fretta per tutelare la 
salute dei napoletani». Spetterà pe¬ 
rò al governo ridurre - come chie¬ 
de una petizione di Legambiente 
già firmata da 30.0(K) cittadini - il 
benzene nei carburanti airi% e gli 
altri idrocarburi al 20%. 


M TRAPANI. Questo 8 marzo. Mar¬ 
gherita, 25 anni - collaboratrice ’ 
domestica, ragazza di una famiglia 
povera di Castellammare del (Sol¬ 
fo, col padre sordomuto, la madre ■ 
che ha tentato di andare avanti co¬ 
me ha potuto - lo ricorderà per 
sempre: è stata sequestrata e poi 
violentata per tutta la notte.... . 

Gli agenti alla fine hanno arre¬ 
stato Girolamo Cottone, anche lui ' 
25 anni, camionista, ladro e rapi¬ 
natore. 

Margherita aveva avuto una rela¬ 
zione con lui. anni fa. Poi aveva ca- , 
pito che quello non era l’uomo 
adatto; troppo violento, entrava e 
usciva dal carcere. Lo aveva lascia¬ 
to, ma lui continuava a molestarla, • 
non le dava tregua. Allora per sfug¬ 
gire alla persecuzione aveva trova- ,■ 
to un lavoro in una pensioncina ad 
Erice, sulla montagna che domina ■ 
Trapani. Lo aveva detto solo ai ge¬ 
nitori. per tutti gli altri era un segre¬ 
to. E cosi è riuscita a rimanere in 
pace per qualche mese. ..... . 

L’8 marzo Girolamo Cottone è 
riuscito a scoprire dove era andata 
a vivere. È partito di pomeriggio 


con un suo amico. Salvatone Bon- 
ventre, e l’ha aspettata fuori dalla 
pensione. Appena la ragazza è 
uscita l’ha afferrata e spinta nel¬ 
l'auto. Lei ha tentato di reagire, ha 
gridato. Un cameriere dell’albergo 
ha visto e ha telefonato alla polizia. 
Il rapitore con l’amico e la vittima 
sono partiti verso Castellammare. 
Cottone ha concesso a Margherita 
di tranquillizzare la famiglia. La ra¬ 
gazza ha telefonato, ma ha gridato 
aiuto, ha detto di essere in perico¬ 
lo. Lui le ha strappato la cornetta di 
mano. 

Salvatore Bonventre li ha lasciati 
soli nel casolare, nelle campagne 
tra Calatifimi e Castellammare. Ed 
è cominciata la notte di terrore per 
Margherita. L’uomo l’ha picchiata, 
l'ha stuprata. Nel frattempo la poli¬ 
zia aveva iniziato le ricerche. Ma 
nel casolare gli uomini del com¬ 
missario Accordino sono arrivati la 
mattina successiva. La ragazza era 
Il col suo stupratore. Piangeva. Ap¬ 
pena ha visto i poliziotti li ha rin¬ 
graziati, li ha abbracciati, ha rac¬ 
contalo subito tutto. 

□ /?.F 


Singolare protesta decisa dai tecnici di controllo radar di Fiumicino e Ciampino 

Una pernacchia contro la precettazione 


■ ROMA. La lotta sindacale si ar¬ 
ricchisce di un nuovo strumento. 
Sonoro. Addio vecchi striscioni e 
cartelli contro il padrone. Fanno ■ 
poco tumore. Per farsi sentire, me- ■ 
glio una pernacchia. SI, proprio - 
una pernacchia, quello «sberleffo 
ottenuto mediante ’ specialissimi 
accostamenti delle labbra alle dita,, 
al palmo o al dorso della mano 
con emissione di fiato che ha varia ' 
forza e varia durata secondo i pro¬ 
positi dell’esecutore» stando alla 
penna di Giuseppe Marotta che nel . 
suo indimenticabile «L’oro di Na¬ 
poli» teorizzò la potenza di questo 
«sberleffo dissolvente». ■ 

E cosi i lavoratori della Vitrociset 
(tecnici per il controllo di apparati 
à assistenza al volo) del centro re¬ 
gionale di controllo di Ciampino e 
Fiumicino hanno comunicato al¬ 
l’azienda, nel pieno rispetto dei 
termini di preavviso imposti dalla 
legge 146 sul diritto di sciopero, 
che protesteranno a mezzo fiato 
modulato contro qucHo che loto 


Una pernacchia lunga 5 minuti per rispondere alla pre¬ 
cettazione dell’azienda. A dir poco originale la forma di ‘ 
protesta decisa dai tecnici per il controllo di apparati di 
assistenza al volo del centro regionale di Ciampino e 
Fiumicino, precettati per il 21 marzo, giorno in cui avreb¬ 
bero dovuto scioperare. Ma quella che risuonerà sarà 
una pernacchia o un pernacchie? Per capire la differen¬ 
za consultare «L’oro di Napoli» e ricordare Eduardo. 


MARCELLA CIARNELLI 


considerano un abuso e, cioè, la 
precettazione che è stata decisa 
neiloroconfrontiperil21 marzo. 

L'hanno studiata bene, i lavora¬ 
tori. Ma forse prima di procedere 
avrrebbero dovuto visionare l’irte- 
sistibile pezzo de «L’oro di Napoli» 
di De Sica in cui Eduardo De Filip- 
po-Pasquale ■ Esposito spiega la 
fondameniale differenza tra un 
pemacchio e una piemacchia. 
Questa è solo una variante del pri¬ 
mo, «è molle e pigra, tumida, bian¬ 
ca. sdraiata. E come un’odalisca 


sui tappeti laddove il pemacchio 
può essere forte o debole, lungo o 
corto, massiccio o sdutto, aquilino 
o camu,so, ma è sempre maschio, 
ma è costruttivo e solerte». 

Una pernacchia, o meglio un 
pemacchio data la .succitata defini¬ 
zione. lungo cinque minuti som¬ 
mergerà l’azienda secondo moda¬ 
lità precise decise dai delegati sin¬ 
dacali che, in un comunicato, han¬ 
no reso note le modalità dell’origi¬ 
nale forma di protesta «in mancan¬ 
za del diritto di sciopero, ormai di 


fatto abolito nella nostra realtà». 
Ecco, allora, come sarà modulala 
la protesta: la protesta mmorosa 
sarà prodotta congiuntamente da 
tutti i tecnici in corrispondenza del¬ 
l’orario di mensa e avrà, appunto, 
la durata di cinque minuti. Il lavoro 
in ogni caso non ne risentirà: la so¬ 
spensione sarà recuperala postici¬ 
pando l’uscita di cinque munuti. 
Precisazione indispensabile, se¬ 
condo i delegati, ad evitare il ri¬ 
schio di una possibile, ulteriore 
precettazione. «Anche se com¬ 
prendiamo la probabile posizione 
aziendale che attiverà la tradizio¬ 
nale comandata per garantire i ser¬ 
vizi minimi, data le breve durata 
della protesta, ci appelliamo alla 
Prefettura e alla Commissione di 
garanzia perchè ci evitino l’ennesi¬ 
ma precettazione». Richiesta forse 
superflua. E chi può essere dispo¬ 
sto a perdersi una protesta da 
Guinnes dei primati? Se non per la 
durata certamente per l’originalità. 


Brindisi, bambini in affidamento 

Ai genitori «poveri» resta 
il figlio più piccolo: 
gli altri due con la zia 


m BRINDISI. A una svolta la vicen¬ 
da dei tre bambini che il Tribunale 
dei minorenni di Lecce, circa un 
mese fa. aveva sottratto ai genitori. 

Due di loro - il primogenito e il 
secondogenito - che in questi gior¬ 
ni sono sempre stati ospiti dell’isti¬ 
tuto per l’infanzia, verranno infatti ' 
affidati a una loro zia, .sorella della 
mamma. 11 più piccolo dei tre fra¬ 
tellini dovrebbe invece restare con 
li padre e la madre; la soluzione 
ipotizzata in un primo momento '■ 
dai giudici, che avrebbero voluto ' 
affidare anche lui a una parente 
della madre, è svanita; non avendo 
concesso la propria disponibilità la 
parente in questione. 

La famiglia dei piccoli vive nella 
sede della vecchia pretura di Brin¬ 
disi. occupata alcuni mesi fa. Vivo¬ 
no in alcune stanze, trasfomiate, al 
meglio, in appartamento. 1 giudici 
ritennero che tuttavia non fossero 


quelle le condizioni migliori per 
crescere tre bambini. Da questo, il 
provvedimento di allontanamento 
dalla famiglia, che scatenò polemi¬ 
che. Con i bambini che volevano 
restare con la mamma e il papà; ■ 
con questi ultimi che, a loro volta, 
volevano restare con i figli. ' 

Il padre dei piccoli, in particolare,' 
fu molto esplicito. E disse: «Io non 
sono ricco, questo no, è fin troppo 
evidente... Ma una vita decorosa, 
latta di onestà e buona educazio¬ 
ne, ai miei piccoli posso offrirla... 
M’hanno detto; "Però tu una casa 
vera non ce l’hai...». Vero. Non ce 
l’ho. Ho occupato la vecchia pretu¬ 
ra. e piano piano mi sono organiz¬ 
zato, tanto che abbiamo montato 
pure i citofoni... Però se è in una 
bella casa che vi piacerebbe veder¬ 
mi con i figli, bene, datemela voi, 
questa casa: perchè io, i soldi per 
comprarla, non ce l'ho». 
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Appello a Napoli 

«Mo fi^o 
muore d’Aids 
Aiutatemi» 

DAL NOSTBO INVIATO 


■ NAPOLI. «Mio figlio sta moren¬ 
do, ha l’Aids, io sono disoccupato, 
non ptosso stare accanto a lui in 
questi ultimi mesi di vita, ho chie¬ 
sto aiuto a tante persone, ma fino¬ 
ra l’unica che mi ha aiutato è stata 
la padrona di casa che non mi 
chiede il fitto da un anno e mezzo». 

È il disperato appello del padre 
di Roberto, tre anni appena, l’epxj- 
ca in cui un bimbo comincia ad 
esprimersi bene e a camminare 
senza incertezze: Roberto, invece, 
è condannato a morte. Una sen¬ 
tenza senza appello; Aids. «Sta mo¬ 
rendo e io vorrei solo poterlo guar¬ 
dare. accarezzate. Chiedo troppo? 
Ditemelo: eh ledo troppo?». 

Il contagio è avvenuto con una 
trasfusione che gli è stata praticata 
due anni fa, quando aveva appena 
dieci mesi e soffriva di una grave 
crisi di anemia. Un bambino in 
ospedale, un bambino condanna¬ 
to, non ha bisogno soltanto di me¬ 
dicine, ma ha anche, e soprattutto, 
bisogno di affetto, calore umano. 

«VI chiedo aiuto» 

E sono toccanti, forti, insoppri¬ 
mibili, le parole che pronuncia suo 
padre. Raccontano una storia di 
solitudine e di dolore: «Ho chiesto 
aiuto alle Istituzioni, l’ho chiesto al 
comune di (^astelvoltumo, perchè 
proprio per stare accanto a mio fi¬ 
glio ho perso più volte un lavoro. 
Chiedo un aiuto non per me, ma 
per poter date questo calore che 
adesso a mio figlio manca». Alfon¬ 
so. oltre a Roberto, ha altri tre figli; 
quando hanno conosciuto il terri¬ 
bile responso medico, lui e la mo¬ 
glie sLSOnCLpsecipitati a, fanfare an»t 
che a loro le analisi; «Sono sanissi¬ 
mi», dice Alfonso, «sono salvi, loro 
tre, stanno bene. Sta bene anche 
quello nato dopo Roberto. Questa 
ò l’unica consolazione in tanto do¬ 
lore». . „ 

I due coniugi non possono dare 
tutto l’affetto che vonebbero al 
bambino malato. «Abbiano questi 
altri tre figli. Quindi uno di noi due 
deve stare vicino ai bambini ed 
uno deve stare accanto a Roberto. 
Fin dal primo momento sono stato 
io che mi sono preso questo com¬ 
pito e mia miglie bada agli altri 
tre...». Una pausa, le parole sem¬ 
brano ritrarsi, ferme in gola, immo¬ 
bili, poi: «Non chiediamo carità, so¬ 
lo assistenza, chiedo la possibilità 
di stare accando a mio hglio. Solo 
questo. Vorrei poter aiutare mio fi¬ 
glio. È il mio dovere di padre, no?». 

•Nessuna vendetta» 

L’unica solidarietà ottenuta fino¬ 
ra è quella della padrona di casa. 
Una brava e buona donna che da 
un anno e mezzo non fa storie e 
non prende nemmeno il fitto del- 
Tappartamento occupato dalla fa¬ 
miglia: «La voglio ringraziare per ■ 
questo, è l’unica che mi ha dato 
una mano, l’unica che ha dimo¬ 
strato di avere della solidarietà per 
me. È una prersona buona e one¬ 
sta». ■ ' 

La sieripositività di Roberto si è 
trasformata in Aids conclamato, i 
medici del secondo Policlinico che 
lo hanno in cura non sono affatto 
sicuri che la trasfusione sia stata la 
causa dell’infezione; il sangue do¬ 
vrebbe essere controllato, ma, co¬ 
me è stato reso noto dalle varie vi¬ 
cende della tangenti sulla Sanità, il 
controllo ed i test sono stati più vol¬ 
te rimandati, gli emotrasfusi lo 
hanno denunciato: c’è stata gran¬ 
de polemica lo scorso ottobre su 
questo fatto, come sul fatto che 
molti derivati non siano stati testati. 

Ma Alfonso non cerca vendette 
non è a caccia di colpevoli, adesso ' 
non chiede nemmeno giustizia,. 
vuole solo stare accanto al figlio. 
•Non mi importa chi, come e prer- 
chè abbia trasmesso al mio bambi¬ 
no questa malattia». 

Alfonso, trentadue anni, quattro 
figli, uno che muore di Aids. Chie¬ 
de solidarietà, non la trova e sco¬ 
pre che aveva ragione Indro Mon¬ 
tanelli quando scriveva: «Gli uomi¬ 
ni sono buoni coi morti, quasi 
quanto sono cattivi coi vivi». E Ro- 
ijerto, sua madre, suo padre i suoi 
fratelli sono vivi. ■ nv.F 
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Coinvolte altre due toéhe. Vertice in Procura 


Sviluppi nell’inchiesta salernitana. Avvisi di ga¬ 
ranzia per corruzione ad un poliziotto e due 
magistrati. Lancuba^respinge le accuse. Riunio¬ 
ne df Cordova con’i suoi collaboratori per met¬ 
tere fine alle polemiche. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MARIO RICCIO 


■ NAPOLI. Il «caso Mille^ ha fatto 
riesploderc le polemiche all'inter¬ 
no del Palazzo di giustizia di Napo¬ 
li. Per porre fine alle spaccature de- 
llneatcsi tra gip, pm e sostituti del 
terzo piano di Castelcapuano, ieri 
sera, il procuratore Agostino Cor¬ 
dova, che continua a difendere il 
magistrato chiamato in causa dal 
pentito Pasquale Galasso, ha par¬ 
tecipato ad un incontro con tutti i 
SUOI collaboratori, tenuto nella ca¬ 
serma della polizia «Nino Bixio». A 
Salerno, intanto, va avanti l'inchie¬ 
sta su «camorra e toghe». Altri due 
magistrati, Ettore Mare.sca e Silvio 
Sacchi, cd un poliziotto, Nicola 
Campoluongo. hanno ricevuto un 
avviso di garanzia, dove si ipotizza 
Il reato di corruzione. L'acquisto 
del favoloso villaggio turistico «Par¬ 
co dei fiori» di Positano, che è già 
costato il carcere a Cono Armando • 
Lancuba, continua, dunque, a fare ; 
vittime «eccellenti», il procuratore 


Maresca e la casa 
sospetta sul mare 
di Positano 


Ettora Maresca, Il procuratore del 
silenzio, quello che In anni (H 
permanenza neH'ufflclo di . , 
^nt’Angalo del Lombardi, 
competente sul territorio del 
«cratere» quello dove sono stati 
stanziati 18.000 mlliardl,non ha 
aperto una hrchlesta su 
queirenorme scandalo che è stata 
la «ricostruzione» finisce nel guai 
per aver comprato anche lui, ad un 
prezzo Inferiore a quello di 
mercato, un appartamento nel 
villaggio di Positano, lo stesso che 
ha messo nel guai i suol ex colleghi 
di S.Marla Capua Vetere. Marasca 
Il 4 febbraio dello scorso hanno 
giustificò la sua «Ineizla» con II 
«vuoto» che aveva Intorno, con la ' 
caretvta delle strutture, ma appena 
dieci giorni dopo avviò una 
Inchiesta sulla costruzione di una 
pileria dell'acquedotto puglleae. 
Maresca per quella Intervista a . 
SJtngelo, qualche mese fa è, 
arrivata una Ispezione ministeriale, 
mentre peri ritardi sulle Indagini 
perii terremoto ò stato apertoun 
procedimento disciplinare dal . 
Csm. La discussione del «caso 
Maresca» è stata fissata al 12 ^ ' 
aprile ed ora si aggiungerà anche 
la vicenda relativa all’acquisto 
della casa a Positano nel parco di 
proprietà di un camorrista . 
assassinato. ' . 


di Melfi, è stato interrogato nel car¬ 
cere di Bellizzi Irpino, Ha negato 
per 15 ore di fila. Ieri pomeriggio, 
anche il superpentito Carmine Al¬ 
fieri ha deposto davanti agli uomi¬ 
ni della Oda di Salerno. Sul collo¬ 
quio, però, non è trapelata alcuna 
. indiscrezione. Il Csm ha inviato un 
avviso di garanzia ad Arcibaldo 
Miller ed ha dato inizio ad un pro¬ 
cedimento per ' il ■ trasfenmento 
d'ufficio motivandolo con l'incom¬ 
patibilità ambientalo e funzionale. 
L'organo di autogoverno, ha perso 
analoghi provvedimenti nei con¬ 
fronti degli altri due magistrati finiti 
l'altro ieri sotto inchiesta: Silvio 
Sacchi e Vito Masi. La commissio¬ 
ne presieduta dal consigliere laico 
Franco Coccia, ha anche stabilito 
una integrazione delle contestazio¬ 
ni mosse a suo tempo nelle comu¬ 
nicazioni di garanzia inviate al pro¬ 
curatore di Melfi, Armando Cono 
Lancuba. 

Sacchi legò 
il suo nome al 
processo Cutoio 

Silvio Succhi è arrivato una decina 
di anni fa nel tribunale di S.Marla 
Capua Vetere. Pubblico miniatore 
antlcamorra. In aula sostenne 
l'accusa contro Cutoio quando il 
processo della Nco venne spostato 
Inopinatamente da Napoli a 
Caserta per un cavillo. Chiese ed 
ottenne la condanna del boss di 
Ottavlano.Neiraula buncker 
costruita per quel processo, ha 
sostenuto altri ruoli Importanti In 
procedimenti contro la camorra. 
Nella terra di Bardelllno, nella zona 
a più alta densità criminale della 
nazione, però, non venne mai 
compiuta una Inchiesta ' 
clamorosa, se si eccettua un blitz 
del giugno delI’SS: ebbe poca eco, 
forse perchè a Napoli erano stati 
arrestati 840 presunti camorristi 
fra cui Enzo Tortora. Amico di quel 
giudice che sarebbe II quarto 
magistrato casertano (assieme a 
Sapienza e Maresca) raglunto da 
un avviso di garanzia, lavorò per 
qualche anno ancora dopo II 
processo a Cutoio nel tribunale 
casertano, poi chiese ed ottenne di 
essere messo fuori ruolo per poter 
andare a lavorare, come 
consulente, presso la corte 
costituzionale. DI recente aveva 
fatto richiesta di rientrare nel 
ranghi della magistratura. 


Il Parco del Plori di PosKano 

Il coinvolgimento di Ettore Mare¬ 
sca, attuale capo della Procura di 
Sant'Angelo dei Lombardi (Avelli¬ 
no') e di Silvio Sacchi.'pm di Santa 
Maria Capila Vetere (Caserta) ri¬ 
guarda l'acquisto del villaggio turi¬ 
stico di Positano: sette palazzine, 
29 appartamenti. Nel marzo del 
1990, fu avviata un'indagine della 
magistratura per accertare se i 15 
miliardi pagati dalla società facen¬ 
te capo agli avvocati Alfredo Botti¬ 
no e Vincenzo Petirro (entrambi 
arrestati) fosse il frutto di una ope¬ 
razione riciclaggio di danaro «spor¬ 
co». Tutto fini in una bolla di sapo¬ 
ne. Il procedimento, infatti, si con¬ 
cluse con una archiviazione, chie¬ 
sta dal pm Silvio Sacchi, e accolto 
dal gip Raffaele Sapienza, lo stesso 
che nei giorni scorsi ha ricevuto un 
avviso di garanzia, ora candidato 
di Forza Italia a Caserta, Nello stes¬ 
so «Parco dei fiori», secondo l'accu¬ 
sa, il magistrato Ettore Maresca 
avrebbe acquistato un apparta¬ 
mento, con la mediazione del boss 
Antonio Malvento, ad un prezzo 
inferiore a quello di mercato. L'i¬ 
spettore di polizia Nicola Campo¬ 
luongo, attualmente in servizio al 
commissariato di Aversa, potreb¬ 
be, invece, aver avuto contatti con 
un camorrista, 

Lancuba nega tutto 

Le contestazioni del gip del tri¬ 


bunale di Salerno, Claudio Trinca¬ 
li, e dei pm Adolfo Izzo e Ennio Bo- 
nadies, hanno riguardato soprat¬ 
tutto il ruolo avuto da Lancuba nel¬ 
l'ambito dell'istruttoria sul «caso Ci¬ 
rillo». Il magistrato, in duecento pa- ■ 
ginctte dattiloscritte, sconfessò il' 
«teorema Alemi» sostenendo' che 
non vi fu alcuna trattativa ad opera 
della De. L'altra notte ha negato 
persino di aver avuto contrasti con 
Alemi, sostenendo di essere giunto 
alle stesse conclusioni del collega, 
anche se mancavano del tutto le 
«considerazioni di carattere polìti¬ 
co» presenti, invece, neH'istruttoria 
del coraggioso magistrato Carlo- 
Alemi. ' - , ■ ' . . . 

L'imputato ha affermato di aver 
sempre condotto correttamente 
anche l'inchiesta aperta all'indo¬ 
mani della strage (otto morti) di 
Torre Annunziata. Lancuba. accu¬ 
sato di associazione per delinque¬ 
re di stampo camorrista e di corru-. 
zione (avrebbe favorito il clan di 
Carmine Alfieri). ha spiegato che 
le indagini su quel massacro, avve¬ 
nuto l'estate di dieci anni fa. erano 
state delegate inizialmente al pm ' 
Antonio lervolino, poi affiancato 
dal giovane collega Arcibaldo Mil¬ 
ler. Inoltre, il procuratore di Melfi 
ha ricordato che, nella fase iniziale 
dell'indagine, emise numerosi or¬ 
dini di cattura nei confronti di pre¬ 
giudicati tra cui io stesso Alfien. Ai 
giudici di Salerno, Cono Armando 
Lancuba, assistito dall' avvocato 


Sebastiano Gianquinto, ha nferito 
di non aver mai conosciuto il boss 
Antonio Malvento, ucciso in un ag¬ 
guato tre anni fa. e di non essersi 
mai recato nel villaggio turistico di 
Positano «Parco dei fiori», di-ipro- 
prietàdeleamorrista',-- ■»»»'— 

; Lancuba ha dato la sua versione 
anche sull'acquisto del mega-stu¬ 
dio. a! centro direzionale di Napoli,’ 
. dell'avvocato Bargi.. Secondo il 
pentito Galasso, ad accollarsi le ra¬ 
te del mutuo dell'immobile, fu Al¬ 
fieri. Il magistrato, invece, ha am¬ 
messo dì aver versato una sua quo¬ 
ta per la proprietà della struttura, ' 
perché aveva progettato di abban¬ 
donare la magistratura per dedi¬ 
carsi, in società con Bargi. nell'atti¬ 
vità forense. L’imputato «eccellen¬ 
te» ha riferito anche di non aver 
avuto mai colloqui separati con 
Ralfacle Cutoio (il boss, ai giudici 
ha dichiarato che Lancuba era una 
sua creatura): agli incontri avreb¬ 
bero sempre assistito i carabinieri. 
Il prossimo interrogatorio è previ¬ 
sto per martedì prossimo. ■ • 
Intanto, sempre ieri, i magistrati 
della procura di Napoli, hanno dif¬ 
fuso un documento con cui si dico¬ 
no «non in frattura» con il procura¬ 
tore Cordova in merito ai provvedi¬ 
menti da lui presi sulla posizione 
del giudice Miller, e hanno ribadito 
la volontà di proseguire le indagini 
in corso con il «prezioso e autore¬ 
vole coordinamento» del procura¬ 
tore Cordova. , 


«Queste sono le prove» 


E nell’88 Occhiolino 
raccontò tutto al Csm 


ENRICO FIERRO 


■ ROMA. Storia di un giovane ma¬ 
gistrato nell’inferno di Castelca¬ 
puano. Storia di offerte e di avvol¬ 
genti tentativi di corruzione. Storia 
di Marco Occhiofino che due gior¬ 
ni fa in una conferenza stampa ha 
raccontato il marcio che ammor¬ 
bava l'aria della procura di Napoli. 
Ha parlato di tal Montella, segreta- . 
rio-tuttofare dei procuratori Sant'E¬ 
lia e Cedrangole, amico di impren- 
diton in odordi camorra e di giudi¬ 
ci. 

È rs dicembre, i romani festeg¬ 
giano l’Immacolata con una splen¬ 
dida giornata di sole. Marco Oc¬ 
chiofino varca il portone di Palazzo 
dei Marescialli: deve parlare delle 
sue denunce davanti al Consiglio 
superiore della magistratura. 

Giancarlo Caselli (Magistratu¬ 
ra Democratica). «Grazie per es¬ 
ser venuto in un giorno festivo, ma 
“mal comune mezzo gaudio", sia¬ 
mo qui anche noi. Ci parli del se¬ 
gretario Montella. • . 

Occhlofino. Sono arrivato a Na¬ 
poli nel giugno 1984, venivo da 
Monza e avevo bisogno di una ca¬ 
sa. Molti colleghi mi indirizzarono 
a Montella, che svolgeva la funzio¬ 
ne di vero e proprio agente immo¬ 
biliare: vendeva e comprava case. 
.Montella mi offri la possibilità di 
acquistare una casa dicendo che 
altri colleghi si erano rivolti a lui, 
che una casa di 400 milioni l'ave¬ 
vano pagata 200. Comunque io 
non ho fatto proprio niente perché 
non potevo permettermi di acqui¬ 
stare nessun appartamento...Prefe- 
rii cercarmi una pensione, e Mon¬ 
tella mi disse che era tutto a posto, 
che mi aveva trovato un albergo a 
aggiunse: «Si trovi a questo indiriz¬ 
zo con questa persona, Federico 
Lepore, è proprietario dell’Hotel • 
Boomerang di Castelvoltumo». Le¬ 
pore mi diede subito del tu («co¬ 
nosco un sacco di giudici») e mi 
offrì l'albergo gratis, lo rifiutai, gli 
dissi che cercavo una cosa più mo- - 
dqsta. una pensione e cheuu^tende- 
vo|(Dagarc.di tasca mi^LULCapI e 
innece accompagnare dal fratello ) 
in un altro albergo, dove mi telefo- ■ 
nava in continuazione. Un giorno 
mi chiamò per raccomandarmi ' 
delle persone che erano state arre¬ 
state per sfruttamento della prosti¬ 
tuzione. mi chiese se potevo fare 
qualcosa. Poi mi disse che se ave¬ 
vo bisogno di donne me le avrebbe 
procurate. Il giorno dopo denun¬ 
ciai tutto al dottor Diego Marmo . 
(capo ufficio della Procura) il qua¬ 
le andò su tutte le furie inveendo 
contro Montella c dicendomi che 
mi ero messo in una brutta situa¬ 
zione. Da parte mia, dissi che ne 
sarei uscito bene. Mentre finiamo 
di parlare entra un collega dicen¬ 
domi: «Guarda che mi ha telefona¬ 
to Montella per un processo di 
sfruttamento .della 'prostituzione. 
Vedi se si possono metter fuori». 
Marmo diventò una belva, mise let¬ 
teralmente alla porta questo colle¬ 
ga. Il suo nome è Olindo Ferronc. 
Conosco bene il maggiore Sessa 
deH’anticrimine di Napoli, che mi ■ 
presentò i proprietari ■ dell'alber¬ 
go...Alla fine di agosto il proprieta¬ 
rio dell'Hotel Boomerang. Feden-, 
co Lepore, e un carabiniere della ’' 
scorta del procuratore Cedrangolo, 
di fronte al fatto che io volevo pa¬ 
gare il conto mi dicono: «trattando¬ 


si di un conto salato preferiamo 
pagarlo noi». Anche il proprietario 
SI rifiutò di accettare il mio asse¬ 
gno: «Dottò, non accettiamo pro¬ 
prio niente perché non abbiamo 
avuto disposizioni in mento». Ero 
sconcertato parlai di tutto ciò con 
Marmo, insieme andammo a par¬ 
lare col procuratore Cedrangolo. 
Mentre passavo in corridoio, Mon¬ 
tella mi fermò e mi disse: «dottò, 
avete combinato un bel casino, 
potevate accettare no, tanto qui 
siamo tutti una cosa». Telefonai 
anche al capitano Sessa e gli dissi 
che volevo vederci chiaro in questa 
brutta storia, lui fece degli accerta¬ 
menti e mi disse: «Guarda che ti 
hanno messo in mezzo, è proprio 
un bel casino, perché la persona 
che ha telefonato in albergo per 
presentarti è un amico di Malvento 
(si tratta deH'imprenditoreomor- 
rista Antonio Malvento legato al 
clan Alfieri, ndr), quella persona 
era il dottor Taurisano. presidente 
dell’Aman, il padre del collega 
Francesco Taurisano,..Ses.sa mi 
disse che ades.'O capiva perché 
unavoltanonera stato convalidato 
un ordine di arresto per Malvento... 

Gomez D’Ayala (laico Pei). 
Non ho capito bene il collegamen¬ 
to di questo Malvento... 

Occhiofino. Sessa mi dis.se che 
c’erano dei collegamenti tra Mon¬ 
tella, Taurisano e Malvento. 

Vincenzo Gelaci (Magistratu¬ 
ra indipendente). Perché il colle¬ 
ga non ha avvertito il bisogno, in 
presenza di una situazione che 
perlomeno increspata era, di an¬ 
dar via subito, anziché stare un 
mese in queU’aibcrgo? 

Occhiofino. L’ho già detto: 
quando ho capito il gioco ne ho 
parlato con Marmo. Ma quando 
una persona paga fino all’ultima li¬ 
re non ha problemi... 

Nicola La Penta (ex senatore ' 
De). (Viene interrotto da Occhiofi¬ 
no. si crea un momento di tensio- 
nej’.. Senta, ierdevo farle unartiej 
mrfflria HeTcIvvc ava iMMSOri gu¬ 
sto di tacere! Lei arriva in questo al¬ 
bergo e la prima cosa che le dico¬ 
no è: «Sia chiaro, non si paga e ci 
sono belle donne...». È co.sl che 
vanno le cose? , 

Occhiofino. In linea di massima 
si. Lepore mi viene incontro e mi 
dice: «Guarda che tu puoi nmancre 
qui tutto il tempo che vuoi e senza 
pagare una lira. Io conosco tanti 
magistrati, sono dei veri amici. Sai. 
capisco tutto A proposito, tu sei 
sposato?.. 

Per ore. Marco Occhiofino è co¬ 
stretto a ripetere le stesse cose, a 
raccontare un tentativo dì corruzio¬ 
ne. a parlare dello strano ruolo del 
segretario Montella, dei suoi affan, 
delle sue amicizie comprometten¬ 
ti, del clima che si respirava a Ca¬ 
stelcapuano. Come finisce? Con l’i¬ 
solamento del giovane magistrato 
che alla fine subirà addinttura un 
procedimento disciplinare. A so¬ 
stenerlo a Palazzo dei Marescialli 
sono in pochi. Pietro Calogero e ■ 
Umberto Marconi (di Unicost). 
Elena Pacioni (oggi FTesidentc del¬ 
l’Associazione magistrati, di Magi¬ 
stratura Democratica), Giancarlo 
Caselli (oggi procuratore capo a 
Palermo, di .Md), Massimo Brutti e 
CarloSmuraglòia (laiciPei). 


II capoclan di Castellammare arrestato vicino a Napoli. Condannato all'ergastolo e poi assolto da Canievale 

Catturato il superboss D'Alessandro 


Lo hanno arrestato in un casolare di Melito, un comune 
alla periferia di Napoli. Era in compagnia di due donne, 
Michele D’Alessandro, il superboss di Castellammare di 
Stabia. La cattura, dopo giusto un anno di latitanza, è 
stata annunciata ieri sera dal questore Ciro Lomastro 
nel corso di una conferenza stampa. Uscito dal carcere 
il 3 marzo del 1993 per aver scontato una condanna ad 
8 anni di carcere. Fuggì dal soggiorno obbigato. 


■1 NAPOLI.Quando ha visto i poli¬ 
ziotti avvicinarsi al casolare, è usci¬ 
to con le mani in allo. «Non spara¬ 
te, con me ci sono delle donne», ha 
gridato il superboss di Castellam¬ 
mare di Stabia .Michele D’Alessan¬ 
dro. Era ricercato da un anno, da 
quando doveva presentarsi al cara¬ 
binieri dell'isola di San Nicola, alle 
Tremiti, dove avrebbe dovuto pa.s- 
sarc quattro anni in soggiorno cau¬ 
telare. Ma il camorrista, uscito di 
carcere una settimana prima, non 
si imbarcò mai sul traghetto che 


doveva portarlo nella nuova resi¬ 
denza. 

Il suo arrivo a Castellammare, 
dopo otto anni trascorsi in diverse 
carceri italiane, aveva provocalo 
un coro di proteste. Per il suo allon- 
tamento dalla cittadina stabiese si 
era espresso anche il presidente 
deH'antimafia, Luciano Violante. Si 
temeva che la presenza di D’Ales¬ 
sandro pole.sse far riesplodere la 
«faida» tra il suo clan e quello del 
superlatitante Mario Umberto Im¬ 
parato. Quesfultimo ucciso qual¬ 


che mese dopo nel corso di un 
conflitto a fuoco con la polizia, sul 
monte Faito. 

Da quel dieci marzo di un anno 
la. centinaia tra poliziotti e carabi- 
nien l'hanno cercato invano in tut¬ 
ta la regione. Gli investigatori nei 
mesi scorsi avevano saputo che il 
boss era stato visto nella sua rocca¬ 
forte di Castellammare. Gli agenti 
del commissarialo avrebbero se¬ 
guito alcune donne, forse le stesse 
che erano ieri sera con lui alle 
20.30, ossia quando i poliziotti 
hanno fatto irruzione nel casolare 
di Melito. •• . , 

Molti sono convinti che Michele 
D’Alessandro, 49 anni, non si è mai 
allontanato dalla sua città dove - 
può contare sui favori di centinaia 
di «guaglioni». A spianargli la stra¬ 
da della libertà, giusto un anno fa, 
fu il provvedimento disprosto dalla 
Procura generale di Napoli, in ap¬ 
plicazione del criterio della «fungi¬ 
bilità della pena» previsto dalle 
norme del nuovo codice di proce¬ 
durale penale secondo cui, nel cal¬ 
colo della detenzione da scontare. 


vengono computati i periodi di car¬ 
cerazione preventiva, 

Arrestato la prima volta nel 
1985, e condannato, in pnmo gra¬ 
do, all'ergastolo per omicidio 
(successivamente scarcerato per 
decorrenza dei termini), D'Ales¬ 
sandro fu assolto, nel 1991, dalla 
prima sezione della Corte di Cassa¬ 
zione (presidente Corrado Carne¬ 
vale) dall’accusa di essere il man¬ 
dante di cinque omicidi avvenuti 
tra il '83 e il '84. In quell'occasione, 
fu difeso daH’awocato Alfonso 
Martucci contro il quale é stata 
emessa, nei giorni scorsi, un'ordi¬ 
nanza eli custodia cautelare nel¬ 
l’ambito dcH’inchiesta sui rapporti 
tra magistratura e camoma. 

In circa due anni e mezzo di 
guerra, per il controllo delle attività 
illecite, sono morte oltre settanta 
persone, tra i «miliziani» di don Mi¬ 
chele e I "guaglioni" di Umberto 
Mario Imparato. Lo scontro si fece 
cruento, imboccando la .strada di 
non ritorno, quando nel luglio del 
'90 Imparato avrebbe dato l’ordine 
di far fuori D’Ale.vsandro. La con¬ 


danna a morte avrebbe dovuto es¬ 
sere eseguita nei pressi delle terme 
.stabiane mentre il boss si recava al¬ 
la ca,serma dei carabinieri a firma¬ 
re il registro deisorvegliali speciali. 
L'agguato ci fu, ma D’Aìe,ssandro 
scampò miracolasamente alle gra- 
gnuola di proiettili che, invece, rag¬ 
giunse mortalemente quattro gre¬ 
gari del camomsta: il fratello di Mi¬ 
chele, Domenico, c tre guardaspal¬ 
le. 

Adesso che é stato catturato. Mi¬ 
chele D'Alessandro potrebbe lin- 
foltirc le schiere dei pentiti? Se lo 
tacesse, dal suoi racconti potrebbe 
venir fuori un altro tembilc e in¬ 
quietante intreccio tra malavita or¬ 
ganizzata e potere politico. 

Nella zona di Castellammare di 
Stabia, infatti, il boss, oltre a con¬ 
trollare traffici di droga e il racket 
delle estorsioni, stabiliva anche 
gran parte deH'assognazionc degli 
appalti. Un settore dove, come é 
emerso più volte, la collusione tra 
camorra e amminislratori pubblici 
era aH'ordine dei giorno. ZiM R 
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In un libro la fine tragica di una passione a Berlino 

Uamore fra due donne 
«Io nazista, lei ebrea» 


La bellissima stona d amore tra due donne una "aria¬ 
na» e un ebrea negli anni della guerra a Berlino Lha 
raccolta nscostruendola dai documenti d epoca le fo¬ 
to e 1 iicordi della protagonista sopravvissuta la scrittri¬ 
ce austriaca Erica Fischer in un libro che sta per uscire 
n Germania La rivistaSre/n ha pubblicato alcune delle 
foto piu significative e ha ncostruiio anch essa la vicen¬ 
da delle due innamorate daguaP' c «Aimée» 

__D AL NOSTR O C ORR SPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


Berlino durante I avanzata deìl'Annata Rossa nel maggio 1945 La capitale tedesca durante la guerra sfondo del tragico amore di due donne 

‘oto che SI ò fatta V ili ire sull i Icr 


" “ ~ L li n AL rubri cK 1 
I* - IbU il r/o anno 

•s s di viiirr I In |X)CO 

comiimn 1 inlerno dii bombir 
damonti ilio iti M i tìcriino se h 
[{odcsncori \i ntuiui nei ti i 
tri nei c iflc iVif mti sul Ku damili 
Finuncaifd \ppunto niltiiilec 
(.in frivolo di ilii iena di 'linnti 
caro la tluvrra (.he cornine la I um 
ci/ia tra due donne I illv VVust ha 
28 inni ha un in trito convinto na 
zista che adesso t il fronte qua tro 
bambini piccoli (- la -croce di in i 
dre un onoreficcn/ v cl t il rccimc 
concede alle donne che rei^alano 
tanti fieli alla Patri i c a fi lixr U 
lice Rahol Schravjcnhcim ha 20 in 
ni (V fiijln di u 1 dentista un tt mpo 
lamosci a Berlino p imn e dolio 
scrittore uon Feuth cw inuo'' L 
unalxllaraija//a 

Ed ù ebrea In teoria dovi» btx 
chiamarsi «Sara lo JiKhniKiiiK 
che le li stato irnixrisio nel 20 i 
port ire cuciti sul vestito la stella 
gial'a Ma Et lice sta se ipp indo dal 
suo destino e 1 unici ragazza d un 
gruppo di ebrei che hanno scelto 
la claiu'estinit j - gli L Boni li ehi i 
mano i «sommergibili - h i doeu 


menti f ilsi c tessere annonarie 
contrafhtio Dovrebbe star chiusa 
in c isa presso la famiglia di amici 
eomunisti che 'a proteggono ma 
come può una ragazza di veni an 
ni st irsene tutto il giorno chiusa in 
un I stanza Felice vuol vivere Nei 
Is I anno in cui (i morto suo pa 
dre I hanno cacciata dalla squa 
dr 1 di nuoto in cui stava diventan 
fio undicenne già una campio¬ 
ne ssa Nel 38 1 hanno espulsi dal- 
1 1 scuola All inizio del è partita 
p' r I Inghilterra sua sorella 1 ultima 
pe rsona che restava della famiglia 
b.ire’bbe partila anche lei per 1 Au 
sballa ma a settembre lo scoppio 
d Ila vuerra 1 ha bloccata come gli 
jltn 80niila ebrei che son rimasti 
inliappolati aBcrIino 

La sfida al perìcolo 

Fino all o'tobre del 12 lavora nel 
servizio obbligatorio inventato dai 
I izisti |ier I «non ariani- poi sono 
possati quattro mesi dalla partenza 
tli I primo treno b'indato di ebrei 
berlinesi per Auschvsitz decide di 
scomparire di «immergersi 8a be 
ne che coso succederà se la sco 
prono ma forse proprio per questo 


sfid I i! pencolo va al cinema al 
teatro passeggia por le v e del cen 
tro Filtra un pomeriggio in quel 
eaff(i alla stazione dello /oo 
I ilK cxlia anche lei gli ebrei co 
me Gunther il manto nazista Dice 
che riesco a riconoscerli dall odo¬ 
re Fppnre il suo naso non le dice 
proprio nulla di quella bella ragaz 
za bruna e un po sfacciata che 
vuole attaccare discorso La trova 
simpatica accetta di rivederla en¬ 
tra sempre piu in confidenza co 
mincia a provare un sentimento 
che va oltre I aniicizi i 

Ogni tanto la ragazza scompare 
lei non capisce |ierehé e però 
sempre per brevi (xinodi Ma nel 
febbraio del 43 do|X) il disastro di 
Stalingrado la situazione si fa mol¬ 
to difficile Alla fine del mese c ò 
un 1 grande retata nella capitale 
Trnila eb'ei partono per Auschwitz 
e Pheresienstadt dalla stazione del 
Grunewald Felice fugge a casa di 
certi conoscenti sul Riesengebirge 
Da 11 scrive all amica Cara genti 
hssitna signora ma sono già le 
lettere di una iiinaniorita A mar 
zo al ritorno di Felice Lillv scopre 
I amore vero totale quello che 
non ha mai provato con gli uomini 
che sono passati per la sua vita «Mi 
hai davvero stregata scrive in una 
lettera durante una delle tante bre 
viassen-e quando Felice Ocostret 
ta (senza che Lillv capisca ancora 
pereh6) a immergersi- E poi «ora 
so che cosa s intende con la parola 
orgasmo 

Ad aprile la ragazza si trasfensce a 
casa sua Le amanti si danno dei 
nomi che restcramno un segreto 
fra loro Lillv si-a Aiméo Felice sa 


ra Jaguar F solo a questo punto 
thè la ragazza se la sente di svelare 
il suo terribile segreto Per Lill> la 
moglie del nazista 0 uno choc ma 
neppure per un <ittimo pensa di in 
terrompere la rel.izioiie Anzi de 
cide che chieder i il divorzio Un 
gesto arrischiato nel quale la don 
na trova la solidarietà del padre un 
vt'cchio comunista felice che- la fi 
glia ibbandoni il manto n izista 
La fine però si .vvvicina 11 21 
agosto del 44 in una delle rare 
gionfate in cui non suona la sirena 
dell allarme aereo zVimCe e laguar 


pirtono per una git.i in campagna 
nel Havelland Le foto di quel gior 
PO fatte con I autoscatto sono di 
una tenerezz .1 straziante Mostrano 
una campagna dove la guerra non 
SI vede due persone giovani elicsi 
abbrateiano e scherzai io con gli 
occhi innamorali E invece la trage¬ 
dia (i giò arrivata all ultimo atto 
Quando la sera Lillv e Felice toma 
no a Cavi mano nella mano id iil 
tenderle ci sono gli uomini della 
Gestapo L ebrea cerca di fuggire 
ma la riprendono sub lo A tradirla 
e st it 1 una delle sue br ivate una 


razza della casa in cui era stata iia 
scosti Nei giorni sc'gucnli Lillvvie 
ne intenogafd per ore e si salva sol 
tanto per la sua «erocc di madre 

L'ultima lettera 

117 settembre Jagu ir scrive 1 ulti 
ma lettera «Sii braVii e coraggiosa 
pensami serrpre II giorno do|xi 
parte per il campo di concentra 
mento di Theresicnstadt da dove 
in ottobre sarà deportata ad Au 
schwitz 

F forse già morta quando lillv 


nell estrinio icntitivo di rivederla 
pulì ptr rheresicnstadl La poli 
zia la rim indi indietro e lei di 
nuovo 1 Berlino si ]irende in cisa 
tre ebree convinti giustamente 
thè 1 1 ( esta]Xi pù- possa sospet 
tarla di ani i ineosc lenza 

Le tre donne sono sespravMssute 
Filli/ \imee hiSUinn i vive-dei 
SUO) ricordi in un pccolo apparta 
m( nto di Berlino Fh r iccontatoal 
lo i>!(i’t di aver eollalxsrato volen¬ 
tieri al libro di Erica Fischer «Ho 
sempri de-sideritu di dedicare un 
ricordo a li lice i poi morire 
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ANGLICANI, La testimonianza di una delle reverende 
ss2iS3^^^^sa che domani saranno ordinate sacerdote 

Cairol, donna-prete 
«La mìa vocazione 
nata dal dolore» 
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j Carol Edwards è una delle 33 donne che domani verrà or- 
' dinata sacerdote in una storica cerimonia a Bristol. La re- 
I veranda ripercorre la sua vita e la sua vocazione sopravve¬ 
nuta quando faceva la segretaria in una clinica svizzera: 
«Ebbi una profonda crisi di fede di fronte alla sofferenza 
dei malati terminali. Ne uscii proprio seguendo la mia vo¬ 
cazione». «Le defezioni dalla Chiesa anglicana per la scel¬ 
ta sul sacerdozio delle donne mi addolorano». 


La reverenda Carol ' 
Edwards è fra le 
trentatré donne che 
domani accederanno al sacerdo¬ 
zio femminile nella cattedrale di 
Bristol, una cerimonia storica che ■ 
suggella in modo irrevesibile la de¬ 
cisione presa dal Sinodo della 
Chiesa anglicana TU novembre 
del 1992 di permettere l’ordinazio¬ 
ne delle donne. Carol viene trattata 
col titolo dì «reverenda» già da otto 
anni dalla cong^azione della 
chiesa di Saint Christopher vicino a 
Bristol dove esercita le stesse man¬ 
sioni che farebbe un prete: battesi¬ 
mi, funerali, matrimoni, visite ai 
malati. Ma con l'eccezions forse 
più importante: la comunione. Ca¬ 
rol spiega: «Ogni settimana c'è il 
servizio della messa con la comu¬ 
nione che è al centro detratto di fe¬ 
de delle nostre vite come cristiani. 
Ma come donna non posso ammi¬ 
nistrarla. È il momento in cui sono 
costretta a chiedere ad un collega 
prete di intervenire e prendere il 
mio posto. Non è la cosa di un 
giorno o dì un mese. E una situa¬ 
zione che va avanti da otto anni 
anni, una volta la settimana, parlia¬ 
mo di quattrocento e più volte, non . 
è una cosa da poco».. : 

. »• , 

'•Cerco ancora l'uomo giusto 

■ Carol ha 47 anni. Pur avendo 
aderito al Mow (Movimento per 
l'ordinazione delle donne) che ha 
la sua sede londinese vicino alla 
cattedrale di Westminster ed ha 
coordinato una determinata cam¬ 
pagna di pressione per smuovere il 
Sinodo, dice di non aver compiuto ' 
alcun gesto particolarmente rivolu- , 
zionario per accedere al sacerdo¬ 
zio. Ha cercato invece di dare il 
buon esempio attraverso il suo la¬ 
voro e guadagnarsi cosi il rispetto e ; 
la stima della congregazione. Cosi ^ 
controbbatte alle accuse degli op- - 
positorì al sacerdozio femminile > 
secondo i quali le neo sacerdoti 
(sarebbero circa ISCX) le diacene 
nella lista di quelle che aspettano 
di essere ordinate) si sarebbero 
fatte avanti come una banda di ' 
scalmanate. Non sono mai stata il 
tipo che va a fare i picchetti davanti 
alla sede della Chiesa Anglicana. 
Anzi ho tenuto la testa abbastanza . 
bassa. Mi sono concentrata sul mio 


M Lo chiameremo Lo¬ 
renzo e di lui ci ba¬ 
sti sapere che è uno 
dei più noti stilisti italiani. Al di là 
dell'oleografia patinata delle riviste 
! di moda, la vita di Lorenzo, quella 
j vera, è fatta di una dura routine. 
Come i suoi illustri colleghi, è un 
■ forzato della creatività e per lavoro ■ 
si ritrova spesso all'estero. Non di 
rado capita a Londra dove «scen¬ 
de» al Connaught, Carlos Place, 
n. 1. Hotel tutto discrezione anglo- 
lassone il Connaugh, raffinato stile 
?egency, interni fasciati in delicate 
'Miserie di mo gano, un tocco ap¬ 
pena di nostalgia coloniale. >' ' 

•'i. ’ J -'" ' 

I S( sentiva osservato ' 

. Lorenzo quel giorno era vera¬ 
mente rilassato, si godeva in santa 
pace il rito dei praiizo quando, al 
primo boccone di iin pasticcio di 
fegatini di pollo al bacon, comin¬ 
ciò a sentirsi osservato. Si aspetta¬ 
va la scena consu età: anche al 
' Connaught _ qualcuno <o .meglio 
' qualcuna spesso lo riconosceva. 
Fatta salva la discrezione, la fortu¬ 
nata - se sola - gli rivolgeva un ac¬ 
cenno di sorriso; se invece era in 
‘ compagnia, cominciava a confa- 


lavoro di parrocchia. Sono convin¬ 
ta che in fondo la congregazione ti 
accetta non per 11 fatto che sei uo¬ 
mo o donna, ma per quello che di¬ 
mostri di saper fare». 11 matrimonio 
dei sacerdoti è prermesso nella 
chiesa anglicana e la maggior par¬ 
te delle donne che verranno ordi¬ 
nale prete sono sposate e con figli. 
Carol è nubile, ma non esclude la 
possibilità di convolare a nozze: 
«Non mi sono sposata per il sem¬ 
plice fatto che non ho mai incon¬ 
trato la persona giusta. Se dovessi 
incontrare questa persona mi spjo- 
serei senz’altro. Non sono più tan¬ 
to giovane, ma chissà». È nata alla 
periferia di Londra, nel '.'illaggio di 
Epping famoso per la sua foresta. 
Suo padre faceva il giadiniere, sua 
madre era casalinga. Nessuno dei 
due frequentava la chiesa. Carol 
cominciò ad andare al catechismo 
di sua iniziativa e poi entrò nel co¬ 
ro della parrocchia. Fece la confir- 
mation (cresima anglicana) a di¬ 
ciassette anni. Non aveva partico¬ 
lari ambizioni professionali e dopo 
le scuole superiori cominciò un 
corso per diventare segretaria. Per 
dodici anni lavorò come stenodat¬ 
tilografa. «Durante il mio Impiego 
presso una casa di cure In Svizzera 
ebbi una profonda crisi di fede. ' 
credo per il fatto che mi trovai a 
dover confrontare le sofferenze di 
pazienti giovani ed anziani affetti 
da malattie terminali. Ma superai la 
crisi e ricevetti la vocazione». Ci so¬ 
no molte conenti nella Chiesa an¬ 
glicana con un netto divario fra 
progressisti e tradizionalisti. Carol 
appartiene a quest’ultimo gruppo. 
«Credo nella nascita dalla Vergine, 
nella resurrezione di Cristo, nella 
nostra propria resurrezione dalla 
morte, cioè in quelle che chiamo le 
verità essenziali della fede cristia¬ 
na», L’appartenenza di Carol alla 
corrente tradizionalista pare un 
controsenso visto che è stata pro¬ 
prio questa a battersi contro l'ordi¬ 
nazione delle donne. I tradizionali¬ 
sti ritengono che la chiesa e le sue 
dottrine debbano rimanere appun¬ 
to il prodotto delle tradizioni e del 
consenso dei fedeli. «Certo che ri¬ 
spetto la tradizione», dice Carol 
«ma in ultima analisi uno deve do¬ 
mandarsi se la tradizione è qualco¬ 
sa di statico. La prima chiesa per 


esempio era divisa sulla questione 
degli ebrei e si domandava se do¬ 
vevano 0 non dovevano e.ssere 
ammessi, cosa che oggi ci pare 
strana. Voglio dire che le tradizioni 
cambiano». Conono voci insistenti 
che la cerimonia dell'oidinazione 
di domani verrà contrastata da una 
dimostrazione dei tradizionalisti, in 
particolare dallo stesso gruppo che 
alcune settimane la, quando il sa¬ 
cerdozio femminile superò l’ultimo 
ostacolo anche in parlamento, in¬ 
scenò un «funerale», con una bara 
portata a spalla su cui c'era scritto: 
«Chiesa anglicana Riposa in Pace». 
Inoltre ultimamente cinque vescovi 
e 570 membri del clero hanno fir¬ 
malo una dichiarazione nella qua¬ 
le hanno accettato l'autorità della 
chiesa cattolica romana e la loro 
defezione comprqrta anche un im¬ 
portante aspetto finanziario: si par¬ 
la di 100 milioni di sterline che 
dovranno essere sborsate agli scis¬ 
sionisti come liquidazione ed altri 
contributi. Una somma rilevante 
anche perchè la chiesa anglicana 
ha enormi debiti. 

Il rammarico per le defezioni 

« Cosa pensa Carol di questi ab¬ 
bandoni? «Non sono affatto sicura 
che le cifre fatte da certuni siano 
esatte. Andrebbero venficate. 
Quanto alle defezioni, dovrei far ri¬ 
levare che c'è sempre stalo un cer¬ 
to movimento di credenti fra la 
chiesa anglicana e quella cattolica 
e viceversa. Certo, dispiace a tutti 
quando si sentono coloro che han¬ 
no lasciato la chiesa anglicana 
parlare del loro dolore. Ma d'altra 
■ parte devono tenere fede alle loro 
convinzioni, cosi come io devo te¬ 
ner fede alle mie». Come si è pre¬ 
parata alla cerimonia di domani? 
«In parte facendo il solito lavoro di 
ogni giorno. Ora però che il mo¬ 
mento si avvicina tutte noi che sa¬ 
remo ordinate stiamo per entrare 
in un periodo di ritiro. Preghiere e 
meditazione in quasi completo 
isolamento». Facciamo in tempo a 
chiederle chi officierà alla solenne 
cerimonia, forse Bany Rogerson, 
vescovo di Bristol? C'è una pausa e 
quello che pare un sospiro di sol¬ 
lievo; «Si, crediamo proprio che sa¬ 
rà lui, ma non sta a me darle la 
conferma». Rogerson è stato uno 
dei primi vescovi a sostenere la ne¬ 
cessità deli'apertura alle donne ri¬ 
tenendo che hanno diritto a prova¬ 
re la loro vocazione al sacerdozio 
alle pari degli uomini. Ha detto: 
«L'autorità di ordinare le donne 
viene dall'esperienza degli indivi¬ 
dui e delle congregazioni. Ci sono 
migliaia di donne che credono di 
avere la vocazione al sacerdozio. È 
giusto che abbiamo la possibilità 
di mettere tale vocazione alla pro- 
va«. Da domani, nella sua parroc¬ 
chia vicino a Bristol, Carol avrà 
questa opportunità. ■ 
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DIaeona anglicana unisce In matrimonio una giovane coppia 

Un riscatto di 200mila lire 

Sequestra un cane 
Condannato 


Senza luce per «punizione» 

Custode di Caprera 
a lume di candela 


'jJTnTfrB® Al rapitore di «Zar*- 
minuscolo maschio 
di yorkshire - è an¬ 
data molto male: il padrone ha fat¬ 
to finta di aderire aila richiesta di ri¬ 
scatto. e ha fatto intervenire la poli¬ 
zia. Con il doppio risultato che. sul 
momento, erano scattate le manet¬ 
te e che. ieri, il rapitore in questio¬ 
ne - Piero Persichetti, ventiduenne 
genovese con una nutrita serie di 
precedenti - è stato condannalo a 
nove mesi e 15 giorni di reclusione 
senza la condizionale. Insomma: 
se rapire yorkshire é relativamente 
facile non è affatto detto che alla fi¬ 
ne l'impresa si riveli redditizia o 
priva di rischi penali. E Piero Persi¬ 
chetti può ben testimoniarlo. Il ra¬ 
pimento risale all'S settembre scor¬ 
so, quando il piccolo «Zar» era im¬ 
provvisamente sparito dal giardino 
della casa del suo padrone, il dot- 


tor Enrico Costa, medico all’ospe¬ 
dale di San Martino, residente in 
un villetta a Casella. neU’entroierra 
genovese. Cinque giorni dopo, e 
dopo che il padrone aveva fatto 
pubblicare un annuncio di smarri¬ 
mento sul giornale, Persichetti ave¬ 
va telefonato. «Ieri pomeriggio - 
aveva raccontato - un mio amico 
ha voluto |5er forza vendermi un 
cagnolino per ZOOmila lire....non 
sarà mica il suo?....é che io non ci 
voglio guadagnare, ma nemmeno 
rimetterci, mi basterebbe rientrare 
delle mie ZOOmila....», Il dottor Co¬ 
sta aveva finto di abboccare, fis¬ 
sando un appuntamento per lo 
scambio, ma - non appiena «Zar- 
era stato al sicuro e Persichetti sta¬ 
va ancora intascando il «riscatto* - 
era intervenuta la polizia e il pre¬ 
sunto rapitore era finito in gatta¬ 
buia con l’accusa di tentata estor¬ 
sione. OR.M. 


[ò ® Continua a svolgere 
I regolarmente II suo 
lavoro, registrando 
tra l’altro e trasmettendo giornal¬ 
mente I dati meteo, ma da cinque 
mesi è senza .stipendio e da! 14 
febbraio gli è stata staccata anche 
r energia elettrica, e, insieme alla 
moglie e al figlio di nove anni, vive 
ora a lume di candela. 

Protagonista di una vicenda che 
ruota intorno a una vertenza di la¬ 
voro. è Alfredo Novelli, 49 anni, da 
12 custode del Compiendio foresta¬ 
le dell'Isola di Caprera, che vive in 
una casa prospiciente il Museo ga¬ 
ribaldino. Novelli, che è invalido ci¬ 
vile, non ha ubbidito a un ordine di 
servizio dell’ispettorato forestale di 
Tempio Pausania che. dopo gli in¬ 
cendi che hanno investito la scorsa 


Super truffa dalla Nigeria alFEuropa 


bulare fitto fitto col proprio com¬ 
mensale. In genere, per lo meno, 
andava cosi. Quella volta II ben no¬ 
to copione gli riservò una sorpresa. 

Seduto a filo di séparé, troneg¬ 
giava a quattro tavoli da lui un nero 
gigantesco. Alto, massiccio, pareva 
concentrai issimo sul contenuto 
del piatto, ma non appena Loren¬ 
zo smetteva di guardarlo, si sentiva 
di nuovo quegli occhi addosso. Il 
gioco a rimpiattino durò parec¬ 
chio, Lorenzo quasi ci si divertiva, 
finché decise che ne aveva abba¬ 
stanza e - finito il pranzo - se ne 
andò. 

Una Strana lettera 

Tornato in Italia, a più di un me¬ 
se di distanza, a tutto pensava me¬ 
no che a quell’incontro, quando 
una bella mattina trovò nel muc¬ 
chio della posta una strana lettera. 
Strana innanzitutto perchè era nel 
plico della sua po.sta piersonalissi- 
ma e solo i suoi amici più intimi 


conoscevano l’indirizzo a cui spe¬ 
dirla. Quanto al contenuto era lu¬ 
nare. Un signore che si firmava 
A.Nzeribe gli proponeva di trasferi¬ 
re sul suo conto corrente qualcosa 
come IO milioni di dollari. Per il 
«disturbo» avrebbe ricevuto in cam¬ 
bio «una commissione pari al 30?6» 
della somma. Non si allarmasse, 
non c'era nulla di strano: erano 
profitti più che legittimi di un legit¬ 
timo commercio che il suddetto si¬ 
gnor Nzeribe aveva momentanea¬ 
mente difficoltà ad espatriare poi¬ 
ché «caduto in disgrazia politica» 
nel suo paese, la Nigeria. Qualora 
Lorenzo fosse rimasto soddisfatto, 
sarebbero seguite altre operazioni 
simili. Voleva avere la cortesia di ri¬ 
chiamarlo al seguente numero di 
Lagos elc.eic.? li tutto puzzava di 
truffa lontano un miglio e la lettera 
venne prontamente cestinata, ma 
- controllò Lorenzo - era stata 


maucklla emiliani 

scritta sulla carta intestata del Con¬ 
naught e questo gli risvegliò la me¬ 
moria. Ci avrebbe gi urato che il si¬ 
gnor Nzeribe era il cristone nero 
che aveva giocato a rimpiattino 
con lui più di un mese prima a 
Londra davanti a un pasticcio di fe¬ 
gatini di pollo al bacon. 

Che si fa in questi casi? Si avverte 
la polizia? E quale poi? Lorenzo fa¬ 
ticava a ricordare persino dove sta 
la Nigeria in Africa e per pura cu¬ 
riosità chiamò al telefono un ami¬ 
co giornalista a Parigi. Gli raccontò 
tutto più per far quattro risate e ben 
presto entrambi finirono a chiac¬ 
chierare dei fatti loro. 

L'amico giornalista 

L’amico giornalista però era di 
quelli di razza tignosa e nel giro di 
una settimana lo richiamò da Pari¬ 
gi per raccontargli una storia dav¬ 
vero interessante. Sapesse dunque 


Lorenzo che aveva rischiato gros¬ 
so. Dietro il signor Nzeribe . nome 
evidentemente falso, agiva una ve¬ 
ra e propria banda nigeriana nota 
come banda dei 419 specializzata 
in riciclaggio di denaro sporco: 
traffico d’armi, droga, roba del ge¬ 
nere insomma. L'allarme in Euro¬ 
pa l’aveva dato la polizia belga do¬ 
po che un industriale di Liegi, che 
aveva ricevuto una lettera simile al¬ 
la sua. aveva deciso di andare in 
fondo alla faccenda. 1! fatto, tra l’al- 
tro, era stato riportato su Ubre Bei- 
g/quecuì Jean Pierre Ranquin (l'in¬ 
dustriale di Liegi) aveva ben pen¬ 
sato dì raccontar tutto. 11 primo 
contatto con Ranquin era avvenuto 
per telefono. Un certo signor Cliff 
Ibeh, che chiamava da Lagos, gli 
offriva di trasferire sul suo conto 
corrente qualcosa come 46 milioni 
di dollari al solito tasso di ricom¬ 
pensa del 30%. Il buon signor Jean 


Pierre ovviamente era trasecolato, 
ma - mantenendo la calma - ave¬ 
va chiesto al suo ignoto interlocu¬ 
tore di metter nero su bianco la sua 
proposta miliardaria. Detto e fatto. 

Il signor Ibeh si era rifatto vivo ra¬ 
pidamente con una lettera dal Be- 
nin in cui ufficializzava la sua ri¬ 
chiesta , «giustificando» Il malloppo 
di 46 milioni di dollari come one¬ 
sto guadagno per aver fornito ma¬ 
teriali di natura '/aria alla Compagn 
la nazionale nigeriana per il petro¬ 
lio. Le altalenanti vicende politiche 
e finanziarie della Nigeria lo aveva¬ 
no spinto a osare e a chiedere la 
collaborazione di «gente onesta» in 
Europa per salvaguardare il frutto 
di un sudato lavoro. Armato della 
lettera. Jean Pierre Ranquin era 
corso di filato alla polizia di Liegi e. 
con la coscienza, aveva salvato an¬ 
che il suo conto corrente. Chi era 
stato tanto incauto da accettare le 
allettanti profferte dei signori Nzeri¬ 
be o Ibeh si era poi ritrovato col 


estate l'Isola, gli imponeva di aiuta¬ 
re le guardie forestali nell' opera di 
pulizia del terreno. 

11 rifiuto è stato motivato da pro¬ 
blemi fisici (l'impossibilità, attesta¬ 
ta da un certificato medico, di ese¬ 
guire lavori piesanti) e dal timore di 
un declassamento di qualifica (da 
custode a bracciante agricolo), 
con la perdita, tra l'altro, del diritto 
all'alloggio. 

Da quel momento - .sottolinea 
l'uomo - mi è stato bloccato lo sti¬ 
pendio, sono giunte altre diffide, 
senza che perù, stranamente, par¬ 
tisse la procedura di licenziamen¬ 
to, e infine è amvata la lettera di 
sfratto. Ora non so proprio - con¬ 
clude - come andare avanti e, so¬ 
prattutto, come offnre un minimo 
di sostentamento ai miei congiun¬ 
ti». 


conto prosciugato. Quei galantuo¬ 
mini nigeriani infatti, una volta 
convinto r«onesto» e incauto euro- 
pteo ad accettare il trasferimento, 
gli chiedevano di anticipare le spe¬ 
se del trasferimento stesso, che 
oscillavano tra il 15 e il 25 “u della 
somma da trasferire. 

Hnanza allegra 

« Lorenzo prova a calcolare il 
25% di 46 milioni di dollan...». 

«Non mi dire che c'è gente tanto 
pazza da abboccare...» 

«Finora in Europa casi del gene¬ 
re sono stati segnalati in Belgio, co¬ 
me ti ho detto, in Gran Bretagna, in 
Italia e in Grecia...D'altronde, .sai, 
molti non si meravigliano affatto di 
cifre tanto iperboliche. La Nigeria è 
un paese ubriaco di petrolio, è il 
quarto produttore mondiale, c la fi¬ 
nanza pubblica è a dir poco alle¬ 
gra». 

•Ma, scusa, la polizia nigeriana 
non fa nulla, non coUabora con 
l'Interpol o chi di dovere per sgo¬ 
minare questa banda dei 419'’" 

L'amico giornalista scoppiò in 
una risata di cuore: -A paragone 
della Nigeria, la vostra Tangento¬ 
poli italiana è poco più che un gio¬ 
co da ragazzi». 
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Esonero naja 
pure per orfani 
di lavoratori 
autonomi 


■ ROMA. Anche gli orfani di un 
lavoratore autonomo hanno di- 
otto alla dispensa dagli obblighi 
militari di leva. Lo hanno stabilito 
i giudici di Palazzo della Consul¬ 
ta dichiarando incostituzionale, 
con una sentenza depositata ien 
la legge sulla ferma di leva laddo¬ 
ve prevede il beneficio della di¬ 
spensa solo per gli orfani dei la¬ 
voratori dipendenti-pubblici e 
privati Più precisamente la di¬ 
sposizione oggetto della pronun¬ 
cia prevedeva che alla dispensa 
avessero diritto il primo od altro 
figlio di genitore caduto in servi¬ 
zio o nello svolgimento di altra 
attività di lavoro subordinato o 
deceduto per raggravarsi delle 
infermità contratte per causa di 
servizio. Ebbenne, d’ora in avanti 
del beneficio potranno godere 
anche i figli dei lavoraton auto¬ 
nomi. Esaminando il ricorso di 
un giovane che si è visto negare 
dal consiglio di leva di mare di La 
Spezia la dispensa dal servizio 
militare (essendo, appunto, or¬ 
fano di un lavoratore autono¬ 
mo) , il Tar del Lazio aveva impu¬ 
gnato la disposizione contestan¬ 
dole di operare una ingiustificata 
discriminazione tra cittadini. 



M Fassinoni/Agl 


«H devi ricoveicixe». L’ucdde 


Malato accoltella la dottoressa in ambulatorio 


In un centro di salute mentale della periferia ge¬ 
novese un impiegato di 52 anni, da tempo in 
cura,,,ha ucciso,a,coltellatela,giovane dottores¬ 
sa che ne aveva dispostoli! ricovero. Ferita gra- ■ 

vernante un’inférihiefà. 

. 1 . 


OAUCA NOSTRA REOAZiONE 

nOMBLLA MICHIKNZI 


■ GENOVA. Tragedia della follia 
ieri sera a Genova: un uomo affetto 
da gravi disturbi mentali ha ucciso 
a coltellate la dottoressa che pro¬ 
babilmente ne aveva appena di¬ 
sposto il ricovero coatto in un re¬ 
parto di psichiatria. L’omicida è il 
cinquantaduenne Flavio Macchi, 
la vittima Ferdinanda Contemo, di 
35 anni, originana di Savona e resi¬ 
dente nel capoluogo ligure; la don¬ 
na, che era in procinto di ottenere 
dall'Ordine dei Medici la qualifica 
di psicoterapteuta, con il suo sti¬ 
pendio manteneva la madre e due 
sorelle, rimaste senza mezzi qual¬ 
che mese fa alla morte del padre. 
Nell'esplosione di violenza è rima¬ 
sta coinvolta anche una infermie¬ 
ra. Ada Borrello. di 59 anni, che è 
stata raggiunta da una coltellata al 
fianco ed è ricoverata in gravi con¬ 
dizioni nella sala di rianimazione 
di Villa Scassi. Teatro del cruento 
episodio il centro di salute mentale 


di via Walter Fillak, a Sampierdare- 
na nel ponente cittadino. Stando a 
quanto scaturito dal le prime inda¬ 
gini, Flavio Macchi vi si era presen 
tato attorno alle 18, probabilmente 
spinto da più che un barlume di 
consapevolezza del diagio acuto 
che covava dentro di sè. Per la veri¬ 
tà l’uomo. Impiegato alla Pretura di 
Genova, era in cura da tempo pres¬ 
so la giovane psichiatra, ma non 
pare avesse mai mostrato sintomi 
di pericolosità. Descritto dai suoi 
stessi compagni di lavoro come 
•una persona dallo idee molto 
strambe», ultimamente aveva pre¬ 
so a chiedere con insistenza di es¬ 
sere trasferito ai piani superiori di 
Palazzo di Giustizia, passando dal¬ 
la cancelleria della Pretura a quella 
del Tribunale penale. E proprio la 
delicatezza del sospirato incarico 
aveva indotto i suoi superiori a 
chiedere aH'Unità sanitaria compe¬ 
tente una visita medica collegiale 


che verificasse e certificas.se l'ido- 
noità dcH'impiegato. Cosa sia ac¬ 
caduto con precisione nello studio 
della dottoressa Contorno è diffici¬ 
le al momento ipotizzarlo, anche 
perché a quell'ora nel Centro, olt 
re alla psichiatra, era-presente sol-, 
tanto l'infermiera Borrello, occupa¬ 
ta al centralino in un altro locale 
deH’ambulatorio. Pare comunque 
che dopo un breve colloquio con 
Macchi, la dottoressa Contemo, 
evidentemente allarmata dalla si¬ 
tuazione del paziente, abbia deci¬ 
so di farlo ricoverare immediata¬ 
mente nel vicino ospedale di Villa 
Scassi, e per questo avrebbe richie¬ 
sto l'intervento di un'autoambu- 
ianza. Resosene conto, Flavio Mac¬ 
chi avrebbe cominciato a dare in 
escandescenze. Urlando «non vo¬ 
glio andare all’ospedale, non vo- ' 
glio andare aH'ospedale», avrebbe 
cercato scappare, allontananan- 
dosi lungo il corridoio, ma la psi¬ 
chiatra lo ha In.seguito e, dopo 
averlo raggiunto, ha cercato di fer¬ 
marlo. A quel punto nelle mani 
dcH'uomo sarebbe comparso un 
coltello e la dottoressa Contemo e 
stata colpita cinque volte, cinque 
terribili c violentissimi fendenti che 
l'hanno raggiunta al viso, ad una 
spalla e al petto. Mentre la donna, 
ferita a morte, si accasciava sul pa¬ 
vimento in un lago di sangue. Mac¬ 
chi ha ripreso il suo disperato ten¬ 
tativo di fuga, ma all'imbocco delie 
scallc ha trovato a fronteggiarlo 


Ada Borrello che. nchiamata dalla 
urla e dal trambusto, aveva abban¬ 
donato il centralino e stava accor¬ 
rendo in soccorso. Macchi ha col¬ 
pito ancora una volta, ciecamente, 
per liberarsi il cammino ed ha la¬ 
sciato anche l'infermiera dietro di 
sè, ridotta'quasi in fin di vita. Ma or¬ 
mai il suo raptus stava scemando. 
Non più in preda al furore, ma pro¬ 
fondamente sconvolto, l’uomo è 
uscito dal centro, ha percorso p»- 
che decine di metri sul marciapie¬ 
de. ha attraversato la strada e si è 
buttato a sedere su una panchina 
dei giardini di piazza Masnata. Do¬ 
po qualche minuto è passato nei 
pressi un vigile urbano, che ha no¬ 
tato i vestiti c le mani di Macchi 
sporchi di sangue. Si è avvicinato e 
l’uomo ha mormorato: «Ho appen- 
na ammazzato due donne». É stato 
allora che è scattato l'allamie. E 
mentre l’autoambulanza, chiama¬ 
ta per il ri covero di Macchi e arri¬ 
vata in quel momento, veniva uti¬ 
lizzata per trasportare a tutta velo¬ 
cità Ada Borrello a Villa Scassi, l’o¬ 
micida veniva preso in consegna 
dai Carabinieri. L’intenrogatorio. 
iniziato subito dopo, in tarda sera¬ 
ta era ancora in corso, .senza che 
fosse possibile conoscerne i risul¬ 
tati. Se cioè Macchi sia stato in gra¬ 
do di sostenere un contraddittorio, 
fornendo magari una sua versione 
dell accaduto. o se il suo stato di 
confusi onc mentale si sia tradotto 
soltanto in labili vaneggiamenti. 


Invalida bloccata 
per giorni vicino 
al marito morto 

Èrfmasta accanto al marito morto ' 
per molti giorni, forse per una - ' 
settimana, senza aver la possibilità 
di chiedere aiuto. È successo a 
rlgtlone, un paese alle porte di 
Pisa, dove abitavano Petronilla 
Saba. 50 anni. Invalida, ed II marito 
Olinto LanduccI, SS anni, 
pensionato. I due coniugi non 
hanno parenti In Toscana, la donna 
è costretta a letto, soffre anche di 
diabete ed era assistita dal marito ’ 
con l'aiuto di un assistente sociale 
che andava a casa loro una volta la 
settimana. • 

Ieri, l’assistente si è recata dal 
coniugi LanduccI per la consueta 
visita, ma nessuno le ha aperto la 
porta. La donna ha allora avvertito i 
carabinieri e i vigili del fuoco che, 
una volta entrati nell' .... 
appartamento, hanno trovato il ’ 
corpo di Olinto LanduccI, In 
avanzato stato di decomposizione, 
sul pavimento della camera da 
letto; Potronilla Saba era invece 
nel letto. In stato di coma 
diabetico. L'uomo, secondo II ' 
medico legale, era morto da diversi 
giorni, forse da una settimana. La 
donna è stata ricoverata in - - 
ospedale; non ha mangiato per 
giorni ed è molto debilitata. 


Attentato nella notte a Olbia. L’uomo, un dipendente voleva distruggere alcuni documenti? 

Incendia uffid Enel e muore caifbonìzzato 


Muore bruciato mentre dà fuoco agli uffici Enel di Olbia. 
L’attentatore-viìtima era un assistente tecnico dell’ente 
elettrico, Francesco Sanna, 29 anni: l’hanno trovato car¬ 
bonizzato, accanto a due taniche di benzina, i vigili del 
fuoco accorsi l’altra notte a spegnere le fiamme. Il giovane 
era appena rientrato al lavoro dopo un periodo di malat¬ 
tia. Erano stati disposti accertamenti: temeva di finire sotto 
inchiesta? Per ora, nessuna risposta. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE_ 


m CAGLIARI. Forse la spiegazione 
di tutto. Il «movente». è andato di¬ 
strutto. bruciato anch’esso nel rogo 
che ha distrutto la palazzina deH’E- 
nel di Olbia nel centralissimo viale 
Aldo Moro, proprio di fronte al por¬ 
to. Documenti, pratiche riservate, 
certificati del personale: era a que¬ 
sto che «mirava» l’assistente tecni¬ 
co dell’ente elettrico, ■ Francesco 
Sanna, 29 anni, morto l’altra notte 
mentre dava fuoco agli uffici? 

Gli inquirenti tacciono, .l’Enel 
pure, filtrano solo alcune voci tra i 


colleghi. Come quella di qualche 
certificato medico contestato al 
giovane impiegato che proprio il 
giorno prima aveva ripreso servizio 
dopo un periodo di malattia, sem¬ 
bra per esaurimento nervoso. For¬ 
se temeva di finire sotto inchiesta, 
torse voleva vendicarsi dell’atteg¬ 
giamento dell’azienda nei .suoi 
confronti. 

L’attentato è avvenuto attorno 
alle 23 e 30 di mercoledì. Il boato 
ha svegliato centinaia di persone 
nelle case vicine. I vigili del fuoco - 


accorsi in pochi minuti - ci metto¬ 
no quasi un’ora a domare l'incen¬ 
dio. Si pensa a qualche incidente, 
forse a un corto circuito che po¬ 
trebbe aver generato le fiamme. 
Ma poco dopo arrivano sul posto 
anche i carabinieri. E più tardi an¬ 
cora - sono le due di notte - anche 
un curro funebre. Sepolto dallo 
macerie, quasi completamente 
carbonizzato, c’è infatti un cadave¬ 
re. E, al suo fianco, due taniche di 
benzina. L’ipotesi dell’attentato 
prendo consistenza, diventa anzi 
una certezza. Ma chi c perchè ha 
appiccato il fuoco? 

La prima risposta arriva ieri nella 
tarda mattinata. Nell’obitorio av¬ 
viene il riconoscimento dell’atten- 
tatorc-vittima; si tratta di Francesco 
Sanna. 29 anni, assistente tecnico, 
addetto alle squadre esterne e ai 
rapporti con le imprese d’appalto. 
Sono gli stessi colleghi a ricono.sce- 
re il corpo straziato del giovane. Un 
tipo tranquillo - cosi lo descrivono 
-, senza particolari problemi sul la¬ 
voro, nè - pare - nella vita privata. 


Viveva da solo, in un piccolo ap¬ 
partamento del centro storco. La 
sua famiglia non era di Olbia, ma 
di Ittiri, un centro della provincia di 
Sa.ssari. Lui era impiegato all’Enel 
già da sette anni, nonostante la 
giovane età era già considerato 
uno dei più esperti nell’azienda 
elettrica. Niente rivalità sul lavoro, 
mai problemi. Almeno lino alle ul¬ 
time settimane. Quando si era a,s- 
scntato per malattia. Un c.sauri- 
mento nervoso, a quanto pare: ma 
dall’azienda - anche a questo pro¬ 
posito - nessuna notizia. «Le inda¬ 
gini le tanno i magistrati», si limita¬ 
no a rispondere. 

Gli investigatori per il momento 
sono pervenuti ad una ricostruzio¬ 
ne di massima dell’accaduto. Sono 
le undici di notte, quando France¬ 
sco Sanna si introduce, con le tani¬ 
che di benzina, nella palazzina di 
viale Aldo Moro. Non ha difficoltà a 
mettere a punto il suo piano: que¬ 
gli uffici li conosce benissimo, sa 
che la notte non c’è nessuno a 


controllare. Del resto neH’agcnzia 
non CI sono soldi o preziosi da 
conservare; solo documenti, prati¬ 
che. certificati del personale. An¬ 
che quelli medici che Timpiegato 
ha presentato per giustificare la 
sua assenza e che l’azienda gli 
contesterebbe’ Con ogni probabi¬ 
lità è cosi. Forse Francc.sco Sanna 
ha paura di finire sotto inchiesta, 
ne è o,sse,ssionato. anche per via 
dell’esaunmento che ha appena 
superalo. Cosparge la benzina sul 
pavimento, al primo piano della 
palazzina. Poi succede qualcosa: 
una scintilla, un corto circuito, 
avrebbe anticipato l’esplosione, in¬ 
vestendo lo stesso attentatore. L’e¬ 
splosione è così violenta che scar¬ 
dina il portoncino d’ingrc.sso, al 
pian terreno, e fa crollare alcune 
strutture murarie. Bruciano - assie¬ 
me alla vittima - anche i drxumen- 
ti che probabilmente erano pro¬ 
prio l’oggetto dell’attentalo. 1 danni 
.sono ingentissimi: almeno per 300 
milioni. CiP.B. 
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WHITEWATER-GATE. Kermesse ai primi interrogatori del procuratore speciale 

Spunta una voce: «Poster fu ucciso, suicidio simulato» 


Piccola guida allo scandalo 

m Un piccolo affare immobiliare nel! Arkansan» cam¬ 
pagnolo dà il nome all inchiesta federale che sta por¬ 
tando tanti guai al presidente Clinton Ecco le parole 
chiave dello scandalo 

Whitewater. 11 nome viene dalla Whitewater Develop- 
ment Corporation, un impresa immobiliare che i Clin¬ 
ton e I loro soci James e Susan McDougal avevano fon¬ 
dato alla fine degli anni 70 per costruire un complesso 
di villette per vacanze sulle nve del fiume Whitewater 
nel nord dell Arkansas L impresa perse soldi per molti 
anni e i Clinton nel 1992, vendettero la loro quota di 
partecipazione a Me Dougal per soli mille dollari Nel- 
1 affare, secondo le affermazioni della first lady e del 
presidente i Clinton persero 68 900 dollari 
Perché scoppiò lo scandalo. Lo scorso ottobre i gior¬ 
nali riportarono la notizia che personaggi importanti in 
Arkansas, compresi i Clinton, avrebbero trat¬ 
to benefici dall uso improprio dei soldi che i 
nsparmiatori avevano depositato nella Ma¬ 
dison Bank di Me Dougal poi fallita 1 fun¬ 
zionari federali che indagarono sul fallimen¬ 
to sollecitarono un'inchiesta del dipartimen¬ 
to di Giustizia per verificare se i soldi della 
Madison erano stati utilizzati illegalmente 
per pagare i debiti dei politici Nella lista c e- 
ra anche il nome d. Clinton che aveva nce- 
vuto I2mila dollari di donazioni su assegni 
della Madison Bank per la campagna gover¬ 
natoriale del 1984 Ma i funzionari della 
banca assenrono di aver usato i loro soldi 
per sostenere Clinton 

Le accuse a Bill e Hlllary. Non avrebbero 
commesso atti illegali nell'affare Whitewater 
ma potrebbero aver beneficiato di transa 
zioni discutibili compiute alla Madison I 
Clinton hanno assento più volte che tutti i lo¬ 
ro affari sono stati gestiti in modo legale e 
trasparente 

Lo studio legale Rose. È lo studio legale di 
Little Rock dove lavoravano Hillary, Webster 
Hubbel e Vincent Poster prima del tr 2 isferi- 
mento a Washington Gli avvocati dello stu¬ 
dio Rose compresa la first lady rappresen¬ 
tavano la Madison pnma del suo fallimento 
Lo studio in seguito, ottenne dal governo 
I incarico di fare causa ad una società di 
contabilità accusata di aver causato il falli¬ 
mento della Madison Questo mandato creò 
delle polemiche il fatto che lo studio Rose 
avesse in passato lavorato per la Madison 
non creava forse un conflitto di interessi con il nuovo in- 
carico'^ 

Trame alla Casa Bianca? Alti funzionan del Tesoro 
avrebbero aggioranto i funzionan della Casa Bianca sul¬ 
lo stato delle indagini La Casa Bianca ha ammesso tre 
incontri c successivi contatti telefonici Una procedura 
assolutamente scorretta Ma i funzionan del presidente 
sostengono che gli meontn servivano ad avere infomia- 
zioni per nspondere alle domande della stampa e che 
nulla fu rivelato sulla sostanze deH'inchiesta I Clinton 
hanno dichiarato di non sapere nulla di questi meontn 



Il caso Whitewater pregiudica la popolarità di Clinton 


Con il procedoro dolllnchlMta 
sul caso Whitewater un sondaggio 
di Usa Today e della CNN 
ha rivelato un ennesimo deollno 
della popdariti del Presidente. 
Anche il ruolo di Hillary 
neirinchlssta sembra 
aver danneggiato la sua 
Immagine pubblica. 


Sondaggi* 

USA TODAY 

CNN 

GALLUP 



L'appoggio del OemocratIcI è ancora forte 

Repubblicani Democratici Indipendenti 
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Come i due eessi vedono lo «candalo: 

In percentuale odoro che vedono Hillary Clinton piu o 
mano iavorevolmente; 
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Le qualità dei due coniugi: 

BUI Clinton Hillary Clinton 
Onesti 48% S 6 % 
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Ha a cuore 1 tuoi blaooni 

60% 

61% 

Bua vero manager 
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La popolarità in calo: 

La perosniuata di ooloro ohe approvano Foparato dai Preeldenla: 
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Il caso Whitewater: 
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I giudizi »ul comportamento di Clinton 
e degli altri funzionari deli'AmmInIstrazIone: 

Bili Hlllary Funzionari 
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Il giudizio su Hillary Clinton: 

L'Influenza di Hlllary aulle gaationa 
del Governo: 
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Il declino di Hillary: 

C un buon modello 


Satt.''63 

76% 


Mar.'64 

67% 


Eaimpadoa 


t quellffcete per un posto di alto livello 


Pone gfllntaresai del Paoae al di sopra dotta pollllea 02 % 


71% 65% 




Stqieirtestìmom davanti al gian giurì 

L’America è stordita, i veleni fanno ballare Wall Street 


Un altro giovedì nero per Bill Clinton, coi suoi in tribu¬ 
nale a testimoniare in clima da processo a Lorena Bob- 
bitt, e l’America sempre più confusa da una vicenda di 
CUI fa fatica a capire origini ed eventuali sbocchi Wall 
Street impazzisce alla voce, nata chissà come, che il 
suicidio di Vincent Poster sarebbe stato un omicidio E 
come se non bastasse a New York ci si mettono a conte¬ 
stare il presidente anche 1 malati di Aids 

_D AL NOSTRO CORBISPONDENT6 _ 

SIEQMUND QINZBERG 


m NEW YOKK Confusione da ker 
messe giornalisti che sgomitano 
urla di contestdton scariche di Ha 
!,h dei fotografi una giungla di tele 
camere puntate sulla capo di gabi 
netto di Hillaw Clinton e sulla sua 
addetta stan.pa Lisa Caputo le pri 
me due dei IO super-testimoni che 
da ieri hanno cominciato a sfilare 
di fronte al gran giuri convocato 
dal procuratore speciale fiske 
Qua.,! stessero segLiendo il proces¬ 
so al serial killer di Milwaukee o 
quello per il pvenc mozzato di Jhon 
Wa>ne Bobbitt Con 1 teleobiettivi 
che zoommano come sul corpo 
del delitto o sulla fatidica lama sul¬ 
le borse cariche di documenti re 
cu|>trali dalla spazzatura alla Casa 
Bianca ritagli di giornale agende 
appunti cose che per inciso non ri 
guardano nemmeno se 1 Clinton 
abbiano violato o meno la legge in 
Arkansas ma gli incontri inoppor 
tuni che 1 loro troppo zelanti colla 
boraton hanno avuto con gli inqui 
renti per farsi spiegare come stava 
no le cose 

«É la questione morale stupì 
do' "Smettete di trinciare 1 docu 
menti» «Vogliamo tutte le prove 1 
cartelli 0 stnsciotii innalzato da un 
gruppo sparuto ma combattivo di 
ultra (Il destra .1 dar ancor piu co 
loro alla confusione Mentre eorne 
c ora da aspettarsi il grande inqui 
sitore Eiskc si ò rifiutato di fore 


qualsia-si commento su quel che 
aveva detto nella sua relazione .il 
Gran Giurì e su quanto può essere 
venuto fuon dalle due ore di testi¬ 
monianza al mattino della Wil 
liams convocata prerché avrebbe 
partecipato ad almeno una delle 
riunioii politicamente inopportu¬ 
ne con funzionari del T esoro che 
indagavano sul fallimento della 
Morgan Guaranty la banca dei so¬ 
ci dei Clinton nell immobiliare 
Whitewater e de Ila Caputo convo 
cata f)erché si era fatta raccontare 
dagli stessi funzionari che domati 
de facevano 1 giornalisti sulla vi 
cenda «Non intendo commentare 
su nulla tranne sul fatto ctic È 
spuntato il sole» ha detto Fiske 
mentre si imbarcava su un tassi a[) 
profittando di una pausa nella 
pioggia uggiosa che era caduta per 
tutta la mattinata sulla capitale 

Lo spettro del Watergate 

Per Clinton ò stato un altro giove 
di nero Indipendentemente da 
qualsiasi cosa sia venuto fuori o al 
contrario sia stato chiarito dietro le 
ixtrte chiuse di quell aula Se non 
altro perché 1 notiziari tv continua 
vano a ripetere che nello stesso 
edificio di Wa.shington si erano 
consumati gli strascichi del caso 
Watergate che aveva portato alle 
dimissioni di Nixon e della saga 
dell Iran Contras che aveva ofiu 



Bill e Hlllary Clinton In alto Roger Altman e Maggie Williams J David Atp Ansa 


scalo la stella di Reagan A dare 
un idea del clima che ormai si è 
creato propno mentre procedeva¬ 
no gli interrogatori dei pnncipali 
collaboratori della Casa Bianca 
(ieri hanno testimoniato 6 dei 10 
convocati) a New York la Borsa 
impazziva perché si era diffusa 
non SI sa da dove c come la voce 
che Vincent Poster I ex numero 
due dell ufficio legale della Casa 
Bianca e amico intimo di Hillary 
Clinton sin dar tempi in cui lavora¬ 
vano insieme nello studio Rose di 
Little R(x:k non si sarebbe suicida¬ 
to ma sarebbe stato ucciso in una 
casa in Virginia col corpo poi por¬ 
tato nel parco ad inscenare un sui¬ 
cidio 

E come se non bastassero già 
tutti I guai della vicenda Whitewa¬ 
ter Bill Clinton che era in traslcrta a 
New York per partecipare ad un 
Forum sulla criminalitaa Brookivn 
é stato contestalo da una pattuglia 
di malati di ^lds che I accusavano 
di aver fatto troppo poco jxrr aiuta 
re le vittime dell epidemia Ha cer 
calo di dialogare per qualche mi¬ 
nuto con 1 con'e*slalori finctié é in 
tervenutd la polizia a trascinarli 
fuori dalla sala II giorno prima a 
H'Ilarv era andat 1 appena meglio 
assalita da fotografi e ca’nerarrien 
durante una sessione in Congresso 
sulla nlorma sanitaria aveva som 
so ris|x>ndendogli Non sapevo 
cht foste COSI interessati alla sani 
(a 

L’inchiesta di Fiske 

1 America é contusa Molti non 
ei capiscono piu niente lutti non 
solo Clinton ma anche gli ivsersa 
ri SI [iremurano di notare che non 
é un nuovo Waterg ite Ma il fatto 
stesso che si continui ad evocare lo 
spettro dell irnpracimieni di un 
presidente che aveva scioccato la 
nazione negli anni 70 contribuisce 
alia confusione su dove la vicenda 
|xjtr 1 andare a p irare bi allontana 


la prospettiva di un indagine parla¬ 
mentare che affianchi quella con¬ 
dotta dal procuratore speciale 
(anche perché Fiske è femiLssimo 
nell intenzione di non mollare e 
non vedere sminuito il suo molo) 
Ma cresce il nschio di una paralisi 
politica prolungata 

La confusione nell opionione 
pubblica é 1 elemento che domina 
anche 1 piu recenti sondaggi Dal- 
I indagine pubblicata len dal quoti¬ 
diano Usa Today e condotta insie¬ 
me alla Cnn viene fuon peresem 
pio che il SIN degli americani se¬ 
gue la vicenda Whitewater e il ^^K 
no ma ben il 55 a di tutti coloro 
che hanno risposto alle domande 
dei pollslers si ritrova d accordo nel 
definire confusing» le questioni al- 
1 origine della vicenda il comples¬ 
so intrico di affari in Arkansas So 
no sconcertali anche perché a dif¬ 
ferenza del Watergate c dell Iran 
Contras non é chiaro nemmeno di 
che cosa siano accusati se poi fini¬ 
ranno effettivamente per essere ac¬ 
cusati 1 Clinton 

La grancasvi ha indubbiamente 
eroso la po|X)larilù del presidente 
(sul 50 u ora mentre era al 58 il 
giorno dell ingresso all j Casa Bian 
ca) m 1 questa resta superiore ai 
mimmi (al di sotto del 40 ) che 
aveva toccato agli nizi (teli estate 
scorsa Quasi due americani su tre 
( il 60 ) h inno a questo punto 
maturato la |x*rcezione che Clin- 
•on abbia f rito qualcovi che non 
doveva fare o a suo tempo in Ar 
kansas o nel modo in cui ha gestito 
la vicenda da quando é scoppiata 
lo scorso .lulunno Ma sulla que 
stione dc-cisiva se la vicenda abbia 
ripercussioni negative sulla sua ea 
pacilà di fare il presidente la mag¬ 
gioranza il 51 risponde decisa- 
menle che non c entra nulla' 
mentre coloro che rispondono di si 
vono il 42 1 meno di quelli che gli 
avevano volato contro nelle presi 
deliziali 


Sotto tiro 
10 funzionari 
fidatissimi 


m 1 funzionari della Casa Bianca 
e del ministero del Tesoro chia 
mati a comparire davanti al Grand 
Juiv federale che sta indagando 
sul coinvolgimento di Bill e Hillary 
Clinton nell affare Whitewater e 
nel successivo fallimento della 
Madison Guaranrv Savings <St 
Loan 

La squadra di Clinton 
Bernard Nussbaum, avvocato 
della Casa Bianca 
Si è dimesso pochi giorni fa 
per aver preso parte agli in¬ 
contri con I funzionari del mi¬ 
nistero del Tesoro pervenfica- 
re lo stato delle indagini sul- 
I affare Whitewater 

Harold Ickes, vicecapro di gabi¬ 
netto 

Da quando é arrivato alla Casa 
Bianca nel gennaio scorso Ic- 
kes ha coordinato gli sforzi dei 
funzionari per contenere 1 
danni che 1 allargarsi dell in¬ 
chiesta Whitewater poteva 
portare all immagine del Pre¬ 
sidente Si è incontrato con il 
sottosegretario al Tesoro Ro¬ 
ger Altman 

Bruca Undsey, consigliere presi¬ 
denziale anziano 
Si è occupato di rispondere al¬ 
le domande sul ruolo di Clin¬ 
ton nell affare Whitewater e 
nella Madison Ha anche am¬ 
messo di essersi incontrato 
con I funzionari del Tesoro ma 
ha affermato di non aver mai 
discusso della sostanza del- 
I inchiesta 11 suo obiettivo era 
di ottenere consigli su come 
affrontare le domande dei 
giornalisti 

Mark Gearan, direttore delle co¬ 
municazioni 

Ha confermato che 1 funziona¬ 
ri della Casa Bianca hanno 
avuto lo scorso autunno due 
incontri con 1 funzionan del 
Tesoro Ha sostenuto la cor¬ 
rettezza formale degli incontri 
che sarebbero stati convocati 
soltanto per rispondere alle 
domande della stampa 


La squadra di Hiiiary 

Usa Caputo, responsabile del- 
1 ufficio stampa di Hillarv Ro- 
dham Clinton 

Ha detto di aver r cevuto una 
telefonata da un funzionano 
della RTC (I organismo del 
Tesoro che indaga sui falli- 
ment, delle banche) che le ha 
rilento delle domande della 
stampa su Madison e White¬ 
water 

Maggia Wllllsros, capo dello 
staff di Hillarv Rodham Clinton 
Ha partecipalo ad almeno 
uno degli incontri in cui si é di¬ 
scusso il caso Whitewater e 
Madison con 1 funzionari del 
Tesoro 


i funzionari del Tesoro 

Roger Altman sottosegretario 
del ministero dell esoro 
Ha rivelato di aver informato a 
Febbraio 1 funzionari della Ca¬ 
sa Bianca su come I RTC 
avTebbe affrontato le cause ci 
vili dei clienti danneggiati dal 
fallimento della Madison 

Jean Hanson, rwocato del mini¬ 
stero del Tesoro 
Secondo indiscrezioni avreb 
be detto a Nussbaum che 1 
Clinton erano nominati dall 
RTC come possibili benefic lan 
di transazioni discutibili con¬ 
dotte alla Madison ma che 
non erano accusati di atti ille 
cit 

Joshua Steiner, capo di gabinet¬ 
to al ministero del Tesoro 
Ha partecipato al sc-cundo in 
contro con 1 (unzion in della 
casa Bianca 

Jack Devore, ex capo ufficio 
stampa del mimslro del leso 
ro LIvod BenLsen 
Ha partecipalo ad uno degli 
incontri con 1 funzion.iri della 
Casa Bianca pnma di diinet 
t( rsi lo scorso 11 ottobre 
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Vertice a Pechino 

Diritti umani 
Litigano 
Cina e Usa 

NOSTRO SERVIZIO 


■ PECHINO. Preceduta da un nuovo scambio 
di dure stoccate sul tema dei diritti umani, co¬ 
mincia oggi ia visita ufficiale del segretario di 
Stato americano Warren Christopher a Pechi¬ 
no. La missione è la prima del responsabile del¬ 
la (XJlitica estera del governo statunitense dal 
novembre del 1991. In quell’occasione James 
Baker, il predecessore di Christopher, dovette 
sottoporsi ad una maratona di 18 ore di collo¬ 
qui per evitare il fallimento totale della visita. 
Anche nel 1991 le parti si ritrovarono a parlare 
lingue diverse quando affrontarono il tema dei 
diritti umani. Anche allora la presenza del se¬ 
gretario di Stato americano coincise con un im¬ 
provviso e forse non casuale nsveglio dei gruppi 
del dissenso, subito represso dal regime. Nei 
giorni scorsi in vista dell’arrivo di Christopher e 
della nunione annuale deH’Assemblea nazio¬ 
nale del popolo, iniziata ieri, diversi oppositon 
del regime comunista, tornati in piena attività, 
sono stati convocati dalla polizia ed ammoniti 
se.eramente. Tra questi Wei Jingsheng, il più 
noto dei dissidenti cinesi. 



Arriva Christopher 

Christopher, saputo del fermo dei dissidenti, 
ha reagito dicendo che gli era impossibile 
•esprimere in termini più vigorosi il profondo di¬ 
sgusto» per l'att^iamento dei dingenti cinesi. 
Il governo di Bill Clinton ha chiesto, per rinnova¬ 
re la clausola commerciale della «nazione più 
favorita», un «sostanziale miglioramento» sulla 
questione dei diritti umani. Il regime di Pechino, 
come aveva già fatto commentando il rapporto 
negativo redatto a suo tempo dal dipartimento 
di Stato, ha reagito parlando di considerazioni 
«estremamente irragionevoli e totalmente irre¬ 
sponsabili» e respingendo la politica americana 
di legare il tema dei diritti umani a questioni 
economiche e commerciali. > 

Intanto ieri si sono aperti i lavori dell’Assem¬ 
blea nazionale del pof)olo. È stato il primo mi¬ 
nistro U Peng a tenere il discorso inaugurale. 
Sorprendentemente privo dell’usuale retorica, 
anche nella parte in cui si appella ad una mag¬ 
giore e migliore educazione ideologica, il po¬ 
mo ministro non si è lasciato andare ad alcun 
entusiasmo, pur evitando di fomentare allarmi¬ 
smi. Unico accenno di soddisfazione nel di¬ 
scorso,di, Li Peng, quando riutilizzando un'e- 
]siiVé»lónè a lui cara, il premier ha detto che in 
un mondo turbolento e imprevedibile la «gran¬ 
de patria socialista si è mantenuta solida come 
roccia». Per il resto è stala un’elencazione dei 
tanti problemi che il paese dovrà affrontare. 

Rapporto di U Peng 

Li Peng parla di <ospicue contraddizioni c 
problemi sorti con il rapido sviluppo economi¬ 
co», ammette «difficoltà finanziane» dello Stalo 
da curare con un aumento del prestito pubbli¬ 
co, riconosce che il tenore di vita di alcune per¬ 
sone in particolare contadini e pensionati non e 
migliorato, ricorda che molte imprese statali so¬ 
no ancora in deficit, ammonisce contro la catti¬ 
va gestione e le perdite di vite umane n^li inci¬ 
denti sul lavoro, denuncia una criminalità sem¬ 
pre più forte e, infine, mette in guardia contro la 
onnipresente corruzione. La lotta contro di es¬ 
sa, dice, «è una questione di vita o di morte per 
la nostra nazione». U peng non offre soluzioni, 
non entra nei dettagli. Auspica un tasso di cre¬ 
scita del nove per cento, contro il 13,4 dello 
scorso anno, ma concede alle regioni - come 
quelle costiere in pieno boom economico - di 
fissare una loro «r^ionevole» quota. Chiede al¬ 
le autorità locali di contenere l’inflazione entro 
il 10 percento, tenendo conto della capacità di 
sopportazione della gente. 11 mantenimento 
della stabilità mentre andranno avanti le rifor¬ 
me è la preoccupazione dominante. In nome di 
essa veiTà lanciato un programma pier «salvare» 
gli 80 milioni di persone che vivono ancora sot¬ 
to la soglia della povertà. 


Soldati Israeliani In una strada di Gerusalemme est 


Jerome Delay/Ap 


Ufficiale spiega perché il killer di Hebron non fu fermato 

«È proibito ai soldati 
sparare ai coloni ebrei» 


Dirigente 
degli zapatisti 
ucciso 
nel Chiapas 

L'assassinio di un 
leader Indigeno nel 
Chiapas e violenti 
attacchi contro II 
vescovo Samuel Rulz, 
mediatore ufficiale 
con la guerriglia 
zapatlsta, da parte di 
un Fronte Integrato 
da latifondisti e 
commercianti, ha 
fatto risalite la 
tensione nel Chiapas 
dove si attenda l'Inizio 
dalla seconda parte 
del dialogo di pace. 
Uomini armati hanno 
asaassinanato Ieri 
Mariano Perez Diaz, 
leader della 
Organizzazione 
Contadina Emiliano 
Zapata ferendo 
gravemente suo 
^lo. Sulle porte di 
una trentina di chiese 
di San Cristobai sono 
apparsi cartelli - 
firmati da un Fronte 
CMco nei quali si 
accusa II vescovo 
Rulz di essere 
«colpevole del 
conflitti, delle 
occupazioni di terre e 
della guerra nella 
regione*. 


UMBERTO DE C 

■ «L'ordine in vigore era che è 
comunque vietato aprire il fuoco 
contro un colono ebreo, anclie 
quando questo sta sparando con 
l’intento di uccidere». Sono le dieci 
di mattina a Gerusalemme, quan¬ 
do di fronte alia commissione d’in¬ 
chiesta sulla strage alla moschea di 
Hebron si siede il soprintendente 
capo Meir Tayar, un ufficiale della 
paramilitare «guardia di frontiera 
israeliana» m seivizio a Hebron 
quei tragico 25 febbraio. Le dichia¬ 
razioni di Tayar rappresentano un 
importante salto di qualità nell'in- 
chiesta voluta dal governo di Geru¬ 
salemme per fare piena luce sul 
massacro di Hebron, Tre giorni di 
lavoro sono stati sufficienti per evi¬ 
denziare verità prima occultate, ve¬ 
rità «gridate» dai palestinesi e che 
oggi trovano puntuale conferma in 
testimonianze attendibili, docu¬ 
mentate, incontestabili di soldati e 
ufficiali israeliani. 

Prima verità: Banjch Goldstein 
non agì da solo quel 25 febbraio: il 
suo non fu il gesto isolato di un 
«folle», ma un atto terroristico stu¬ 
diato a tavolino, alla cui fase di at¬ 
tuazione, stando al racconto di al¬ 
cuni soldati in servizio alla Tomba 
dei Patriarchi, parteciparono alme¬ 
no due complici. Seconda verità: 
quella mattina. Il servizio di vigilan¬ 
za si comportò in maniera in^- 
sponsabile: incuria sospetta nella 
sorveglianza del luogo sacro, ntar- 
di ingiustificati nel prendere posi¬ 


zione. colpevole insipienza nei 
momenti successivi alla strage, in¬ 
sostenibili giustificazioni portate al 
momento di essere interrogati. Ma 
è la terza verità, quella materializ¬ 
zatasi ieri in un’austera aula di Ge¬ 
rusalemme, ad aver .scioccato 

a iormente l'opinione pubblica 
ana. Perchè il soprintenden¬ 
te capo Meir Tayar ha svelato un 
lato oscuro d’Israele e della sua de¬ 
mocrazia: i coloni avevano avuto 
«licenza di uccidere». Ascoltiamolo 
l’ufficiale della guardia di frontiera: 
«L'ordine di non aprire comunque 
li fuoco contro un colono - rac¬ 
conta Tayar - proveniva dal co¬ 
mandante del battaglione, genera¬ 
le Meir Khalifi. E questa disposizio¬ 
ne era stata confermata proprio 
quel 25 febbraio». Tayar ricorda 
pure che tre dei suoi agenti quella 
mattina giunsero in ritardo alla 
Tomba dei Patriarchi, «e questo - 
sottolinea - mi sorprese, perchè 
non era mai accaduto in prece¬ 
denza». La «sorpresa» dell’ufficiale 
è anche quella dei cinque inqui¬ 
renti che lo ascoltano. Ma a questo 
punto il massacro di Hebron perde 
la sua centralità per divenire un 
tassello, per quanto tragico, di un 
«puzzle» aiKor più inquietante, 
perchè non episodico: quello che 
dclinea il clima di assoluta illegali- 
ta goduto in questi anni dai 120 mi¬ 
la coloni di Gaza e della Cisgiorda- 
nia. Uno dei giudici insiste, incre¬ 
dulo: "Ma rordine di non interveni¬ 


re - chiede a Tayar - doveva rite¬ 
nersi in vigore anche nel caso di un 
colono che sparava su persone in¬ 
nocenti?». «L’ordine era che anche 
contro questa persona non si dove¬ 
va aprire il fuoco», è la risposta del- 
l’uffiaale. «Le istruzioni - aggiunge 
- erano che bisognava pnma di 
tutto cercare riparo e attendere che 
esaurisse il caricatore o che la sua 
arma si inceppasse, e poi cercare 
di bloccarlo». Poco importa se 
quelle armi prima di «incepparsi» 
avevano ucciso in diversi casi dei 
palestinesi che, come rilevavano 
ieri I maggiori quotidiani israeliani, 
non minacciavano la vita dei colo¬ 
ni e nulla avevano a che lare con i 
•guemeri di Allah»: ciò che conta è 
l’impunità che era comunque ga¬ 
rantita dalie autorità militari agli ir¬ 
riducibili di «Eretz Israel», in nome 
della loro sicurezza minacciata dai 
palestinesi. «L’ordine è quello di 
non risfiondere al fuoco se un co¬ 
lono spara - ha insistito il soprin¬ 
tendente capo Tayar -, È proibito. 
Per tentare dì fermarli dobbiamo 
usare altri mezzi ma non armi da 
fuoco». L’inchiesta sulla strage di 
Hebron si allarga, dunque, e inve¬ 
ste direttamente i palazzi del pote¬ 
re politico israeliano, coinvolgen¬ 
do anche il primo ministro Rabin. 
È nel 1986, ricordava anche ieri il 
quotidiano di Tel MvMaariu, che i 
coloni furono formalmente auto¬ 
rizzati ad entrare armati nella Tom¬ 
ba dei Patriarchi: la decisione fu 
presa dal ministro della Difesa. Al¬ 
lora come ora Yitzhak Rabin. 


«Mi veirgogno per quel sondaggio antisemita» 


n console tedesco a Milano: «Non dormo più, sento il peso dei massacri» 


■BIOPAOLUCCI 


■ MILANO. Mercoledì mattina, al 
cinema Odeon di Milano, fra gli 
spettatori della visione speciale di 
•Schindler’.s List» di Steven Spiel¬ 
berg. c’era anche il console tede¬ 
sco per l’Italia del Nord, Michael 
Engelhardt. 

Ch« cosa pensa del film, dottor 

Engelhardt? > 

lo credo che, per tutti noi, il peri¬ 
colo vero sia che le cose descritte 
nel film diventino categorie astrat¬ 
te. Per me, la cosa più concreta 
del mondo, la più santa, è la soffe¬ 
renza. Non c’è moralità senza la 
volontà di ricordare e onorare la 
sofferenza. Nel film, il mare della 
sofferenza è sterminato, tremen¬ 
do. E questa sofferenza degli 
ebrei, dei comunisti, degli zingari, 
degli omosessuali, mi appartiene. 
Fa parte della mia dignità. Tutti lo¬ 
ro, hanno sofferto in un modo per 
noi inimmaginabile. Il film è solo 
un’ombra di questa sofferenza. 

Com’ò potuto accadere? 


Sono tante le risposte. Vede, se i 
tedeschi si fossero ricordati del 
contributo eccezionale che gli 
ebrei hanno dato alla cultura ger¬ 
manica, non sarebbe stata possi¬ 
bile quella cupa tragedia. Ma l’uo¬ 
mo tedesco aveva dimenticato e 
al posto della gratitudine aveva 
messo l’odio. Ciò avviene quando 
il nazionalismo pone il propno 
paese al centro e al disopra di tut¬ 
to e di tutti. 

Un sondaggio dell'Istituto de¬ 
moscopico Emnid, per conto 
dell'Ainerlcan Jewish Commi- 
tee, ha stabilito che il 22% del 
tedeschi non vorrebbe avere co¬ 
me vicino di casa un ebreo, men¬ 
tre Il 20% ritiene che gli ebrei 
abbiano un'Influenza eccessiva 
sulla società tedesca. Conosce 
questi dati? 

SI, e da quando li conosco non 
dormo più tanto bene. Il mio pri¬ 
mo impulso è stato quello di non 
crederci. Ma l’Istituto è molto se¬ 


rio, obiettivo. Quindi, devo pren¬ 
derne atto. E per me, cittadino te¬ 
desco, queste cifre costituiscono 
un incubo, una vergogna. Una 
vergogna terribile, lo voglio stac¬ 
carmi da quella Germania. La mia 
Germania è quella di Goethe e di 
Beethoven. Non voglio far parte di 
una Germania antisemita. In que¬ 
sta scelta non ci possono essere 
compromessi. Sa perchè sono di¬ 
ventato socialdemocratico? 

No. Me lo dica lei. 

Nel ’6I, mi pare, quando avevo 25 
anni. Non mi interessavo di politi¬ 
ca, allora. Mio padre era un piani¬ 
sta, e la nostra casa era piena del¬ 
le melodie di Verdi, di Mozart, lo 
sono cresciuto co.sl. Ma un giorno 
leggo su un giornale che un tale si¬ 
gnor von Tadden, capo del primo 
partito neona 2 Ì.sta, si era riunito 
con altri camerati attorno alle 
tombe dei criminali di guerra, a 
Norimberga. Fu come se fossi sta¬ 
to colpito da un fulmine. Come 
reazione, mi precipitai alla prima 
sezione del partito socialdemo¬ 


cratico per chiederne l’iscrizione. 
Almeno il. in quella sede, mi senti¬ 
vo protetto dal pericolo di un ritor¬ 
no del nazismo. 

Quali sono I suol contatti, a Mi¬ 
lano, con la Comunità ebraica? 

Eccellenti, direi. Una diecina di 
giorni fa sono stato invitato dal 
suo presidente ad una serata. Sia 
lui che io eravamo un po’ preoc¬ 
cupati perchè le notizie che arri¬ 
vano dalla Germania sui ngurgiti 
antisemiti non sono infrequenti, 
purtroppo. L’accoglienza che mi è 
stata fatta mi ha sinceramente 
commosso. 

È molto Importante che II rap¬ 
presentante del popolo tedesco 
nell'Italia del Nord sla un ferven¬ 
te antifascista. In Germania, tut¬ 
tavia_ 

Ma in Germania, che cosa? Quan¬ 
do leggo che il 20% dei tedeschi 
considerano eccessiva l’influenza 
ebraica sulla nostra società, mi 
chiedo, ma quali ebrei? Non ce ne 
sono più. Li abbiamo massacrati 
tutti. Si contano sulle dita i rimasti. 


E allora quale sarebbe l’influenza 
eccessiva? Quella dei morti? Quel¬ 
la dei gassati nei campi di stermi¬ 
nio? lo, comunque, sto dalla parte 
delle vittime. Sono già stato a Mar- 
zabotto e ci ritornerò. So che que¬ 
sto non mi procura molte amicizie 
nei circoli governativi del mio pae¬ 
se.. - - • 

Lo scrittore ebreo polacco SI- 
mha Guterman ha scritto sarca¬ 
sticamente che I carnefici nazi¬ 
sti si gloriano di essere figli di 
Bach e di Goethe. Ascoltano una 
sonata di Mozart e poi sparano a 
bambini, vecchi, donne. 

Lo so. ed è una cosa che mi tor¬ 
menta da sempre. Non uno, ma 
migliaia e migliaia dì giovani 
l’hanno fatto. Per me il nazional¬ 
socialismo è stato il più grande 
tradimento dello spinto tedesco. È 
stata la perversione totale di tutti i 
valori, di tutto ciò che io onoro 
della cultura tedesca, lo credo, 
però, che la maggior parte del po¬ 
polo tedesco non sia antisemita. 


Le compagne ed i compagni del Pds di Or- 
Lassano espnmono al compagno Tonino 
Carta le più sentite condoglianze per la 
perdita del caro 

PAPÀ 

Sottosenvono perVUni/à. 

Orbassano, 11 marzo 1994 


11 gruppo consiliare del Pds di Orbassano è 
vicino al compagno Tonino Carta m que¬ 
sto triste momento per la perdita del caro 

PAPÀ 

Sottoscrivono perVUnttà 
Orbassano. 11 marzo 1994 


I compagni e le compagne della federa¬ 
zione del Pds di Tonno esprimono cordo¬ 
glio e sono vicini a Tonino Carta e famiglia 
in questo momento di grande dolore per 
la perdita del caro 

PAPÀ 

Tonno. 11 marzo 1994 


Marco Tassa e famiglia partecipano con 
profondo dolore alla immatura scomparsa 
dello zio e compagno 

LUIGI POTRONE 

di Ciro Manna. 

Roma. 11 marzo 1994 


Le compagne e i compagni della Federa¬ 
zione milanese del Pds sono vtctni a Laura 
e Franco per la morte di 

ALBINO GAGCINt 

Milano. 11 marzo 1994 . 

11.3.1925' ■' 11.3.1994 

Nel 69" compleanno la moglie ed i figli n- 
cordano a quanti lo conobbero e stimaro¬ 
no i) compagno 

SIRO Da GRANDE 

In suo ricordo sottosenvono per IVnifà. 
Milano. 11 marzo 1994 


Continua a morire, muore sempre di più. 
non smette di monrci, non smetta mai di 
vivere cosi con noi 

MARINKA 

dice a lutti 1 nostn amicompagni il suo 
compxagno-manto cosmunisia Cianni Toti. 
mentre comincia. Of^i quattrocentocin- 
quantacinqucsimo giorno dalla sua scom¬ 
parsa. il quarto mese del secondo anno di 
questa lunga comune agonia 
Roma. 11 marzo 1994 


È mancata aH'affetto dei suoi cari 

MADDALENA CARUNI 
Ved. Pastorino 

La piangono i figli, le nuore, il genero, le 
sorelle, i fratelli, i nipoti e i pronipoti I fu¬ 
nerali SI svolgeranno oggi venerdì 11 mar¬ 
zo alle ore 11,30 nella chiesa di San Mar¬ 
cellino. via Bologna Nel ricordarla sotto¬ 
senvono per ì'Uniià Ai familian giungano 
le condoglianze della Federazione Pds o 
della redazione 
Genova, 11 marzo 1994 


Avremmo voluto venire a trovarli un gior¬ 
no . e non ce l'abbiamo fatta.. 

prof. ALBERTO MARIO CAVAUOTTl 

Di te ncorderemo sempre la disponibile 
presenza accanto a noi. il tuo esserci ami¬ 
co, compagno e medico prezioso. Elda. 
Fabio e Alberto Agnelli 
Milano. 11 marzo 1994 


È scomparso il compagno 

GIULIANO ADAMI 

iscritto al Pci dal 1970, membro degli orga¬ 
nismi dingenti del Partito, consigliere cir- 
coscnzionale del Pds. dirigente sindacale 
Pom La Federazione provinciale del Pds 
e Tunilàdi basedt Valmaura. Borgo S. Ser¬ 
gio del Pds profondamente addolorati por¬ 
gono le più sentite condoglianze ai fami¬ 
liari 1 funerali si svolgeranno oggi, venerdì 
11 marzo, alle ore 9 45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Tneste. 11 marzo 1994 


CARTA D'INTENTI PROMOSSA DAL FORUM 
PERMANENTE PER LE POLmCHE DI PREVENZIONE 
DEL DANNO IN TEMA DI DROGHE 

1. Superamento completo del regime sanzionatorio nei con¬ 
fronti del consumo di droghe, nonché approvazione di norme 
che cancellino le condanne comminate sulla base doll’abro- 
gata dose media giornaliera. 

2. Progetti di prevenzione del disagio rivolti ai soggetti maggior¬ 
mente esposti al consumo di droghe; 

3. Politiche di riduzione del danno sia sotto il profilo sociale e 
sanitario che farmacologico, con priorità alla prevenzione 
dell'Infezione da Aids, garantendo l'omogeneo utilizzo dei 
farmaci sostitutivi nel servizi e la necessana assistenza sani¬ 
taria e farmacologica ai tossicodipendenti detenuti; ed 
avviando una prima sperimentazione limitata e controllata di 

- >« somministrazione di sostanze stupefacenti.' , .. 

4. Riforma del fondo nazionale ami-droga attraverso un proget¬ 
to-obiettivo per la riduzione del danno promosso dal governo 
con l'assenso del Parlamento che, individuando chiare prio¬ 
rità nell’erogazione delle risorse, raffotzi le capacità di pro¬ 
grammazione e controllo delle Regioni; 

5. All'Interno di una generale rìclassiflcazione delle sostanze 
che necessitano di una prevenzione deH'abuso, riteniamo 
necessaria la legalizzazione delle droghe leggere come 
forma di distinzione fra le droghe a seconda dei loro reali 
effetti, come limitazione del mercato illegale e come inter¬ 
vento rivolto a costituire una barriera al passaggio alle dro¬ 
ghe pesanti, oggi favorito dalla contiguità dello spaccio. 

Chiediamo alle candidata a al candidati alle prosaime elezioni politiche 

che Intendono Impegnarsi su questi temi di adsrire, talslonando al nume¬ 
ro: 06/6990206 oppure, inviando un fax al numero: 06/6990176. 


ASSOCIAZIONE BIANCHI BANDINELU 


BENI CULTURALI: I VENERDÌ DELL'ISTITUTO 
..RANUCCIO BIANCHI BANDINELLI» 

L'associazione «Istituto Ranuccio Bianchi Bandinelli», in 
collaborazione col Gruppo dei senatori del Pds, oiganizza una 
serie di incontri sulle leggi in materia di Beni culturali e 
ambientali approvate o discusse nel corso della XI legislatura 
(1992-1994) e sulle grandi questioni aperte in questo settore. 

Terzo venerdì - oggi, ore 15,30 
«La legge italiana per l'applicazione della 
direttiva Cee sulla circolazione dei Beni culturali» 
Relatore; sen. Anna Marta BUCCIARELLI 
Contributi di: 

dott Tommaso Alibrandi, capo deirUfficio legislativo del Ministero 
BB.CC.AA.; on. Roberto Barzanti, vicepresidente del Parlamento 
europeo; col. Roberto Conforti, comandante del Nucleo del 
Carabinieri per la tutela del patrimonio artistico; on. Stefano Rodotà, 
dell’Università di Roma; notaio Emanuela VescI, del Consiglio del 
Notariato; sen. Giuseppe Chiaranta, presidente deU'Associazione. 
Gli Incontri si svolgeranno presso la Sala Convegni del Senato, 

, . via degli Staderarl, 2 


FAMIGLIA/FAMIGLIE 

Oltre gli slogan e le visioni strumentali 
le proposte programmatiche del Pds 


Sabato 19 marzo 1994 - ore 9.00/14.00 

BOLOGNA - Sala dei 200 
c/o Unipol - Via Stalingrado, 45 
(uscita tangenziale; Fiera - n. 7) 

Relazioni di: Paul Ginsborg, Claudia Mancina, Laura Pennac¬ 
chi, Anna Del Mugnaio 

Presiede: Antonio La Forgia 

Intervengono: E. Addis, A. Alberici, F. Bandoli, S. Barbieri, G. ' 
Barbolini, M.C. Bisogni, G. Bissoni, A. Bocchini, D. Bonfletti, 
F. Bottino, P. Bottoni, P. Ghedini, G. Gngnaffini, L. Guerzo- 
ni, R. Imbeni. F. Izze, E. Lenzi, P. Manzini, F. Mannaro, N. 
Masini, M. Morelli, E. Montecchi, M. Moruzzi, D. Murer, M. 
P. Profumo, E. Quintavalla, V. Ribani, A. Rinaldi. G. Roda¬ 
no, I. Rossi, G. Ruggeri. G. Serra, E. Signorino, A. Spaggia¬ 
ri, L. Turco, A. Zagatti, K. Zanotti. 
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In Baviera ritorna 
la bandiera 
di guerra del Reich 

La bandiera di guerra del Reich, 
quella che è stata proibita In tutta 
la Germania perché utilizzata dal 
neonazisti per le loro 
manifestazioni, potrà continuare a 
sventolare In Baviera, la piu vasta 
regione tedesca. È la decisione, 
davvero sconcertante, che è stata 
presa ieri dal parlamento di 
Monaco nei quale i deputati della 
maggioranza cristiano-sociale 
(Csu) hanno respinto la richiesta, 
presentata dai socialdemocratici 
(Spd) e dal Verdi, che il governo 
bavarese seguisse l'esemplo del 
sette Lander della Repubblica 
federale dove già si è provveduto a 
rendere Illegale e punibile 
l'esibizione di quello che fu uno del 
simboli peggiori del militarismo 
del Reich tedesco e ora fatto 
proprio da skinhead e neonazisti. Il 
vessillo, bianco con aquila 
prussiana al centro di una croce 
nera e su cui spicca una croce di 
ferro, fu disegnato sotto II 
cancelliere Otto BIsmarcK. 

Sostenendo le -ragioni» di quanti 
si opponevano alla richiesta di 
proibire la bandiera di guerra. Il 
deputato Csu (Il partito gemello 
della Cdu del cancellire KohI) 
Rudolf Klinger ha sostenuto che 
-non è con I divieti» che »! veri 
democratici» combattono gli 
estremismi -di destra» e... -di 
sinistra». 



Il ministro degli esteri Beniamino Andreatta al suo arrivo a Mosca 


Yun Kadobriov Epa*Ansa 


Elt^ convìnce Ancbeatta 


«L’Italia si batterà per allargare il club dei sette» 


Aniireatta fa visita a Eltsin e gli promette che 
l’Italia si batterà perché la Russia ritrovi un ruo¬ 
lo dì primo piano sulla scena moniiiale. A co- 
minciare dal prossimo vertice dei Grandi a Na¬ 
poli che potrebbe già essere un G8. 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

EDOARDO OAROUMI 


m MOSCA Duo qiomi «rubati» alla 
campagna olctioralo ma l'ecce¬ 
zionale carico di impegni interna¬ 
zionali dell Italia in questi pnmi sei 
mesi del 94 non poteva essere elu¬ 
so 11 ministro Andreatta tocca cosi 
rapidamente Mosca, Tallinn e Vil- 
nius nella duplico veste di rappre¬ 
sentante di un governo che oiga- 
nizzerà il prossimo vertice dei sette 
maggiori Paesi induslnalizzati c 
che contemporaneamente pre¬ 
siede I lavori della Conferenza sulla 
coopcrazione e la sicurezza euro¬ 
pea (Cscc ) Le grane da sbrogliare 
non sono poche I rapporti bilate¬ 
rali con la Russia ha detto len il mi¬ 
nistro sono piu che buoni ma ò il 
problema dogli cquilibn politici in 
Europa e nel mondo che non ha 
ancora trovato una soluzione sod¬ 
disfacente Ed Ci al faticoso lavoro 
di paziente cucitura che questo 
obicttivo comporta che Andreatta 
Ila dedicato le sue poche ore mo¬ 
scovite 


Sia con ElLsin che con il capo 
della diplomazia Kozvtcz il discor 
so ò in prevalenza ruotato intorno 
ai modi della partecipazione della 
Russia al prossimo summit dei 
Grandi di Napoli L Italia h.i già a 
piu riprese espresso 1 opinione che 
la discussione c la coopcrazione 
politica con il governo di Mosca 
debbano farsi piu stringenti che il 
C7 vada rapidamente trasformato 
in un G8 Non tutti però sono d ac¬ 
cordo 0 forse qualche governo oc¬ 
cidentale pensa di poter far pesare 
piu del dovuto questa concossio- 
.le A Napoli ha detto ieri Andreat¬ 
ta ai SUOI interlocutori non ci sara 
piu solo una sessione finale allar¬ 
gata alla Russia Ellsin c i suoi mini 
stri prcnclercanno parte a una buo 
na parte della discussione Ma per¬ 
che- non a tcta’’ ò stata 1 obiezione 
di Kozvtcv 

Andreatta ha dovuto far sfoggio 
di sapienza diplomvtica -Non vie 


ne facilmente capito - ha confes¬ 
sato ai giornalisti - il carattere non 
istituzionale di questo Gruppo la 
sua natura di club privato che ’ion 
consente automatici mocc<inismi 
di adesione Ma il ministro ò som 
brato in buona sostanza condivi 
riera la tn-n i inostr il i chi grner 
nanti russi Nell incontro con ElLsin 
al Cremlino ha coiifeiTnato al pre¬ 
sidente il profondo interesse clel- 
1 Italia por una Russia che torni ad 
essere protagonista o ha assicura¬ 
to che il governo di Roma «favorirà 
Li sua prc senza in tutte le sedi An 
che pcrchd ha aggiunto un ritro- 
V Ito prestigio in politic.i estera non 
potrà non portare a una |X)sitiv i 
evoluzioni democratica -ul piano 
interno Andreatta si 0 detto certo 
che la strada ò spianata Tanto Ma 
lor che KohI si sono ormai detti 
d accordo sull opportunità di 
sdoppiare il consueto vertice an¬ 
nuale del Grandi in un C7 che resti 
econoniico afiiancato da un G8 
pollino 

Lo preoccupazioni che si nutro¬ 
no a Mosca non riguardano pero 
solo il ruolo internazionale che 
I occidenti ò disposto a concedere 
a Eltsin Tutto il mondo ex sovieti 
co vive in un precario e pencoloso 
equilibrio tra est c ovest Da qual 
che tempo a Mosca ò salita in par¬ 
ticolare la lebbre della polemica 
nei confronti delle capitali dei tre 
Stati ballici Mentre ormai si sta ulti¬ 
mando il miro delle truppe si (a ro 
venie 1 1 questione della tutela di Ile 


minoranze ruvsc che vivono in 
Estonia in Litiiani.i c in Ix?ltonia 
Andreatta ho trat'ato I argomento 
con il suo collega Kozvrcv c que¬ 
sta volta nella vesto di presidente 
della Cscc In questo caso ha am¬ 
messo il ministro italiano appiana 
re 'c flivorgenze ni-n sembra t icili 
Per 1 milioni di tlissi che vivono 
oggi nelle repubbliche baltiche la 
Cscc SI propone con il ruolo di 
controllore permanente dei loro 
diritti Manca ancom una legisla¬ 
zione di tutela delle niinoranzeo la 
dove c ò come in Estonia non vie¬ 
ne in pratica applicat.i Kozvrev di 
questo SI e l.imonla'o con Andreat¬ 
ta che oggi sara prima a Tallinn a 
poi a Vilnius per sentire anche le 
altre v< rsioni della disputa II mini¬ 
stro it-iliano pur continuando a 
esprimere la sua «simpatia per i 
baltici SI e [zero latto annunciare 
nelle dui capitali dall ammoni 
monto a guardare avanti ai veri 
interessi delle popolazioni Ac 
centuaro le divergenze con i russi 
a c osto di attizzare nuove vampate 
<li nazionalismo a Mosca non può 
promette melile di buono ha so¬ 
stenuto Se Russia e occidcnle riu¬ 
sciranno a collabor.ire [xtr siste¬ 
mare le i ose sul Baltico si-c()n>lo il 
ministro italiano questo Litio pò 
Irebbe coslituin un importante test 
per asMK lare pienami nie Mosi a a 
quelle O|xrazioni di maiilc-niinen 
lo della pace nelle arce dell ex un 
pero sovietico ogg, minacciale da 
un.icaotica inslalulil.i 


Il figlio di Boria rivela 
«Mio padre fu ucciso 
il giorno dell’arresto» 

Lauronfi Berla, capo della 
temutissima polizia segreta di 
Stalin, venne ucciso lo stosso 
giorno del suo arresto. Il 26 giugno 
del 1953, e non a dicembre dopo 
un processo a porte chiuse, come 
venne annunciato. Lo ha rivelato il 
Aglio Sergo, 70 anni, In 
un'intervista al quotidiano russo 
•Vieccmala Moskva-, Che sla stato 
ucciso Immediatamente, Sergo lo 
ha saputo da uno dei membri della 
coite segreta che avrebbe dovuto 
giudicare il padre: -Nlkolal 
Mikhailov mi rivelo che al processo 
fu portato un sosia, non Berla-, ha 
detto al quotidiano. -MI disse che 
non voleva mentirmi, che non fu 
mio padre quello che vide al 
processo, e che perquanto ne 
sapeva lui. Berla fu ucciso lo 
stesso giorno dell'arresto-, ha 
rivelato Sergb. ex Ingegnere 
missilistico. Il Aglio di Berla 
racconta che si trovava la Cremlino 
quando seppe che la sua casa era 
stata circondata dal carri armati. 
-Corsi subito II. ma nel pressi della 
mia casa vidi un amico che mi 
stava aspettando-, ricorda. -MI 
disse di venire via, che mio padre 
era già stato ucciso-. Sergo e sua 
madre furono arrestati subito dopo. 
L'ex ingegnere, liberato dopo un 
anno c mezzo di carcere, dovette 
adottare un nuovo nome, Serghiel 
Gegockorl. 


I piloti inglesi chiedono un’inchiesta 

Attentato dell’Iira 
«La polizìa sapeva» 

I piloti inglesi allarmati dall’attentato dell'Ira all’aeroporto 
chiedono l’apertura di un’inchiesta Uno dei proiettili di 
mortaio ha mancato un aereo partito solo un minuto pri¬ 
ma Ventitré velivoli hanno ricevuto il permesso di decol¬ 
lare lungo la pista sfiorata dagli ordigni dopo l’inizio del¬ 
l’attacco Le autorità si difendono ««Non possiamo per¬ 
mettere ai terroristi di intralciare il traffico» Major ««La di¬ 
chiarazione di pace è sempre sul tavolo» 


ALFIO BERNABEI 


■ LONDRA Ventitré aerei sono 
parliti dall aeroporto londinese di 
Heathrow nei 44 minuti immedia¬ 
tamente successivi all impatto dei 
quattro colpi di mortaio lanciati 
dall Ira contro la pista di decollo 
Solo piu tardi la pol.zia ha dato 
I ordine di sospenderei voli 11 ritar¬ 
do nel prendere la decisione di fer¬ 
mare le partenze ha suscitato pro¬ 
fondo allarme fra i membri dell as¬ 
sociazione dei piloti che ieri hanno 
sollecitalo I apertura di un inchie¬ 
sta 

1 x 1 polizia e le autonta aeropor¬ 
tuali sono state vivamente criticate 
anche per non aver attuato la so¬ 
spensione dei voli nell'ora di tem¬ 
po intercorsa fra le telefonate di av¬ 
vertimento dell'Ira che preannun- 
ciavd un attentato e la partenza dei 
quattro proiettili di mortaio due 
dei quali sono caduii in una parte 
della pista di decollo Secondo il 
quotidiano della sera EueningSlan- 
doze/uno dei colpi è caduto un mi¬ 
nuto dopo il decollo di un aereo 
dell AirFrance 

Il capo della polizia londinese 
Paul Condon ha detto che gli ordi¬ 
ni erano pieni di esplosivo e capaci 
di funzionare anche se non sono 
esplosi al momento dell impatto 
col suolo Altre fonti hanno ventila¬ 
to la possibilità che i mortai fossero 
stati deliberatamente costruiti per 
non esplodere ma solo per causa¬ 
re danni o intralci al traffico e riba¬ 
dire la potenzialità militare dell Ira 
di colpire anche i luoghi piu atten¬ 
tamente sorvegliati j 

L'allarme del piloti 

Ad espnmere I allarme dei piloti 
è stalo il leader della British Aldine 
Pilots Assocration Chris Darke ! 
piloti vogliono sapere come mai 23 
aerei hanno continuato a ncevere 
lì permesso di decollare dopo I ini¬ 
zio delTattacco - ha detto Darke - 
È intollerabile che questo inciden¬ 
te abbia me.sso a repentaglio la vita 
di piloti dell equipaggio di cabina 
e dei passeggen» La polizia ha 
confermato che i quattro proiettili 
di mortaio sono partiti da un auto 
parcheggiata davanti ad un alber¬ 
go vicino all aeroporto Hanno 
compiuto una parabola sopra al¬ 
cune case un autostrada e la stes¬ 
sa stazione della polizia aeropor¬ 
tuale prima di cadere su parte del¬ 
la pista di decollo o sull erba ai 
margini della stessa Alcuni testi¬ 
moni oculari hanno descritto tale 
parabola come delle traccie di fuo¬ 
chi d artificio nel cielo che alle sci 
di sera cominciava ad oscurarsi 
Una decina di auto accanto a quel¬ 
la usata dall Ira come piattaforma 
di lancio sono state semidistrulte 
dalle fiamme La polizia ha nconti 
sciulo che gli avvertimenti dell Ira 
sono giunti con un ora d anticipo 
sull incidente ma ha precisato che 


telefonate del genere pervengono 
COSI spesso da rendere molto diffi¬ 
cile la decisione di procedere o 
meno all evacuazione dell aero¬ 
porto Condoli ha detto «Esiterei 
prima di dare all Ira il premio che 
cerca cioò la soddisfazione di in¬ 
tralciare la vita normale dei cittadi¬ 
ni 1 mortai non hanno creato un 
grosso pencolo Possiamo ndurre il 
rischio ma non siamo in grado di 
eliminarlo' Per i londinesi ormai è 
diventata un cspcnenza quotidia¬ 
na quella di trovarsi con stazioni 
della metropolitana o ferroviane 
chiuse a causa di falsi allarmi 

L attentato di ieri con ordigni si¬ 
mili d quelli che furono lanciati 
dall Ira nel 1991 contro Downing 
Street mancando per un paio di 
metri una sala dove erano nuniti i 
ministn e lo stes.so premier John 
Major ha riacceso 1 attenzione su 
altn potenziali bersagli come il 
parlamento di Westminsler, Buc- 
kingham Palace e la City dove altn 
tipi di ordigni hanno provocato in¬ 
gentissimi danni e causalo alcune 
vittime 

Il negoziato continua 

len sono scattate nuove misure 
d emei^enzd con poliziotti armati 
c posti di blocco in vane parti della 
citta Major ha detto che quest ulti¬ 
mo attentalo non inlerfensce con il 
processo di pace iniziatocon la di¬ 
chiarazione congiunta anglo-irlan¬ 
dese dello scorso dicembre Un 
nuovo incontro bilaterale fra il mi¬ 
nistro inglese iJer I Irlanda del Nord 
Patrick Mavhcw ed il vicepremier 
irhiidcsc Dick bpriiig «. avvenuto 
iGii senza che però siano emerse 
indicazioni di un uscita dalTimpas- 
sc creata dal latto che il partito 
Sinn Fein che rappresenta I ala po¬ 
litica dell Ira continua a non pro¬ 
mettere alcuna cessazione delle 
vjsiilita 11 leader del Sinn Fein Ger- 
IV Adams ntienc la dichiarazione 
troppo vaga in quanto espnme del¬ 
le ideo senza definire gli stadi prati¬ 
ci di una tnnsizione verso la nuni- 
ficazionedcll Irlanda Vuolechian- 
menti sulla questione dei «pngio- 
nien politici sul modo in cui Lon¬ 
dra pensa di convincere gli unioni¬ 
sti protestanti ad accettare il 
processo di pace senza intentare 
un bagno di s<inguc contro i catto¬ 
lici e sulla procedura per il gradua¬ 
le ritiro delle truppe britanniche 
Commentando la rivendicazione 
dell Ira dell attentato all aeroporto 
Adams la cui voce ora può essere 
trasmessa dai mozzi audiovisivi ir¬ 
landesi (ma non da quelli inglesi) 
ha detto L attacco e un prò me¬ 
moria per indicare che le cause del 
conflitto rimangono II premier ir¬ 
landese Albert Reynolds ha con¬ 
dannato la pazza 0 criminale re¬ 
sponsabilità dt 11 Ira ed ha esortato 
il Sinn Fein a scegliere fra la guerra 
« la pale 


Annuiiato omaggio ai caduti in Normandia 

Ripicche sul D-day 
tra Bonn e Parigi 

_DAL NOSTRO CORRISPONDENTE_ 


B HARIGl 11 50 ’ anniversano dello 
sbarco m Normandia e della libe¬ 
razione di Parigi sta diventando de¬ 
cisamente indigesto ai rapporti 
franco-tedeschi sempre indicati 
come "cscmplaru dalie due parti 
La ruggine pare intaccare ormai i 
mavsirni vertici Si dice sia stato lo 
stesso Francois Mitterrand (in un 
primo tempo era sembrato che la 
responsabilità fosse soprattutto bri¬ 
tannica) a non volere I ombra di 
un tedesco alle celebrazioni del 
prossimo giugno spiegando che 
sarebbe stato quantomeno incon¬ 
grua la presenza di autorità ufficiali 
d oltre Reno in luoghi e cerimonie 
in memoria di «atrocità-commesse 
dai nazisti Com ò noto. Helmut 
KohI ha poi fatto sapere di non gra¬ 
dire i esclusione fino alla recente 
decisione di annullare la prevista 
sfilata di addio delle truppe alleate 
d.i Berlino ixcupata da cinquan 


t anni c restituita alla picn i sovto 
mia della Repubblica federale do¬ 
po la caduta del Muro M.i a qiies'a 
sfilala 1 francesi tenevano S,irebbe 
stato per loro un modo per ricorda¬ 
re al mondo che sono pur sempre 
membri del ciroo'o ristretto delle 
grandi potenze vini itrici ilei secon¬ 
do conflitto Una posizione di cui 
I occupazione di Berlino era assic 
me alla presenza permanente nel 
Consiglio di siLurczza dell (ìnu il 
simbolo piu vistoso È questo il 
contesto in cui ò nata 1 improvvisa 
decisione del iiiimstro dell.i Difesa 
Francois Lcotard 1 altro ieri di an 
nullarc la cerimonia franco-tede- 

sc. i V he avrebbe dovuto avr'r luogo 
a baint-Desir de Lisieux in Nor 

rn. india Fianco a fianco Lcot<ird c 
il suo omologo V olker Rubi avreb 
boro dovuto rendere oni.iggio ,il 
cimitero locale che ospita le s.tlmc 
dei soldati di .uiibediie k parti 



Francois Léotard Juliel/Epa Ansa 


morti nii combattimenti dii 11 
1. idi-a cr.i venuta da oarte frani e 
se un modo ili risarcire i tedeschi 
pi r il maiic.ilo invito m ociasioiii 
del! aiuiivcrs,irio dello sb.irco La 
vova aiiiuiriciata lo stesso Lcot.ird 
M.i etco che min oli di d i C» ru 
s.ilLiiinie dov ora in visu.i il mini 
stri) fa saperci hi lati rinionia non 
aVTa piu luogo I Iffici.ilmcnle Li ra 
eioni sirihbi tutti tranicse In 
«liiilli tombe ve IH sono ali unc di 
SN oltre .1 qiielle ilei soldati dill.i 
V\irmnlit Inverili per il moine i 

10 seelto I annullaiiieiili) dill.i li 
unioni \ lomiini -iiquisM il sapoie 
di ima ripiiia per l.i nianiata sfil - 

1 1 sullo I tigli «Il Berlino GM 


In 20miia protestano per il «salario giovanile», gruppi scatenano le violenze 


Gli studenti bocciano il piano Balladur 
Incìdenti e saccheggi a Montpaimasse 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CIANNI MARSILLI 


■i l'NKlGI Fi r qualche ora ii'ri po¬ 
meriggio li òou/ei«f;rc/Monlp.mi.is 
se ò diventalo un campo eli b itia 
glia D.i una p irte qualLhe centi- 
11 .no di lasseurs giovani che sono 
orm.ii I abituale contorno alle ma 
iiileslazioni studente si he con lo 
biettivo (il spaccar vetrine t far 
man bassa ili hi fi indumenti o 
qnant litro vi sia esposto Dall altra 

I gendarmi impegnati fino i sera 
in lina Cai eia all uomo nelle stride 
tuli intorno In nii-zzo circa venti 
inil.i manifesLinti tutti stilile nli n 
gran parte liceali l! cortei era stato 
org mi/z.ito pir piotest.ire lon'rn 

I I prii|K>st I .ii.in/al i il i B illadiir 
di iiilrixlum s.il,iri giovanili pan 
ili SI) per LI Ilio di I s ilar o minimo 
g ir mino quello IKK ilu tons nle 
Il sopravvivenza mini n.i in un 
[MIs-toinc 1 1 Francia Ezi in«tato 
lulki bi ni su |xr il hoiihmin!b iint 


Miilicl a partire dalla 'sorlxma e 
poi giu per il IxMlciard Montpar 
nasse U cose SI sono guastate vcr- 
V) Li fine quando il corteo non era 
lonl,ino cLi palazzo Malignon se¬ 
de ilei governo Gruppi ili irisset/rs 
fazzoletto sul VISO h.inno sfondalo 
la testa del corteo e hanno eomm- 
iiato 1 spaci tre t svaligiare Alla 
fini S) speli icolo ora desolante 
tlevii» di vetrine III frantumi sulla 
stiad.i un tappeto di vi In rutti in 
[xv/i indie cabine telefoniche e 
le pinole stazio ri del bus mentre 
bruii IV i qualche i treassa dt auto¬ 
mobili niVLSLi.ite Dal negozi er.i 
no s| iiilL niirci a i|uintali mentre 
tii'lo il i|Uartierc chiiiclcva i b<ttten 
Il Si Iritta di giovani che vengono 
ilallc Ih n/ieirt-v m i non e .ilfatto 
stoni iIl> che si.ino la inaggioran 
ZI Ini k'rmali sono parecchi i ra 
g izzi di buon I Liiiiiglia p irigm.i 


La fiammata di violenza non ha 
intaccalo 1 impatto della manife 
stazione Convocata dai sindacati 
della scuola c dalle organizzazioni 
della sinistra giovanile aveva 1 o- 
biettivo che uno slogan riassumeva 
per lutti a lavoro uguale salano 
uguale» Un no di piazza allo mi¬ 
nacce di deregulation salariale 
malgrado il governo abbia già fatto 
marcia indietro Balladur si c 
sbracciato in questi giorni per spie¬ 
gare che non intendeva introdurre 
mll.v scala nazionale salari asiatici 
o sudamericani che avreblxro pu 
Ulto I giovani e premiato le impre¬ 
se ma soltanto applicare un piano 
di formazione c avviamento pro¬ 
fessionale Come altre volte ( Air 
Franco scuola privata pescatori) 
il primo ministro lanciato il sasso 
ha nascosto rapidamente la mano 
Ha COSI limitalo I 80 per cento del 
salano mimmo ad alcuni diplomi 
tecnici di piu basso livello condi¬ 
zionandoli comunque alla forni i- 


zione professionale Ma la reazio¬ 
ne era già partita E ieri decine di 
migliaia di studenti h.inno manife- 
sl.ilo in vane citta del paese 
C e un altro appuntamento in vi¬ 
sta per il 17 marzo Quel giorno 
scinderà in campo il mondo del 
I ivoro e sani interessante vedere 
con quali ampiezza c compattez¬ 
za 1x1 nios.s .1 maldestra di Balladur 
h,i inLitti sortito I effetto di ndar fia¬ 
to alle centrali sindacali tradizio¬ 
nalmente divise btavoltd tutte han¬ 
no confemiato I impegno di mobi¬ 
litazioni 8 ira un messaggio al go¬ 
verno perchò non cerchi di scardi- 
«lare i livelli c il sistema salanalc ac¬ 
quisito Etiouard Balladur sente 
orm.ii sul collo il nato di una situa¬ 
zione siKiale sempre piu lesa alla 
quale non riesce a fornire nsposte 
'cmposlivi I ircdibili Anche i son¬ 
daggi lo confi rmaiio la popolarità 
dii priniier resl.i alla ma e in co¬ 
si Ulti declino 
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Cerimonia dell'ammaina bandiera 
Dieci caduti in quindici mesi di missione 

Lltalia toma a casa 
Mogadìsdo addìo 
I cl^ sono in gueirra 

Somalia addio. Ieri i militari italiani hanno ammainato la. 
bandiera nella ex-ambasciata di Mogadiscio. Un convo¬ 
glio composto da 25 carri blindati ha raggiunto l’aero¬ 
porto dopo aver attraversato la città senza incidenti. Una 
granata è esplosa sulle colline che circondano l’aero¬ 
porto senza provocare danni. L’amarezza dei soldati: ' 
«Abbiamo fatto il nostro dovere, ma i problemi non sono 
stati risolti». In 15 mesi sono caduti dieci italiani. . 


TONI FONTANA 


■ ROMA. Cala davvero il sipario 
su quella che fu «Restore Hope», la 
speranza promessa alla disperata 
Somalia. Se ne vanno tutti (gli oc¬ 
cidentali). arrivano i rinforzi per le 
armate inviate dai paesi asiatici 
(sono attesi altri 1700 pakistani) e 
cupi presagi di guerra tornano ad 
affacciarsi a Mogadiscio. Ieri, alle 
sette e diciotto, la cerimonia del- 
l'ammaina bandiera in quella che 
fu e resta l'ex-ambasciata d'Italia in 
Somalia. ‘ , 

Né il nostro, né gli altri paesi pro¬ 
tagonisti della difficile e contrastata 
missione africana, lasceranno in 
Somalia rappresentanze diploma¬ 
tiche. È la prova che l'Onu ha falli¬ 
to l’obiettivo principale della mis¬ 
sione, e cioè la pacificazione. ' ■ 

I capibanda si preparano e rego¬ 
lare con le armi in pugno il conflit¬ 
to che rOnu non è riuscito a com¬ 
pone. È toccato a cinque incursori 
del battaglione Col t Moschin il 
compito di ammainare la bandiera 
portata proprio da loro nel dlcem- 
bredell992. 

feri, in una ventina di minuti, 
l'ampio parco dell'ex-residenza si 
ilé>U;yaotBto. Unài4ungà''itt!>K>nna di 
blIiidaB, venticinque me^'ml tutto, 
'è uscita dai cancèlli dell’ainbàscia- 
ta, lasciata alla custodia della poli¬ 
zia somala, e si è diretta aH’aetD- 
porto dopo aver attraversato la zo¬ 


ne più insidiose della città. 

Nei giorni scorsi i militari italiani 
, erano stati assaliti tre volte. E ciò 
aveva indotto il comando italiano 
a predisporre «percorsi alternativi», 
piani per rispondere ad eventuali 
aggressioni armate, e a chiedere la 
•copertura» degli elicotteri. Ma ieri 
tutto è filato liscio. Almeno fino al- 
. l'aeroporto. Verso le tredici un col¬ 
po di mortaio è caduto sulle colli¬ 
ne che circondano l'aeroporto do¬ 
ve Esercito e Marina schierano gli 
elicotteri e dove alloggiano tempo¬ 
raneamente il generale Fiore, co¬ 
mandante dei militari italiani e l’in¬ 
viato della Farnesina, ambasciato- 
re Scialoja. La granata, fortunata¬ 
mente, non ha provocato danni. 

Oggi il generale Fiore consegne¬ 
rà all'organizzazione non governa¬ 
tiva italiana Intersos l'ospedale «Ita¬ 
lia» allestito dai militari a Gioar. La 
struttura sarà gestita da medici ita¬ 
liani e somali. Poi farà ritorno a 
Mogadiscio con ì settanta militari 
rimasti a Gioar, ad una settantina 
di chilometri dalla capitale. . 

Gli italiani ripartono dalla Soma¬ 
lia dopo quindici mesi. Erano giun¬ 
ti a. Mogadiscio il 15 dicembre del 
■OIMZtiGU amerkainlé»ànó'arrivati 
I.' tra i flash dei fotografi e l'esultanza 
Idei.cineoperatori'il 9 dicembre. 
Dall'Italia giunsero per primi i pa- 
racadutisti-incuisori del Col Mo¬ 
schin con un gmppo di ufficiali che 



Il saluto del somali alle truppe Italiane che lasciano Mogadiscio John Moore/Ap 


si insediò nelle devastate e diroc- cario .sugli aerei dell'Aeronautica tari hanno compiuto 312 rastrella- 
cate palazzine dell'ex-ambasciata che fanno la spola da Nairobi, in menti sequestrando circa quattro- 
d'Italia a Mogadiscio Nord, un tem- Kenia. mila armi leggere e pesante. 26 

po teatro di fastosi ricevimenti, of- L’operazione rientro è insomma tonnellate di esplosivi. Lungo la 
ferii per festeggiare le allegre spese entrata nella fase finale. Già a fine strada Imperiale che i militari ban¬ 
della cooperazione italiana. gennaio erano tornati in Italia i pri- no pattugliato in questi mesi sono 

Alla vigilia di Natale del 1992 la mi seicento militari. Ora vengono transitati centinaia di convogli con 
flotta della Marina Militare compo- imbarcati i mezzi della logistica, gliaiuti umanitari che hanno rag- 
sta dall'incrociatore Vittorio Vene- poi toccherà ai carri armati e ai mi- giunto la popolazione decimata 
to, dalle navi anfibie San Giorgio c litari dei reparti operativi. dalla guerra, dalla fame e dalle epi- 

San Marco e della nave-cisterna Le polemiche che hanno ac- demie. Sono state riaperte scuole,' 
Vesuvio, raggiunse il porto vecchio , compagnato il burrascoso rappor- orfanotrofi e ambulatori. E tuttavia 
, di Mogadiscio dove scesero a terra to con i vertici di Unosom sembra- la «linea umanitaria» che ha distin- 
del|batfaglion«<Saq Marco e ;. no ormai'^archiviate q .prerlomeno to gli,italianldalle iniziativa confu- 
venne sbàicatoil grosso del mezzi. ' superate con il «divorzio» che ha al- se del comando Unosom non atte- 
La. flotta (ora-c'è l'incrociatore m lontanato gli italiani da Mogadi- nua l’amarezza della partenza; 
Garibaldi) è tornata a Mogadiscio scio. Il comando italiano affida il «Noi abbiamo fatto il nostro dovere 
per |3er imbarcare uomini e mezzi bilance della missione alla cifre: - ha detto un uffciale italiano - ma i 
e vigilare sulla partenza degli italia- nei quindici mesi in Somalia vi so- .somali non hanno risolto ancora i 
ni. AH'aeropotto i soldati s'imbar- no stati 212 azioni di fuoco; i mili- loro problemi». 



Il consigliere di Howe 


«Lezione per tutti 


da^ Usa all’Onu» 


■ Botta e risposta con il politolo¬ 
go Tom Farer, consigliere del diret¬ 
tore della missione Onu in Soma¬ 
lia. rammiraglio Howe. 

GII Usa, dice Clinton, hanno Im¬ 
parato In Somalia che non si può 
effettuare una missione umani¬ 
taria all’estero senza tener» 
conto dei problemi pomici che 
l’hanno provocata. Equivale ad 
ammettere lacune nel lavoro di 
preparazione «teorica» dall’Inter¬ 
vento, non le paro? 

Senza dubbio Io studio dei proble¬ 
mi è stato ben lungi da un livello 
ideale. Ma la gente moriva di fa¬ 
me. Che si doveva fare? Aspettare 
finché i piani fossero perfettamen¬ 
te disegnati, e lasciare che intanto 
la carestia continuasse a fare vitti¬ 
me? Si è scelto invece di andare, 
sfamare i somali, affrontare la cri¬ 
si, Bisogna ammettere che all'inì¬ 
zio, su questi obiettivi ben delimi¬ 
tati. la missione ha avuto succes¬ 
so. È nella fase successiva che se¬ 
condo molti si è fallito. Effettiva¬ 
mente la pianificazione qui è stata 
scarsa, anche se si deve ricono¬ 
scere che le circostanze erano dif¬ 
ficilissime: c’era un'amministra¬ 
zione statale collassata e migliaia 
di persone armate In azione. Per 
ironia della sorte, un’attenta anali¬ 
si avrebbe semmai dovuto indurre 
ad andarsene subito. Ma voglio 
aggiungere che la capacità pro¬ 
gettuale manca purtroppo un po' 
a tutti: l'Onu, la Nato, i singoli go¬ 
verni. ■ 

Con II senno di poi, le sembra 
corretta la scelta fatta dagtl Usa 
neH'amblto deirbitervento Onu, 
la scorsa primavera ad estate, di 
antagonbare una fazione so¬ 
mala (quella di Aldid), aintohé 
tentare di coinvolgere le varie 
parti In causa, come In quella 
stessafasetentolltalla? 

La domanda sottintende che gli 
Stati Uniti non abbiano cercato il 
dialogo con tutti. La realtà invece 
è più complessa. Ma prima vorrei 
precisare che Usa e Onu ebbero 
in quella fase lo stesso approccio. 
Boutros Ghali ha una sua propria 
linea di condotta, ma in quel caso 
l'intesa fu compieta. Del resto, per 
quanto riguarda il dialogo, si era 
tentato di includervi tutte le fazio¬ 
ni con la conferenza di Addis Abe- 


ba lo scorso marzo. Quanto ad 
antagonizzare un gruppo in parti¬ 
colare. bisogna dire che un atteg¬ 
giamento di sfiducia si è manife¬ 
stato non solo verso Aidid ma ver¬ 
so vari leader, che non davano ga¬ 
ranzìe dì impegnarsi per soluzioni 
democratiche. E allora l'unica via 
per edificare Istituzioni non desti¬ 
nate a crollare rapidamente ripor¬ 
tando il paese alla fame, passava 
attraverso l'isolamento di quei di¬ 
rigenti, e l'inserimento di nuove 
f>ersonalità e gruppi nel processo 
f>olitico. Ma evidentemente cosi 
facendo si toccavano gli interessi 
degli esclusi, in conclusione, cer¬ 
tamente sono stati fatti degli erro¬ 
ri. ma credo si sia agito in buona 
fede, ed in circostanze assai com¬ 
plicate. Forse con Aidid uno sba¬ 
glio, di natura tattica, è stato fatto. 

10 avrei ad esempio cercato con 
molta più insistenza di riportarlo 
in gioco, continuare a consultarlo. 
Non avrebbe funzionato magari, 
ma almeno a quel punto sarebbe 
stato chiaro che la colpa era solo 
sua. 

La missione Onu In Somalia si ri¬ 
dimensiona. Quale ruolo posso¬ 
no' allora svolgere I governi dei 
vldnl paesi africani? 

Etiopia ed Eritrea stanno svolgen¬ 
do un ruolo assai positivo. Voglio¬ 
no che in Somalia la situazione si 
tranquillizzi, non vogliono disordi¬ 
ne ai loro confini, È il classico ca¬ 
so in cui l'altruismo coincide per¬ 
fettamente con gli interessi propri. 

11 Kenya pjer un certo preriodo ha 
rappresentato un elemento di tur¬ 
bativa per il sostegno dato a Siad 
Barre ed a suo genero (il cosid¬ 
detto Morgan, comandante di una 
delle bande armate somale). Ora 
prerò Nairobi sembra seguire le or¬ 
me di Addis Abeba e Asmara, Poi 
c'è il Sudan con il suo fondamen¬ 
talismo islamico. Si teme che cer¬ 
chi di influenzate gli avvenimenti 
somali. Francamente non so cosa 
rispondere. Probabilmente cerca 
di svolgere un suo ruolo, il ché è 
normale p>er tutti i paesi dell'area. 
Il problema è se l’interesse del Su¬ 
dan spinga a favorire in Somalia 
un ordine fondato sul consenso, o 
invece Io porti a sostenere i propri 
protetti e a stimolate il conflitto. 
Vedremo. 
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BARRE PORTATUTTO 
NUOvfcOLORI 
paraurtTin tinta 

SPECCHIETTI IN TINTA 
NUOVI INTERNI COLORE 
ALZACRISTALLI ELETTRICI 
CONTAGIRI 
IDROGUIDA 
AUTORADIO DIGITALE 
BARRE LATERALI 
AIRBAG* 

ABS* 

Che tipo SCI? Con Tipomania, puoi scegliere Una personalità 
aperta. 3 o 5 porte. Una personalità forte. 1.6 c 1.9 TD. Una 
personalità brillante: 4 inediti colori carrozzeria. Una 


personalità classica o rock, lo stereo c di serie. Una personalità 
berlina, con tanto spazio per il tempo libero. Insomma, s> vede 
anche in fotografia, ha una personalità unica, questa Tipomania. 
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Mercati intemazionali nervosi 
sotto effetto dello scandalo Whitewater 

Scivolone del dollairo 
Ai mìnimi 
su marco e lira 


Congelamento sui tassi di interesse negli Stati Uniti e in 
Germania, effetto Whitewater: la miscela ha indebolito 
pesantemente il dollaro. La lira guadagna 12 punti sulla 
valuta americana, ne perde .5 sul marco. In flessione i titoli 
di Stato a Londra. Le Borse traccheggiano. Torna l'atten¬ 
zione sulla Bundesbank. Le banche giapponesi aumenta¬ 
no il costo del denaro, peggiorano le aspettative. La Ban¬ 
ca d'Inghilterra tira il freno: inflazione ancora a rischio. 


NOSTRO SERVIZIO 


m RUMA. Lo sconcialo Whitewater 
si scarica anche sul dollaro, ma il 
fondo del mercato delle monete ò 
dei più promettenti per la perdita 
di attrazione della valuta america¬ 
na. Voci a Wall Street a parte, in 
una giornata piena di colpi scena 
dal punto di vista politico-giudizia- 
no per la Ca.sa Bianca, la pausa sui 
' tassi di interesse sia negli Stati Uniti 
sia in Germania ha riversato sugli 
investitori incertezza, li giudizio 
della Federai Rcsorve sulla situa¬ 
zione economica o in particolare 
sull’inflazione ('non ù un pericolo 
attuate, ù stato scritto nell'ultimo 
rapporto della banca centrale 
americana; ha congelato l'a.spet- 
tativa di un immediato «lumonto 
del costo del denaro. Ut Bunde¬ 
sbank, dal canto suo, pratica leg¬ 
gerissime diminuzioni dei prezzi 
nelle operazioni di mcix’ato tenen¬ 
do ferini i ta.s.si uffici,ili. Coniinew a 
triipelare qualche previsione .sul¬ 
l'aumento della massa monetaria 
in febbraio; dal 2(),Cft di gennaio 
potrebbe scendere a circa iì 13". 

l-a goccia che ha fatto trabocc.i- 
rc il v,n.so per il dollaro ù stata l'at¬ 
mosfera di incertezza sui guai giu¬ 
diziari dei Clintons iper i presunti 
finanziamenti illeciti di .speculazio¬ 
ni immobiliari), Nella notte asiati¬ 
ca voci di dimissioni del presidente 
americano hanno portato la quo¬ 
tazione del dollaro di nuovo a ca¬ 
vallo di 1,6S marchi da 1,70. La lira 
ha quotato contro il biglietto verde 
16715,93 contro 1687,54 della chiu¬ 
sura di mercoledì. Più tardi ha fK'r- 
.so altn cinque punti raggiungendo 
il minimo da Natale. Sul marco de¬ 
bolissima: 991,09 contro 986,87. 
Nel classico scambio delle parti tra 
dollari c marco (se II primo cala. Il 
secondo scala), la lira \ienc sem¬ 
pre schiacciata. 

Sempre i tassi di interesse sono 
responsabili della depressione del 
mercato dei titoli: il trentennale ha 
perso 40 centesimi oscillando tra 
91,78 o 92,83 dalle precedenti 
92,02-93,42. I rendimenti di riferi¬ 
mento dei decennali hanno perso 
30-40 centesimi sui prezzi di chiu¬ 
sura a fine .serata. Il pronti contro 


termine della Banca d'Italia ha rag¬ 
giunto il minimo stonco da quan¬ 
do nell'ottobre '92 vennero intro¬ 
dotto le operazioni di finanziamen¬ 
to in div'sa estera. 

Sul piano dello aspettative sulla 
ripresa, da rimarcare nuove tensio¬ 
ni sul costo del denaro in Giappo¬ 
ne con alcune grandi banche che 
hanno effettuato una leggera stret- 
t;i monetaria c in Gran Bretagna: la 
Banca d'Inghilterra ha rimarcato 
che la battaglia contro l'inflazione 
non ò ancora vinta. 



Una recente manifestazione di disoccupati 


Ravagli 


«2 milioni di nuovi posti» 

È Timpegno dellltalia da qui al 2000 




De Benedetti: più lavoro 
da nuove tecnologie 

Per stimolare attività e nuovi posti di lavoro In 
Europa una strada è quella di utilizzare le 
tecnologie e di sviluppare un sistema di reti 
Informatiche airavanguardia, a cominciare dal 
Gsm (la nuova rote di telefonia cellularo 
digitale), >la prima vera autostrada europea-. È 
quanto ha affermato Ieri a Parigi II presidente 
deiroilvetti Cario De Benedetti In un Incontro 
tra I grandi operatori mondiali delle 
telecomunicazioni. L'economia europea, 
secondo De Benedetti, -deve competere nelle attività 
basate sulla conoscenza e su competenze qualificate-. Per 
riuscire nell'Intento però bisogna superare ostacoli e vincoli 
che sono più forti in Europa rispetto ad altre aree a causa 
soprattutto della -frammentazione dei mercati e della difesa 
di posizioni e mercati nazionali a concorrenza limitata-. 


Spaventa: crescita 
lenta, ma ci sarà 

Il ministro del Bilancio Luigi Spaventa non ha 
dubbi; I segnali di ripresa sono evidenti, anche 
se -è un dato certo- che la crescita nel '94 sarà 
Inferiore alle previsioni di qualche punto 
percentuale. Una crescita che sarà comunque 
•consistente-, ha osservato II candidato- 
ministro al termine di un incontro elettorale, se 
si considera II basso punto di partenza: -un 
aumento del PII, pari anche airi,4% circa 
produce effetti notevoli- nella situazione 
attualo. Sulla necessità di una manovra 
correttiva per risanare II buco nel conti pubblici. 
Spaventa si è mostrato cauto; -sono contrario alle cosidette 
"manovre cicliche”, è sul tassi -che si giocherà II problema 
del debito pubblico-. Ma l'ultima parola spetterà al Fondo 
Monetario. Sulle prospettive della congiuntura europea, il 
ministro ha sostenuto che -i I fattore Importante è attendere 
che la ripresa si manifesti anche In Germania-, 


Giugni illustra ai Dodici riuniti ad Atene il «li¬ 
bretto bianco» dell’Italia. In un anno l’occupa¬ 
zione è calata di SSOmila unità (soprattutto al 
Sud) raggiungendo ■ quota -1.800.000. Impe¬ 
gno per 2 milioni di nuovi posti entro il 2000. 

MARCO TEDESCHI 


■ ROMA. 1 Dodici ministri del la¬ 
voro dell'Uo hanno avuto ieri un 
incontro informale sui problemi re¬ 
lativi all'occupazione alla luce del 
«libro bianco» sulla crescita, la 
competitività e l'occupazione, ap¬ 
provato lo scorso anno dalla com- 
mi.ssionc, con una previsione di 15 
milioni di nuovi posti di lavoro en¬ 
tro il 2000. Ai Dodici il ministro ita¬ 
liano del lavoro Gino Giugni ha il¬ 
lustrato il -libretto bianco dell'Ita¬ 
lia» dove, secondo gli ultimi dati, 
l'occupazione è calala di oltre 550 
mila unità fra l'ottobre del '92 e 
l'ottobre del '93. raggiungendo 
quota 1.800.000. 

Il calo occupazionale resta più 
sentilo nel Mezzogiorno rispetto al 
Centro Nord c riguarda soprattutto 
il settore terziario. L'Italia divide 
poi con il Portogallo il minimo tas¬ 
so di occupazione femminile del- 
rUniono europea. Per combattere 
la disoccupazione, l’Unione euro¬ 
pea. hanno rilevalo i dodici, ritiene 
insufficienti il protezionismo c la ri¬ 


duzione generalizzata degli orari di 
lavoro, cosi come non appare ade¬ 
guata la drastica riduzione dei sa¬ 
lari accompagnata dalla protezio¬ 
ne sociale. La commissione euro¬ 
pea. hanno detto i dodici, deve 
tendere alla trasformazione dell’e¬ 
conomia con il controllo dell'infla¬ 
zione, attraverso una economia 
aperta al libero scambio oltre che 
alla solidarietà sociale. 

Rispetto alla media dei paesi eu¬ 
ropei, l'Italia si trova in condizioni 
di svantaggio strutturale, come ha 
rilevato il ministro Giugni, con il 
basso tasso di occupazione rispet¬ 
to alla media dei paesi europei ol¬ 
tre che per la quota di lavoro som¬ 
merso valutata attorno a 2.4 milio¬ 
ni di unità e per una qualificazione 
della forza di lavoro su livelli più 
bassi rispetto ai paesi più industria¬ 
lizzati. 

L'Italia si ù impegnata a creare 
due milioni di posti di lavoro entro 
il 2000, secondo quanto riferisce il 
"libretto bianco» di Giugni. Con 


questo obicttivo, viene sottolinea¬ 
to, appare indispensabile per II 
prossimo quinquennio l'accelera¬ 
zione della crescita economica at¬ 
torno al 3°ó del prodotto interno 
lordo. Nel programma di azione 
del «libretto bianco- viene sottoli¬ 
neata la necessità di elevare a 16- 
18 anni l'obbligo scolastico e si 
contempla anche la necessità di 
raddoppiare il numero dei lavora¬ 
tori con un titolo di istruzione su¬ 
periore, di aumentare la flessibilità 
dei rapptorti di lavoro tali da con¬ 
sentire l'emersione dei lavori «som- 
mersi»e di sviluppare part-time a li¬ 
velli europei. 

Intanto, sempre ieri. Il direttore 
generale della Confindustria, Inno¬ 
cenzo Cipolletta, parlando di con¬ 
giuntura economica ha detto che è 
ancora presto per parlare di ripre¬ 
sa, e che «ci sono solo dei segnali». 
Tuttavia si può dire che la recessio¬ 
ne è finita: "L'occupazione comin- 
cerà a risalire dopo la ripresa degli 
ordini, ma molto dipende anche 
dalla flessibilità del mercato del la¬ 
voro». È quindi il 1995 l’anno previ¬ 
sto per una vera e propria crescita 
del’economia, mentre sul dato del 
pii relativo al 1994 «ancora non ci 
sono motivi di modificare le previ- 
.sioni». Per Cipolletta, infatti, una sti¬ 
ma credibile potrà esser fatta a giu¬ 
gno, solo quando saranno cono¬ 
sciuti del tutto i dati relativi al 1993; 
"Il problema - ha concluso - ò ora 
quello di riattivare la domanda 
pubblica, visto che c'è un catenac¬ 
cio alla spesa-. 


Previdenza 

Spi e Cgil 
replicano 
alle critiche 


M ROMA. È solo una -ipotesi di la¬ 
voro», il problema vero è un altro: 
quello delle regole. Cosi il sindaca¬ 
to dei pensionati Cgil (Spi) e la 
stessa confederazione rispondono 
all'ondata di critiche che ha inve¬ 
stito la proposta di far confluire 53 
enti previdenziali in un unico istitu¬ 
to, una sorta di inega-lnps. Le criti¬ 
che più cocenti sono state quelle di 
CisI e Uil (quest'ultima è tornata 
alla carica ien con maggiore vee¬ 
menza) , e la Cgil ha voluto smon¬ 
tarle con un documento dal quale 
risulta che anche i due partner 
confederali erano per l'unificazio¬ 
ne, Nella giornata che ha concluso 
il Forum dello Spi sullo Stato socia¬ 
le, il numero due della Cgil Gugliel¬ 
mo Epifani ha esibito la copia d'u- 
na piattaforma rivendicativa e una 
bozza di legge d'iniziativa pojxjla- 
re, sottoscritte nel marzo '93 dalle 
federazioni dei pensionati Cgil CLsl 
Uil. C'è scntto che «la gestione del 
sistema pensionistico è affidata a 
un'unica struttura (fondo pensio¬ 
ni) per tutti i lavoratori dipendenti 
pubblici e privati, ed autonomi» 
pur con due organi separati per gli 
uni egli altri. 

Tuttavia per il dirigente Cgil 
quella dell'unificazione è questio¬ 
ne secondaria, «il modello tecnico 
può essere cambiato, personal¬ 
mente sono contrario alla grandi 
strutture-, -per noi è più importante 
tutto il resto-, ovvero «giungere a un 
sistema di regole uguali per tutti-, A 
que.sto punto, aggiunge Francesco 
Ru dello Spi, «cadrà automatica¬ 
mente l'alibi per mantenere i pic¬ 
coli enti». E Gianfranco Rastrelli, da 
poco dimessosi da capo dello Spi 
per candidarsi alla Camera>nelteli- 
ste progrussistu, insiste sulla «ipote¬ 
si di lavoro formulata da esperti, 
che non è la posizione ufficiale del 
sindacato», trattandosi di risolvere 
il vero problema di rendere omo¬ 
genei i trattamenti, uguali i diritti. E 
prima di scegliere sulla pluralità 
degli Enti, dice, occorre mettersi 
d'accordo sull’effettiva separazio¬ 
ne tra assistenza e previdenza e sul 
minimo vitale. Infine, riguardo al- 
l'utilizzo della liquidazione per fi¬ 
nanziare la previdenza obbligato¬ 
ria suggerito dal suo collega a Cor¬ 
so d'Italia Alfiere Grandi, Epifani 
ha parlato di una provocazione al¬ 
la Confindustria, che blocchereb¬ 
be la destinazione del Tfr ai Fondi 
pensione. 

Intanto anche il segretario del 
Partito poptolare Martinazzoli è 
sceso in campo contro l'ipotesi di 
unificazione degli -esperti» dello 
Spi. una -onda da sinistra» che vor¬ 
rebbe «massificare le discipline», 
«ampliare lo statalismo, distruggere 
il pluralismo, umiliare chi contri¬ 
buisce di più». Ed è tornato sulla 
questione il segretario della Uil 
Giancarlo Fontanelli per dire che 
•l'armonizzazione dei trattamenti» 
non richiede «una gestione accen¬ 
trata presso l'Inps, ma .soltanto vo¬ 
lontà politica». 

□ RW. 


Il Tesoro fornirà Amila miliardi, che andranno, entro Testate, ai creditori dell’ente in liquidazione 

Flnmeccanìca-Efim, dote mìliardam 

I! matrimonio tra Finmeccanica e le sette aziende del set¬ 
tore difesa dell'e.x Efirn è stato perfezionato ieri. La ricapi¬ 
talizzazione delle sette aziende verrà fatta il 25 marzo gra¬ 
zie a 4.068 miliardi forniti dal Tesoro. 1 soldi andranno ai 
creditori del gruppo in liquidazione entro Ferragosto. Se¬ 
guirà, probabilmente, una ricapitalizzazione di 1.500 mi¬ 
liardi di Finmeccanica fatta dalle banche creditrici. Deli¬ 
neato li quadro del nuovo colosso del settore difesa. 


ALESSANDRO CALIANI 


Dopo Mazzotta 

«Soluzione 
rapida» 
aiia Caripio 

■ .MILANO Ld Cariplo iiclotterà iti 
'Soluzione più rtipida» per nominu- 
ro il pioprio nuovo presidente, in 
sostitu/ione di Roberto 'vlazzotta, 
che, coinvolto nell'inchiesta sullo 
tangenti, si è dimesso nei giorni 
scorsi II consiglio di aininiiiistrci- 
zione di Cnriplo ,spa, che si è riuni¬ 
to ieri, ha deciso dunque di abbre¬ 
viare 1 tempi, .senza però svelare 
quali s<'ranno le procedure adotta¬ 
le pei la nomina. Un'as,semblea 
delia Cariplo - .sostengono alcune 
fonti - dovrebbe comunque essere 
convocata per fine aprile, per l'ap¬ 
provazione del bilancio, il eda po- 
trobitc sempre cooptare il sostituto 
di Mazzotta nei prossimi giorni, e 
successivamente lar confermare la 
nomina in assemblea. Nella riunio¬ 
ne è stata poi dato il vi.\ libera alle 
procedure che ['«aleranno Cariplo 
ad acquisire l.i quota di controllo 
diCaripugiia. 

> » 


■I ROMA. Giornata mnvimenUila 
fKir Finmeccanica ed F.lirn |i diffi¬ 
cile passaggio al colosso elettro- 
meccanico dell'lri delle aziende 
dei settore dife.sa dell'e.x Efiiii è sta¬ 
to perfezionato ieri. A sbitx-care la 
situazione arriveranno 4.06,5 mi¬ 
liardi da parte del Tc.soro ( 1 068 
sono giu nelle casse del gruppo in 
liquidazione c [icrgli altri 3mila Ba- 
nicci ha già firmato un docrelo, 
die dovrà essere convertito in leg¬ 
ge d.ii Parlamento). 

1 soldi servono per ricapit.ilizza- 


re le sette aziende del settore dife¬ 
sa e far fronte .li loro deiriti, Ix' 
aziende lAugust.i, Atigu.sta Orni, 
Augusta Sistemi, Bredii Meccanica 
Bre.sciana. Officine G.ilileo, Olo 
.Melara e Sma; da circa un anno 
sono in manca Finmeccanica,che 
perù SI limita a gestirle. Le società 
iiiveee sono ancora dell'Efim c su 
di esse Finmeccanica li.i un'opzio¬ 
ne di acquisto, 

! soldi del Tesoro andranno nel¬ 
le t.i.sclic dei creditori dell'Efim en¬ 
tro Feiragosto e per il 25 marzo so- 

♦ 


no già stale convocate le assem¬ 
blee delle setto aziende, che deci¬ 
deranno gli aumenti di capitale. 
Finmeccanica. insomma. Ita ac¬ 
colto le aziende ma non ne ha mai 
voluto siipcre di accollarsi tutti i de- 
bili. Di qui la necessità di procede¬ 
re alla ricapitalizzazione e al par¬ 
ziale rimborso dei creditori Elim (i 
debiti coniple.ssivi infatti ammon¬ 
tano ad oltre 6mila miliardi). In¬ 
tanto, sulle spalle di Finmeccanica 
finiranno i debiti cosidctti fisiologi¬ 
ci delle sette aziende, per far fronte 
ai quali il gruppo ha da tempo pro- 
[xislo ;ille banche creditrici e all'lri 
un aumento di capitale di 1.500 
miliardi. L'operiiz.ione. comunque, 
resta ancora in sospc.so percliè l'Iri 
deve valutare il valore delle azioni 
e le banche dire sì al [nano. Anche 
l'acquisto delle .sette aziende da 
parte di Finmeccanica viene pro¬ 
crastinato nel tcmjX). .sebbene esse 
siano ormai parte integrante del 
gruppo. 

ieri per annunciare l'arrivo dei 
soldi c per delincare il quadro del 
nuovo colosso italiano del settore 


difesa si è tenuta una conferenza 
•Stampa con il ministro del Tesoro, 
Piero EJarucci, l'amministratore de¬ 
legato di Finmeccanica, Fabiano 
Fabiani e il commissario liquidato¬ 
re dell'Efim. Alberto Predicri. A Fin- 
mccciinica le sette aziende ex Efirn 
porteranno in dote 4,500 miliardi 
di fatturato (cioè il 33". dei 13.500 
miliardi di fatturato globale). Fa¬ 
biani ha anche garantito che per i 
54mila dipendenti del gruppo 
fi Ornila dei quali di provenienza 
Efirn) non è prevista alcuna ridu¬ 
zione di organico. 

Ora. comunque, per il gruppo si 
apre una lunga stagione di rivolu¬ 
zionamenti. Sma e Galileo andran¬ 
no ad aggiungersi ad Alcnia e Piar 
nel comparto elettronico della di¬ 
fesa e formeranno un'unica azien¬ 
da da 750 miliardi di fatturalo. Nel- 
relicoticristica sarà l'Augusta a fare 
la parte del leone. E nella mLssìlisti- 
ca le attività di Alcnia si fonderan¬ 
no con quelle della Oto Melara per 
costituire una società da 500 mi¬ 
liardi di fatturato. La Finmeccanica 
inoltre potrà contare su un piano 


commesse da parte del governo da 
55mila miliardi in dieci anni, al 
quale parteciperanno anche nu¬ 
merose aziende straniere. Nel caso 
in cui le commesse venissero me¬ 
no è previsto un indennizzo per il 
venditore a compenso dei mancati 
introiti. 

Barucci, che si è detto «soddi¬ 
sfatto» per il perfezionamento del¬ 
l'accordo tra Finmeccanica cd ex 
Efirn. merito, ha detto «degli amici 
Fabiani e Predieri», ha poi ragiona¬ 
to sulla liquidazione dell'Efim. 
"Tempo fa - ricorda - definii il ca¬ 
so Efim una maledizione biblica. 
Poi Amato, in un eccesso di since¬ 
rità, disse che il commissariamento 
fu un errore, lo non la penso così. 
Quando facemmo II decreto per il 
commissariamento c'era un atto 
ingiuntivo di una banca estera di 
55 miliardi, che sarebbe esploso il 
giorno dopo. Non ci restava perciò 
altra scelta che fare il commissaria¬ 
mento. Altrimenti le conseguenze 
per li paese sarebbero state gravis¬ 
sime». 


Mercati 


BORSA 

MIB 1 061 

0,19 

MIBTEL 10 596 

0,49 

COMIT30 153.77 

01.1 

IL scrrom chi sale di più 


COMUNICAZ. 

2,09 

IL SBTTONS CMS SCENDE DI PIÙ 


ASSrCURATIVE 

- 1,16 

TirOLO MIOUOflf 


MAGNETI WR 

32,31 

TITOLO PEOOlOU 


TEXMANTOVA 

•16,30 

LIRA 

DOLLARO 1 675.93 

• 11,61 

MARCO 991.09 

4,22 

YEN 15.663 

-0.16 

STERLINA 2 515.57 

-0,55 

FRANCO FR 291.04 

0,84 

FRANCO SV 1175,43 

1,08 

FONDI INDICI VARIAZIONI % 

OBBL ITALIANI 

-0,23 

OBBL. ESTERI 

-0,34 

BILANCIATI ITALIANI 

-0,57 

BILANCIATI ESTERI 

-0,38 

AZIONARI ITALIANI 

-0,73 

AZIONARI ESTERI 

-0,43 

BOT RENDIMENTI Nr.TTl% 

3 MESI 

7,35 

6MESI 

7,50 

1 ANNO 
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OLTRE LA RECESSIONE. Gli accordi tedeschi fanno scuola in mezza Europa 

:r; ma c’è chi guarda oltre, al capitalismo anglosassone 


Venerdì 11 marzo 1994 


Bierbaum: 
«Abbiamo scelto 
torario ridotto 
E voi che fate?» 


RITANNA ARMENI 

■i ROMA Heinz Bierbaum è il segretano della Ig Me¬ 
lali di Francoforte II suo giudizio sull accordo dei me- 
talmeccwici tedeschi è meditato e certamente non 
tnonfalista Mentre i sindacati italiani giudicano la re¬ 
cente intesa un esempio e un modello da seguire, per 
Bierbaum è «un compromesso accettabile» Un accor¬ 
do che ha seguito il modello Volkswagen, ma non è 
nuscito a imitarlo completamente Comunque però 
un passo avanti nel difficile cammino che le organiz¬ 
zazioni sindacali tedesche hanno intrapreso per ndu- 
zioncdell orano e pier difendere i posti di lavoro 
Allora, siete soddisfatti di quello che avete racslun- 

to? s 

Per il sindacato è stato sicuramente un successo poli¬ 
tico L’aumento salariale è mimmo ma il valore del- 

I accordo sta nel fatto che siamo nusciti a difendere 
tutto quello che avevamo e che il padronato voleva 
toglierci Soprattutto abbiamo garantito molti posti di 
lavoro tramite la nduzione dell orano 

In Italia slamo rimasti particolarmente colpiti dal- 
l’attecglamento degli Imprenditori tedeschi, che cl 
sono apparsi più aperti al nuovo e soprattutto più 
preoccupati di quelli del nostro paese delle conse¬ 
guenze sociali della disoccupazione. È vero? 

SI è vero Ma non tutti gli mprenditon tedeschi sono 
come 1 manager della Volkswagen L accordo nell a- 
zienda di Wolfsburg è stato per noi una fortuna II pa¬ 
dronato metalmeccanico non era disponibile ad una 
soluzione che prevedesse la nduzione d orano Ci 
sono anche in Germania i falchi e le colombe La 
Volkswagen ha una cultura del compromesso socia¬ 
le il management è disponibile nei confronti del sin¬ 
dacalo Ma CI sono altre imprese come la Mercedes 
che puntano esplicitamente, sui licenziamenti di 
massa'E non avrebbero voluto seguire il modello 
Volkswagen 

Alla fine, però, hanno dovuto segulrlo- 

Questo è stato mento del sindacato e dei lavoraton 
Gli scioperi «di avvedimento» sono nusciti molto be¬ 
ne Il referendum per lo sciopero generale è stato un 
successo Tutto questo è stato decisivo per far cam¬ 
biare l’atteggiamento del padronato 
L’accordo Volkswagen, quindi, è stato fondamenta¬ 
le per tutti I metalmeccanici? 

SI è stato molto utile, ci ha aperto la strada Soprat¬ 
tutto ne'le parti che riguardano la salvaguardia dei 
posti di lavoro e la nduzione dell orano 
Ma la riduzione deH’orarlo di lavoro è Ima misura di 
emergenza o Indica una prospettiva per II sindacato 
e per le aziende tedesche? 

II Sindacato ha al centro della sua politica la riduzio¬ 
ne dell orano di lavoro Questo per creare nuovi posti 
di lavoro Oggi la situazione non è sicuramente favo¬ 
revole e quindi il nostro problema è difendere 1 occu¬ 
pazione che c è 

Il contratto che gli Imprenditori tedeschi hanno do¬ 
vuto flmtare va in questa direzione? 

Non propno O almeno non completamente Dipen¬ 
de molto da quello che avverrà a livello aziendale II 
contratto prevede accordi volontan fra management 
e delegati di fabbnea per gestire la nduzione d ora¬ 
no 1 occupazione e la flessibilità Quindi la questio¬ 
ne è in gran parte aperta F non solo per il padronato 
ma anche per i lavoraton che non sono tutti d accor¬ 
do su quanto abbiamo raggiunto C è chi prefenreb- 
be la cassa integrazione soprattutto quando la ndu¬ 
zione d orano non prevede una compensazione sa- 
lanale pur garantendo il mantenimento del posto di 
lavoro •»■ 

Consldert questa, tuttavia, una ambiguità positiva? 

Noi cercheremo di trasformare il contratto dei metal¬ 
meccanici a livello aziendale secondo il modello 
Volkswagen nduzione d orano, nduzione di salano 
ma salvezza dei posti di lavoro Ma sappiamo che la 
battaglia con il padronato tedesco è ancora aperta 
Le realtà aziendali tedesche sono molto difficili gli 
oran sono diversi ed è complicato ridurli nello stesso 
modo 

Tu hai firmato il contratto doll’lg Metall, ma hai an¬ 
che seguito le recenti vicende Italiane. Come le 
giudichi? 

lo spero cne quanto ò avvenuto in Germania vi aiuti a 
superare la durezza del padronato Sono stato recen¬ 
temente nello stabilimento Alfa di Arese e anche 11 
ho detto che il modello Volkswagen, la riduzione 
dell orano di lavoro sarebbe stata utile anche in Ita¬ 
lia 

Ma II problema della riduzione d’orario In Italia trova 
contri non tanto i sindacati, quanto gli Imprendi¬ 
tori che di fronte alla crisi preferiscono gli ammor¬ 
tizzatori sociali e come sai non hanno per niente ap- 
preaato l’accordo Volkswagen. 

Credo comunque che questo nostro modello, anche 
se non perfetto non possa non avere conseguenze 
positive anche sul capitalismo italiano 
Trovi che la cultura del padronato Italiano, in parti¬ 
colare della Fiat sia piu slmile a quella della Voks- 
wagen o a quella del falchi tedeschi, della Merce¬ 
des, per esemplo? 

Direi che il padronato italiano a partire dalla Fiat ha 
un atteggiamento sostanzialmente arrogante Niente 
di simile all atteggiamento di Volkswagen che ha un 
cultura diversa fondata sul consenso e sull accordo 
con il sindacato 



Una linea di montaggio della Volkswagen 


K Straube AP 


La nuova ^da tedesca 


Esempio da imitare o modello in crisi? 


La Germania è in corsa contro il tempo la recessione 
sta per finire, ma predomina l’incertezza per il benesse¬ 
re futuro La sfida tedesca oggi è un esempio da imitare 
o da buttar via’ Gli accordi dei metalmeccanici e della 
Volkswagen, ai quali l'Europa guarda con interesse, so¬ 
no lo strumento per controllare l'inflazione ed evitare la 
disoccupazione di massa. Ma è un modello a essere m 
crisi lo salverà il capitalismo anglosassone’’ 


ANTONIO ROLLIO SALIMRENI 


M Dalla Casa Bianca i clintoniani 
sognano di importare il modello 
tedesco manodopera altamente 
specializzata educazione semi- 
permanente sintonia tra gli inte¬ 
ressi del sistema bancaro e gli 
obiettivi delle imprese sotto 1 ala 
protettnee dello stato e dei Lànder 
Cioè quasi tutto eccetto i livelli dei 
salari Ricorda Fred Bergsten diret¬ 
tore dell Istituto per 1 economia in¬ 
temazionale di Washington che «il 
contratto sociale tra le due arce 
economiche gli Usa hanno dimi¬ 
nuito il costo del lavoro creando 40 
milioni di posti in vent anni in Eu¬ 
ropa I salan sono cresciuti del 60X, 
e sono stati creati non più di 3 mi¬ 
lioni di posti» Allo scadere del pn- 
mo anno dell era democratica la 
United Airlines seconda compa¬ 
gnia aeronautica amencana n- 
spolvera perfino i pnncipi di demo¬ 
crazia economica abomti a Wall 
Street e dintorni accettando 1 idea 
di trasfenre ai dipendenti la mag¬ 
gioranza del capitale Ecco il para¬ 
dosso mentre il modello tedesco 


nluccica agli occhi d Oltrcatlanti- 
co nel cuore del Vecchio Conti 
nenie la sensazione è opposta E 
non solo perchè la recessione non 
è ancora finita nonostante si osser¬ 
vi qualche segno di npresa o per 
chè 1 incertezza sul benessere futu¬ 
ro è totale L accordo per 1 3 5 mi¬ 
lioni di metalmeccanici è un pila¬ 
stro senza il quale la Bundesbank 
avrebbe confermato la sua cona- 
cea politica monetana e sulla clas¬ 
se media di cui fanno parte gli 
operai qualificati si sarebbe scari¬ 
cata una nuova ondata di disoccu¬ 
pazione Patto salariale e patto 
Volkswagen rappresentano il vola¬ 
no di una sfida di lungo penodo 
che sindacati e industnali fanno a 
se stessi oltreché agli «spinti anima¬ 
li del mercato Ma tutto questo 
non supera i dubbi sul funziona 
mento del modello tedesco II 
compromesso sociale è salvato so¬ 
lo in nome dell emei^enza recessi 
va Sono cambiati e peggiorati i 
termini dello scambio Pnma c era¬ 
no da una parte crescita dei salari 
oran settimanali ndotti (a parità di 


retnbuzione) posto di lavoro a vi¬ 
ta tante vacanze premi generosi 
dall altra parte confi tto sociale raf¬ 
freddato e alti livelli di produttività 
Ori I equilibno è molto piu preca 
no e I dubbi sull esito molto piu in¬ 
certi Il vantaggio di non pierdere il 
posto di lavoro 6 compensato dalla 
diminuzione secca dei salan reali e 
della copertura dello stalo sociale 
L esito non è scontato Lo shock - 
accelerato c inasprito dall unifica¬ 
zione tedesca - è arrivato quando 
SI è scoperto che la competitività 
della Germania come nazione di¬ 
minuiva Il supermarco ha strozza¬ 
to gli esportaton È a questo punto 
che un modello di economia fon¬ 
dato sulla coopcrazione sociale 
sull intreccio banca-impresa e su 
una cultura imprenditonale e fi- 
nanziana che pnvilegia il lungo pc- 
nodo piuttosto che i r sultati di bre 
ve penodo (tipica del capitalismo 
anglosassone) comincia a mostra¬ 
re delle crepe Forse comincia una 
lenta mutazione Ci sono fatti che 

10 dimostrano con chiarezza Ec¬ 
cone in rassegna quattro tutti av¬ 
venuti negli ultimi mesi tutti egual¬ 
mente importanti e inediti nella 
stona economica tedesca 

1) Bnvidi di orrore sono corsi a 
Francoforte quando inaspettata¬ 
mente SI è scoperto il crack della 
Metallgesellschaft (347 milioni di 
marchi di perdite corrette successi 
vamentc a 1 8 miliardi di marchi) 

11 sistema di connivenza di reci 
proca attrazione tra banche e im 
prese (in pnma ‘ita nella propnetà 
del gruppo ci sono Deutsche Bank 
la regina delle assicurazione Al- 


lian? Dresdner Bank Daimler- 
Benz) non ha funzionato II consi 
glio di sorveglianza neppure II 
processo di selezione dell impresa 
SI è imballato 

2) Nella ncostru/ione dulia ex 
Rdt le grandi banche nfiutano di 
percorrere all est la strada battuta 
all ovest nel dopoguerra ntoncndo 
I investimento nell mdustna da n- 
strnmirare «disincentivante» Se¬ 
condo gli economisti Horst Kem e 
Charles F Sabel la nunificazione 
nschia di significare «la fine ufficia 
le di CIÒ che a lungo è stato consi¬ 
derato a torto o a ragione uno dei 
tratti distintivi dell economia tede¬ 
sca il capitalismo finanziano o il 
controllo delle imprese da parte 
delle banche attraverso prestiti a 
lungo tomiino o quote .izionane» 
(Vaio e mercato dicembre 93 1 

3) Un recente rapporto McKin- 
sej Global Institute rileva che gli 
sto//delle banche sono meno pro¬ 
duttivi (un terzo) degli equivalenti 
americani Le gerarchie delle im¬ 
prese nsultano molto poco flessibi¬ 
li di fronte alla necessita di supera 
re la compartimentazione burocra¬ 
tica delle funzioni (progettazione 
vendita marketing gcs'ionc finan- 
ziana) 

4) Lo sbarco d Daimicr-Benz a 
Wall Street ha costretto il monoge 
mcnt ad apnro lo scrigno di quelle 
informazioni sulle strategie che in 
Gurmama sono nscrvate Per repe¬ 
nte capitali il nocciolo duro» deve 
schiudersi c sottoporsi alle regole 
del breve fienodo della cultura dei 
prolitti tnmcslrali che tanto fa im¬ 
pazzire la finanza amencana 


RAPPRESENTATIVITÀ SINDACALE: 

A CASSESE TREMANO LE VENE AI POLSI 

Da Mercoledì la RdB-CUB sta occupando la sede dell'Attenzia perla contrattazione nel PI presso Palazzo Vidoni presieduta dal 
Prof Treu 

Questa iniziativa segue i presidi le manifestazioni lo sciopero della fame attuati nelle scorse settimane per costringere il Ministro 
della Funzione Pubblica Cassese ad arrendersi all evidenza c cioè al fatto che la RdB-CUB e una Confederazione maggiormente 
rappresentativa Im nostra non è presunzione ma risulta inequivocabilmente dai numeri degli iscritti c dalle percentuali di voti 
ottenuti che superano di gran lunga la soglia richiesta dalle norme emanate dallo stesso Ministro della Funzione Pubblica cosa 
già ufficiosamente riconosciuta dagli stessi Cassesc e Treu 

Insamma a colui che piu di ogni altro si è sempre ispirato alla trasparenza c alta garanzia de! diritto nella pubblica amministra 
zione il Ministro Cassese oggi tremano le vene ai polsi e si rifiuta di firmare l atto di riconoscimento della maggiore rappresenta¬ 
tività alla RdB-CUB nell intero pubblico impiego 

Siamo certi che ciò oggi avviene perche le grandi Confederazioni sindacali CISC in testa si oppongono violentemente e con ogni 
strumento possibile di pressione a che una Organizzazione sindacale di base democratica di massa e indipendente possa sedersi 
alla pan al tavolo di trattativa portando contenuti e proposte ben diverse da quelle di chi ha sottoscritto gli accordi di Luglio ha 
accettato una vacano contrattuale di oltre 3 anni ed ora si appresta a concordare un altro anno di contratto senza aumenti salariali 
e a negoziare in proprio l applicazione delle RSU nel pubblico impiego 

Nel corso di un pubblico dibattito Fausto Bertinotti e Leoluca Orlando hanno annunciato che faranno passi formali ' nei confronti 
di Cassese affinché venga riconosciuto alla RdB-CUB il diritto a trattare e ad essere considerata maggiormente rappresentativa 
Cl auguriamo che ciò serva anche a smuovere quanti nell area progressista ancora non vogliono ammettere che ornai il sindaca¬ 
lismo di base c una realta importante in questo paese c che il diruto va difeso sempre chiunque riguardi se si vuole costruire un 
paese realmente democratico e pluralista 

L occupazione proseguirà fino al definitivo e formale riconoscimento della RdB-CUB 


Federazione delle Rappresentanze Sindacali di Base Confederazione Unitaria di Base 


Cofferati: 

«Ai capitalisti 
italiani manca 
il coraggio» 

■ ROMA 11 sindacato italiano guarda con qualche 
ammirazione agli accordi tedeschi Quello della 
Volkswagen pnma e quello dei metalmeccanici poi 
sono un modello ed uno stimolo Ma I attenzione è 
anche puntata sul capitalismo tedesco sulle grandi 
aziende a comincnre propno dalla Volkswagen che 
nella cnsi sono nuscite a fare una proposte di nlancio 
dell occupazione a non rompere con i sindacati e a 
scommettere sul futuro «Il contratto dei metalmecca 
niei tedeschi - dice Sergio Cofferati - recepisce lo spi¬ 
nto dell accordo Volkswagen La soluzione sul siste¬ 
ma degli oran indica la scommessa per superare le 
difficoltà Gli elementi di solidaneta che erano presen¬ 
ti nell accordo Volkswagen vengono addinttura gene¬ 
ralizzati 

Come mal gli imprenditori. Il capitalismo tedesco, 
hanno scelto una strada che non è seguita da altri 
capitalismi, a cominciare da quello italiano? 

Gli imprenditori tedeschi hanno due problemi e non 
uno a differenza di quelli italiani II pnmo è quello 
delle conseguenze della cnsi su' sistema produttivo 
il secondo derivante dalla difficolta della nunificazio- 
ne E questa seconda questione non dimentichia¬ 
molo per il loro sistema produttivo c per la loro eco¬ 
nomia e ben piu traumatica c pesante del tradiziona¬ 
le rapporto fra il nord e il sud m Italia II sistema delle 
imprese tedesco ha deciso che questo processo 
questa fase straordinana e complicata dell esistenza 
del paese doveva essere gestita cercando il consenso 
e non lo scontro Senza passare sulla testa dellaclas- 
se operaia e sul sindacato senza puntare a sconfig¬ 
gerli 

Stai delincando una differenza fondamentale con 
gli industriali Italiani» 

C è una dillerenza decisiva fra il modo in cui la crisi è 
stata affrontata in Italia e m Germania E mi sertibra 
davvero poco valido 1 argomento usato dagli mdu- 
stnali Itali mi quando dicono che i tedeschi hanno 
fatto una manovra sul orano perchè non hanno am- 
mortizzaton sociali Non si tratta solo di questo Gli 
imprenditori tedeschi hanno fatto una cosa in più 
hanno messo a disposizione della manovra sull ora¬ 
no la loro autonomia organizzativa L accordo Volks¬ 
wagen riduce gli oran e riduce i salari ma 1 azienda 
verifica col sindacato I intero modello organizzativo 
E non è poco » 

Dal quindi grande valore a questi accordi tedeschi? 
Hanno un grande valore C è il valore simbolico di 
chi scommette sulla npresa senza determinare trau¬ 
mi mantenendo insieme tutte le professionalità e il 
patrimonio umano E si ndiscuie sul modello oi^a- 
nizzativo L uso degl ammortizzaton che si fa m Ita¬ 
lia non assume quasi mai questo doppio valore 
Ma tutto questo non dipende anche dal ruolo che II 
capitalismo tedesco si è scelto nella competizione 
Intemazionale? 

C è negli imprenditori tedeschi a cominciare dai ma¬ 
nager della Volkswagen grande valore affida’o al- 
I immagine E poi c è un idea di innovazione altret 
tanto consistente C è infine la convinzione che il ca- 
p talismo sopravvive e perjxttua se stesso se supera 
la crisi e imbocca la via dello sviluppo Seviene con¬ 
dannato alla dcstrutturazione del suo apparato pro- 
dutt vo o convive per mollo ’empo con fasi recessive 
c con la caduta della sua capacità di competere non 
ncsce a sopravvivere a lungo 
EI capitalisti Italiani? 

Non hanno questa voglia di scommettere sul nuovo e 
neanche sembrano p>cnsare a s6 stessi in un assetto 
economico diverso 

Perché? La crisi non esige cambiamenti anche da 
noi? 

In parte dipende dai caratteri strutturali del capitali 
smo Italiano che è ancora connotato da un rapporto 
subalterno col sistema finanziano in cui il peso della 
grande impresa familiare è grande mentre le piccole 
.mprcse che sono moltissime non hanno alcuna di¬ 
mensione politica La politica viene ad essere prero¬ 
gativa solo di alcune grandi industne E questo è un 
sistema distorto 

E a questa distorsione del capitalismo italiano non 
ha contribuito anche il decadimento dell’Impresa 
pubblica? 

Certamente Con la grande impresa pubblica al col¬ 
lasso e con le grandi famiglie in difficolta 1 identità 
del nostro sistema industriale è tutta da ndisegnare 
Non casualmente la finanza c la politica in questi an¬ 
ni hanno pcs.ìto in eccesso - 
Allora I tedeschi puntano anche rischiando sullo 
sviluppo. E gli imprenditori Italiani su che cosa pun¬ 
tano? < < 

È difficile dirlo Molte imprese vivono passivamente 
la crisi e si trovano del tutto impreparate Le cause 
s'rutturali di questa crisi italiana sono oramai suffi- 
cientemertc esplorate Siamo di fronte ad una insuf¬ 
ficienza di innovazione del prodotto perchè la mag¬ 
gior parie di loro ha pensalo di investire sul processo 
riducgndo i costi ma rendendo poco appetibile il 
prodotto La ripresa può favorire alcuni serton ma se 
non SI lavora alle ragioni che hanno accentuato la 
crisi economica alla prossima congiuntura negativa 
1 aiTe‘ramento rispetto agli altn paesi industriali sarà 
ancora piu consistcnie Al capitalismo italiano man¬ 
ca una visione di insieme manca un idea di nazione 
ed una idea 'orza per lo sviluppo E non c 6 neppure 
un azienda come in Germania la Volkswagen che si 
ponga in modo tramante rispetto alle altre 
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Bamevik conta sulle privatizzazioni 
E rivela: «Abbiamo comprato Comit» 


«Siete cambiati» 

Un anno dopo 
Abb punta L’Italia 


«Fiducia neiritalia». Un anno dopo la sfuriata contro le 
inefficienze e le contraddizioni del nostro paese, il gi¬ 
gante multinazionale dell’energia elettrica Abb lancia 
da Copenaghen un messaggio di ottimismo sulle possi¬ 
bilità di ripresa e di sviluppo dell’Italia. Merito della sva¬ 
lutazione, che rende le nostre produzioni più competi¬ 
tive, ma anche delle prossime elezioni e delle privatiz¬ 
zazioni. «E abbiamo comprato Comit.,.». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO VENEQONI 


B COPENAGHEN. Cambia II clima 
attorno alle fortune italiane. La 
controprova la si b avuta a Cope¬ 
nhagen, all'annuale incontro inter¬ 
nazionale organizzato dalla Abb. 
la maggiore potenza multinaziona¬ 
le nel campo dell’ingegneria elet¬ 
trica, un colosso con un fatturato 
'93 di 42.500 miliardi di lire (-4", 
.sul 92). un portafoglio ordini di ol¬ 
tre 45.000 (-7''b) e un utile operati¬ 
vo lordo di circa 3.300 (- 20^o). 

Parlando con la stampa italiana 
Eberhard von Koerber, responsabi¬ 
le delle attiviti del gruppo nel con¬ 
tinente europeo (dove la Abb rea¬ 
lizza circa la metó dei propri affari) 
ha espresso fiducia sulle possibilità 
del nostro paese di tornare rapida¬ 
mente ad alti tassi di crescita. Solo 
un anno fa lo stesso von Koerber si 
era scagliato contro le lentezze, i 
vincoli, I ritardi che opprimevano 
l'economia della penisola. E qual¬ 
cuno aveva visto in quella sfuriala 
anche l’irritazione del vertice Abb 
per il coinvolgimento di un suo uo¬ 
mo di primo piano in Tangentopo¬ 
li. 

Acqua passata. Oggi il reprobo è 
stato trasferito in Romania. E le pri¬ 
vatizzazioni fanno balenare la pos¬ 
sibilità di buoni affari, -Avevamo 
avanzato una proposta per la Nuo¬ 
vo Pignone, e ci è andata male. Ma 
altre occasioni arriveranno». ■ 

■-A cosa pensa von Koerber? For¬ 
se all'Enel, all’Agip? «No. assoluta- 
mente, Questi sono i nostri mag¬ 
giori clienti m Italia. Vogliamo con¬ 
tinuare a collaborare con essi, cosi 
come con gli altri grandi produttori 
di energia del mondo», .. • , 

Pensa allora alla Finmeccanica? 
«Questa sarebbe tutta un’altra sto¬ 
ria. Se ci saranno occasioni, vedre¬ 
mo di coglierle». La Temiomecca- 
nica? «Questa ci interessa». 

In precedenza il presidente Per- 
cy Bamovick, vero cervello e moto¬ 


re di ogni 'niziativa deH’Abb. aveva 
ncordato una vecchia avance fatta 
air.Ansaldo. «Forse allora era trop¬ 
po presto per una alleanza di quel 
tipo. Oggi è tardi. Peccato». 

Che il gruppo svizzero-svedese 
abbia fiducia delle privatizzazioni 
lo conferma anche la notizia, arri¬ 
vata a sorpresa da Copenhagen: 
«Abbiamo partecipato alla privatiz¬ 
zazione della Comit», annuncia 
von Koerber, senza voler nvelare la 
consistenza dell'acquisto. «Di certo 
di azioni ce ne hanno dato meno 
di quante ne avevamo chieste» di¬ 
ce. con una punta di risentimento. 
«Volevamo far parte della élite de¬ 
gli investitori intemazionali che 
partecipano alla privatizzazione di 
questa grande banca», dice. «Ma 
certo il nostro mestiere non è quel¬ 
lo dei banchien». L'Italia, conclude 
von Koerber, con le prossime ele¬ 
zioni ha l’opportunità di un grande 
cambiamento. «Non mi interessa 
chi vincerà, se .sarà Berlusconi o un 
altro. Mi interessa che ci sia un go¬ 
verno stabile, c che il paese torni 
ad essere governato da un esecuti¬ 
vo espressione della volontà popo¬ 
lare e non dai magistrati». •. 

L’Abb ò uno dei gruppi all'avan- 
guardia nel decentramento deci¬ 
sionale, e il suo caso fa scuola nel 
mondo. Nel suo quartier generale 
di Zurigo gli impiegati non raggiun¬ 
gono le 100 unità. In ogni campo il 
decentramento é legge; oggi il 
gruppo è articolato in oltre 5 000 
•centri di profitto» indipendenti, 
ognuno con un proprio bilancio e 
con autonomia operativa nel pro¬ 
prio ambito. In Italia la sede cen¬ 
trale ha una trentina di funzionari, 
e i dipendenti sono 12.000. Recen¬ 
temente è stato firmato un accordo 
sindacale per ridurre gli addetti di 
1000 unità in tre anni, con i con¬ 
tratti di solidarietà. 



Ancora proteste di Fondi d'investimento e Sim sul riparto dei titoli 

Opv Comit, Tiri si difende 
«Ubiamo scelto la qualità» 


ALESSANDRO OALIANI 


B ROMA. Fondi d'investimento sul 
piede di guerra. len sono piovute 
altre critiche sull'lri, che é accusata 
di avere penalizzato gli investitori 
italiani nel riparto delle azioni Co¬ 
mit. «C'é un forte disagio e malu¬ 
more tra i gestori dei fondi d'inve¬ 
stimento italiani» dice Francesco 
Taranto, amministratore della Pri¬ 
me (gnjppo Fiat) e vicepresidente 
dcirAs,sogestioni, che aggiunge, 
sparando a zero; «La mancata tra¬ 
sparenza nel riparto intacca l'im¬ 
magine deiriri e del processo di 
privatizzazione in Italia». 

Anche le maggiori Sim operanti 
sulla piazza milanese denunciano 
di non aver ricevuto neanche un'a¬ 
zione della Comit. Ma alla polemi¬ 
ca Tiri risponde per le rime. » 

La difesa di Prodi 

"Non è stata messa in atto alcu¬ 
na discriminazione nei confronti di 
alcuna categoria di operatori» re¬ 
plica seccamente l'istituto di via 
Veneto in una nota. E aggiunge; 
«Riteniamo anzi di avere operalo. 


in accordo con i collocatori, se¬ 
condo criteri di correttezza e di tra¬ 
sparenza nei confronti del merca¬ 
to, perseguendo esclusivamente 
l'obiettivo di dare alla Banca Com¬ 
merciale Italiana un azionariato di 
alta qualità, tenendo anche conto 
del ruolo e deH'immagine della 
banca Sul mercato nazionale e su 
quelli intemazionali». Il tono, ap¬ 
parentemente Soft nasconde in 
realtà una, ixilemica sotiemanea 
con gli investiton «mordi c fuggi», 
quelli cioè che comprano per ri¬ 
vendere a breve e che, all'lri. non 
vengono considerati soci di «alta 
qualità». L’Iri. che come è noto ave¬ 
va ampie facoltà discrezionali nel¬ 
l'assegnazione delle azioni, ha 
dunque voluto colpire innazitutto 
le società non pienamente affida¬ 
bili da questo punto di vista. E nel 
farlo ha indubbiamente u.sato l’ac¬ 
cetta. 

Il riparto delle azioni 

Sempre nella nota Iri si insiste 
sul fatto che «i criteri seguiti per il ri¬ 


parto delle azioni Comit sono asso¬ 
lutamente identici a quelli adottati 
in occasione della privatizzazione 
del Credit», anche se. per via del 
numero delle richieste, «il riparto è 
stato ancora più accentrato». In- 
somma. Tiri assicura che è stato 
dato poco a tutti. A questo proposi¬ 
to. però, il segretario generale della 
Uil, Silvano Larizza. ironizza, affer¬ 
mando che «per la Comit i criteri 
non II ha capiti nessuno». Ma ve¬ 
diamo lo cifre Come è noto c’er.a- 
no da spartire 540 miloni di azioni, 
a fronte di una richiesta di 4,6 mi¬ 
lioni di titoli. Si è quindi proceduto, 
assegnando il 62‘'6 delle azioni ai 
piccoli nsparmiatori e ai dipenden¬ 
ti, tramite l'Opv, il 9% agli investitori 
Italiani e il 30?o a quelli esteri. Nel 
caso del Credit, invece, si era piaz¬ 
zato il 62‘u airOpv, il 10% agli inve¬ 
stitori nostrani e il 28% a quelli este¬ 
ri. 

I nuovi proprietari 

Proporzionalmente, dunque, i 
due collocamenti risultano effetti¬ 
vamente molto simili.Ma intanto 


prosegue la corsa ad accaparrarsi 
il controllo proprietario della Co¬ 
mit. Dof)o le Generali (2.6"0 e Pa- 
ribas ( 1,7%), ien è stata la volta del 
colosso elettronico svizzero-tede¬ 
sco Abb, a dire di avere messo le 
mani su un bel pacchetto di azioni 
Comit, senza però specificarne il 
quantitativo. E si è saputo anche di 
altri azionisti di rilievo, come la 
Lucchini, che ha rastrellato 5,2 mi¬ 
lioni di titoli (0,5%), la Chase No- 
minees, una fiduciaria della Chase 
Manhattan Banck t.0,S3"oj e la 
Royal Bank of Scotland (0.37%). 
Per il titolo Comit. a Piazza Affari, la 
giornata di ieri è stata piuttosto dif¬ 
ficile. Ha subilo un ribasso del 
2,84%, calando a 6.128 lire. 1 moti¬ 
vi? Per molti operatori sarebbe in 
ncorso un arbitraggio con i titoli 
«ex dividendo» formalmente anco¬ 
ra deiriri ma già trattati, a prezzi 
più bassi, sul grey market di Lon¬ 
dra. Intanto il gmppo Pesenti, do¬ 
po aver fatto man bassa di azioni 
Credit (2,88%). ha smentito di es¬ 
sere interessato anche alle Comit e 
ha confermato di puntare al 3% del 
Credito Italiano. 


PROCEDURA UE 

Siderurgìa, 

Roma 

sotto accusa 


B BRllXELLES La Comniissione 
europea ha deci.so di awiare la 
procedura prevista all'articulo 93, 
paragrafo 2 del trattato Cee nei 
confronti di alcuni aiuti italiani a 
due imprese operanti nel .settore 
dei tubi di acciaio Si tratt.i di misu¬ 
re sociali 0 di dccompagnamenlo 
destinate a promuoveio ia creazio¬ 
ne di posti di Id\oro presnsle dalla 
legge 181 89. 

Tra gli interventi del provvedi¬ 
mento VI sono aiuti .sociali, aiuti 
agli inve.stimenti c l'istituzione di 
un fondo speciale per la rcindu- 
strializzdzione. tutti cumulatili con 
quelli della legge 64 89 porgli aiuti 
al Mezzogiorno Secondo l’esecuti¬ 
vo europeo, dei 14 casi di applica¬ 
zione della legge 181 89 notificati 
da Roma a Bru.xeiles. due sembra¬ 
no incompatibili con il trattato Cee 
Si tratta di quelli destinati al Tubifi¬ 
cio di Temi spa c aH'iniziativa per 
la produzione di una nuova gam¬ 
ma di tubi per offshore. 

I scalzi del Commi.s.sario alla 
concorrenza Karcl Van Micrt affer¬ 
mano di nutrire «.seri dubbi» riguar¬ 
do alle capacità nel settore dei tubi 
e di non disporre attualmente di 
«un’analisi precisa e dettagliata» 
che le con.serita di avvalorare l’ipo¬ 
tesi che non esistono sovraccapa- 
cità in questo settore. Al contrario, 
la Commis.sione ha stabilito non ci 
sono elementi di aiuti di stalo nei 
contributi finanziari concessi dal 
fondo per la reindustnalizzazione 
alle altre dodici iniziative industria¬ 
li. di CUI quattro in.sediate a Geno¬ 
va. tre a Temi c cinque a Taranto. 

Nel minno della De anche due 
compagnie aeree La questione 
dei sus,sidi pubblici alle compagnie 
aeree di bandiera degli stati mem¬ 
bri ha portato infatti all'apertura di 
due inchieste nei confronti deila 
Grecia e del Portogallo per i consi¬ 
stenti .liuti di stato concessi alla 
Olympic AirwavsealiaTdp. 

Nel caso della Olympic. gli aiuti 
statali in discussione ammontano 
aH'equivalente di circa 3,800 mi¬ 
liardi di lire, in parte già conce.ssi a 
partire dal 1986 e in parte (2.200 
miliardi) appena notificati alla 
Commissione, mentre per la Tap la 
cifra controversa è di circa 1.800 
miliardi dì lire. 

La Commissione ha cosi chiesto 
che le siano fomiti entro un mese 
ulterion elementi di valutazione in 
modo da arrivare a un giudizio de¬ 
finitivo sui nsptettivi piani di nstrut- 
tu razione. 


Covarmbias si ritira, gli araboamericani offrono di più 

Un «Plaid» per la Gft? 


NOSTRO SERVIZIO 


Fs, migliorano 
i conti e si pensa 
alle stratego 

ROMA. L’anno 1993 si è chiuso per 
le Ferrovie spa con un passivo 
Inferiore a quello d«r92 e per II '94 
si prevede un margine operativo 
lordo In attivo. Ed è anche sulla 
base di questi miglioramenti che 
l’amministratore delegato delle Fs, 
Lorenzo Necci, ha sottoposto Ieri al 
governo un plano d’ailone 
strategico per l'Intermodalltà, le 
dismissioni e l’accelerazione di 
commosso e forniture por II 
materiale rotabile. Ieri II governo (Il 
presidente Ciampi e II'■ 
sottosegretario alla presidenza 
Maccanico) ha puntato la sua 
attenzione sul «nodo Ferrovie». . 
Molti gli Incontri a Palazzo Chigl 
dove Ieri, oltre a Necci, sono stati 
ricevuti Prodi, Fabiani a Predierl. 
Necci a sua volta ha incontrato 
anche i sindacati di categoria al 
quali ha Illustrato I nuovi progetti. 
Le Fs Intendono In particolare 
accentuare il carattere -- 
Intermodale dalla società». Necci 
punta anche a sbloccate le -■ 
forniture di materiale rotabile, 
questione che à stata al centro 
dell’Incontro a paleso Chigl. «Le 
Fs-ha precisato Paolo Brutti, 
segretario generale della Rit-Cgli 
-al dicono pronta ad Investire ma 
chiedono all’lnduatrla garanzie su 
tempi, qualità e prezzi e un . ■ 
accelerazione delle forniture che, 
per esemplo, dovrebbe portare alla 
consegna di tre Pendolini al mese 
anziché uno». ' ' 


B MILANO. Il gruppo messicano 
Covarrubias ha rilirato l'offerta per 
l'acquisizione del Gruppo Finan¬ 
ziario Tessile e la holding arabo¬ 
statunitense Plaid ha ora l’esclusiva 
per trattare con le banche creditrici 
l’acquisizione del gruppo tessile 
schiacciato da oltre 700 miliardi di 
debiti di cui 100 solo in Germania. 
Dopto una nottata di trattative pres¬ 
so Mediobanca, istituto mediatore 
del negoziato, il gruppo messicano 
ha rispettato l’ultimatum che aveva 
fissato nel scorsi giorni per la con¬ 
clusione della trattativa e ha ritirato 
l'offerta. «Dopo quattro mesi di co¬ 
noscenza intensa della società dal 
punto di vi.sta finanziano ed opera¬ 
tivo non potevamo lasciare l'offerta 
sul tavolo per sempre - ha detto ieri 
in una conferenza stampa Fabio 
Massimo Covarrubias - avevamo 
messo un ultimatum ieri», la clau¬ 
sola per avere l'esclusiva del nego¬ 
ziato non è stata accettata e, anche 
davanti ad un’offerta più alta da 
parte della Plaid, Il gruppo tessile 
messicano si è tirato indietro. 

Covarrubias aveva offerto alle 
banche 360 miliardi per contanti in 
due tranches ma la Plaid si sarebbe 
fatta avanti circa 10 giorni fa con 
un’offerta superiore di una sessan¬ 
tina di miliardi che ha impressio¬ 
nato per la sua generosità la Mor¬ 
gan Greiifell, banca d’affari che as¬ 
sisteva Covarrubias nel negoziato. 
«Sono sopreso che qualcuno abbia 
fatto un’offerta cosi alta senza ave¬ 
re visto l’azienda - ha detto Dante 
Razzano, amministratore delegato 


della banca d'affari in Italia - l’of- 
ferta di Covarrubias era già molto 
aggressiva. Avevo già pregato Co¬ 
varrubias di ritirarla la scorsa setti¬ 
mana. Mi auguro comunque che 
l’offerta rimanga tale per il bene 
del Gft», 

L'offerta della Plaid, infatti, è 
soggetta alla revisione dei conti 
della società tessile della famiglia 
Rivetti e la holding estera si è riser¬ 
vata di rivedere i termini dell'accor¬ 
do se il controllo dei bilanci mo¬ 
strasse qualche sorpresa. Secondo 
Razzano il pericolo per 11 Gft a que¬ 
sto punto della vicenda è che la 
trattativa con Plaid non vada in 
porto e II Gft, circa 7 mila dipen¬ 
denti, si trovi senza compratori. 
«Molti imprenditori hanno visto la 
società, Miroglio e Dalla Valle nel 
recente passato - ha ricordato Raz¬ 
zano - e si sono allontanati». Nes¬ 
suna polemica con Mediobanca: 
•il suo ruolo era chiaro: avevano il 
mandato di vendere al miglior offe¬ 
rente» ha detto Covarrubias. «han¬ 
no tenuto un comportamento li¬ 
neare» ha detto Razzano, aggiun¬ 
gendo che gli stilisti, che danno la 
maggior parte del lavoro al Gft, 
non hanno avuto alcun ruolo. 

L’imprenditore messicano per 
ora toma a Città del Messico e non 
si pronuncia sulla possibilità di 
scendere in campo di nuovo se 
l’offerta Plaid non avesse esito po¬ 
sitivo. Covarmbias si è detto co¬ 
munque sicuro di tornare presto 
nel nostro paese: «L’Italia è un pae¬ 
se importante. Nel futuro cerchere¬ 
mo rapporti con società italiane». 


BTP 

BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA TRIENNALE E QUINQUENNALE 

■ La durata di questi BTP inizia il 1° gennaio 1994 e termina il 1° gennaio 1997 
per i titoli triennali e il 1° gennaio 1999 per i quinquennali. 

■ L’interesse annuo lordo è dell’8,50% e viene pagato in due volte alla fine di 
ogni semestre. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

R 11 rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 7,58%, nell’ipotesi di un 
prezzo di aggiudicazione alla pari. 

R II prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 14 marzo. 

■ I BTP fruttano interessi a partire dal 1® gennaio; all’atto del pagamento 
(17 marzo) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli 
interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comunque 
ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola semestrale. 

R Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

R Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Venerdì 11 marzo 1994 


I FINANZA E IMPRESA 


■ SIP-RAT. La Sip realizzerà un prò- 
gctlo globale di ottimizzazione e razio¬ 
nalizzazione delle strutture di telecomu¬ 
nicazione del Gruppo Fiat e delle azien¬ 
de che costituiscono la sua rete com¬ 
merciale. È stala infatti siglata ieri un'in¬ 
tesa che, oltre a regolare gli aspetti com¬ 
merciali. gestionali ed operativi relativi 
ai servizi di comunicazione del gruppo 
(Ionia, video e fax) comprende anche 
la fornitura da parte Sip di prodotti, siste¬ 
mi e servizi di telecomunicazione. 

■ PARMALAT. La Parmalat Finanziaria 
ha chiu.so il '93 con un fatturalo consoli¬ 
dato di 2.845 miliardi (-► 74"o rispetto al 
'92) e un utile operativo di 251 
(- 22“t:), Nel '94 è previsto un fatturato 
di gruppo ancora in crescila (-r 34“u) a 
3.820 miliardi e un utile operativo a 344 
(■-■ 37°6). Il eda chiederà all'assemblea 
una delega per emettere obbligazioni 
anche convertibili fino ad un massimodi 


500 miliardi. 

■ BERTOLU. Il passaggio della Bertolli 
dalla Fisvi aH'Unilever deve ancora esse¬ 
re definito nei particolari, ma è ormai vi¬ 
cino al traguardo. Lo ha annunciato ieri 
il presidente della Uniicver Italia, Giorgio 
Sampietro, 

■ CR FERRARA. La Cassa di risparmio 
di Ferr.ira ha rilevato il pacchetto azio¬ 
nario di controllo della Banca di Credilo 
Agrario di Ferrara dalla Federconsorzi. 
Ne dà notizia il commissario governativo 
della Federconsorzi precisando che la 
vendita è stata perfezionata ieri ad un 
prezzodi 184 miliardi. 

■ CR CUNEO. Il eda della Cassa di ri¬ 
sparmio di Cuneo è favorevole ad una 
ipotesi di fusione con la Banca del Mon¬ 
te di Lombardia e ha deliberato di ap¬ 
profondire le trattative con l'obiettivo di 
costituire un'unica azienda di credito in¬ 
terregionale. 


Piazza Mari, seduta positiva 
Grandi affari su Fiat, volano le Sip 


■ MILANO. 1 telefonici e, soprattut¬ 
to nella seconda parte della seduta, 
le Fiat. Sono stati questi i titoli che 
hanno vivacizzato, con un lieve ce¬ 
dimento solo nel finale, la seduta 
odierna di piazza Affari, contrastan¬ 
do l'andamento poco felice del 
comparto assicurativo e delle Comit. 
L'indice Mib si è apprezzato dello 
0,19% a quota 1.061 e il Mibtel ha 
guadagnato lo 0,49% a 10.596 punti 
in un mercato che gli operatori con¬ 
siderano ben impostato e solo par¬ 
zialmente appesantito dalle scaden¬ 
ze tecniche ormai imminenti (lune¬ 
di è fissata la risposta premi). ^am¬ 
bi molto più vivaci di ieri, con oltre 
810 miliardi di controvalore. I telefo¬ 


nici (Sip * 3,09% a 4.336 lire, Stet 

1,52 a 4.817, Italcablc 2,73 a 
10.440) sono stati spinti dalla noti¬ 
zia che il 19 marzo si riuniranno le 
assemblee delle società che daran¬ 
no vita a Telecom Italia, il gestore 
unico delle telecomunicazioni, e 
dalla F>ossibilità che i concambi sia¬ 
no favorevoli. Quanto alle Fiat, un 
operatore ha definito •folle» l'anda¬ 
mento del titolo, con 8 milioni di or¬ 
dinarie (+ 1,15a4919) trattatese¬ 
lo nell'ultima ora e mezza. Molto ri¬ 
chieste anche le privilegiate (-» 2,42 
a 3.006). Sorprendenti le Comit, sci¬ 
volate del 2,84 a 6.128. 

Per spiegare il forte rialzo dei tele¬ 
fonici. almeno per quanto nguarda 


le Sip, qualche operatore ha anche 
avanzato l'ipotesi che il governo sia 
sul punto di ridurre alla società pub¬ 
blica i canoni di concessione come 
•risarcimento» per ringres.so a breve 
sul mercato del secondo gestore 
della telefonia radiomobile. Tutti gli 
assicurativi sono apparsi molto de¬ 
boli, con le Generali in calo 
dell'1,33%, le Ras dello 0,92, le Sai 
dello 0,80, le Toro dell'l ,28. In con- 
trotendenza le Assilalia a 10.546 
(- 1 - 1,19). Tra gli altri titoli guida, le 
Montedison sono rimaste invanate a 
1.176 e le Mediobanca hanno cedu¬ 
to un vistoso 1,55% a 15.230, mentre 
le Olivetti si sono apprezzate dello 
0,68 a 2.373. 


I CAMBI I 



Ieri 

P'ec 

DOLLARO USA 

167S93 

1687 54 

ECU 

19139' 

190776 

MARCO TEDESCO 

99109 

986 37 

francofrancese 

291CM 

29020 

LIRA STERLINA 

2515 57 

251612 

FIORINO OLANDESE 

68202 

87870 

FRANCO BELGA 

48 09 

4792 

PESETA SPAGNOLA 

12 00 

1199 

corona danese 

253 66 

252 78 

LIRA IRLANDESE 

2414 51 

2410 82 

DRACMA GRECA 

682 

680 

ESC'JDO PORTOGHESE 

960 

960 

DOLLARO CANADESE 

1234 57 

1245 69 

YEN GIAPPONESE 

1586 

16 03 

FRANCO SVIZZERO 

117543 

1174 35 

SCELLINO AUSTRIACO 

140 87 

140 30 

CORONA NORVEGESE 

22847 

22771 

corona SVEDESE 

21133 

21105 

MARCO FINLANDESE 

303 70 

30395 

DOLURO AUSTRALIANO 

1192 42 

1203 56 


I INDICE MIB I 


inQice 

valore prpc 

var ’c 

INDICE MIB 

1061 

'059 

* 019 

INDICE MIBTEL 

10596 

10544 

* 049 

AUMENTAR! 

Ilio 

1120 

-0 89 

ASSICURATIVE 

946 

957 

•115 

BANCARIE 

'063 

1070 

■065 

cartarie-edìtoriali 

1017 

10'5 

• 0.20 

CEMENTI 

1085 

1090 

•046 

chimiche 

1098 

1093 

* 046 

COMMERCIO 

1105 

1106 

-0 09 

COMUNICAZIONI 

1183 

1152 

• 269 

ELETTROTECNICHE 

1060 

'068 

•075 

FINANZIARIE 

1106 

1099 

* 064 

IMMOBILIARI 

'083 

1088 

•046 

MECCANICHE 

1104 

'095 

• 082 

MINERARIE 

1358 

'353 

* 0 37 

TESSILI 

1005 

'007 

-020 

DIVERSE 

1056 

1051 

* 048 


i FONDI D’INVESTIMENTO ~~1 





SVILUPPOINIZIAT 

17 833 

17969 

FONOERSELREDO 

14 078 

14159 


Ieri 

Pret 

TRAOING 

3467 

8 559 

FONDICRI MONETAR 

16544 

16593 

aoriaticamericf 

196S3 

19677 

TRIANGOLO A 

15 378 

15460 

FONOICRI PRIMO 

116» 

11711 

AORIATIC EUROPE F 

18 951 

19013 

TRIANGOLO C 

15177 

15107 

FONOIMPIEGO 

19272 

19 306 

AORIATICFAREAST 

15663 

15748 

TRIANGOLOS 

17 536 

17 633 

FONOINVESTUNO 

12709 

12 769 

AORIATIC GLOBAL F 

19 602 

19692 

VENETOBLUe 

13 232 

13 347 

FONOOFORTE 

12 460 

12461 




VENETOVENTURE 

13925 

14 042 





5 718 


ARCA AZ17 

17 336 

'7 480 

VENTURE TIME 

14 209 

14 276 



GENERCOMAMLIRE 

9 650 

9 692 

ARCAVENTlSEnE 

17 494 

17 505 

ZETASTMK 

16 257 

16 2» 

AUREO GLOBAL 

13 448 

13 51? 

ZÉTASWISS 

29 719 

21020 

GENERCOMEUECU 

5145 

51» 

AUREOPR EVIDENZA 

20 568 

20 821 




GENERCOM EULIRE 

9816 

9844 

AZIMUT BORSE INT 

13 775 

13 826 

8IUNCIATI 



GENERCOMITMON 

14 356 

14 370 

AZIMUTCLOflCRESC 

16 548 

166» 

AMERICA 

19 586 

19 726 

GENERCOMITRENO 

11341 

11364 

AZIMUT TRE NO 

16602 

18 758 

ARCABB 

31542 

31708 

GEPOREND 

10932 

10967 

BAIGESTAZ 

11209 

112» 

ARCATE 

18 576 

18 593 

GESFIMI PIANETA 

10013 

10043 

6NMONOIALFONOO 

15415 

15469 

ARMONIA 

14 331 

14 360 

GESFIMIPREVIOEN 

13 425 

13 443 

CAP1TALGESTAZ 

15 716 

15 810 

AUREO 

27 474 

27634 

CAPITALGESTINT 

13 295 

13 332 

GCSTICREOITMON 

15348 

15»7 

AZIMUT 

20 481 

20 5S7 

CAPITALRA5 

16 703 

16 841 

GESTIELLEBO 

12 761 

12769 




CARiFOffDO ARIETE 

16414 

'6 480 




GESTIELLEL 

14 4» 

14 491 

BNMULTIFONOO 

12 295 

123» 

CARIFONOO ATLANTE 

17263 

17353 







GESTIELLEM 

10964 

10 949 

CAfliFONOO DELTA 

22690 

22 932 

capitalcreoit 

17 575 

17679 

GESTIFONOI MONETA 

10916 

10952 

CENTRALE AMEOLR 

7974 

7963 

CAPITALFIT 

21473 

21587 



. ft,, 










capitalgestbil 

21938 

22045 

gestiras 

31 481 

31591 

CENTRALE CAPITAL 

19 488 

19632 

CARIFONOO LIBRA 

29 517 

29 752 




CENTRALE E OR LIR 

12721 

12 778 

GIARDINO 

13072 

130» 

CENTRALE E OR VEN 

793 772 

796 137 

CISALPINO BILAN 

1C850 

18956 

GLOSALRENO 

13803 

13856 

CORONAFERREA 

15 547 

15 569 

CENTRALE EUR ECU 

9415 

946 

GRIFORENO 

13322 

n mi 

CT BILANCIATO 

16426 

16517 


centrale EUR LIRE 

17962 

18 031 

IMIBONO 

17 362 

17406 

EPTACAP17AL 

15356 

15456 

CENTRALE GLOBAL 

'9408 

19474 

IMIDUEMILA 

20 697 

20 749 

EURO ANDROMEDA 

27 051 

27 245 

CISALPINO ACTION 

10071 

10073 

EUflOMOBSTRATF 

17 381 

17 477 

IMIRENO 

15371 

154U 

CISALPINO AZ 

13 926 

14 026 

FIOEURAM PERFORM 

11703 

11781 

INTERB RENDITA 

25 034 

25123 

COOPINVEST 

12764 

12646 

FONOATTIVO 

11219 

11305 

INTERMONEY 

12856 

12902 

CRISTOFOR COLOMBO 

19975 

20 036 

EPTAINTERNATIONAL 

17311 

173S8 

FONOERSEL 

44 503 

44 750 

INVESTIRE BONO 

11430 

11433 

EUROALOEBARAN 



FONQICRIOUE 

14 820 

14 736 

INVESTIRE MON 

11212 

11220 



FONOINVESTDUE 

2312? 

23301 

EURO JUNIOR 

■ A j . i» 

19 «7 











EUR0U08 CAPITALE 

18 516 

18 569 




ITALMONEY 

12328 

123» 




EUROMOBRISKF 

20315 

20 510 

QéPOREINVEST 

1&«SS 

15 733 - 

lagestobbin: 

15294 

16.347 

EUROPA 3000 

171» 

17 299 

G6P0W0RL0 

13 496 

13 561 




FIOEURAM AZIONE 

15 739 






GESFIMIINTERNAZ 

15084 

15126 

MEDICEO OBB 

11150 

11179 


12 430 

1249? 

FIORINO 

34 563 

34685 

GESTICREOITFIN 

17400 

17 478 

MIOAOBB 

16011 

18055 

FONOERSELAM 

11778 

11781 

GESTIELLEBI 

12 984 

13 064 

MONETAR ROM 

14871 

14 897 

FONOERSEL EU 

11899 

1'968 

Giallo 

11985 

12 052 

MONE''TIME 

143» 

14 3» 

GPifocapital 

17916 

'8 058 




NAGRARENO 

12979 

13038 
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NOROFONOO 

17242 

172» 







FONOERSELSERV 

12 600 

12 725 

INVESTIRE OIL 

15110 

15197 

NOROFONOOAREADL 

100004 

100001 

FONOICRIINT 

21 514 

21604 

INVESTIRE Global 

14 877 

14 918 

NOROFONOO AREA MA 

10 0023 

100041 

FONOICRISELIT 

17340 

17 508 

MIOABIL 

12 351 

12414 

NOROFONOO CASH 

10 007 

10005 

FONOINVESTTRE 

15 706 

15 648 

GALILEO 

13 475 

13 574 

MULTIRAS 

26 709 

26 8» 

OASI 

13872 

138» 

GALILEO INT 

14 031 


NACRACAPITAL 

20 784 

20967 

PERFORMANCE MON 

11543 

11 542 


NOROCAPITAL 

15 069 

15183 

GENERCOMITCAP 














GENERCOMITEUR 

18399 

18 482 




PERSONAL DOLLARO 

10 359 

10362 




GENERCOMITINT 

20 090 

20151 

ORIENTE 

10396 

10463 

PERSONALLIRA 

11342 

11370 

GENERCOMITNOR 

20193 

20173 

PHENIXFUNO 

16127 

16252 




GEODE 

16 654 

16 763 




PHIMERENO 

28 538 

28 707 

PERSONALE MON 

16 569 

16 602 

GÉPOCAPITAL 

15688 

15778 

PROFES RISPARMIO 

16873 

16 931 

PHENIXFUNO OUE 


17 7» 

GESFIMIINNOVAZ 

10602 

10603 

'7 MI 

GEST1CRE0ITA2 

17 642 

17710 

professionale 

54 430 

54 »7 

PITAGORA 

13099 

13187 

QUADRIFOGLIO 6IL 

17 981 

18080 

GEST1CRE0IT80HS 

1341» 

13514 

PRIMARVBONDECU 

6875 

6 698 

QUADRIFOGLIO INT 

9794 

9»2 

GESTICREDITEURO 

16 047 

16116 

PRIMARY BONO LIRE 

13115 

13148 

REDOITOSSnE 

26428 

26 481 

GESTIELLEA 

11092 

11169 

PRIME60N0 

19 893 

19916 




gsstìellei 

15796 

15 897 

ROLOINTERNATIONAL 

14 948 

150» 

PRiMECASH 

12 543 

12 573 

GESTIFONOIAZINT 

16 578 

16670 

ROLOVIX 

14 198 

14 298 


20 057 


GEST'FONOIAZIT 

1’476 

11561 



SALVADANAIO BIL 

17 928 

18 037 

PRIMEMONETARIO 

10 472 

18 494 

GE5TNORO AMBIENTE 

10003 

10002 

SPIGA DORO 

18395 

18 500 

PROFES REO INT 

9944 

9945 




GESTNORD BANKING 

10003 

10 003 

SVILUPPO EUROPA 

19573 

18 741 

PROFESREOIT 

14103 

14 1» 

GESTNOROFE YEN 

.r,,.,T ... .p^., nn- 

SVILUPPO PORFOLlO 

24 816 

25120 

QUADRIFOGLIO OBB 

16424 

16449 



venetocapital 

13 805 

13912 

GESTNOROPZAAFF 

9923 

9 967 

RENOICREDIT 

11470 

11517 

VISCONTEO 

27 766 

27 932 




RENOIFIT 

12695 

12 732 







IMIEUROPE 

16250 

16 298 




RENOIRAS 

17825 

17830 

IMINDUSTRIA 

13129 

13 198 

A0RIATIC8ON0F 

20 1U 


RISERVA LIRE 

10241 

10 239 

IMITALY 

17182 

17 326 

AGOS BOND 

10661 

10 660 




IMIWEST 

16 642 

16W 




AGRIFUTURA 


18 783 

RISP ITALIA REO 

24 133 

24 233 

INDUSTRIA ROMACES 

12 935 

'3 030 


ARCABOND 

14 489 

14 506 

ROLOGEST 

'8 799 

18»1 



23 964 

INVESTIMESE 

•7 745 

17 796 

ARCAMM 

15293 

15297 

ROLOMONEY 

12 267 

12270 


19294 

19 290 

ARCARR 

12906 

12943 

S PAOLO H0ONOSF 

9 7» 

9 800 


arcobaleno 

17263 

17 326 

INVESTIRE AZ 


15 636 


16822 



AUREO BONO 

11237 

11254 





15 529 

SFORZESCO 

12128 

121» 




19 972 

20073 

INVESTIRE INT 

14 705 

M773 


SOCESFITBONO 

10 993 

110C2 




INVESTIRE PACIFIC 

18330 

*8 422 

A2IMUTGL08RED 

15 W7 


SOGESFITCON70VIV 

13 814 

13821 

lagestazintern 

16 424 

'6 505 


AZIMUT RENO INT 

11C14 

11 ou 




LACEST azioni: 

228'6 

22 974 




BAI GEST MONETA 

'D697 

'0703 

SVILUPPO BONO 

19960 

20070 

LOMBARDO 

19344 

19 48' 

BNCASM FONDO 

14 152 

14 163 

SVILUPPO EM MARK 

10 734 

10 770 

MEDICEO AZ 

11 581 

11620 

ORIENTE 2000 

22865 

23170 

6NRENDIFONDO 

r802 

11845 

SVILUPPO REDDITO 

19 676 

19 7» 



13 930 

BNSOFIBONO 

10017 

10 038 

VASCO DEGAMA 

'4993 

15 030 



CAPITALCEST MON 

11392 

11392 

PERSONALEAZ 

15974 

16 034 


14 029 

14 339 

CAPITAIGESTRÉNO 

12 867 

12 907 


PHARMACHEM 

14 038 

14 083 

VENETORENO 

16689 

16 7» 


'3 278 

..... 

phenixfunotop 

12 531 

12A19 



VERDE 

11287 

11325 




PRIME M AMERICA 

16 758 

16719 

CAP'FONDO CARICE 

'2297 

12 323 

ZETABOND 

'6907 

17 060 

PRIME M EUROPA 

20977 

21 047 

CARIFONOO LlHEPIU 

'6815 

16854 




PRIME M PACIFICO 

19 948 

20 082 




CENfRALECASHCC 

11364 

'1382 

FINAVALUTAEST 



PflIMECAPtTAL 

42 554 

42 782 


CENTRALE MONEY 

17110 

'7 157 

SAI QUOTA 









10 463 

CENTRALE REDDITO 

21020 

21002 






Cisalpino BOND 

9953 

9950 




PflIMElTALY 

'4 600 

14 721 

iSTERI 



CISALPINO CASH 

10072 

'0075 



PRIMEMEOITERR 

•5 622 

15800 

CAPITAL ITALIA OLR IBI 

41 SI 

415' 

CISALPINO REDO 

14*22 

14 142 



17 7» 

FONDITALIA DLRiA) 

84 39 

84» 



COOPRENO 

10 8» 

. . . 


17 779 



INTERFUNOOLRlB) 

40 44 

40 74 



COOPRISPARMIO 

NO 

NO 

QUADRIFOGLIO AZ 


15196 

INT S£CURlYIESECU(Bl 

33 23 

33 53 






16 279 

16410 

CPTASZ 


15603 

ITALFOPTIJNEALITlAl 

79823 00 

■'8023 00 

RISP ITALIA CRE 

1245' 

•2 591 


EPTABOND 

23 269 

23 319 

ITALFORTUNEBOLRIAI 

r M 

.. 


•7423 

’'401 



EP7AMONEY 


17209 

ITALFOPTUNECOLRIOI 

”00 

1099 

S PAOLO HFìNANCE 

21256 

21368 


tUROANTARES 

13 298 

'3 362 







ITALFORTUNEDECUIO) 

Il V 

M '0 


16828 


EUROVECA 

11423 

11 470 

iTALFORTUNEELITIO! 

'039300 

'0381 00 



CUROMOBBONOF 

15183 

15209 


14 240 

14 343 

ITALFORTUNEFOlR(B) 

962 

903 


EUROMOB monetario 

12 631 

12635 


15 633 

15913 

RASFUNODLR(M) 






15C33 




13 71» 

13793 





'09 90 


ÉUROMONEY 

12 318 

12 367 



18076 

'6255 



1«» 


FIOEURAM moneta 

17 48"’ 

17 500 


SVILUPPO EQUITV 

•7 483 

17 576 



FIOEURAM SECURITY 

•1415 

11438 

ROM UMVERSALECUIB 

29 00 

2917 

SVILUPPO INO ITA 

10167 

10306 

FONOERSEL INT 

'5108 

15 '19 

FONDOTRERLITiBl 



SVILUPPO INDICE 

'4089 

14 ’34 



r % 1 


MERCATO AZIONARIO 


AUMINTAmAOmCOU 


FINMECCANICA 

1715 

3,31 

SlMINT 

1751 

0» 


Pf«220 

Var 

FiNMEaANiCARNC 

1570 

-063 

SlUINTPRiV 

1170 

•2» 

60N FERRARESI 

18010 

•2 54 

FINREX 

713 

•4 93 

TEXMANTOVA 

920 

-1636 

2IGNAG0 

8980 

-022 

FiNREXRNC 

828 

0» 

2UCCHI 

87» 

-011 




FlSCAMBl 

27» 

223 

Z'JCCHIRNC 

4590 

•2» 

ASSICURATIVI 



FISCAMOIRNC 

1919 

-031 




A8EILLE 

77500 

0» 

FCRNARA 

SOSP 

— 

DIVERSE 



FATAASS 

19850 

000 

FORNARA PRIV 

SOSP 


ACQUE POTABILI 

105» 

0» 

LAFONOASS 

6950 

-142 

GIM 

2721 

004 

CICA 

7» 

•642 

UNIONE SUBALP 

10500 

•094 

GIMRNC 

1»G 

067 

GIGA RNC 

8» 

0» 




INTERMOBIUARE 

2920 

139 

DE FERRARI 

5720 

018 

BANCARtS 



ISEFI 

698 

•210 

DE FERRARI RNC 

2030 

1 » 

8 LEGNANO 

8010 

.1» 

ISVIM 

5720 

0» 

JOLLY HOTELS 

70» 

130 

B MERCANTILE 

8990 

4511 

MI7TEL 

1400 

036 

JOLLY RNC 

NR 

- 

e SARDEGNA RNC 

146» 

•233 

PAF 

1775 

•274 

PACCHETTI 

229 

0» 

B AGRICOLA MIL 

10510 

115 

PAFRNCÉXW 

925 

0» 




BCOCHIAVARI 

4425 

•1,12 

POZZI GINORI 

SOSP 


ESTERE 



BNA 

4600 

000 

RAGGIO SOLE 

699 

•071 

BAYER 

3655» 

083 

6NAPR1V 

1600 

000 

RAGGIO SOLE RNC 

700 

•014 

COMMERZQANK 

3500» 

0» 

BNARNC 

1000 

010 

RIVA FINANZ 

4390 

329 

ERIOANIA BEG-SAY 

2720» 

•163 

CR COMMERCIALE 

5910 

061 

SANTAVALERIA 

749 

-013 

VOLKSWAGEN 

465»0 

•1» 

CR LOMBARDO 

33» 

117 

SANTAVALERìARPR 

410 

0,» 




INTERBANCAP 

22000 

000 

SCHIAPPAR 

242 

0» 

TELEMATICO 






SERPI 

53» 

047 

ALITALIA 

1364 

•029 

CARTARIR SDrrORIAIJ 


SISA 

143$ 

20K 

ALITALIAP 

834 6 

•179 

MONDADORI 

14700 

034 

SMI METALLI 

630 

•411 

ALITALIA RNC 

9973 

-4 47 

MONDADORI RNC 

10000 

•010 

SMI metalli RNC 

563 

•123 

alleanza 

15621 

•121 

POL EDITORIALE 

4980 

'eòo 

SOGEFI 

3525 

043 

ALLEANZARNC 

12749 

•092 



""" 

SOPAf 

3240 

122 

AMBROI^N 

4711 

-0 63 

eiMKNTICIHAHICMI 


SOPAFRNC 

2110 

0,» 

amorovenr 

3183 

-0 59 

CEM AUGUSTA 

3196 

0» 

TERME ACQUI 

14» 

•071 

AMBROVENRPR 

3005 

•066 

CEw barletta 

5660 

o'm 

TERME ACQUI RNC 

610 

167 

ASSITALIA 

10546 

19 

CEM BARLEnARNC 

4150 

•7,57 

TRENNO 

2901 

0» 

attività IMM 

2628 

-004 

CEM MERONE 

1900 

^52 

TfliPCOViCH 

2495 

•2,16 

autostrade P 

2314 

494 

CEMMERONERNC 

1305 

’o'oo 

TRIPCOVICHRNC 

1148 

-017 

bfideuram 

1719 

0» 

CEMSARDEGNA 

5200 

-0 76 




B NAPOLI 

217* 

-009 




IMMOBIUANIBDILIZIB 


B NAPOLI RNC 

1733 

•012 

CHIHICHI IDROCARBURI 


AEOES 

12020 

023 

BROMA 

1917 

•100 

AUSCHEM 

SOSP 

“ 

AEDESRNC 

5651 

002 

BTOSCANA 

3791 

•2 14 

AUSCHEMRNC 

SOSP 


CALTAOIRONS' ' 

'-WS" 

245* 

‘ BENETTON 

?6'43 

■025 

BOERO 

8000 

.111 

CALTAGIRONE PR 

1830 

•261 

BNLRNC 

13995 

•224 

CAFFARO 

2230 

045 

caltagironernc 

1799 

•1.15 

BRCOAFIN 

SOSP 

- 

CARFARO RISP 

2100 

iÓ94 

CELFAVERO 

13» 

.148 

BURCO 

108» 

140 

CALP 

4800 

■'4 58 

FINCASA 

1389 

029 

BURGOPRIV 

9075 

197 

ENICHEM AUGUSTA 

24» 

1» 

GABETTl 

2690 

070 

BORGORNC 

8983 

0» 

FMC 

1C20 

7 37 

QIFIM 

1030 

•010 

CBD 

9581 

-018 

MARANGONI 

«10 

0,00 

RISANAMENTO 

365» 

0» 

caso: BINDA 

378 9 

013 

perlier 

416 

024 

RISANAMENTO RNC 

148» 

•326 

calcestruzzi 

10921 

•198 

RECOflOATl 

7101 

130 

SCI 

912 

•598 

CEM SICILIANE 

5128 

<58 

RECOROATIRNC 

3910 

•0 89 

VIANINI INO 

1010 

•059 

CEMENTIR 

1558 

-0 70 

SAIAG 

15 » 

•0 97 

VIANINILAV 

42» 

•093 

CIR 

2252 

090 

SAIAGRNC 

875 

•113 




cirrnc 

118* 

233 

SNIA FIBRE 

»1 

000 

MECCANICHBAUTO 



COFIOE 

1499 

115 

VETRERIE ITAL 

3600 

"oco 

DANIELI 

102» 

•102 

COFIOFRNC 

9643 

012 




DANIELI RNC 

6095 

•4 02 

COGEFAR 

3214 

252 

COMHIRCIO 



OATACONSYST 

SOSP 


cogefarrnc 

2496 

196 

STANCA 

347 » 

-0 69 

FAEMA 

49» 

-663 

COMAU 

2524 

■012 

STANCARNC 

10120 

020 

FIAR 

89» 

■067 

COMIT 

6V8 

•2 04 




INO SECCO 

SOSP 

— 

COMIT RNC 

5273 

•0 28 

COMUNICAZIONI 



INO SECCO RNC 

SOSP 

- 

COSTA CR 

456? 

011 

AUSILIARE 

8975 

000 

MANOELLI 

SOSP 

- 

COSTA CR RNC 

2587 

•088 

AUTOTO-Mt 

11199 

-001 

MERLONI 

57» 

•‘72 

CRbergamasco 

17*65 

130 

NAI 

330 

-294 

MERLONIRNC 

25» 

040 

CR FONDIARIO 

5716 

.1» 




NECCHI 

1130 

-096 

CREDIT 

205* 

1?6 

ELETTROTBCNtCHB 



NECCHIBHC 

14» 

<69 

CREDIT RNC 

2310 

•116 

ANSALOOTRAS 

65» 

092 

PININFARINA 

135» 

044 

EDISON 

7427 

-068 

GEWISS 

16710 

•612 

PININFARINARIS 

127» 

•008 

EDISON R 

5780 

■022 

SAESCETTPflIV 


-121 

REJNA 

77» 

•026 

ERICSSON 

26*13 

265 



' ' “ 

REJNA RNC 

418» 

0» 

ESPRESSO 

*3» 

•'06 

FINANZIARIE 



ROORIQUEZ 

3740 

041 

EURMETLMI 

7» 6 

101 

ACQUA MARCIA 

SOSP 

“ 

SASIBPRIV 

SOSP 

- 

FALCK 

53*2 

212 

ACQUA MARCIA RNC 

SOSP 

1 

TEKNECOMP 

645 

238 

FALCKRISP 

5310 

0» 

AVIRFIN 

6760 

0» 

TEKNECOMPRNC 

4215 

•198 

FERFIN 

181* 

• 170 

0ASTOGI 

83 75 

<159 

WESTINQMOUSE 

5901 

•082 

ferfinrnc 

799 $ 

-127 

60N SIELE 

16700 

0 91 




FIAT 

*919 

115 

BON SIELE RNC 

»» 

.126 

MINERARIE MCTAOURGICHE 

FIAT PRIV 

3»6 

242 

BRIOSCHI 

281 

•140 

MAFFEI 

42» 

0» 

FIAT RNC 

2930 

1*2 

8UT0N 

«10 

000 

MAGONA 

57 » 

•579 

FIDIS 

*717 

120 

CAMFIN 

2»i 

•2» 




FIN AGRO 

7727 

•184 

CMI 

4170 

171 

TESSILI 



FIN AGROR 

5962 

-359 

CALMINE 

464 

■0 22 

BASSETTI 

7110 

007 

FISIA 

1051 

048 

editoriale 

11» 

017 

CANTONI 

30» 

030 

FOCHI 

8788 

•081 

EUR0M08IL 

2700 

112 

CANTONI RNC 

2549 

•023 

FONDIARIA 

'2585 

-180 

EURQMOSILRNC 

17» 

0 57 

centenari ZtN 

210 

046 

GAIO 

B639 

•1 76 

FERRTO-NORO 

SOSP 


CUCIRINI 

1049 

0» 

GAICRISP 

8*0 

•069 

FIMPAR 

740 

•7» 

LINIFICIO 

1483 

'02 

GEMINA 

1*77 

•101 

FIMPARRNC 

400 

.4 76 

LINIFICIO RNC 

10» 

.1*3 

GEMINA RNC 

1198 

-083 

finarteaste 

14» 

105 

MANfF ROTONDI 

548 

538 

GENERALI 

38737 

•133 

FiNARTBOPO 

1660 

215 

MAflZOnORIS 

9240 

0» 

CILARQINI 

3»9 

•043 

finartepriv 

641 

•199 

WARZOnORNC 

4810 

021 

GilAROINlRNC 

2*0? 

•164 

FiNARTE RNC 

»7 

109 

OLCESE 

SOSP 

- 

GOTTARDO RUFF 

1116 

•090 



1 MERCATO RISTRETTO ! 

1 TERZO MERCATO 1 



Titolo 

C^■us 

Var 

NONES 

1340 

1 13 

(Pr«?i inlonwitivi) 

BCAAGR MANTOVANA 

113000 

027 

POP COM industria 

'70» 

0» 

BAI 


13200 











12500 

_^1 

POPCREMA 

530» 

-093 

B POP LOD1 1/94 

ii*oa'11450 

BCA PROV NAPOLI 

46» 

0 21 

POPCREMONA 

96» 

063 

BOA S PAOLO BS 

2730/2740 

BROCCMZAR 

1440 

3» 

POP EMILIA 

995» 

QW 

BSGEMIN5PRO 


1350» 

CALZVARESE 

410 

•0 48 

CARNICA 


29» 

CIBIEMME 

74 

•067 




CSRISP BOLOGNA 

24500/24800 


45 


POP INTRA 

116» 

175 

CSRISP PISA 


131» 








CR AGR BRESCIANO 

7502 

•129 

POPLECCO 

170*0 

0» 







COPINO PRIV 


45 

crvalteljnese 

16700 

oeo 

POP LODI 

128» 

g '*j 



660» 

CREOIT^EST 

6495 

•0 06 

POPIUINOVARESC 

171» 

0» 

IFITALIA 


1470 

FERR NORD MI 

4499 

occ 

POP MILANO 

50» 

0» 

tOMBARDONA 

3750000 

FlNANCEORO 

SOSP 

_ 

POP NOVARA 

110» 

0» 

NORDITALIA 


320 










FREHE 

3520 

ooc 

POP SIRACUSA 

146» 

0» 




IFIS PRIV 

900 

•863 

POP SONDRIO 

586» 

034 

TORO BORGOMANERO 


14» 

INCENDIO VITA 

10300 

000 

ROLO 

148*0 

n’s 

WB NAPOLI 


670/7» 

INVEUROP 

SOSP 

- 

SIFIRPRIV 

1325 

0» 

WCOFINDORD 


10 







NEDIFICATR 

1» 

•385 

TERME Di 60GNANCO 

1» 

•244 

V/EDISON SELM 


125/130 



4?9 

W MONTEDISON 


222/233 

napoletgas 

2140 


ZEROWATT 

47» 

0» 

WOLIVETTI93/95 


104 





t 




] 


GRASSETTO 

1395 

0» 

IFIPRIV 

1Q'39 

119 

IFIL 

6326 

-013 

IFILRNC 

3355 

•0» 

IMMETANOP 

1404 

•2» 

IMI 

12704 

-068 

ITALCABLE 

10440 

273 

ITALCABLER 

8711 

304 

ITALCEM 

11832 

•Ou 

ITALCEMRNC 

6384 

•0 33 

ITALGAS 

5318 

0 51 

ITALGEL 

1509 

■013 

1TALM0B 

39178 

•048 

ìTALMDBR 

2'3» 

062 

LATINA 

5084 

•0 20 

UTINARNC 

3065 

4» 

LLOYO 

13»1 

■0 35 

lloyornc 

9670 

•20* 

MAGNETI 

1075 

103 

MAGNETI RIS 

1091 

•055 

MARZOnO 

9536 

006 

MEDIDBANCA 

15230 

•155 

MILANO ASS 

7025 

•0 31 

MIIANDASSRNC 

3747 

•1» 

MONTEDISON 

1176 

0» 

MONTEDISON RIS 

1212 

•2 26 

MONTEDISON RNC 

842 0 

067 

MONTEFIBRE 

918 5 

•039 

MONTEFIBRERNC 

006 8 

-0 84 

NUOVO PlGN 

0448 

-034 

OltVEni 

2373 

068 

OLivcnio 

2228 

10* 

OLIVETTI R 

1723 

-103 

PARMALAT 

2470 

•2» 

PARMALATC 

2382 

•2 09 

PIRELLI SPA 

22*5 

0*5 

PIRELLI SPAR 

1480 

150 

PIRELLI CO 

4295 

002 

PIRELLI CO RNC 

'826 

•0 54 

POPBERGCVAR 

20452 

158 

POP BRESCIA 

865* 

042 

PREMAFiN 

180* 

089 

PREVIDENTE 

12993 

062 

RAS 

2*807 

-092 

RASRNC 

1*11* 

•216 

RATTI 

3312 

•024 

PCS PRIV 

*167 

046 

REPUBBLICA 

3362 

■0 7* 

rinascente 

96*0 

0» 

RINASCENTE P 

5*78 

0» 

rinascente fi 

0599 

015 

SPAOLOTO 

1071* 

036 

SAFFA 

58*5 

.170 

SAFFARIS 

56» 

3 70 

SAFFARNC 

3322 

1» 

SAFILO 

86'1 

005 

SAFlLORNC 

93» 

0» 

SAI 

10*» 

-000 

SAIR 

8811 

•155 

5AIPEM 

3060 

•052 

SAIPEMRNC 

2379 

0» 

SASie 

8805 

1» 

SA5IBR 

5905 

■000 

SiP 

*336 

309 

SIP RNC 

3731 

329 

SIRTI 

«05 

•0 34 

SME 

3637 

■0 55 

SNIA BPD 

19*9 

0 70 

SNIABPDRIS 

1937 

•291 

SNIA BPD RNC 

'11* 

•124 

SONDEL 

260* 

0 27 

SORIN 

*631 

1 51 

s^ifanel 

5578 

014 

STET 

4817 

1 5? 

STETR 

4»’ 

243 

TECNOST 

3529 

•0 08 

TELECO 

9135 

203 

TELECORNC 

5382 

•0 02 

TORO 

26470 

•120 

TOROP 

11355 

•1» 

TOROR 

irose 

•1 02 

TOSI 

21903 

1 11 

UNICEM 

12552 

■0 75 

UNICEMRNC 

6763 

■001 

UMPOL 

10875 

002 

UNIPOLP 

6283 

069 

VinOfllAASS 

6965 

•1 '8 


1 ORO E MONETE 1 


DenafO/ietlera 

OROFINO(PERGR) 

20430/20490 

ARGEN''OfPER<Cl 

20485O/286?» 

STERLINAVC 

15 »»/1590» 

STERLINA NC lA 741 

1520»/1620» 

STERLINAN C |P 73' 

1510»/161»0 

KRUGEPRAND 

65»»/7:00« 

WPESOS MESSICANI 

70OMO/B5OO» 

20 DOLLARI LIBERTY 

6800M/7600W 

MARENGO SVIZZERO 

1210M/1280» 

MARENGO italiano 

1230W/1300M 

MARENGO BELGA 

1200W/1250M 

MARENGOFRANCESE 

1210»'1270M 

MARENGO AUSTRIACO 

1210»/1280W 

20 DOLLARI (ST GAUDI 

6650»/630C» 

10dollari (LIBERTY! 

3350»/4500» 

lOOOLLARUNDlANO 

38OOW/50OO» 

?0 MARCHI 

U60»/1700W 

4 DUCATI AUSTRIA 

280CK)0/3350» 

1»CORONE AUSTRIA 

6450M/7300» 

IWPCSOSCILE 

38OOM/40OO» 
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1 TITOLI PI STATÒ 
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Dilt 

CCTlNDOl'03/99 

1»45 

0 05 
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CCT IND 01/04/99 

1»40 

0» 
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0» 
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030 

CCTECU 24/07/94 

1M50 

020 

CCT IND 01/06/99 

1»55 

<05 
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1»80 

0» 







CCT IND 01/08/99 

'»40 

010 

CCT ECU 19/04/94 

99» 

020 








iroso 


CCT ECU 26/10/94 

101» 

0» 




CCTECU 22/11/94 

104» 

040 

CCTIND 01/01/M 

1 » 35 

<20 

CCTECU 24/01/95 

'05 M 

040 

CCT IND 01/02/» 
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<30 
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105 25 

•065 

CCT INO 01/03/» 

1MZ5 
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'0540 

0» 
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1M» 
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-1 30 
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IM» 
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0 05 
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000 
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0» 
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005 
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0» 
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0» 
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0» 
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-0 05 

BTP 01/09/96 
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1M45 
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1M70 

■010 







BTPOl/01'98 
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0 05 




CCT INO 01/10/95 
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Numero per numero le elezioni del 27 e 28 marzo 
11.400 neo-maggiorenni alle urne per la prima volta 

Elioni deDa svolta 
2 milioni e 300mila 
dttadini al voto 


■ Oltre quattromila elettori In 
meno rispetto all'elezione diretta 
del sindaco. Le consultazioni poli¬ 
tiche '94 di domenica 27 e lunedi 
28 marzo chiamano • alle urne 
2.314.897 cittadini. Distribuiti già la 
metà dei certificati elettorali. E il 
Campidoglio mette a disposizione 
dei romani una linea telefonica per 
sciogliere i dubbi della tornata elet¬ 
torale. ' f 

1 «numeri» del voto - 

2 milioni e 314.897 elettori, di cui 
1.219.348 donnee 1.095.549 uomi¬ 
ni. Voteranno per la prima volta 
per la Camera 11.433 maggiorenni: 
5.811 ragazzi e 5.622 ragazze. Di¬ 
minuisce l’elettorato con diritto di 
voto (4.790 persone in meno ri¬ 
spetto al '93) mentre cresce rispet¬ 
to alle ultime amministrative il nu¬ 
mero delle sezioni; 3671, trenta- 
quattro in più rispetto alle comuna¬ 
li. Le consultazioni politiche si svol¬ 
geranno presso 743 scuole e case 
di cura. E impiega anche persona¬ 
le capitolino: 420 telefonisti divisi 
In più turni, 1,330 rappresentanti 
del sindaco presso i seggi,,3.700 vi¬ 
gili lirbanì e messi comunali per la 
notifica dei certificati elettorali e 
per le nomine degli scrutatori. Ol¬ 
tre a tutto il personale del servizio 
elettorale, lavoreranno anche 350 
dipendenti di altri uffici. Allestiran¬ 
no t seggi la XII, la V e la Vi Riparti¬ 
zione. il Ceu - il Centro elettronico 
unificato • .invece, si occuperà del¬ 
la stampa, delle liste, dei certificati 


elettorali, della memorizzazione 
ed elaborazione dei risultati eletto¬ 
rali. 

CertIflcatI elettorali 

La distribuzione del «foglio di vo¬ 
to» è a mezza strada, e prosegue. 
Chi non avesse ricevuto il «foglio di 
voto* entro il 19 marzo, può co¬ 
munque ‘ ritirarlo presso l’ufficio 
elettorale di via dei Cerchi 6. Dal 19 
al 28 marzo, infatti, l'ufficio rimarrà 
aperto ininterrottamente dalle 8.30 
alle 18.30 (fino al 26 marzo), sp>or- 
telli aperti dalle 7 alle 22 domenica 
27 marzo e dalle 8 alle 22 di lunedi 
28. Gli uffici circoscrizionali teste¬ 
ranno aperti per il rinnovo o il riala- 
scio dei documenti d'identità. 

Portatori di handicap 

L’amministrazione comunale ha 
istituito un servizio di trasporto dal¬ 
ie abitazioni ai seggi per gii elettori 
portatori di handicap. Gli interessa¬ 
ti dovranno telefonare dal 21 al 26 
marzo ai numeri; 6796340- 
6796317, dalle 8 alle 12 e dalle 16 
alle 20. «Prenotazioni» sono possi¬ 
bili anche nei giorni del voto: do¬ 
menica dalle 7 alle 22 e lunedi,dal¬ 
le 8 alle 20. È necessaria l’attesta¬ 
zione medica e il certificato di ac¬ 
compagnamento, che le Usi co- 
minceranno a rilasciare a partire 
dal 21 marzo. 

Presidenti di seggio 

vengono nominati dalla Corte 
d’Appello. Sono 3.671, più 108 per 
i seggi speciali. Il presidente sce¬ 


glierà il segretario fra gli iscritti nel¬ 
le liste elettorali. L’onorario per il 
presidente di seggio è di 321 mila li¬ 
re. pier i presidenti speciali 112mila 
tire. Gli scrutatori, quattro per ogni 
seggio, sono 14.684 più altri 216 
per le 1098 sezioni speciali. Il com¬ 
penso è di 240mila lite nette 
(112mila per quelli dei seggi spe¬ 
ciali). 

Per capire come si vota 

Dal 14 marzo telefonando al nu¬ 
mero telefonico 69.9414.82 istituito 
dal Campidoglio i romani potran¬ 
no asere informazioni su come si 
vota, sapete quali sono i candidati 
del proprio collegio, chiarire dubbi 
ed incertezze sui meccanismi della 
tornata elettorale di domenica 27 e 
lunedi 28 marzo. La linea telefoni¬ 
ca sarà in funzione dalle 9 alla 13 e 
dalle 15 alle 18. Dal 21 marzo al 26 
marzo il Comune rinforzerà II servi¬ 
zio con altre due linee telefoniche 
negli stessi orari. Le tre linee fun¬ 
zioneranno invece con orario con¬ 
tinuato, dalle 8 alle 22, durante le 
due giornate delle elezioni. Il servi¬ 
zio, istituito per eliminare dubbi e 
problemi legati al nuovo sistema 
elettorale, ha spiegato 1’ assessore. 
ai servizi elettorali Piero Sandulli, 
sarà «a costo zero» per 1’ Ammini¬ 
strazione: gli operatori che rispon¬ 
deranno ai telefoni sono dipen¬ 
denti comunali (organizzati in tur¬ 
ni. senza fare straordinari) e utiliz¬ 
zeranno per le risposte l’opuscolo 
stampato dalla Presidenza dei Mi¬ 
nistri in distribuzione nelle edicole. 



Rodrigo Pais 


Lo smog e Topica lotta d’una statua è della sua fontana 


In che condizioni è la povera statua della fontana di 
piazza dellaRepubbllca(chepolsarebbela fontana di 
piazza Esedra). Incrostata dalla sporcizia, dalle polveri 
corrosive dello smog, sostiene una lotta Impari con II 
tempo, aia quello che passa Inesorabile che quello - 
atmosferico. È stata riportata ai suo antico splendore. 


togliendo macchie e muschio, soltanto un anrto fa ma 
à già tornata color fumo. Magari una nuova ripulltlna 
non sarebbe male, anche se II degrado in cui è 
abbandonata la statua liella fontana, da poco rimessa 
a nuovo, è davvero enorme, E cosi l’ha ritratta II 
fotografo Rodrigo Pab. 


Il caso della Tito Livio 


Primario di Fisica sanitaria chiede al ministero di aprire un'inchiesta 


Busta «tossica» 
all’Istituto 
superiore di sanità 

Una misteriosa busta contenente 
una sostanza tossica ù stata recapi¬ 
tata len all’Istituto superiore di sa¬ 
nità di via Regina Elena. Dall’appa¬ 
renza normale e inoffensiva, la bu¬ 
sta, indinzzata ad una collaboratri¬ 
ce dell’Istituto nel reparto farmaco- 
logico, è stata smistata e aperta in¬ 
sieme al resto della posta 
dall’ufficio corrispondenza dell’lss. 
Subito dopo averla aperta però i 
due impiegati addetti alle lettere 
hanno iniziato ad accusare forti 
brucion agli occhi e alla gola e a 
tossire. Visitati in infermeria e quin¬ 
di avvertita la direzione dell’lsrituto, 
è stato chiamato ad intervenire il 
commissariato di San Lorenzo che 
ha chiesto alla polizia scientifica 
una perizia sul contenuto della bu¬ 
sta incriminata, indirizzata a Da¬ 
niela de Orsi, una ricercatrice del¬ 
l’Istituto superiore di sanità. Cosi è 
nsultato che la ragazza, trent’anni. 
originaria di Salerno, negli ultimi 
mesi nceveva continue minacce 
telefoniche, sia a casa, dove era 
stata costretta anche a chiedere un 
numero riservato, sia a lavoro, da 
pane di un innamorato rifiutato. 
Sono in corso ulterion indagini. 


Stazione S. Pietro 
Per i'ascensore 
protesta di invaiidi 

Handicappati e volontari delle as¬ 
sociazioni di invalidi hanno mani¬ 
festato ieri mattina nella stazione 
«fantasma» di San Pietro, ristruttu¬ 
rata per i Mondiali di calcio di 
quattro anni fa e ancora largamen¬ 
te sottoutilizzata. La protesta ri¬ 
guardava gli sprechi fatti nella rea¬ 
lizzazione dell’opera, m particola¬ 
re l’ascensore p>er i portatori di 
handicap in carrozzella, mai mes¬ 
so in condizione di funzionare. I 
partecipanti alla manifestazione - 
organizzata dall'associazione «Vo¬ 
lare» dagli «Amici di Valentina» e 
dalla cooperativa sociale «Data 
coop» - hanno lanciato «mazzet¬ 
te». cioè mazzuoli usati dai murato¬ 
ri, contro l’a.sccnsorc e le tabelle 
segnaletiche dei servizi F>er gli han¬ 
dicappati. Alcuni manifestanti so¬ 
no stati pierciò identificati dalla pc» 
lizia ferroviaria e accusati di mani¬ 
festazione non autorizzata e dan¬ 
neggiamenti. Tra questi il presi¬ 
dente dell’associazione «Volare», 
Bruno Pantano. 


Pendolari infuriati 
bloccano i binari 
Roma-Nettuno 


Per salvie la scuola 
dalla soppressione 
si iscrivono anche le mamme 


AUame e paura al Regina Elena 
«Macchinari vecchi e pericolosi» 


■ Anche se hanno figli e nipoti, 
hanno deciso di iscriversi in massa 
alla prima media. Sono alcuni ge- 
nllori, zi! e nonni degli allievi della 
Tito Livio, che con questo atto in¬ 
tendono «salvare» l’istituto da un’e¬ 
ventuale ' soppressione, ventilata 
dal piano di riassetto del provvedi¬ 
torato per l’anno prossimo. Cosi, 
40 adulti hanno presentato do¬ 
manda di preiscrizione, facendo 
balzare il numero di futuri allievi 
del primo anno da 33 a 73. Ieri po¬ 
meriggio si sono riuniti in assem¬ 
blea nell’aula di musica dell’istitu¬ 
to, assieme ad alcuni ragazzi, alla 
preside e qualche insegnante, per 
studiare le forme di protesta da at- 


hjare perchè la scuola non chiuda. 
«Quello che chiediamo - afferma¬ 
no i genitori - è una fusione con 
l'altra scuola media della zona, la 
Charlie Chaplin, che in origine era 
una succursale della Tito Livio. 
Non capiamo perché oggi, a causa 
del calo demografico, sia la sede 
originaria a dover scomparire. È 
meglio salvare tutte e due le realtà 
con una fusione». 

Secondo l’ipotesi di riordino del 
provveditorato, a Roma e provincia 
da settembre «scompariranno» 27 
scuole medie, alcune per fusione, 
altre per soppressione. È questo il 
caso che si profila per la Tito Livio, 
che attualmente conta 10 classi, tra 
cui due prime medie. 


■ PazIenU nel panico da Ieri al¬ 
l’ospedale Regina Elena, specializ¬ 
zato nella cura dei tumori. Il prima¬ 
rio di Fisica sanitaria, il dottor Mar¬ 
cello Benassi, ha lanciato t’allarme: 
i macchinari per la radioterapia 
non funzionerebbero in modo otti¬ 
male, l’ospedale sarebbe indietro 
rispetto agli istituti di Genova, Na¬ 
poli, Bari e Milano. Secondo Be¬ 
nassi. in sostanza, risulterebbe 
sballato il rapporto tra i benefici 
provrxati dalie radiazioni terapeu¬ 
tiche e i danni conseguenti sui tes¬ 
suti sani. Motivo per cui Benassi ha 
chiesto al ministero della Sanità di 
aprire un’inchiesta. Hanno rispo¬ 
sto Bnjno Cisbani, presidente degli 
istituti fisioterapici ospedalieri 
(Ifo), di cui fa parte il Regina Ele¬ 
na. e il sovrintendente dell’ospeda¬ 


le, Luciano Fracasso, entrambi for¬ 
nendo garanzia sulla buona fun¬ 
zionalità delle apparecchiature. 
Secondo il sovrintendente sanita¬ 
rio deH’ospcdale Luciano Fracasso '• 
"la notizia si commenta da sola, è 
assurda». ■ • 

Nel primo pomeriggio è arrivata 
la smentita del presidente degli Ifo 
Bruno Cisbani: «Le procedure ra¬ 
dioterapiche in uso al Regina Ele¬ 
na sono conformi alle raccoman¬ 
dazioni intemazionali e analoghe 
a quelle in uso presso altre istitu¬ 
zioni», Cisbani ha precisato che «le 
terapie radianti sono eseguite se¬ 
condo piani di trattamento elabo- : 
rati sotto la diretta responsabilità 
del capo laboratorio, dottor Benas¬ 
si, e da lui stesso definite "corrette 
anche se migliorabili" durante una 


nunione tecnica svoltasi lo scorso 
21 febbraio». L’ospedale, inoltre, 
ha proseguito Benassi. «in relazio¬ 
ne alle risorse finanziarie disponi¬ 
bili, ha proceduto costantemente 
al mantenimento deH’ottimale fun¬ 
zionalità delle attrezzature ed è in 
corso l’acquisizione di un nuovo 
acceleratore lineare corredato di 
tutte le apparecchiature conformi 
aH'avanzamento tecnologico at¬ 
tuale». «Tenuto conto della gravità 
delle valutazioni espresse a titolo 
personale dal dottor Benassi - ha 
concluso in una nota - che suscita¬ 
no ingiustificato allarme tra i nu¬ 
merosi pazienti sottoposti a cure 
radioterapiche (circa 35 mila trat¬ 
tamenti eseguiti nei solo nel 1993), 
l’ente si nscrva ogni azione nelle 


opportune sedi nei confronti del 
predetto dipendente». 

Questi i macchinari che Benassi 
giudica inadeguati: l’acceleratore 
lineare (ce n’è uno solo, ha detto 
Benas.si, e si rompe spesso); la 
macchina per la cobaltoterapia 
che è vecchia; quella per la Rx-te- 
rapia che risale ai '60 e quella per 
ia Brachiterapia del '77. Problemi, 
per la CgiI, vecchi e già più volte 
denunciati su cui l’amministrazio¬ 
ne non è intervenuta. Più volte sol¬ 
levato sarebbe anche il problema 
della assenza, ormai da quattro an¬ 
ni nel servizio di radioterapia, di un 
primario, incanco ricoperto come 
facente funzioni dal dottor Ma.ssi- 
mo Cortese a causa, è stato spiega¬ 
to, di concorsi mai ultimati. 


Viaggio «allucinante», treni che 
non arrivano mai e carrozze stra¬ 
cariche, ieri mattina, per i pendola¬ 
ri della linea Roma-Nettuno, che 
alla f ne hanno decìso di scendere 
dalle carrozze e occupare i binan 
per protesta. Il locale 12201 tra Ro- 
ma-ostiense e Nettuno delle 6 e 15 
ha accumulato ottanta minuti di ri¬ 
tardo tra Pomezia e Campoleone 
per un guaisto alla macchina mo¬ 
trice. Di conseguenza il treno suc¬ 
cessivo da Nettuno è partito 13 mi¬ 
nuti dopo l’orano normale, poi un 
incendio al sistema frenante ha tat¬ 
to scattare l’arnvo a Termini a 113 
minuti dopo il tempo previsto. Tut¬ 
to ciò con passeggeri che si sono 
sentiti male nel frattempo per la 
calca e lo stress della lunga attesa. 
Finché a Tomcola è scoppiata la 
protesta: tutti a terra a bloccare per 
un’ora l’intera linea ferroviaria che 
dalla capitale va verso sud, fin 
quando non sono intervenuti i ca- 
rabinien. Per le segnalazioni di dis¬ 
servizi sulla linea toma-Nettuno e 
sulle altre tratte locali il consigliere 
rovinciale della Rete Roberto 
uppello ha messo a dfisposizione 
per la settimana un numero telefo¬ 
nico: 6798823. 


Il parere del Mfd sulla polemica tra l’assessore Walter Tocci e la gente di Prati 

L’inquinamento e il traffico si possono vincere 


OlORaiOTOSI' 


■ . Purtroppo la questione della 
regolazione della sosta per miglio¬ 
rare il traffico è stata presentata, in 
questi giorni, in termini sposso 
semplicistici e distorti, quasi si trat¬ 
tasse dì fare un referendum fra i cit¬ 
tadini «favorevoli» o icontrari» alle 
multe. Se si vuole uscire da questo 
empasse, dove si finisce per divide¬ 
re i cittadini in buoni e cattivi, in le¬ 
galisti e trasgressori, il problema va 
affrontato in termini più seri. ' 
Ormai siamo tutti convinti che 
per ridurre la congestione del traffi¬ 
co e l’inquinamento è necessario 
usare di più i mezzi collettivi e di 
meno le auto individuali. Per favo¬ 


rire la scelta del mezzo collettivo è 
necessario renderlo competitivo e 
quindi migliorarne la qualità in ter¬ 
mini di affidabilità, velocità com¬ 
merciale, accessibilità e confort. 
Ma occorre anche rimuovere la 
principale facilitazione che di fatto, 
a Roma - unica fra le capitali euro¬ 
pee -viene riservata al mezzo indi¬ 
viduale e cioè l’uso gratuito c gene¬ 
ralizzato del suolo pubblico per la 
sosta, anche ove espressamente 
vietato dal codice (sul marciapie¬ 
de sotto l’ufficio o avanti al nego¬ 
zio. in doppia e tripla fila) e qua¬ 
lunque sia la durata. La separazio¬ 
ne degli spazi stradali destinati al 


transito dei due tipi di veicoli (da 
realizzare mediante itinerari pro¬ 
tetti) , e la regolazione della sosta 
o, se preferiamo, il rispetto del Co¬ 
dice della strada, sono in effetti i 
due provvedimenti più efficaci 
contro la congestione veicolare e 
l’inquinamento. 

Tutto ciò non è un’improvvisa¬ 
zione d’oggi, è previsto nel pro¬ 
gramma elettorale con cui la giun¬ 
ta Rutelli ha vinto le elezioni: traffi¬ 
co è «il primo problema da affron¬ 
tare se si vuole vivere meglio a Ro¬ 
ma». Va dato atto all’assessore 
Tocci - dopo anni di latitanza delle 
istituzioni - di avere finalmente af¬ 
frontato la questione con coraggio, 
senza evitare il più impopolare dei 


passi necessari: quello di indurre i 
romani ad accettare un difficile e 
sgradito cambiamento di abitudini 
e comportamenti e cioè di rinun¬ 
ciare alla sosta fuori degli spazi 
consentiti, di pagare la sosta oppu¬ 
re di rinunciare alla propria auto 
spostandosi con i mezzi pubblici. 
Tocci sta rispettando il programma 
c questo è un approccio nuovo e. 
se vogliamo, «nvoluzionario». Ma 
se una rivoluzione del traffico a Ro¬ 
ma va fatta, resta ancora aperto il 
problema del ruolo che in essa 
avranno i cittadini romani. Occorre 
ancora verificare se la rivoluzione 
si farà contro i cittadini o con il loro 
consenso attivo. Noi picnsiamoche 
ottenere il consenso sia indispen¬ 


sabile. È necessario perciò che 
ras,sessore convochi una «confe¬ 
renza cittadina sul traffico» dove 
esponga e sottoponga a verifica i 
programmi a breve, medio e lungo 
termine, specificando concreta¬ 
mente I tempi, i costi, le modalità 
di realizzazione. Coinvolga le orga¬ 
nizzazioni dei cittadini, impregnate 
su questo tema, nella redazione 
del Piano Urbano del traffico. Avvìi 
una strategia prcr il governo della 
sosta chiarendone lo .scopo, che ri- 
pretiamo è: scoraggiare l’uso del 
mezzo motonzzato individuale, ri¬ 
muovendo l’uso gratuito del suolo 
pubblico prer la sosta, e ciò con co¬ 
stì e tempi di realizzazione mìnimi. 

* àlW de/ Lazio 
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Abitazione 

ROMA 


La qualità 
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Roma 


VERSO IL VOTO. La sfida nel collegio 19 si preannuncia aperta, ma la sinistra è in vantaggio 

A novembre ottenne il 35,6%, contro il 32,4% della destra. Il centro assente 



Un corridoio d’accesso di Coivlale Alberto Pais 


Corvìale, confìonti htpolarì 


Il professore cattolico e il nero d’assalto: la sfida è tra loro 
nel collegio 19, quello che va dalla via Boccea alla Maglia- 
na passando per l’Aurelio, il Gianicolense e il Portuense. 
Favorito è Giuseppe Ignesti, docente universitario, 52 an¬ 
ni, candidato dei progressisti. Contro di lui la destra ha 
schierato Giovanni Alemanno, ex segretario del Fronte 
della gioventù, un passato turbolento ai tempi dei raid e 
degli scontri di piazza. Col Patto il nuotatore Paolo Barelli. 


CARLO FIORINI 


■ Dalla via Bcxicea all'ansa del 
Tevere, quella scomparsa qualche 
decennio fa sotto i palaazoni della 
Magliana. È questo il campo di gio¬ 
co che già corrono in lungo e largo 
il progressista professor Giuseppe 
Ignesti e il missino Gianni Aleman¬ 
no. Collegio 19. Da una parte i con¬ 
dannati a vivere nel serpentone di 
Corviale, dall'altra chi ha la finestra 
aperta su villa Pamphili. E in mez¬ 
zo i grandi e popolosi quartieri del¬ 
l’Aurelio, Gianicolense e Portuen¬ 
se. In tutto 11 Smila mila e $22 abi¬ 
tanti. 99mila e 689 dei quali dome¬ 
nica 27 e lunedi 28 andranno a vo¬ 
tare. L’ultima volta che l’hanno fat¬ 
to. a novembre, hanno premiato lo 
schieramento progressista che ha 
ottenuto il 35,6% contro il 32,4 del¬ 
la destra e il 14,8 della De. Ma il 
movimento sociale è il primo parti¬ 
to. Gianfranco Fini ha strappato 
successi nelle strade più disperate, 
nei gironi infernali del residence 
Roma, dove il Comune perenni ha 
dirottato famiglie c persone in con¬ 
dizioni di emarginazione. Ed è 
guardando a questo successo di 
partito che il movimento sociale ha 
scelto di puntare su un suo uomo 
doc. 

Saluto romano a 16 anni 

Giovanni Alemanno, 36 anni, ha 
cominciato a salutare col braccio 
teso a 16 anni, ed è asceso alla gui¬ 


da del Fronte della gioventù con¬ 
quistandosi sul campo le stellette. 
Sprangate e botte con gli autonomi 
nell’81 vicino all’Università, poi 
una molotov contro l’ambasciata 
sovietica neir82 per protestare 
contro l’invasione della Polonia. 
Un gesto, questo, che gli è costato 
8 mesi di carcere che hanno un po’ 
ammorbidito il suo sguardo da du¬ 
ro. È stato sempre molto \icino alle 
posizioni di Pino Rauti ed è sposa¬ 
to con la figlia dell’anziano leader 
fascista che avrebbe ammorbidito 
la sua polemica contro la «defasci¬ 
stizzazione» di Fini proprio su con¬ 
siglio di Giovanni Alemanno. 

Sinistra all’assalto del centro 

Con un candidato cosi netta¬ 
mente di destra per il polo che ve¬ 
de insieme Berlusconi e Msi sfon¬ 
dare il 30% missino delle ultime co¬ 
munali è davvero un’impresa diffi¬ 
cile. Chi invece puO contare di ra¬ 
strellare voti tra l’elettorato cattoli¬ 
co e farsi largo nel varco che la 
candidatura Alemanno apre nel 
fronte moderato è Giuseppe Igne- 
sti, ex De ora in Alleanza democra¬ 
tica. Giuseppe Ignesti insegna rela¬ 
zioni intemazionali alla Ubera uni¬ 
versità di Maria Ss Assunta ed è sta¬ 
to sempre molto impegnato in as¬ 
sociazioni del volontanato cattoli¬ 
co. Ed ha anche una curvatura 
ambientalista, visto che nel ’62 fu 


uno dei fondatori del movimento 
giovanile Italia nostra. Con un can¬ 
didato cosi l’uomo del Patto per l’I¬ 
talia nuoterà controcorrente. 

Predestinato al bronzo 

Anzi la sorte di Paolo Barelli, l’ex 
campione di nuoto, terzo classifi¬ 
cato ai mondiali del ’75, vicepresi¬ 
dente della Federazione nuoto, 
sembra segnata anche stavolta. Un 
terzo posto cui sembrano destinati 
tutti i candidati di Segni e Martinaz- 
zoli in quasi tutti i collegi. Anche se 
lui è convinto che rispetto alle co¬ 
munali il Ppi si sia risollevato, che 
l’associazione Sportiva • Aurelia 
Nuoto di cui è fondatore e presi¬ 
dente possa essere il volano del 
suo successo grazie alle famiglie 
dei nuotatori. 

C’è poi chi spera di rosicchiare 
voti ai progressisti convinto che 
Giuseppe Ignesti li scopra sul fian¬ 
co sinistro, in una zona in cui Ri¬ 
fondazione comunista è molto for¬ 
te (18%). La gioca tutta cosi la sua 
gara Alberto Antinori. candidato 
della Lista Pannella, 36 anni, inse¬ 
gnante di educazione musicale al 
bambin Gesù. 

Pannella attacca a sinistra 

Alberto Antinori dice di essere 
convinto che il collegio sia stato 
consegnato alla destra «da una lo¬ 
gica spartitoria di regime» e attacca 
più Ignesti che non Alemanno. Ma 
il candidato progressista invece la¬ 
vora a pieno ritmo anche con Ri¬ 
fondazione comunista, si fa porta¬ 
re nelle zone più popolari e degra¬ 
date e dicono che anche 11 col suo 
fare bonano e schietto ottenga un 
bel successo. Insomma. avrebbe 
già tutto in tasca il voto popolare di 
Rifondazione e quello della sinistra 
tanto che tra i progressisti della zo¬ 
na c’è chi si aspetta addirittura un 
balzo dello schieramento oltre il 
successo delle comunali. 



Giuseppe Ignesti, progressista 

«Al primo posto, nel mio programma, ci sono la pace e la collaborazione tra I popoli 
che vanno promosse attraverso le organizzazioni intemazionali. Poi ritengo importante 
che le Regioni e gli altri enti locali abbiano piti autonomia normativa e finanziaria. 
Credo poi che si debba completare la riforma elettorale Introducendo II doppio turno e 
penso a una riforma della pubblica amministrazione che responsabilizzi I funzionari, 
restituisca trasparenza alle procedure rendendole più semplici. Il fisco deve 
perseguire una reale solidarietà tra I cittadini attraverso una redistribuzione del ' 
reddito e va costruito un sistema di protezione sociale che garantisca l'uguaglianza 
del diritti. C'è poi la lotta al razzismo In ogni forma di pensiero e di realizzazione. Credo 
nella difesa deH’economia di mercato, e ritengo che sla Importante un recupero di 
efficienza nel sistema produttivo». 




Paolo Barelli, centro 

«Il disagio del cittadini nasce dal cattivo funzionamento dello Stato. Basta guardare II 
degrado deU’amblente, la cattiva gestione della sanità e la confusione della scuola, 
l’oppressione del sistema fiscale, per capire come tutto ciò non sia più sopportabile. 
Dobbiamo creare uno stato chrile, e la civiltà di un popolo si misura dal livello di qualità 
deH'educazlone del giovani che si ottiene curando lo sviluppo fisico. Intellettuale e 
morale. Una politica per I giovani in Italia Invece non esiste. Con poco costo si possono 
trasformare aree abbandonate per costruire spazi destinati allo sport per i giovani e gli 
anziani, lo non ho mai ricoperto alcun Incarico politico e partitico. Non potrò risoNere 
da solo tutti questi problemi, ma grazie alle mie esperienze di organizzazione del 
lavoro e dell’attività dell’attività del rompo libero farò ogni sforzo per favorire I giovani, 
gli anziani e I disablli». 



Giovanni Alemanno, destra 

«Può la destra farsi Interprete di valori sociali, di un radicamento popolare non 
sostanziato da bassa demagogia? È possibile per II "Polo delle Libertà" faro politica In 
nome di un’autentica solidarietà, senza limitarsi a rappresentare soltanto le esigenze 
del "ceti emergenti"? Questa è la sfida che ho accettato candidandomi nel collegio 
del "Serpentone" di Co^le - brutta macchia, cari signori della sinistra, nel vostro 
curriculum di politica territoriale -, del Trullo, dell’abusivismo per necessità, degli 
Infami residence dove gli sfrattati vivono una vita da lager. Vengo dagli anni 70, quelli 
di piombo, e più di un decennio fa ho anche pagato con un po’ di galera (per scontri di 
piazza e non certo per tangenti) il mio Impegno politico. Il valore della tolleranza l’ho 
Imparato fino in fondo a Rebibbla, dialogando con giovani detenuti di sinistra. Ma ciò 
che di quegli anni non rinnego è la voglia di giustizia sociale, l’allergia profonda per I 
potenti. Credo in una destra di popolo capace di superare l’assistenballsmo e lo 
statalismo, non solo in nome dell’Individualismo ma soprattutto In nome delle tante 
comunità che compongono la società civile». 


Elezioni 


Quadrare, il Tir 
di l’talia Radio 
fa spettacolo 

Ogni alle 17,30 in piazza dei Con¬ 
soli, al Quadrerò, si terrà una mani¬ 
festazione spettacolo con il Tir di 
Italia radio. Parteciperanno; Maria 
Luisa Boccia, candidata nel deci¬ 
mo collegio per la Camera; Laura 
Giuntella, dodicesimo collegio Ca¬ 
mera: Massimo Brutti, sesto colle¬ 
gio Senato; Augusto Battaglia, un¬ 
dicesimo collegio Camera. Inter¬ 
verrà Sandro Curzi, direttore del 
Uggì di Telemontecarlo 


De Biase 

in XII circoscrizione 
e da «Tuttilibri» 

Oggi pomeriggio, alle 16,30. Paola 
Gaiotti De Biase, candidata nel tre¬ 
dicesimo collegio per la Camera, 
interverrà all’assemblea che si terrà 
presso la .sala del consiglio della 
XII circoscnzione. Mercoledì 16 
marzo alle 18,30, presso la librerà 
«Tuttilibn» in via Appia nuova 427 
A B. SI terrà la presentazione del li¬ 
bro «Il Potere logorato» di Paola 
Gaietti De Bia.se. Interverrà l’autri- 
ce. Massimo Libertini, candidato 
del Ppi nel tredicesimo collegio, il 
rettore della III università. Bianca 
Maria Tede.schini Lalli. Giulia Ro¬ 
dano, Moderatore: Enzo Roggi, 
giornalista de «l’Unità», 


Spaventa e Vetere 
al mercato 
di Trastevere 

Luigi Spaventa, candidato nel pri¬ 
mo collegio per la Camera e Ugo 
Vetere saranno a disposizione di 
tutti I cittadini di Trastevere al mer¬ 
cato di piazza San Cosimato sta¬ 
mattina alle 11,30. L’incontro è or¬ 
ganizzato dal comitato del primo 
collegio, che risponde al numero 
telefonico: 6879122. Saranno diffu¬ 
si volantini e materiale illustrativo. 


«Pasquino in campo» 
con i progressisti 
alle 17,30 

Una grande manifestazione spetta¬ 
colo SI terrà oggi pomeriggio alle 
17,30 a Trastevere organizzata dai 
progressisti del I collegio. Un «cor¬ 
teo musicale» - canzoni, stornelli e 
balli improvvisati - si snoderà da 
piazza Santa Maria in Trastevere a 
campo de’ Fion, Sfileranno anche 
burattini insieme ai ragazzi e alle 
ragazze del comitato. 


Volantini progressisti 
a prezzi 
spacciati 

Chi volesse «partecipare» attiva¬ 
mente alla campagna elettorale 
dei progressisti può rivolgersi alla 
sede del coordinamento romano, 
in via Quattro Fontane 73 (tei. 
4743520/4742873,4745011). Qui 
SI può prenotare un volantino uni- 
tano dei progressisti elaboralo da 
tutti 1 rappresentanti degli otto 
schieramenti politici che compon¬ 
gono il cartello elettorale. Il prezzo 
•è veramente stracciato». 


Partecipa anche tu alla campagna elettorale con 


I GIOVANI PROGRESSISTI 


Aderisci, contattaci o vieni direttamente al Coordi¬ 
namento Giovani Progressisti tei. 4450296 - 
4465455 - fax 4465934 da lunedi a venerdì tutti i 
pomeriggi presso l’ARCI via dei Mille, 23. 




IL COMITATO ELETTORALE 
DEI PROGRESSISTI DEL IX COLLEGIO 
PER LA CAMERA E DEL V PER IL SENATO 
È IN VIA DEGLI ABETI N, 14 
TEL. 2314381 - 2314387 • FAX 2314873 


Tutti I cittadini possono partecipare e sottoscrivere per 
finanziare la campagna elettorale 


<<PAROZJL DI DONNA” 
AMBOarTE, ZJiVORO, SOLIDARIETÀ 
Le proposte dei Progressisti 


Giovanna MELANDRI e Carla ROCCHI 
insieme a Beniamino PLACIDO 


INCONTRANO / CITTADINI 


Domenica 13 alle ore 21.00 
al PUB "EVENING STAR" 

in via Cristofari (viale Marconi) 

Per ulteriori informazioni telefonateci al 5506098 



MEGLIO salire sul palco 
CHE "scendere in campo" 

IL CABARET DI PIERFRANCESCO POGGI 

manifestazione per l'autofinanziamento della campagna elettorale 

SPETTACOLO - PRESENTAZIONE DEI CANDIDATI - BUFFET 

al Teatro ONPI via Casal Boccone, 112 

Oggi 11 marzo ore 20.30 


Oggi 11 marzo dalle ore 20.00 

al 

via Arsiero, 2 (Isola Sacra) 

COGLI L'ATTIMO 

GRANDE FESTA - SPETTACOLO 

con TONI GARRANI, MASSIMO CHINI, 
il teatro comico e il cabaret di DODI CONTI, DESERTI SOLERTI, 
MARIO SUSICH e MAURIZIO DELLA VALLÈE, 
il reggae di ELIA & THE EVOLUTION 
e una sorpresa da TUNNEL 
Ingresso L, 10,000 

Per informazioni telefonare al 5694301-303 



Mazzareiììi & Figu 


TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 


Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 
37.23.556 


ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 



UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 



VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 
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Lettere alla cronaca 


La rubrica delle lettere uscirà ogni martedi e 
venerdi. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 


La Lila assisterà 
la signora 
Cammarota 


Cara Unità. 

in riferimento alla lettera da voi 
pubblicata martedì 8 manto, della 
signora Elcna Cammarota, madre ■ 
di Sergio, detenuto presso il carce¬ 
re di Rebibbia in stato di Aids con¬ 
clamato. la Lila (bega italiana per 
la lotta contro l’Aids) vuole riporta¬ 
re i seguenti punti: . • - .. 

!. La detenzione in carcere è in¬ 
compatibile con lo stato di Aids 
conclamato nella misura in cui i 
centri di detenzione non sono at¬ 
trezzati tecnicamente per la cura e 
l'assistenza ■ (anche psicologica) 
delle persone ammalate; inoltre, , 
da un punto di vista morale, è a no¬ 
stro avviso disumano tenere in cel¬ 
la chi vive la disperata attesa di una 
morte prossima sicura. «->•-..l. ■■ 

2. Il Tribunale di sorveglianza di 
Torino ha recentemente contesta-. 
to la costituzionalità della legge 
222 del luglio 1993 - che prevede, 
appunto, la possibilità, e diremmo 
l’auspicabilità, per imputati e dete¬ 
nuti in stato di Aids, di evitare o di 
lasciare la custodia cautelare fa¬ 
cendo ricorso a misure punitive al- ' 
temative al carcere - attribuendole 
la responsabilità di finire per privi¬ 
legiare una fascia della popolazio¬ 
ne ( 1 malati di Aids). nspetto ad al¬ 
tre fasce di malati, garantendone 
una .sorta di impunibilità. 

Ricordando che le leggi italiane 
danno al ministrato la facoltà di 
scarcerare chiunque versi in condi¬ 
zioni psico-fisiche gravi (e non sol- ■ 
tanto I malati di Aids per i quali, tut¬ 
tavia evidentemente, la complessi¬ 
tà della sintomatologia ha reso ne¬ 
cessaria una legge apposita), la U- 
la ribadisce che la legge 222,/'93 
non «mette in libertà» i colpevoli 
malati di Aids «restituendoli all'ille- 
galità», ma li affida a strutture de¬ 
tentive alternative al carcere, dove 
sia possibile usufruire dell'assisten¬ 
za medica e psicologica necessa¬ 
ria 

Se, CIÒ non si verifica, ovvero, se 
di fatto l'imputato o il detenuto «va 
in libertà», non ò addebitabile ad 
una deficienza ‘ definitoria della 
legge in merito, quanto ad una sua 
applicazione ■ solo parziale, dal 
momento che tali strutture il più 
delle volte esistono solo sulla carta, 

3. La Corte Costituzionale, in data 3 
marzo '94. ha ribadito con forza il 
principio di incompatibilità sud¬ 
detto, confermandone la fondatez¬ 
za e la ragionevolezza sancito dalla 
legge 22^93, contrabbattendo e 
annullando il ricorso in mento pre- 
.sentato dal Tribunale di sorveglian¬ 
za di Torino, che ne contestava la 
conformità costituzionale, il buon 
esito della di.scussìone ù stato fnjt- 
to anche della mobilitazione vigilo 
che ha visto il mondo associazioni¬ 
stico, nel quale ci riconosciamo, 
impegnato in prima linea affinché 
questo diritto del malato di Aids 
fosse salvaguardato. - « “• . 

4. La Lila si dichiara, infine, pronta 
ad assumersi il caso di Sergio, e in 
tal senso è già in contatto con la si¬ 
gnora Cammarota, es.sendosi la 
stessa rivolta una settimana fa al 
nostro servizio di consulenza lega¬ 
le, 

Claudio CIppKellI 

(Precidente detta Ltìa Lazio) 


«Basta con le multe 
Dai «tartassati» 
delia XVII 


Cara Unità, 

con la presente vogliamo portare a 
conoscenza della S.V. la incom¬ 
prensibile e persecutoria azione 
dei Vigili Urbani della XVII Circo- 
. scrizione che. su ordine del loro 
comandante, da alcuni giorni si 
impregnano con «ammirabile sen¬ 
so del dovere» a multare tutte le au¬ 
to parcheggiate a spina in vie di se¬ 
condaria importanza in relazione 
al traffico del quartiere. 

Tale situazione di pareheggio a 
spina perdura da anni prer ovvi mo- 
.■ tivi di spazio, ed in alcune vie è sta¬ 
ta sanata con apposite • striscie. 
Vorremmo far notare che nono¬ 
stante nel quartiere si trovi il capioli- 
nea della metro «A» nessuno si è 
mai preoccupato di creare par¬ 
cheggi in modo di poter far fronte 
al maggior afflusso di auto nella 
zona. Pertanto noi «pioveri» resi¬ 
denti vorremmo sapiere dove poter 

■ parcheggiare le nostre auto, visto 
che i draconiani ordini impartiti 

■ dal comandante in questione pre¬ 
vedono solo la facile repressione e 
(troppa grazia!!) non la soluzione 
del problema. Vorremmo inoltre 
conoscere perché tanta solerzia 
dei Vigili non venga applicata an¬ 
che nei casi seguenti: 

1 ) motorini panzheggiati e circo¬ 
lanti anche sui marciapiedi davanti 
alle scuole, ma i «Vigili» dove sono? 

2) intere vie commerciali con 

auto parcheggiate in doppia fila 
sono ignorate dai medesimi «Vigi¬ 
li»; , ■ . 

3) marciapiedi, giustamente li¬ 
berati dalle auto in sosta sono ora 

• adattati a gabinetti pier cani (chia¬ 
ramente i «Vigili» non intervengono 
pierché i cani sono privi di targa) ; 

4) mercato rionale di Via An¬ 
drea Doria circondato da auto in 
doppia c terza fila, ma i «Vigili» do¬ 
ve sono? 

; 5) scuole abbandonale sia du- 

' rantc l’ingresso che l’uscita dei 
- bambini, mai «Vigili» dove sono? 

I 6) incroci di pnmaria importan¬ 
za abbandonati a se stessi, ma i 
«Vigili» dove sono? 

t 7) solo un breve tratto di Via Po¬ 
ma e Via Silvio Pellico sono gior¬ 
nalmente visitate dai «Vigili»; chia¬ 
ramente, che nelle suddette vie 
' abiti e lavori Maurizio Costanzo é 
una pura coincidenza. 

Questi sono alcuni degli svariati 
inconvenienti a cui vanno incontro 
giornalmente gli abitanti di questo 
quartiere. 

Inoltre vorremmo sottolineare le 
nsposte poco «urbane» fomite dai 
«Vigili» ai cittadini che si rivolgono 
loro per chiedere educatamente 
spiegazioni in mento. 

Signor Sindaco, inviti il respon¬ 
sabile dei Vigili Urbani a fornire ri¬ 
sposte chiare ai quesiti sopra de¬ 
scritti o. altrimenti, intervenga lei 
stesso al fine di ripristinare una si¬ 
tuazione più vivibile nel quartiere. 

Certi di una cortese e sollecita ri¬ 
sposta, Le porgiamo distinti saluti. 

Gli abitanti 
della XVII Circoscrizione 



Continua II braccio di ferro per la apertura domenicale del negozi 


Passa il principio, ma i commercianti vogliono un'altra ordinanza 

Dommea aperto, ì negosianti 
chiedono «sconti» al Comune 


«Aspettiamo Rutelli». Nuova ordinanza sugli 
orari dei negozi o integrazione dell’attuale? È 
polemica sulla proposta avanzata da imprendi¬ 
tori e sindacati. Si «litiga» sulla serranda alzata 
13 domeniche all’anno. 


MARISTELLA lERVASI 


m Shopping festivo, è di nuovo 
polemica. Si litiga sulla serranda 
alzata per tredici domeniche. La 
bega tra il Campidoglio e le asso- 
ciazioni di categorie 6 durata ap¬ 
pena qualche giorno. E già si an¬ 
nunciano fuochi d'artificio. Sono 
bastate le anticipazioni .sulla pro- 
po.sta «segreta» degli orari del com¬ 
mercio - presentata all'assessore 
Minelli, e in modo unitario, dalla ■ 
Confcommercio, Confcsercenti, 
Lega Coop, grande distribuzione e 
sindacati dei lavoratori dipendenti 
- per riaprire la discussione sull'a¬ 
pertura domenicale. Una polemi¬ 
ca, però, che rischia di mandare a 
monte II dialogo appena comin¬ 
ciato tra imprenditori, sindacalisti e 
amministrazione comunale. E che 
fa il gioco del fronte dei «chiusuri- 
sti» religiosi. Schievano, leader dei 
commercianti cattolici, sta organiz¬ 


zando una nuova manilestazione 
con striscioni c slogan, magan 
coinvolgendo nella protesta anche 
i negozianti di religione ebraica. • 
Un plano congiunto. 

Passerà? «Aspettiamo Rutelli», dico¬ 
no Confcommercio e Confeser- 
centi. La proposta presentata al 
Comune è un calendario annuale 
di nove aperture concordate con 
due circoscrizioni aperte per volta 
e con la partecipazione di uno dei 
sei setton in cui sarà diviso il centro 
storico. Soltanto i negozi della XIII 
circoscrizione, che comprende 
Ostia c il litorale, avranno la possi¬ 
bilità di aprire per 22 domeniche in 
comispondenza con il periodo esti¬ 
vo, 1 negozi rimairebbero chiusi ol¬ 
tre che per le grandi festività anche 
in occasione delle elezioni. L’ini¬ 
ziativa dovrebbe partire domenica 
20 marzo con un’apertura facolta¬ 


tiva in tutte le circoscrizioni. Tra le 
altre iniziative previste, anche l’isti¬ 
tuzione dello shopping dav, con 
chiusura alle 21jdea,glà prè^;ità; 
ta dalle associazioni dei comméri 
danti. Le 9 domeniche concorda¬ 
te: 20 marzo, 14-21-28 agosto. 4- 
11-18 dicembre, 2-9 ottobre. Obbli¬ 
go di «serranda abbassala», invece, 
nelle domeniche delle elezioni po¬ 
litiche ed europee (27 marzo e 19 
giugno), Pasqua, 1" maggio. Nata¬ 
le e Capodanno. 

Ultima parola a Rutelli. 

Cosa accadrà? Il sindaco straccerà 
l’ordinanza entrata in vigore il 13 
febbraio scorso? 0 l'integrerà con i 
punti decisi a tavolino da impren¬ 
ditori c sindacati? Se passasse la 
prima ipotesi le parti sociali brucc- 
rebbero i tempi della sentenza del 
Tar. che consente la sperimenta¬ 
zione delle aperture facoltative in 
tutta la città fino al 13 giugno. Ma 
comunqe vada a finire la contesa 
l’operazione serranda alzata nel 
settimo giorno non cadrà nel nulla. 
Passerà alla storia come la «rivolu¬ 
zione» della giunta Rutelli. Ma Vin¬ 
cenzo Alfonsi, della Confeserccnti, 
non é d’accordo: «Il nostro accor¬ 
do non è conciliabile con l’attuale 
ordinanza comunale. Ci ò stato 
chie.slo di presentare una proposta 
unitaria sugli orari entro il 10 mar¬ 
zo. Siamo andati incontro alle ri¬ 
chieste dei commessi È vero che 


non ci è stalo assicurato rannulla- 
mento dell’ordinanza tutt’ora in vi¬ 
gore... Sarebbe singolare se il no- 
.stro’'St|Éól^dB'iHdn venrsitd’''t)'alsfor- 
matò'in'bfdihdnza. L'accbrtìo’ràè- 
giùnto 'è uh'fatto'di grande rilievo 
politico. Rutelli dovrà convocarci». 
Secondo Alfonsi, i commercianti 
non hanno fretta di applicare la 
nuova regolamentazione ma «han¬ 
no sicuramente l’esigenza di met¬ 
tere un punto fermo nella questio¬ 
ne. È vero che potremmo iniziare 
anche a giungo ma bisogna vedere 
se allora vi .saranno le condizioni 
per farlo». E Franco D’Amico della 
Confcommercio ha aggiunto: «Mi 
nservo di attendere una risposta 
del sindaco». ■ 

Né obbligo né dietrofront 
«Nessun obbligo di apertura, nes¬ 
sun obbligo di chiusura. È dentro 
questo sentiero che occorre muo¬ 
versi», ha spiegato l’asses,sorc Mi¬ 
nelli. Più prcci.so il portavoce del 
sindaco Paolo Gentiloni: «Nessun 
dietrofront, ma la conferma dell'or¬ 
dinanza e dell’impegno a valutare 
randamento deH’iniziativa per tre 
mesi e non per tre domeniche». 
D’Amico: «Se il Comune non vole¬ 
va annullare l'ordina.nza lo poteva 
dire prima senza farci perdere tem¬ 
po a lavorare» Alfonsi: «La sinistra 
è d’accordo con Bossi, Berlusconi 
c Pannella’;’ Che hanno raccolto le 
firmo per un referendum». 


Ponte Galeria 

Dopo il Tar 
«Garanzie 
per gii operai» 


■ «Soluzioni concrete m tempi 
brevi. Bisogna chianre al più presto 
quale sarà la sorte dei cantieri del- 
Tautoporto di Ponte Galena». £ un 
giudizio unanime quello espresso 
dai sindacati sulla decisione del 
Tardi considerare valida l’ordinan¬ 
za capitolina cha ha chiuso i can¬ 
tieri per 90 giorni. Federlazio c Fil- 
lea Cgil chiedono garanzie per i 
mille e 400 lavoratori fermi da di¬ 
cembre. Garanzie reclamate più 
volte in queste settimane, da quan¬ 
do il Campidoglio ha bloccato tut¬ 
to perché il progetto approvato 
d.illa giunta Camaro non prevede 
la realizzazione delle strade di col- 
legamento con II «terminal» dei tir - 
tre milioni e mezzo di metn cubi - 
costruito a Ponte Galena sull’ansa 
del Tevere. Una conferenza dei 
servizi, secondo il Comune, dovrà 
decidere cosa fare. Contro l’ordi¬ 
nanza firmata dal sindaco France¬ 
sco Rutelli si sono scagliali i co¬ 
struttori dell’autoporto, cha hanno 
presentato una richiesta di sospen¬ 
siva al Tribunale amministrativo. 
Ma il Tar, due giorni fa, ha respinto 
Il ncorso. 

«Mi auguro che si entn al più 
presto in un fase operativa - dice 
Massimo Nozzi, segretario romano 
della Fillea Cgil -Tutti i problemi si 
scaricano sui 1.400 lavoratori termi 
da diversi mesi. La trattiva è iniziata 
a novembre, ma non si è ancora 
conclusa. Condividiamo le preoc¬ 
cupazione della nuova giunta, è 
però necessario trovare soluzioni 
in tempi brevi», «Bisogna rispettare 
procedure che diano garanzie di 
trasparenza - aggiunge Fulvio 
Vento, segretario generale della 
Cgi! Lazio - Reputo corretta la de¬ 
cisione del Tar, La nuova giunta si 
trova a soppenre alla mancanza di 
programmazione della vecchia 
amministrazione. Cadaveri eredita¬ 
ti dalla'giunta Rutelli Non bisogna 
però stancare i problemi sui lavò- 
ratori». 

Preoccupazione anche in Fcder- 
lazio. i) sindacato che raggruppa le 
piccole imprese edili. «Sessanta .so¬ 
cietà lavorano in sub-appalto - 
spiega Maria Pia Marchetti, .segre¬ 
tario generale - c da mesi si trova¬ 
no fra coloro che son sospesi. Biso¬ 
gna sbloccare velocemente la si¬ 
tuazione. Le piccole imprese paga¬ 
no prezzi altissimi senza aver avuto 
mai la possibilità di decidere». 

Il Campidoglio, dopo la decisio¬ 
ne del Tar, ha prome.s.so di rispet¬ 
tare il termine di 90 giorni sulla 
chiusura dei cantieri, «Il Tnbunale 
amministrativo - si legge in una 
nota congiunta degli assessori Do¬ 
menico Cecchini, respon.sabilc del 
Territorio, e Piero Sandulli. curato¬ 
re dei servizi giundici - lia implici¬ 
tamente ricono.sciulo la validità 
delle decisioni assunte daH’ammi- 
nistrazione a tutela del pubblico 
interes-se» Lunedi pro.vsimo il con- 
.siglio comunale esaminerà la pro¬ 
posta di convocazione della Con¬ 
ferenza dei servizi «Senza infra¬ 
strutture - aggiungono gli assessori 
- l'autoprto sarebbe ma un disa¬ 
stro urbanistico» “7" 7" 
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E NATA A ROMA LA PRIMA RADIO ITALIANA 
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KIIDIO 




SALSA, MERENGUE, CUMBIA, SAMBA, ZOUK, 
REGGAE, SOCA E NATURALMENTE... MAMBO! 


Vieni a cena con 

Riccardo Coccìante 

e 

Maurizio Costanzo 


OGGL 11 MARZO - ore 20.30 

Via della Bellavilla al Club Orienle - Sala.del Liscio 


Cena di autofinanziamento del Comitato 
elettorale dei progressisti 

Prenotazioni: Via degli Abeti, 14 
Tel, 2314381 - 2314387 - Fax 2314873 


PROfiRESSlSTI 



M. lATOSTI 

presenta 


«NAPTJLESECHIAMMA” 

divertimento napoletano senza mandolini, scetavaiasse e putipù 
con M. lATOSTI - RITA PENSA 
e NICOLETTA CHIAROMONTE voce e chitarra 

Domenica 13 marzo alle ore 18.00 
Sez. PDS Moranino - Via Diego Angeli, 143 
per iniziare tè e dolci fatti in casa dalle nonne... 


Posti limitati SI consiglia la prenotazione Sez. PDS - Tel 4384955 
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Spettacoli di Roma 


TEATRI 


ABACO (Lungotevere Moltmi 33 A Tel 
320470&’, 

Alio 21 00 Grafie le faremo tapere di C 

Siivestrelli con E PanaoiN V Piancastoi* 
Il T Permeo C Siivestrolli 
AGORA 80 (Via della Ponitonra 33 Tei 
6874167) 

Alle 21 00 OJeanna un versione originale 
inglese) di David Mamet con Daisy Whilo 
0 Bruce McGuire Diretto da John Crow- 
ther 

ANFITRIONE (ViaS SaOa 24-Tel 5750827) 
A'ie 21 oc Cosa tl spinge a far questo? di 
Giorgio Lopez con M Pinaldi G Lopez 
S Michelotti Regia di Giorgio Lopez 
ARGOT 'Via Natale del Grande 2i Tel 
58981111 

Alle 21 00 Perla d'Arsella di o con Ales¬ 
sandro Benvenuti Katia Beni 
ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 
lei 5898111) 

Alle 21 00 Via sulla strada di Willy Russei 
Regia di Maurizio Panici con M Panici 
Mirella Mazze'anghi Nicola Ratfono Car¬ 
lotta Caimi 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 

Alle 20 30 II grande racconto Alle 22 00 
La notte del mulini du» spettacoli con la 
Compagnia -li Teatro delle Briciolo ■ 

BELU (Piazza S Apollonia ii/A Tel 
5894C75) 

AKc 21 00 «Casanova e l’attrice-. Tosto o 
regia Bob Marchese 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105-Tei 
65559361 

Il canto dell'allodola da W Shakespoare 
con A Caruso G P Piazza L Ansci E 
Fanelli 0 Poliandri S Salvatori Adatta 
mentoeregindi A Petrim 
CAVAUERt (Borgo S Spirito 75 • Tei 
68328881 

Alie2t 00 Le piume della memoria Tratto 
da -La guardia alla Luna- di M Bontom- 
polli Regia di A Serrano con R Rocchi 
G Malocchi M Bernardini 
CENTRALE (Via Colsa 6 Tei 6797270 
67868791 

Alle 20 30 Nu pasticcio d< E Scarpetta 
Compagnia Baracca e Burattini Regia di 
Carmelo Savignano 

COLOSSEO IVia Capo d Africa 5 A Tel 
7004932) 

Allo 21 00 II prlrtclpe della Ionia scritto di¬ 
rotto e interpretato da Dario D Ambrosi 
ConS Abbati C Colombo P flenotti 
COLOSSEO RIDOTTO 'Via Capo d Alnca 5/A 
Tel 7004932) 


Sala A Allo 20 45 Cornp Glauco Mauri 
presenta Peek a Booll ovvero Sciulia e 
Passo di Silvana De Santis con S De San 
its M Serrao M Cortesi regia E M La 
Manna 

Sala B Alle 22 00 Zanzibar I luoghi dell'a¬ 
nima di Vittorio Cafie con Tosca D Aqui 
no Giancarlo Lizzan Gabbrioie P<»r'illo 
Agnese Ricci 

OEtCOCCI (ViaGaivnni G9-Tel 5783502) 

Alle 2^ 15 Miranda Mari no in «SO lo sor¬ 
be e le nespole amare» I r-iillc volli d Na 
poh attraverso le sue canzoni 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapmia 19 Tel 
68770681 

Alle 20 45 Messico e nuvole di Angelo Or 
lande con A Orlando R Pova V Matran 
dred Regia di Bruno Montetusco 
DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19 
Tel 6877068I 

Allo 22 30 Cocaina di Piiigritli con L Al¬ 
cioni 0 Baciardt M L Ranaudo G Guar 
diano Regia di Annd Lezzi 
DEI SATIRI LO STANZiONE (Piazza di Grotta- 
pinta 19 Tnl 68716391 
Allo 21 30 Favole di M La Ginestra con 
Michele La Ginestra e Adnano BonnicoHi 
Regia di Alberto Rossi 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatriciani ? Tel 
68676101 

Alle 21 00 Tre polli di Charles BuKonski 
regia e con Emanuele Giglio 
DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tel 
6784380 Prenotazioni cario di credito 
39387297) 

Alle 21 00 Operazione di Stotano Reali 
Con Ennio Coltorti Giorgio Tirabassi 
Alessandro Spadorcia Roberto Di Palma 
DELLA COMETA 5 I ( l'i I R (Via Teatro Mar¬ 
cello 4 • Tel 6784380 Prenotazioni car*e 
di credito 39387297) 

Allo 18 00 Una stanza tutta per sé. Di Vir¬ 
ginia Woolt 

OEUE ARTI (Via Sirihd 59 Tei 4743564 
4816598) 

Alle 21 00 Perdei amiamo di Grazia Scuc- 
cimarra con Fedenca Lombardo Sabnna 
Scuccimnrra PioroMacceMi Piero Scalei 
ta 

DELLE MUSE (Via Forii 43 Tei 44231300- 
8440749) 

Allo 21 co Aldo Giufirè in Una signora Ar- 
dendiA Giuftre con Cara Bmdi Regia A 
Giuftré 

OE'SERVt (ViadelMortaro 22-Tni 6795130) 
Alle 21 00 Corno La Combriccola preson 
ta Come si rapina una banca commedia 
comica di Samv Fayacl 
01 DOCUMENTI (Via Nicola Zabagiia 42 Tqi 
5780480) 

Alle 21 00 Ciclo di letture II Classico e il 
Contompcraneo dirotto da Luciano Da 
miani 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 


Alle 21 00 I creditori di A Strindberg con 
Franco Ricord Paola Rnaldi Giancarlo 
Ratti Regia di Franco Ricordi 
ELISEO (Via Nazionale 183-Tel 4882114) 
Alto 20 30 Un tram che si chiama deside¬ 
rio d T Williams con Mariangela Melalo 
Regia dt Elio De Capitani Scene e costumi 
Fernando Bruni 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 15 Tel 
6796496) 

Alle 21 00 Nando Gazzoio m II gioco delle 
parli di L Pirandello con L Lenlmi F M 
Marchett R Cortesi regia W Maniro 
GHIONE iViadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle 21 00 Tommaso Moro dt W Shake¬ 
speare con Rai Vallone Regia di Enzo Ma¬ 
ria Caserta 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 

Alle 22 30 C'hanno rotto lo stivale con 
Landò Fiorini Giusi Valori T Zevola L 
Romano Regia di Landò Fiorini 
INSTABILEDELL’HUMOUR (Via Taro 14-Tel 
8416057-0548950) 

Alle 21 00 Alutol Sono in crisi scritto e in- 
tcrprotatodd Marcello Scirò 
Allo 10 30 Infinito e Se tosai foco con Da¬ 
niela Grana'ao Bindo Toscani 
W CHANSON (La'QO Brancaccio 82/A Tel 
4873164) 

Allo 21 30 Canzonando di Marsiglia-Per 
reità Verde Regia di Massimo Milazzo 
con Vitlono Marsiglia Luana Revegnim e i 
Pandemonium» 

L'ARCIUUTO (P zza Montovoccio 5 - Tel 
6879419) 

Allo 21 00 Carne della mia carne di Enrico 
Luttmann con Enrico Marassi Antonio 
Merono Carola Ovazza Regia di E Luti 
mann Tutto le sere alle 22 00 Poesia e 
musica con Enzo Samaritani 
LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 - 
Tel 6783148) 

Sala Azzurra Alle 21 00 Le Sgarbate in 
Non conta(lhé) sudi noi con Luciana Praz- 
zetto M Crislma Fioretti Francesca Ro¬ 
mana Zanni LoredanaPronio scr*Uoodi- 
retto da P Maria Cecchini scene V Men- 
garelli costumi R Di Falco 
Sala Bianca alle 21 00 II gruppo Eureka 
presenta Screzi, parenti, amanll e cellula- 
fi scritto 0 diretto da Massimo Russo 
Sala Nera alle 21 15 Che problema c'é di 
0 con Gianfranco Quero 
Alle 22 30 Atti comici unici di e con Guido 
Ruvolo RogiediT SchippaJr G Gentile 
G Quero 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 - Tel 
6833867) 

Allo 21 00 Verso Damasco di A Strind¬ 
berg con la Comp Teatrale La Bottega 
delle Maschere Regia di Marcello Amici 
MANZONI (Via Monto Zebio 14-Tel 3223634) 
Alle 21 00 Amore 0 ufficio., esclusosaba- 


10 e domenica di S Satta Flores c M Pizzi 
con Pietro Longhi Giusy Amalo Mano Di 
Franco Gabriella Silvestri Monica Guaz 
Zini Giovanna Rotcllmi Aurelio Levante 
Regia di Silvio Giordani 

META TEATRO (Via Mameli b-Tel 5895807) 
Alle 21 00 L Associazione l Esagramma 
presenta Disobbedire at padre ovvero il 
gioco dell oca di A Picca con Silvia Orto¬ 
lani Gabriele Co'si Anna Maria Bruni 
Regia di Angola Picca 

NAZIONALE (Via del Viminale 5i Tel 
485498} 

Alle 21 00 Daniel Ezralow&C. Spettacolo 
dtdanza 

OROLOGIO (Via de’ Filippini 17/a '''ei 

683087351 

SALA GRANDE Alle 21 00 Ciò l’Aids 
scriho 0 diretto da Giuseppe Pasculli con 
Emanuela Giordano Giuseppe Pasculli 
Antonio Manzini NicoDoLeo 
SALA CAFFÈ alle 21 30 Ur> bacio a mez¬ 
zanotte di e con Giona Sapio o Paola Sam 
bo At pianoforte Giuzzo Barbaro 
SALA ORFEO alle 21 15 La nuvola In pan¬ 
taloni di V MaiakovsKi} Regia e con Va 
lentino Orleo 

Alle 22 15 lo Vladimir MalakovstclJ Regia 
di Giancarlo Fares e Eugenio Saniovito 
PARIOU (ViaGiosueBorsi 20-Tei B083523) 
Alle 21 30 Milva La storia di Zaza con Lu 
ca Biagini testo e regia di Giancarto Se- 

PO 

P1A2ZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14 
Tel 7856953) 

Alle 21 45 Yerma di Garcia Lorca Regia 
di Alberto Macchi con Anna Sibona Lajla 
turi e Alessandro Di Cori (atia chitarra) 
PICCOLO EUSCO (Via Nazionale 183 - Tel 
4885095} 

Atle 17 00 Rossetta Fatk un Boomerang di 
Bernard De Costa con Fabio Poggiali 
scene e costumi di Paolo Tommasi regia 
Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G 6 Tiopoio 13/A Tel 
3611501) 

Alio 21 00 Pota Lola di Paola Lorenzoni 
con Paola Sebastiani Ado'<o Adamo Pa 
trizia Falcone Cristina Nuvoli Giorgio Se 
ratini regia Paola Lorenzoni 
QUIRINO (ViaMinghotti 1 Tel 6794585) 

Al te 20 45 La Comp Goldoniana presunta 

11 Ventaglio di Carlo Goldoni regia Luigi 
Squarzina 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tei 
68802770) 

La Cooperativa Checco Durante m £ tor¬ 
nalo Romolo dall'America di Virgilio Pai¬ 
ni con Altiero AM>en 

SALONE MARGHERITA (Via Duo Macelli 75- 
Tei 67914391 

Alte 21 30 Saluti e taci 2 Con Oreste uio 
nello Gab'iella Labato Marlulelio Di Ca- 
stetiaccioPingitore 


SISTINA i7*.iSislin.i 1 ?u Te 4825841) 

A le 2’ 00 Beati voi ^on Lnr co Montesa 
eo Mus cal scritto da Tcrzoli c Va mt mo 
siche di C Mattone corr^ogratiediDonl j 
r o Regia di P Gannui 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Pan eri J Tel 
5896Q'’41 

Alle 2’ 15 L’ultimo desiderio di Pietro I a 
vc' Regia di Giarni Leonetii 
SPAZtOZERO (Via Galvani o5 Tel 5'’43089 
Alle 21 00 L Allegid br gala oresenta Pa 
renti stretli m Telecomando 2 • La vendet¬ 
ta Regia di C Insegno coll M C nque M 
Mirabella Con Altimcr Baldassarre Qo 
nanni GriMi 0 P etro Insegno Miceli 
SPERONI (ViaL Speroni 13 T.*i 4112287) 
Alle 20 45 Diritto al cuore d C .-ongo R- 
g a di Gianni Caiviello o h rizo Oc Marco 
STABILE DEL GIALLO Va Cassa «7’ Te 
30J1’335-303110''8) 

Alle 21 30 Testimone d'accusa di A 
5lie con Silvano Tranquilli Gianna Paola 
Scaftidi Aibnrfo Canova Stefano Abba* 
Michet’d l-arineili Patrizio Ri<?po bandrd 
Romagnoli regia Solid Scdrdurra 
TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso J29 Ostia 
Lido Tel 5098539) 

Alle ri 00 Comp L ar’edel ’eairo presen 
la il Pagiletta ovvero La Napoli del Catte 
Chaniai con Mariano Oi Mari no l-'oi ana 
Pinio Fausto Giannub io 
TENOASTRISCE (Via C Colombo Tei 
5415842) 

Alle 21 00 Gaia Lagana con Rodoik i aga 
na 

TORDINONA iVia degli Acquasparta '6 Te 
688056901 

Alle 21 00 Tango Americano di Rocco 
d Onqtiia Regia di Giuseppe D Pasquale 
cor Claudia Giannotto Gianpaolo Peddi 
ghe 

VALLE (Via del Tea'ro Valle 23 a Te 
68803794) 

Alle 20 45 Nando Milazzo presenta Renzo 
Montagnani m L'Aldo Memoire di J Ciao 
de Carriere con Micol Pambien regia 
GiampioroScfan 

VASCELLO iVia Giacnlo Canni 7? 78 Tei 
5881U?‘l 

Alle 2’ 00 Loonce e Lena 0 G I3uchner 
Regia di Carlo Cecchi 

V1LU LAZZARONI (Via Appia Nuova 522 B 
Te. TB-’qi) 

Alle ?i 00 L'inserzione di Natalia Gmz 
burq con ral regia di Ailio Borghese e gh 
allievi della scuola del Teatro Silvana 
Pasbinul'i Beatrice Boero o Giorgio SioKi 
VITTORIA (Piazza S M.ir a Liberafncc fl Tei 
5740598 57401’O) 

Alle 21 GO Rep Bou in Bufoplanetes con 
Pop Eiou e Jdumo Ven'ura Uno spedacelo 
m.iqico Un mondo tallo soltanto di boi e d 
sipoiie 



ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CEClUA 

k W 1*1.1 » D 1e u 8C>'d2i 
Al 0 * ■* 00 All AuJi'O 0 dwi I Oi .I n 
c liazioni- Conrc'■'o df Trio di Parma pu' 
a stagioni da C i dei Arride'- idi 
S mia Cec It i in p 'gn'-im i (si etno-'er' 
Ma'* n Br ih'ns 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F USZT 'e 

241668’ 6303'il 

Al tO 15 H'ei-so 1 1 S il 1 B.ild n* .. l’Z i 
Camp tn I 9 Concerto Urico co* v Huie 
v-u soprano A (rance eh ■nr'.-uso 
pranoi f P i C is'iqiicni itt-ii'.i M 
Muscolmo 'Li'i*onoi R ''un. p moU'i 
*ei Ir pfogr imn i mu c*< r* Mo’i'’ 'Ou 
ni7c** b«‘ili''i B *(•' 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

iF* .izza de Bo.i*- '’ei 58*b60-| 

Doma'i ale 7- po Concn 'u sito co 
Djbb uo Di' Gilbert Varga -o nmti 
Massimo Ouarta Mu.ii.he di b tn''** i 
^*r.'ivinsK I 2 Kod i > 

AULA MAGNA I U C. 

l ungoU’ve'n I la-n n 0 50 tri JO'005* h 
Domani al <' '“SO Ayij M ign i < 

Sapicnz.» p e Aldo Muro 5 ROCCO Filip¬ 
pini violoncello hLo Sulies per violoncello 
j solodIJ S Bach 
GHIONE 

V ideir Fornaci ' ''ol 6 jV 2 u;( 
Domenica .i le 2’ 00 L ultimo dei ro¬ 
mantici un plano'orle da sogno bhura 
CherKassi' pa'>L'jf!e Vu.c’e di Mach 
Br ihms Chopin L sz' 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 

iV a Piemon'e 4 * Tel '.■’1033bi 
Dommica ai.e 1 00 Concerto Porgano 
Federico del Sordo in p'ugfm'm.< ntu' 
Cht diF .mrk Bes K l'd i'‘ier* lu’QC' 

ILTEMP1ETT0 

P’za Campi*'I I 9 Pu''Cj/n.r- p-o 
fi che 4H14800 

Domani ille?* Germira lecap'a delia 
mus ca I (na^gur iZ o^e ErsenacJ e Wei¬ 
mar M itlf'O He'1 ne li v o (ir'ce‘'u) P io 0 
d Giocane pianofor'ei nusic'ied L v i ^ 
Beethoven e i [>rahn s 

SCUOU POPOLARE DI MUSICA DI TESTAC 
CIO 

iV a Mon'p Tes* iccio ■'pi 5'5 uiQ 
Domar iHe .-'CO 1* Rassegna Impres 
I stoni jem- Sondernii'd Qua ^ 

dergi i d bop .av Cmz r G :/ p i ri Me 
tario Cantetai 0 basso 0* JO'qoi sr ?<* 
tona 

TEATRO DELL’OPERA 

iPiaZzaB Gqii "’t i 48* CD3 4Jl’nLi 
Alle 20 aù Lucia di Lamnnermoor di Gae 
*ano Don</ze" D ** I'oh dorrhi'j’ru D,i 
I rio uc.tn'o* ' Ri g a Ci 1 Carlo Meno" 

I Ofih<*''ir 1 e vorv de rea'nj geli Ope a i* 
j 'orprcti p ir c p )i Luca A. > ir unni 
I Ri ndatrri im-n i s r t dga * ’ i •' i B aio 


TEATRO PONTIFICIO 

Ora'O' o d ban P e'io . i b Ma* i Mr* 

" utnfe ''0 Tel F <*>4 
le ?' DO Orcìiestra Sintonica Abbruzza- 
ve d 'e'*(. " M eco /u c ii n 'lauto Mar 
'ijOuni Ir picgninn i I- i Havdn WA 
‘‘o’ar* I Uev enin n 0 irn irosi N Ro 



' ABACOJAZZ 

' i-jngutevi 'e de '.'e' A Ipl 

' ror 0‘ 

‘ e >e . ' 00 Daniela Velli & The -.Elllngton's 
Dream» 

ALPHEUS 

' Vi) Je ComPH-'C >. "b ■’el ‘r4''t!2bi 

S 11.1 M ss ssit p All» ^ Joe Coul e di 
.ro'ecnconu F'ir’/..>i 
Si i Momo'ombo Al n .'2 Charanga Ma- 
mey (sais I ( d • CD'e(.a con I aspo 
i.i Red Rive' m le 22 Cubare! con Dario 
I Gino Nardella e Almanegra ni^pr.i 
I 8ICMAMA 

iCitoiu b ' '-4 casco 1 R pa '3 Te 
b8!2'j51 

A le 22 00 Concer'o blues con i., Roberto 
Ciotti Band ingresso ibe'o 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO 
I iViad Mo •'te ■'eslai.c o J'j Tal 5'’45019t 
^ le 22 30 Co* nu.i i Hppun'aeu’r^to con 

[ ic show I ve pe'*o"T'ance della Foli s NIte 
Band con Covornltesensatlon r^us'ca ca 
I n l'i'i e mp'ovvis.i/ c ' e 
' CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

I V a Larnan-ior i 28 ‘'ei ■’J16“^(^i 
All 2130 D sLCi''*cj rigqae laggamut 

' 1 r> >00* efrtp l''Qri-.S I j'iìIlI (O 

I FAMOTARDI 

I .11 LiPet*.! *3 Tel 5'59!2Cl 

Aili' 2’ OC COjn'fv Lvenl con |t gatto COn 
g*l Stivali f ’ me"■'ci Di i i* vocci M.rrco 
I si 'cfi <ii'i e o'f'izol Maqnilcoibas 

sni 

FONCLEA 

. aC escon- j 8, i 't-l '89010?' 

Al ■'2 00 B u( * R'jci' con q Stormo 
M i ' .’iu Rn'.j vùL< \ col I LT b'aso chi 
li'M Hiccd'Oo Ma.*z r ' .tur )• j'‘*iere To 
ri r l'on b i> su e l'ii'ru | o'*pz7a bahe 

JAKE & ELWOOD VILLACE 

ViH G Od np 4'» 4 (lun c ”u Tel 
058208'' 

A le 22 Blindosbarra i; cviui' e 'on prò 
.loigu'i; u 'ui'KyC'is' iver//i*o cOn 
I ii'nbienle de v n c* GennvJ 

MEDITERRANEO 

2iadivil lAgoa' t Tel ‘'HOnnuOl 
lAle.'OO Musei v I it noiimer oana 

PALLADIUM 

i’ia'»zi ( i’*f le n i-o i-i in\ i- t T t-i 

M II . 0'^ Co co'to 3e Caribe 



in concerto 

_AL_ 

CLASSICO I 


di Roma 

Via Libertà, 7 - Tel. 5744955 


LUNEDI 14 MARZO 
ore 21.30 


OGGI AL GREENWICH 


Un film davvero spiritoso, ricco di poesia e di trovate. 

(Il Messaggero) 


"Una galleria di personaggi adorabili, che difficilmente 
potremo dimenticare^. (Luis Sepulvera) 


FFSTIVAL DI \/ENE2IA93« SUNDANCE FILM FESTIVAL94 
FESTIVAL DI BERLINO 94 

rESTtVAL OtVALUADOUD FCSTIVAL. DI HUELVA PCSTIVAL Ol BIAnRITZ 
MtCUOnPItM MIGLIOR FILM MIGLIOR FILM 


FESTIVAL OC CMAVANA 
MteUOR RCGIA 




m. n <Ì. SERGIO CABRERÀ 


OGGI GRANDE «PRIMA» Al CINEMA 

EMPIRE - REALE 


II 

ROBERTS^ WASHINGTON 

RAPPORTO 

PELICAN 

Dall Autore dei Best Seller 
•Il Cliente" E'U SOCIO' 

lllWEil 580S.MI11.T. 

!..««h,iiav),wu ji’UL»OKiits ■BismnsitscTn.s 

■ Il mnoMO miCG’ shemud ■ irms huid ■ tow wuins 

JWfi « • flLULII HHHtlOS ■ «OSEin CI 11 ■ SlWin' TU» 

...firiMfim MtiULH...!. m KLME CItOSIS i jriKN UTIICOf 
...»J5."!.!)*MBII0ltNEII -““""KAUSJ MXI'U JKS.:ìlJOHNCIMSHW 

H MEU.-Ml'ElMMIIM.r ... ^ 


ULIA DENZEL 


Méttenti!*. 


ORARIO SPETTACOLI: 14 30 - 17.05 - 19 45 - 22 30 
CIAK: 15.00 - 17,30 - 20.00 - 22.30 



OGGI GRANDE «PRIMA» AI CINEMA 

ETOILE - RITZ 


NEW YORK - EURCINE 


UN FIM CHE È GIÀ ENTRATO NELLA STORIA 


GRANDE PRIMA Al CINEMA 


ROYAL - GIULIO CESARE 


GARDEN - EMPIRE 2 


I> A TT 



MIGLIOR inEL.M 
MIGLIOR REGIA 
MIGLIOR sceneggiatura 
MIGLIOR ATTORE 
MIGLIOR ATTORE 

NON rROTAOONISTA 

MIGLIOR COLONNA SONORA 
MIGLIOR FOTOGRAFIA 
MIGLIOR MONTAGGIO 
MIGLIOR SCENOGRAFIA 
MIGLIORI COSTUMI 
MIGLIOR SUONO 
MIGLIOR TRUCCO 

UN riLM DI STEVEN SPIELBERG 





SOIINDIIRSllSr 

- La LISTA DI SCfflNDLER - 

IJNIVEISUmT1II£$iwiM<iMPWOoziOKAMlUNENIEniINMENT 'SCHINDlB'SLlSr-UUSrADISaaNDlil'' UAMNEESON IENKINGSLEy 
UUHrtENNES-OIOUllEGOODAlI'JONATHANSMmE'EMKTHDAVIim i«»Di]0HNVniJAMScanooiTnnilJEVIVWIN 
lawauiUMALUNSTAISXl iioKH<x»n MOIAEl lAHHiu. HcmMmumwuiù JAMISZIAliONSia iwotmiwwLmwKATHLEEN KENNEDY 

_ *impnw uuTDMKHWKiH'niOMASKENEALLYMum.u.NitMMij tamcaiinunSIEVENZAlLUAN — 

nooorrou STEVEN SnELlOG CEIAIDIMOUN KANKOLUSnC MmoM STEVEN SHEUEIC UN FILM IMVEKAL 


NON CI DARANNO MAI 

20 PREMI Oscar liniIIIII 

f F f f MIGLIORI f I MIGLIOR f J 

T MIGLIORI i 

MIGLIORI 1 EFFETTI f MIGLIOR 

Oli M M ATTORI M M REGISTA iÉl tm 

SCENhGGlATORI » SPECIALI tm OSCAR 

LA STAMPA AMERICANA ENTUSIASTA HA SCRITTO: 

“Col silenzio dei prosciutti si ride ininterrottamente 

“Ezio Greggio grande rivelazione e un Dom De 

per tutto il film» 

Luise strepitoso nel film più comico dell'anno” 

(New York Dimes) 

(Lots Angel Time) 

«Il silenzio dei prosciutti gemale film del debuttante 

>'10 minuti di applausi alla Los Angeles Screening Room ai 

attore e regista italiano Ezio Greggio» 

protagonisti per la presentazione de "li silenzio dei prosciutti"” 

(Washington Folk) 

(Scream International) 



TIIMTinH CENIUIY WOlf t SLVX) IBUUSCOM COMMUMCAin^ 


unfilmdlEZIO^jREGGIO 


Silenzio ^ 
dei prosciutti « 


ORARI: 15.00- 18.30-22.00 


inESIUNCEOF THE unsi 

con EZIO GREGGIO - DOM DELUISE - BILLY ZANE-JOANNAPAGUU-CHARLENETILTON 
MARTIN BALSAM - JOHN ASHN - STUARTPANKIN - BUBBAWTH • RIP TAYLOR 
PHYLLISDILLER-LARRYSTORCK-NEDRAVOLZ .con [SHELLEY WIN1BtS n.lroobd.iio>nxir. 

Kmgrofn di IM NEWPOr dirviof. dttb fetoToBo JACQUES HAYIK^^ 
pra^M«iAlvoEZ)OGKGG«|)ndollo<loQ»(»E(XWtJUIi(COMANm^ GREGGIO 


ORARIO SPETTACOLI: Royal-Empire 2: 16 15 - 18 30 - 20 30 - 22 30 - Giulio Cosare: 15 1 5 - 17 40 - 20 05 • 22 30 

Garden: 16 00 - 1 7 40 - 19 1 5 - PO 45 - 22 30 



i 
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Etolle 

p. in Lueina. 41 

Tel. 6076125 

Or. 15.00* 18.30 

22.00 

L. 10.000 

SohIndiAr’sUst 

dtS. Spielberg, con L Neeson, R. Fiennes (Usa 93) • 

Il celeberrimo film di Spielberg sull’Olocausto. La storia 
di Schindler, Industriale tedesco che satvd un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei iager. Emozionante. N.V. 3h 15' 
Drammatico AAA AAA 

Gregory 

V, Gregorio VII. 180 
Tel.036060Q 

Or. 18.00*10.10 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

Pcedlamccl di vista 

diC Verdone,conCVerdone,A.Argento(Jlalia94J • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv. Poi si intenerisce e tra i due nasco 
un'amicizia otorsepuaicosa di piu. N.V 1 h 35' 

Commedia PRIMA VISIONE 

Multlplex Savoy 2 Fr** Willy Un amioo da salvar* 

V Bergamo. 17/25 diS Wmcer.conJJ RichlCT,LPetfv(Usa'93) ■ 

Tel 8W1498 Willy è un'orca manna Jesse è un ragazz'no di dodici an- 

ni Entrambiselavedonomale.percolpadiadutticattivio 
2015*2230 • avidi Ow/ochenascaun'amicizia Educativo N V 1h52' 

L. 10.1X30 Avventura A 

Academy Hall 

V. Stamira. 5 

Tel. 442 377.78 

Or. 15 20*17.40 

20 00 - 22.30 

L. 10.000 

Mrs. DoubtHrv - 

diC. Co/urr?bus,con/i Williams,S Fi€ld(Usa, 93) ♦ 

Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
-mamme-perfetto. N.V. Ih 40' . 

Commedia ★★ Cfir 

Eurcine 

v. Liszt, 32 

Tel. 5910966 

Or, 15.00*18.30 

22.00 

L. 10.000 

SchlndlAr’s Ust 

diS Spielberg, con L Neeson, R. Fiennes (Usa 93) ■ 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto, La storia 
di Schindler, industriale tedesco che salvo un migliaio di 
ebrei da morte sicura nel Iager. Emozionante. N.V. 3h 15' 
Drammatico AAA AAA 

Hollday 

1 go 8. Mareetlo. 1 

Tel. 8548326 

Or. 15.30-17.50 
20.10*22.30 

L. 10.000 

Philadsiphis 

dii Demme, con T. Hanks, D Washington (Vm, 93) • 

Il primo film con cui Hollywood àtironta il dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks 

Drammatico AA AA 

Multlplex Savoy 3 I tra moschattlarl 

V Bergamo 17/25 dìS Hcrck,conK SuOieriand.C Sheen(Usa'93) • 

Tel 6W1498 R'Iettura quasi tiloiogica, del celeberrimo romanzo di Du- 

-yn alcuni dei divi -giovanilistici- della Hollywood 

2010*2230 anni'90 Cappaospadadellapiubell'acqua NV.lhSO' 

L. 10.000 Avventura ★ Aw 

Admiral ' 

p Verbano. 5 

Tel. 854.1195 ' 

Or. 15.00*17.30 
19.50-2230 

L. 10.000 

MvlwtomvdviMAdr» 

diJ.Shertdan.conD Day Lewis, E. Thompson (Cb'93) * 

1 giorni dell'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce il caso 
dei quattrodiGullford. Irlandesi, furono accusali ingiusta¬ 
mente di un attentalo e scontarono ISanni di carcere. 

Drammatico 

Europa 

c. Italia, 107 

Tel. 0555736 

Or. 15.45*18,10 

20.20 • 22.30 

L. 10.000 

PArdlamoel tf 1 vista 

diCVerdone.conC.Verdone,A.Argenlo(ltQlia'94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra 1 due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più. N.V. Ih 35' 

Commedia PRIMA VISIONE 

Indurlo 

V. G. induno. 1 

Tel. 5812495 

Or. 18.00*18.05 

20.15 - 22.30 

L. 10.000 

Fruu Willy Un amico da salvare 

dtS Winar,conJj.Richier.LPetiv(Usa93) • 

Willy è un'orca marina. Jessa ò un ragazzino di dodici an¬ 
ni. Entrambi se la vedono male, per colpa di adulti cattivi o 
avidi.Owlochenasca un'amicizia. Educativo N.V 1h52' 

Avventura A 

New York 

V Cave, 36 

Tel 7810271 

Or 1500-1830 

22 00 r 

L. 10.000 

Schindiar’s Ust 

diS Spie/berg. con L Neeson, R Fiennes (Usa '93) - 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La «tona 
di Schindler. industriale tedesco che salvo un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei Iager Emozionante NV 3h15' 
Drammatico aaa aaa 

Adriano 

p. Cavour, 22 

Tel. 321.1696 

Or. 16.00-10.20 
20,30-2230 

L. 10.000 ' 

ImKlol ' . . 

di C Vanzina. con C Amendola, M. Bellucci (Ita '94) • 

£ una specie di rifacimento dei -Soliti ignoti-. Una banda 
di ladri sderenatissimi si trasferisce da Roma a Miiano 
per fare il colpo della vita. Ma achi la raccontano? 

Commedia ★’fr'tf? 

Excelsior 

8. Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 

Or. 15.30-17.50 

20.10 - 22.30 

L. 10.000 

PhlladAlphU 

dii Demrne. con T. Hanks. D. Washington (Usa, 93) • 

Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo 1 dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico AA A A 

King 

V. Fogliano, 37 

Tel. 86206732 

Or. 15.15-17.50 

20.15 - 22.30 

L. 10.000 

Cari fottutissimi amici 

di M Monicelli. con P. Vilk^io, B. Macola (It.'94) ■ 

Storia di pugili suonati e di Impresari cialtroni nella To¬ 
scana del dopoguerra. Un‘-Armata Brancaleone» m cui 
giganteggia Villaggio. Si fide, ma non moltissimo. 

Commedia AAAA 

Nuovo Sacher 

I go Ascianghi. 1 

Tel, 5818116 

Or 17 00* 18 50 

20 40 - 22 30 

L. 10.000 

Eia vita continua 

'd\A Kiarostoim, con F Kheradmund (Iran, '92) • Un padre e 
un tiglio compiono un viaggio nell Iran devastato dal ter¬ 
remoto del 1990. Uno sguardo -neorealista» su un paese 
che pensiamo (erroneamente) di conoscere Ih 31' 

Drammatico aa 

Alcazar ■ 

V. M. Del Val. 14 

Tel. 568.0099 

Or. 15.00-17,30 

20.00 22.30 

L. 10.000 

QuAlotfr—tAdvIfllomo > 

diJ luory. con A. Hopkins, £ Thompson (Cr.Bret. ‘93) • 

La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -Idea¬ 
le-, ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V.2h 13’ 

Drammatico ★★ *0* 

Farnese 

Campo de'fiori. 56 

Tef. 6864395 

Or. 16.30-18.30 

20.30 - 22 30 

L. 10.000 

Il giardino di OAmAiito 

di A. Birkin, con C. Gainsbourg. A. Robertson (Cb 93) • 

Viaggio nelCunlverso fragile e morboso deii’adolescen* 
za. No esce un ritratto scioccante, ma non privo di fascino, 
di una famigliola inglese piuttosto sui generis. 

Drammatico AAA 

Madison 1 

V. Chiabrera, 121 

Tef. 5417926 

Or. 16.00-18.10 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

Mr.Jonos 

diM F^is,conR Cere.LOhn(Usa '94) • 

Mr. Jones é uno strano tipo. E simpatico, affascinante, 
piace alle donne. Ma à pazzo. Una psichiatra lo cura. Ma 
se ne innamora, liche 6 poco professionale N.V lh54 

Drammatico A AA 

Paris 

V M Grecia, 112 

Tel 7596568 

Or. 15 30- 17.50 
2010-22 30 

L. 10.000 

Philadaiptila - 

d\J Demme.conT Hanks.D )VQs/i/ncfcin (6'sa. 93) • 

Il primo film con cui Hollywood affronta li dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo 1 dubbi iniziali Con un grand»'’’om Hanks. 

Drammatico aa aa 

Ambasaade - Mrs. Doubtfftrv ’ • . 

V. Accademia Agiati. 57 di C. Columbus, con R. Williams, S.Fleld (Usa. 93) • 

Tei. 540.8901 Padre dt famigtia innamorato dei bambini, ma separato, si 

^14 anima e corpo aH’educazlone del pupi. E diventa un 
20.00 - 22.30- , -mammo-perfetto.N.V. Ih40' 

L. 10.000 ' ■ Commedia Cr-Cr 

Fiamma Uno 

V. Blssoiali. 47 

Tel. 4827100 

Or, 15.45-18.10 
. 20.20 - 22 30 

L. 10.000 

OH amici cM Fatar 

di K.Branagh. conK.Bronagh. E Thompson (Cr.Bret. 92) * 
«Grande freddo- all'Inglese: sei amici di gioventù si'rltr> 
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro. Ricordi, dolori, voglie represse. N.V. ih 50' 

Drammatico AAA 

: Madison 2 

V. Chiabrera, 121 

Tel. 5417928 
; Or. 16.00-18.10 ' 
j 20.20-22.30 

L. 10.000 

PordismocI di visto 

di C. Verdone, con C Verdone, A Argento ( Italia 94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la camera al cinico 
Fuxas. pescecane tv. Poi si Intenerisce e tra 1 due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa d) più. N.V. lh 35* 

Commedia a aaa 

Quirinale 

V Nazionale, 190 

Tel 4682653 

Or. 15.30-17 50 
20,10-22.30 

L. 6.000 

Phlladelpbla 

diJ Demme, conT Hanks.D Washington (Usa. 93) • 

Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del¬ 
l’aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico aa AA 

America ,. 

V. N. del Grande. 6 

Tel, 581.6168 

Or. 16,00-18.10 , 

20.20 - 22.30- 
L. 10.000 

AnchA 1 doiwnwolallbtl hnwo 

di M. Ponzi, con £ Moniesano, R. Pozzetto (Italia "94) • 

Lui. lei, l'altro eTangentopoli. Triangolo sentimentale sul¬ 
lo sfondo delia corruzione: e oltre ai soldi c) si ruba anche 
le donne, almeno fra commercialisti. 

Commedia w CrCr 

Ramma Due 

V. Bissoiati, 47 

Tel. 4827100 

Or. 1546-18,10 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

Naatora . 

diA.Sordi,conASoTdi(lta'94) • ' ' 

Vita morte e miracoli di un vetturino romano e del suo ca¬ 
vallo. Che sarebbe destinato ai macello, ma a Roma c'à 
ancora gente di buon cuore. E le risate? Neanche t'ombra. 

Commedia A A 

Madison 3 . 

V. Chiabrera. 121 

Tel. 5417926 
, Or. 16.00-18.10 

1 20.20 - 22.30 

L. 10.000 

MuHoc 

diH Becker, con A Baldwin, N Kidman (Usa, 1993) • 

Malice, ovvero il sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti. Con l’Alec Baldwin df -Sliver» e la Nicole Kid* 
man di -Cuori ribelli-. Thrilling di pura confezione. N.V 

Giallo a aa 

Quirinetta 

V. Minghetti, 4 

Tel, 6790012 
i Or 1610-1825 

20 25 - 22 30 

L. 10.000 

Banchutto di itosu 

di A Lee. con W Choo, M Lchtcnsiem (Taiwan '93) • 
-Vizietto- alla cinese coppia di gay deve -recitare- quan¬ 
do 1 genitori vengono in visita Un insolito film taìwanese. 
Orso d'oro a Berlino '93. N V. Ih 42' 

Commedia aa AA 

Ariaton - 

V. Cicerone. 19 

Tel. 321.259 

Or. 15.00-17.30 
19.50-22.30 “ 

L. 10.000 

NaI nomA «M paùTA 

dii Shendon, con D Day Lewis. £ Thompscni (Cb 93) • 

1 giorni dell'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce il caso 
del quattro di Gullford. Irlandesi, furono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammatico WWW 

Garden 

V.le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 

Or. 18.00-17,40 

19.10 - 20.40 - 22.30 

L. 10.000 

Il silenzio dd prosciutti ^ 

di E CreggK). con E Greggio, l Pakula (Italia 94) • 

La parodia del -Silenzio degli innocenti- realizzata dal 
comico di -Striscia la notizia-. Serial-killer e mostri as¬ 
sortiti, ma lutti per ridere. 

Commedia AAA 

Madison 4 - 

1 V. Chiabrera. 121 

Tel. 5417926 

Or. 16.30-19.30 

22.30 

L. 10.000 ' 

La oasadsgH spiriti - ■ 

di B. August. con M. Streep, J. Irons, C. dose. (Ger. '94) • 

Cast super-improbabile per un film impossibile. La magia 
della scrittura di Isabel Ailende scompare m una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile. 

Drammatico a a 

Reale - ' 

1 p, Sonnino. 7 

Tei 5810234 
; Or. 14,30- 17 05 
19.45-22.30 

L. 10.000 

Il rapporto Pollean 

diAJ Pakula, ConJ Roberts, D Washington (Usa 93) • 

Giovane studentessa m legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai Dal best-seller di John Grisham, 2h 15' 

Giallo AA AAA 

Astra 

V.le Jonio. 225 

Tel. 017.2297 

Or. 16.00-18.10 
20.20-22.30 

L. 10.000 

llAMnNood.Uniioniolne«lsAin«Mlla . 

dt M Brooks, con C. Elwes, R. Lewts, M. Brooks (Usa '93) • 

£ l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio ai Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. Si ride, ma non à come -Frankenstein junior-. 

Brillante^ 

Gioiello 

V. Nomentana, 43 

Tel. 8554149 

Or. 16.00-17.30 

20.00 - 22.30 

L. 10.000 

Plooofo Bttdidfia 

di B. Bertolucci, con K. Reeves, B Fonda (Fr>CB 93) • 
L'illuminazione di SIddharts raccontala a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran¬ 
de Lama tibetano, maestro di buddismo. N.V. Ih 45' 

Favola AA AA 

Maestoso 1 

V. Appia Nuova. 176 
Tei. M17926 

Or, 14.45-17.20 • 
19.55 - 22.30 • 

L. 10.000 ‘ 

Msl fiems dal pudrs 

d /1 Shendan. con D. Dav Leivis, E Thompson (Cb 93) - 1 
giorni dell'Ira secondo Sheridan Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guitford. Irlandesi, furono accusali ingiusta* 
mwitedi un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammatico waa 

Rialto <. ' 

V IV Novembre. 156 

Tel 6790763 

Or. 1615-18.30 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 '■ 

Robin Hood. Un uomo In cnlznmnglln 

di ,W Brooks. con C Eluxs, R Lewts, M Brooks ( Usa 93) • 

E l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio ai Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. Si ride, ma non è come -Frankenstein junior». 

Brillante A 

Atlantic 

V. Tuscoiana, 745 

Tel. 761.0656 

Or. 14.30-17.05 
19.45-22,30 

L. 10.000 “ ■ 

Il rapporto PaUaati - 

diAJ. Pakula, coni Roberts. D. Washington (Usa 93) • 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi In 
un more di guai. Dal best-seller di John Grisham. 2h 15’ 

Giallo AA trCrir 

Giulio Cesare 1 

V.le G. Cesare. 259 

Tel. 39720795 

Or, 15.15*17.40 

20.05 - 22.30 

L. 10.000 

Il silenzio dd prosciutti 

di E Greggio, con E Greggio, l Rakula (Italia 94 ) • 

La parodia del -Silenzio degli innocenti- realizzata dal 
comico di -Striscia la notizia-. Seriaf-killer e mostri as¬ 
sortiti. ma tutti per ridere. 

Commedia AAA 

Maestoso 2 

V. Appia Nuovo. 176 
Tel.Ml7926 

Or. I5.f5-17.40 

20.05 - 22.30 

L. 10.000 

1 tra Hioschattlart ■ 

diS Herek, con K. Sutherlond. C. Sheen ( Uso 93) ■ 

Rilettura quasi titologica, del celeberrimo romanzo di Du¬ 
mas. Con alcuni dei divi -giovaniilslici- della Hollywood 
anni *90. Cappa e spada della più bell'acqua. N V. 1 h 50' 
Avventura A AA 

RItz 

V.le Somalia. 109 

Toi 86205663 

Or. 15.00-18.30 

22 00 

L. 10.000 

Sehlndlor*»Ust 

diS Spielberg, con L Neeson. R Fiennes ( Usa 93) * 

, Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schindler. industriale tedesco che salvo un migliaio di 
ebrei da morte sicura nel Iager Emozionante NV.3hl5' 
Drammatico aa» AAA 

Augustus 1 - 

c. V. Emanuele, 203 

Tel. 687.5455 

Or. 15.45-17.20 
19.00-20.40-22.30 ' 
U 10.000 

FlImSlanoo 

di K Kies/owski, coni Oelpy, Z Zamachowskt (Fr. 94) > Un \ 
parrucchiere polacco al separa dalla moglie francese. Ri¬ 
torna a Varsavia dove si arricchisce grazie a una specula- 1 
zione edilizia. Edecide di vendicarsi della ex moglie. 

DrammaHco AA-w 

Giulio Cesare 2 

V.le G. Cesare. 259 

Tel. 39720795 

Or. 15.15-17.40 

20.05 - 22.30 

L. 10.000 

1 tro moschotUcH 

dtS.Herek.CQnK.Su(herland.CSheen(Usa93) • i 

Rilettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Ou- ' 
mas. Con alcuni dei divi -giovanilistlcl» della Hollywood 
anni ‘90. Cappa e spada della più bell'acdua. N.V. Ih SO' 

Avventura AAA 

Maestoso 3 

V. App/a Nuova, 176 
Tel. 5417926 

Or. 14.45-17.20 

19.55 - 22.30 

L. 10.000 

Quslehsrustadsl giorno r . 

dilluory.conA Hopkins.£ Thompson{CrBret 92) • i 

La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea¬ 
le-, ovviamente Inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammatico aa aa 

Rivoli • 

V Lombardia. 23 

Tel 4880883 

Or 15.15-17.30 

20.00 - 22 30 

L. 10.000 

QunI che ruutn dnl giorno 

diJ luory.conA Hopkins, E Thompson (Cr Brrrt '93) • 

La vita di Mr Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea¬ 
le-, ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stossa magione. Con un grande Hopkins N.V. 2h 13' 

Drammatico AA AA 

Augustus 2 ■ 

c. V. Emanuele. 203 

Tel 687.5455 

Or. 16.30-18.30 - 
20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Il profumo dona popolo vordo ' 

di Tran Anh Hung (Vietnam, 1993) * 

Storia di una ragazza in un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione francese (siamo negli anni ‘50) si fa sentire. 
SI cresce, si ama. quasi senza parole. N.V, Ih 30' ' 

Drammatico AA A 

Giulio Cesare 3 

V.le G. Cesare. 259 

Tel. 39720795 

Or. 15.00-17.30 ' 

. 20.00 - 22.30 . 

L. 10.000 

Phlladdphla 

diJ. Demme, con T Hanks, D. Washington (Usa. 93) * 

Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico A A AA 

Maestoso 4 

V. Appia Nuova. 176 
Tel, 5«17926 

Or. 15.15-17.40 
20.05-22.30 

L. 10.000 

Nostoro 

diA.Sordi,conA.Sordi(llo94) ‘ 

Vita morte e miracoli di un vetturino romano e del suo ca¬ 
vallo. Che sarebbe destinato al macello, ma a Roma c’à 
ancora gente df buon cuore. E le risate? Neanche l'ombra. 

Commedia a a 

Rouge et Noir 

V. Salaria. 31 * 

Tei. 8554305 

Or. 16.00-18.10 

20 20 * 22 30 

L. 10.000 

Anche 1 commercialisti hanno un’anima 

dt M Ponzi con E Monicsano. R Pozzetto (Italia '94) • 

Lui, lei, l'altro e Tangentopoli Triangolo senti mentale sul¬ 
lo sfondo della corruzione; e oltre ai soldi ci si ruba anche 
le donne, almeno fra commercialisti 

Commedia a aa 

Baitwrinl 1 ' 

p. Barbefini. 52 

Tel 482.7707 

Or 15.20-17.40 

20.00 - 22.30 

L. 10.000 

Mrs-DouMflro 

di C Columbus, con R Williams, BField (Usa. 93) • 

Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi. £ diventa un 
-mammo>perletto,N.V.lh40' . . 

Commedia aa aa 

Golden 

V Taranto, 36 

Tel. 70496602 

Or. 15.30-17,50 *' ' 
20 00 - 22.30 

L. 10.000 

Birs-Botibtfiro 

di C. Columbus, con R. Williams, S. Field (Usa, 93) • 

^ Padre d) famiglia ir)namorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione del pupi. £ diventa un 
•mammo" perfetto. N.V, 1 h 40* 

Commedia AA aa 

Majestic 

V S. Apostoli. 20 

Tel. 6794908 

Or. 16.00-18.20 
20.30-^30. 

L. 10.000 

Youiigor A Yeungor 

di P. Adion. con L Dauidouich, D Sutherlond (Usa '94) • 

Marito farfallone, moglie imbruttita dalla noia. Lei muore 

E ritorna come fantasma. Ma. sorpresa: da spettro ò assai 
^ più bella che nella vita Come ai boi tempi 

Commedia AAA 

Royal ' 

V E. Filiberto. 175 

Tel 70474549 

Or. 1615-18.20 
20.30-22 30 

L. 10.000 

Il sllonzie del proaclutti 

di E Greggio, con E Greggio, J Pakula (Italia '94) • 

La parodia del -Silenzio degli innocenti» realizzata dal 
comico di -Striscia la notizia- Serial-killer e mostri as¬ 
sortiti, ma tutti per ridere • - 

Commedia AAA 

Barberini 2 - 

p. Barberini, 52 

Tel. 482.7707 

Or 15.10-17,00-18.50 
20.40 - 22.30 

L. 10.000 

Uovod*oro • .. 

di B. Luna, coni Bardem, M. Verdù (Spagna 93) • 

Solito erotismo mangereccio alla Blgas Luna: un giovane 
spagnolo abile nelle cose di sesso fa carriera sposando 
(0 no) le donne giuste. Si ride, ma non troppo. N.V. Ih 40' 
Commedia A AA 

Greemwtch 1 

V. Bodonl. 59 

Tel. 5745825 

Or. 16.30-16.30 

20.30 - 22.30 . 

L. 10.000 

La strptoglu ddla Kimues ■ 

d/5. Coòrero. con F. Ramirez. F. Cabrerò (Colombia 92) • 
Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi della pa¬ 
zienza e delia nonviolenza, il tutto In un condominlodi Bo* 
gotà, ma la ricetta è esportabile. Vedere percredere. 

Commedia A A AA 

Metropolitan 

V. del Corso. 7 

Tel. 3200933 

Or. 15.30-18.00 

20.15 - 22.30 . 

L. 10.000 

AacImi I comiwrciuHH hannp un’afilmz 

diM. Pbnzi,conEMontesono. R. Pozzetto (Italia '94) • " 

Lui, lei. l'auro e Tangentopoli. Triangolo sentimentale sul* 
lo sfondo deila corruzione: e oltre ai soldi ci si ruba anche 
ie demne. almeno fra commercial Isti. 

Commedia A aa 

Sala Umberto 

V. della Mercede. 50 
Tel. 8554305 

Or. 16.30* 18 30 

20 30 - 22.30 ' 

L. 10.000 

SarahaorA 

di R Moriinelli, con K. Engpìbrecht ( Italia '94) • 

Bimba sudafricana paralizzata da un Incidente diventa 
una straordinaria nuotatrice e vince la Capri-Napoli Edu¬ 
cativo. N.V Ih 30* 

Sportivo 

Barberini 3 . 

p. Barberini. 52 , 

Tel. 482.7707 

Or, 1550-17,40 
20.10-22.30 

L. 10.000 

NaI IMNIIA dAl pPdTA 

dii Shendan, con D Day Lewis, £ Thompson (Cb 93) • 1 
giorni dell’Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Gullford. Irlandesi, furono accusati Ingiusta¬ 
mente di un attentatoe scontarono 15 anni di carcere. 

Drammebeo aaa 

Gteemrich 2 . 

V. Bedoni. 59 

Tel. 5745825 

Or. 16.30 • 18.30 
20.30-22.30 

L. 10.000 

A colia col diavolo 

di E Wofifldrocon C. Brosseu.' C. Rich (Francia. 1993) • 

Dalla commedia di Brisville. la cena a porte chiuse fra 
Talleyrand e Fouchè mentre li popolo di Francia rumoreg¬ 
gia In strada. N,V.lh30‘ 

Storico AA AAA 

Mignon 

V. Viterbo. 121 

Tel. 8559493 * 

Or. 16.30-18.30 
• 20,30-22.30 

L. 10.000 

BImm 

diK. Kteslowski, cwil Oelpy, Z Zomochowski (Fr.94) • 

Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili¬ 
zia. E decide di prendersi una vendetta sulla ex mogtie 

Drammatico AAA 

Universal 

V Bari, 18 

Tel 8831216 

Or. 16 00-18.20 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

Imitici 

di C Vanzino, con C Amendola. M Belluca (Ita 94) * 

E una specie di rifacimento dei -Soliti ignoti-. Una banda 
di ladri sderenatissimi si trasferisce da Roma a Milano 
per fare il colpo della vita. Ma a chi la raccontano'^ 

Commedia AAA 

Capitol ' 

V. G. Sacconi. 39 

Tel. 333.280 

Or. 15.30 -17.50 

20.00 - 22.30 

L. 10.000 

Mr«.DouMflrA < • 

c'iCCQlumbus,conR.Willkuns,SField(Usa. 93) • 

Padre di famigtia Innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
-mamme» perfetto. N.V, 1 h 40' 

Commedia aa aa 

GreenwichS 

V. Bodonl, 59 

Tel. 5745825 

Or, 17.30-19.10 
20.50-22.30 

L. 10.000 

guooodo Ufi Quarantotto 

diN.CaracciolccV. E Manno (Italia 93) - ‘ 

Dai magazzini del Luce e dell'Archivio storico del Movi¬ 
mento operaio. Immagini cella nascita della prima Re¬ 
pubblica che fanno riflettere sull'oggi. N.V. ih 28' • 

Documentarlo 

MuttlpIexSavoyl Yotms-rftVounger 

V. Bergamo. 17/25 diP.Adhn.conLDouidovich.D Sutherlond(Uso '94) • 

Tef. 8^1498 Marito farfallone, moglie Imbruttita dalla noia. Lei muore. 

E ritorna come fantasma. Ma. sorpresa: da spettro 6 assai 
20.30-22.30 plùbetiacheneiiaviia.Coniealbeiiempi., • • 

L. 10.000 Commedia AAA 

Vip • 

V. GallBeSidama.20 
Tel. 06200800 

Or 15.45-18.00 -, 

20 10 * 22 30 

L 10.000 

Bronx 

diR. DeNiro. conR. DeNiro, C Polmenlien (Uso. 93j • 
Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
tempo che tu E più affascinante il babbo onesto o l'amico 
malioso'^ Esordio di DeNiro nella regia. N V Ih 57' 

Drammatico aa aa 


Capranlca ’ 

? . Capranlca, 101 
el. 0793465 
Or 16.00 *18.10 
20.20-22.30 

. 

Capraniclwtta 

p. Montecitorio, 12S 
Te! 6796957 
Or. 16.00-18.10 , 
20.20 - 22.30 
L.10.PW.. 

ciak ■ 

V. Casata. 694 
Tel. 33251607 
Or, 15.00-17.30 
20.00-22.30 
L.10.<^,. 

ColadlRIeiuo 


Cari fg mrtl— imi amloi 

di M Monicelli. <on P. ' 'ilhgsto^ ^ Mocoki (It.'94) • ' 

Storia di pugili suonati e di Impresari cialtroni nella To¬ 
scana del dopoguerra. Un‘«Armata Orancaleone- in cui 
giganteggia Villaggio. SI ride, rna non moltissimo. 

.)T.* 

Lezioni di plano I 

diJ. Campion, con H. Hunter, H. Keitel (N. Zelanda. 1993) - 
Roventa storia d'amore fra una donna borghese, muta e 
amante della musica, » un bianco che sembra quasi un 
aborigeno: Il tutto nella Nuova Zelanda dell'OOO. 

. 

Il rapporto PaNean v . 
diAJ. Pakula, conJ. Roberts, D. Washit^fon (Usa "93) • 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai. Dal best-seller di John Grisham. 2h 15' 
Giallo A'# 


OllamloIdlPotor . 

diK. Branagh, conK. Branash, E. Thompson (Cr.Brei. "92) • ■ 
-Grande freddo- all'Inglese: sei amici di gioventù si ritro¬ 
vano. un po’ meno giovani, naila caladi eampagna di uno 
di loro.Ricordi,dolori, voglie repre&sa. N.V. 1 h 50' 

. ( . 

RoMn Hood. Un nomo Un ootitamaplla 

diM.Bfooks,conCEIwes,R.Lewts,M.Brools(Usa'93) • 

E l’ultima follia di Mei Brooks: un omaggio al Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia dei film di Kevin 
Costner, SI ride, ma non èeome -Frankenstein junior». 

.BHIJante* 

Oeml cl mm p f dnipinmo 

dtJ. Itìory, con A. Hopktns, £. Thompson (Cr.Bret. '93) • 

La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -Idea¬ 
lo-, ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

. 

Einb«H»y ‘ 

v.Stoppanl.7 
Tel. 0070245 ‘ 

Or. 16.00-18.20 ' 

20.25-22.30 


K Cola di Rienzo, 88 
Tel. 3235693 
Or. 16.15-18.30 

20.30 - 22.30 ' 

uiapoo.. 

Mainante ' 

V. Prenestina. 232/b 
Tel. 295606 
Or. 18,00 

22.30 ^ • 

U7.ppq.,'. 

. 

V. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 15.15-17.30 ' 
20.00 - 22.30 

U 10.000 


L.,io.pqo.. 

EmiMre ' 

v.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 14.30-17.05 
19 45 - 22,30 
L. 10.000. 

Empire 2 ' 

V le Esercito. 44 
Tel. 5010652 
Or. 16.15-18.30 
20.30 - 22.30 

L,ij0.ooo,..;.;.;. 

Esperia ' ' 

p, ^nnlno. 37 • 

Tel. 5812884 
Or. 15.30-17.50 
20.10-22.30 

L. 10.000 


dìH. Becker, conABaldwin. JV. Kidman (Uso, 1993) • 

Malice. ovvero il sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti. Con l'Alec Baldwin di -Sliver- e la Nicole Kld- 
man di -Cuori ribelli-. Thrilling di pura confezione. N.V. 

.Qi.®!!®.**.* 

Il r p ppcr fo l» > n c « ii 

diAJ Pakula, coni Robeds, D. Washington (Usa 'SJJ • 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca li colpevole, cacciandosi tn 
un mare di guai. Dal best-seller di John Grisham. 2h 15' 

. ^."9,13. 

Il sltonzlo prosoluttl ' 

di £ Greggio, con £ Greggio, l fkikula (Italia '94) • • 

La parodia del -Silenzio degli innocenti- realizzata dal 
comico di -Striscia la notizia-. Serial-killer e mostri as¬ 
sortiti, ma tutti per ridere. 

diM.Scofsese,conD.DcrfLewis,M.Pfetlfer(Usa93) • 

Nella New York di fine '800. l'America d alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro¬ 
pa. Oatl'elogonfe romanzo di Edifh Wharton. N.V. 2h 15 
Drammatico ★★ 


medlocr« 

bupno 

ottimo 


CRITICA 


★★ 

★★★ 


PUBBLICO 

<r 


FUORI 




Albano 

FLORIDA Via Cavour, 13. Tel. 9321339 L. 6.000 

MraOoubtflr* . 

Bracciano 

VIRQIUO Via S. Negrotti. 44, Tel. 9967996 L. 10.000 

MallM.{_16.M*18.^;W.3^a^^ 

Cam pog nono 

SPLCNOOR 

caaa^lj adiriti. 

Ccllofcrro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina L. 10.000 

Sala Corbucci: Philadelphla (15.4S.18-20-22] 

Sala DeSicatL’oraodl peluche (15.45-18-20-22 

Sala FellinI; Imitici (15.45-18-20-22! 

Sala Leone; Anche I commercianti hanno un anime 

(15.45-22; 

Sala RossellinI: Mence (15.45-16-20-22 

Sala Tognazzl: Il rapporto Pellcan (17-19.30-22 

Sala Visconti: Il ellenziodelproeclutti (15.45-1^^22! 


VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47 L. 10.000 

Sala Uno: Uova d’oro (17.45-20-22.15] 

Sala Due: Mrf.Doubtfire 17,45-20-22.15 

Sala TTre: "ThaSnapiw.(I7.^j^a.15j 

FrcscctI 

POLITEAMA Largo Panizza. 5, Tel. 9420479 L. 10.000 
Sala Uno: PMIadelphle (1530-22.30) 

Sala Due: MraDoubtflre ' 15.30-22.30) 

SajaTrejNelnc^e^ ..(_15,j^^^.30) 

SUPERCINEMARzadelGesù.9 ' l. 10.000 

Il silenzio dei proMlutH (16,00-_^.^) 

Qcnscnc 

CYNTNlANUMVialeMazzIni.S,Tel.9364484 L.6.000 

Mi» OoubWw. 

Montcrctcnelc 

NOVO MANCINI Via G. Matteotti. 53, Tel. 9001888 ' 

MrJpnea. 

Ostie 

SlSTOViadei Romagnoli. Tel. 5610750 L. 10.000 
Ph|ladej|>hla. 

SUPERBA V.lo della Manna. 44, Tei. 5672528 L. 6.000 
Imitici. 

Tivoli 

GIUSEPPETnP.zzaNicodemi.5 L. 10.000 

Il rapporto Pellcan 

Vcimcntonc 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti. 2 L. 10.000 

L'amante del lupo ( 18-20-22} 


1— 

1 J 

DeM« Province 

Viale delle Province, 41, Tel. 44236021 

Inoonnle d’amore 

(16.30-16.30-20.30-22.30) L.7.000 

Paequlno 

vicolo del Piede, 19. tei. 5603622 
Heivenandearth • 
(17-18-20.15-22.30) 

L 7.000 

RaffMilo 

VlaTernl,94,Tel. 7012719 

LapallGuladtIm 

(20-^) 

L 6.000 

Tlbur 

Via degli Etruschi, 40. Tel. 495776 

Film blu 

{16.15-ia.20-20.25-22.30) 

L 7.000 

Tiziano 

ViaRent.2.Tel.3236588 

Mono rumore oer nulla . 

(18.30-20.30-2230) 

L. 5.000 
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Brancaleone 

Via Lovanna 11. tei. 8200059 
Matador di P. Almodovar (20) 

L’Impero del tenti di N. Oshima (22.30) 

Cineteca Nazionale 

Presso il Cinema Dei Piccoli In Viale della 
Pineta 15. tel.e553485 
Umberto 0, di Vittorio De Sica (15) 

Riso amerò di G. De Santis (16.301 

(5 .1.9;.999) 

Grauco 

Via Perugia. 34, tef. 7824167-70300199 - 
Bilancio trimeetrale di K. ZanussI (19) 

I dIaperaO di Sandor di Mikids Jancsò 

(21)._. 

II Labirinto * * 

via Pompeo Magno, 27, tei. 3216283 
Sala A: The Snepper (19-20.45-22.30) 

Sala B: Casa Howaid (^22.30) 

Politecnico 

Via G.B. Tiepolo 13/a. tei. 3227559 
Lettera da Parigi di F. Giordani (17.00- 
18,46) 

A cena col diavolo di E. Mollnaro (20.30- 
22.30) 

. .;.LJ.-.OOO 

Kaoe 

Via Passino. 28, lei. 5136557 
n testamento del mostro dt J. Renoir 

(21.M]. 



CD 




FlMità 


CINTIIO tPSIIIMBNTAUi 
DI CINEMATOGRAPIA 
CINETECA NAZIONALE 

Organizzazione Officina Rtmclub 


CINEMA MIGNON 




domenica 13 marzo 1994 
Omaggio a 

SERGIO LEONE 

ORE 10 PROIEZIONE DEL FILM 

GIÙ LA 


BBANCAMROMA 

' - ™ Cìw*#ov>Tm otTiiraltiMn oi «i»** 

Lm amie* kAaca. 


» 


i 














































































































Venerdì 11 marzo 1994 


pagina 



l'Unita 


Roma 


Un libro e un convegno sulla cultura zingara 

Senza casa a caccia 
di «vento e nuvole» 


«Fermarsi solo per morire» è soprattutto questo lo spinto 
zingaro, la spinta a spostarsi, a cercare nuovi confini, fron¬ 
tiere da attraversare, spazi da «conquistare» Ed è uno spi¬ 
nto immutabile, persino in contraddizione con i tentativi 
di «dare una casa» alle comunità nomadi che si affollano 
ai margini della città Insomma un problema senza rispo¬ 
ste convincenti ci provano il Centro studi zingan riunitosi 
all’istituto Pitigliani e, vagamente, il Comune 


LAURA DETTI 



Robert Frank Vincenzo Serra 


Nomadi e film 
«on thè road» 

Svinerà zingara. Cultura In 
continuo movimento, nomade e 
vagabonda. Idea stattea ma senza 
centri d’attrazione. E aspetto 
dell’arte legata al «vagare» dei rom 
o del sintl, e su cui si sofferma la 
rassegna di cinema, musica e 
fotografia che si apre oggi al 
Palaexpò: «Non man’s land, 
nomadismo tra le culture In 
Svizzera» con opere di autori del 
centro Europa che hanno creato 
l’arte «on thè road». Protagonista 
della prima giornata Robert Frank, 
figura fondamentale della storia 
della fotografia, che nel 1950 
lasciò II suo paese chiedendosi, 
«Come si può essere svizzeri?». 
Narratore della «strada» americana 
è oggi (ore 13) al Palaexpò per un 
Incontro pubblico. Seguirà la i 
visione di «Last supper», ultimo suo 
film e «Candy Mountain», road *- 
movie deirs?, con Tom Walts. La 
rassegna prosegue (20/3) coi 
registi Alain Tannar, Edna PolM, 
Samir, I musicisti Han HocIreLoula 
Siclavis, Paul GIgere Ptorre Favre, 
Ernesto Mollnarl e Philippe Racine. 


■ Davanti a noi / I acqua non si 
sperdeva / il fuoco non si spegneva 
/ il vento bacava le foghe/ Davanti 
a noi / la terra era incinta/ nessuno 
osava toccare il suo cuore / nem 
meno la rugiada né la formica ( ) 
Davanti a noi né tomba né casa 
Trasportate su carta la lingua e 1 a- 
nima del popolo zingaro conserva¬ 
no lo stesso ntmo lo stesso suono 
dell universo orale che lino a poco 
tempo fa carattenzzava in senso 
assoluto la vita dei nomadi Leg¬ 
gendo sembra di ascoltare una 
«cantilena sincopata» Autore di 
questi versi è Raiko D)uric scnttore 
e poeta rom 11 suo componimen¬ 
to intitolalo Davanti a noi compa¬ 
re insieme con tanti altri in un an¬ 
tologia di letteratura nomade posta 
al termine del libro Zingan tene og¬ 
gi (a cura di Mirella Kàrpati prefa¬ 
zione di Tullio De Mauro) presen¬ 
tato 1 altroicn sera all istituto ebrai¬ 
co Pitigliani È 1 ultima «fatica» del 
Centro studi zingari 1 organizza¬ 
zione romana presieduta da Don 
Bmno Nicolini che da anni porta 
avanti battaglie per il riconosci¬ 
mento e il rispetto dei gruppi no¬ 
madi insediati in città e che lavora 
da sempre per far conoscere, attra¬ 
verso pubblicazioni di volumi e n- 
viste la cultura zingara al mondo 
dei gagé il termine che in lingua 
rom'fndica tutti coloro che» sono 
fuon dall’unn/erso zingaro (Juei 
gagé che secondo un proverbio 


zingaro «non sanno vedere il vento 
né sentire le nuvole» 

L idea di questo nuovo libro na¬ 
sce nel dicembre del 92 quando il 
Centro organizza a Solano un 
convegno intemazionale per ricor¬ 
dare a distanza di cinquant anni 
lo sterminio di 500 000 zingan det¬ 
talo dal «decreto di Auschwitz» del 
16 dicembre del 42 E infatti Zin 
gari len e oggi npercoire attraverso 
un veloce excursus la stona di que¬ 
sto popolo dall emigrazione dal- 
I India nell anno Mille alla vita di 
oggi soffermandosi sul drammati¬ 
co momento dello sterminio nazi¬ 
sta E non solo II volume scntto a 
piu mani da diversi studiosi di ziga- 
nologia analizza 1 ongine e lo sta¬ 
tuto della lingua romani la cultura 
di favole e miti caratteristica della 
tradizione zingara il passaggio av¬ 
venuto di recente da un assoluta 
oralità a forme di cultura scntta E i 
concetti di «puro» e «impuro» «for¬ 
tuna» e «sfortuna» il tema della 
viandanza che ncorre nelle poesie 
dei rama e dei sintr «gli zingan si 
fermano solo per monre» scrive Fu¬ 
co «piange il mio cuore lavata libe¬ 
ra piangono i miei occhi» gli fa eco 
Mayer 

Nella sala conferenze del Piti- 
gliani, la chitana e la voce del 
gruppo «Yalied», che hanno mto- 
’naRv'darrti zingari stiH'amore e sul¬ 
l’insofferenza per la vita cittadina 
hanno precedeuto gli interventi di 


Zanzibar, al Colosseo la pièce del regista Giancarlo Lizzani 

Bohémienne è Tillusione 


■ Fuggire per una notte scopnre 
che é possibile, npiombare nel 
quotidiano con un peso in piu 
quello della colpa Cosi quattro 
giovani una coppia «normale» e 
una anomala, si incontrano e si 
scontrano per scelte di vita, carat¬ 
tere passioni e dimensioni psico¬ 
logiche é Zanzibar il luogo del so¬ 
gno (liberamente tratto da «Zanzi¬ 
bar I luoghi dell’anima» di Vittono 
Caffè) il luogo dove i problemi si 
perdono nelle gioie del vivere in 
quelle dell’amore Ma forse è illu¬ 
sione forse è una magia che lascia 
lente più profonde del quotidiano 
stillicidio della società organizzata 
Zanzibar lo sa e tra la scoperta del¬ 
la felicità possibile interpretata dal¬ 
la vitalità di Valcna (Tosca D Aqui¬ 


no) e il necessano pragmatismo 
della sorella Lara (Agnese Ricchi) 
impegnata a scrivere e non a viver¬ 
lo un suo viaggio dei sogni sceglie 
quest ultimo uccidendo I effimero 
che la bohémienne Valena ha 
dentro di sé 

Tenuta in piedi dalla spinta 
espressiva di Carlo Lizzani regista 
attore e infine «omicida» dell eva¬ 
sione che tuttavia ha amato la piè¬ 
ce (teatro Colosseo sino al 13 
marzo) si spiega e lotta in una sce¬ 
nografia nuda ed essenziale esal¬ 
tando il contrasto «degli ormeggi 
del vivere civile» con le suggestioni 
della fuga del sogno del viaggio 
fantastico e perché no diunalibe- 
ratona e rapace notte d’amore I 
quattro sul palco si scambiano 
quella notte fatale e al nsveglio tut¬ 


to sembra cambiato pnma della 
scoperta che I amore era soltanto 
un regalo della sorte un dono o un 
iptonismo balenato nel buio, un 
lampo incerto nel «gngiore» del 
combattere un po borghesemen¬ 
te per lo spazio i soldi gli impegni 
c la pizza di tutti i giorni 
La morale è piuttosto amara un 
mattone destinato a costruire il fu¬ 
turo urbano della coppia che cam¬ 
pa sulle certezze sul posto alle Po¬ 
ste sulle bozze di un romanzo sen¬ 
za fine (unica concessione degli 
«stanziali» al vuoto di umanità la 
fantasia in cerca di un comprato¬ 
re) rompe il sogno appena vissuto 
e la testa di Valena energia noma¬ 
de e spensierata che parlava di In¬ 
dia «deserti da attraversare» bel¬ 
lezza da vi'/ere OAPa 



Ritagli 


Paleggiata 

Al Rione Trevi 
domenica mattina 

Nati come Regiones per volere del 
1 imperatore Augusto i quattordici 
Rioni del centro di Roma sono so 
prawissuti ai secoli per essere poi 
solo in parte stravolti dalla specula 
zione edilizia Ma c ò ancora molto 
da vedere e domenica mattina ri¬ 
prende il ciclo di passeggiate del- 

I associazione «Alla scoperta di Ro 
ma e del Cts /\1 seguito dell esper 
to di stona e antichità romane Fe¬ 
derico Maiidillo SI visiterà il Rione 
Trevi Appuntamento alle 9 30 de! 
13 marzo a piazza dei Crociten 
davanti alla chiesa di Santa Maria 
in Trivio 

Premio Marzo^^^ 

Alla cantante soul 
Randy Crawford 

II Comune di Firenze ha assegnato 
alla cantante Randv Crawford il 
premio Marzocco per I impegno 
dimostrato nei confronti dell asso¬ 
ciazione Insieme per la vita» che 
SI occupa di assistenza ai malati di 
leucemia e tumori Ed infatti parte 
degli incassi del concerto di doma¬ 
ni al Palasport ai Firenze sara de 
voluta all associazione Randy 
Crawford sara a Roma il 14 marzo 
al Teatro Sistina I biglietti sono di 
sponibili alla cassa dei Teatro e te¬ 
lefonando al Prenotiket tei 
34 96 900 

Intifada concerto 

Al centro sociale 
domani sera 


Un scena del fllm «Carmen» diretto da Francesco Rosi 


Mirella Kàrpati pedagogista e di- 
rettnee da trentanni della rivista 
«Lucio Drom» (che in italiano si 
gnifica «buon cammino») edita dal 
Centro studi zingan Benedetto Ca¬ 
nicci rabbino Erri De Luca il gio¬ 
vane scrittore che sta lavorando tra 
l’altro alla traduzione’dell'«Esodo» 
e Amedeo Piva assessore degli al¬ 
iati sociali del comune Don Bmno 


Nicolini e Mirella Karpati sono no 
mi noti all area romana La celebri 
ta risale agli anni 60 70 periodo in 
CUI I due furono protagonisti alle 
prime lotte per la scolarizzazione 
dei bambini zingari e per 1 iscrizio¬ 
ne all anagrafe-dei componenti dei t 
gnippi nomadi Battaglio checon- 
tinuano ancora oggi visto lo stato 
di tensione che governa ancora 


oggi il rapporto tra i nomadi della 
capitale c i cittadini È di qualche 
mese fa ad esempio 1 esplosione 
del caso zingan di Tor di Valle e la 
serata del Pitigliani è stala I occa¬ 
sione per riaprire la questione che 
nella «vaghezza» delle cifre (non si 
sa se gli zingari a Roma siano 3 o 
6mila) è comunque in contraddi¬ 
zione con lo spinto gitano 


Giornata Fai, sale private dei Doria: monumenti aperti e musica 

La nobiltà riceve a palazzo 


m A pnmavera per un giorno 
aprono 100 monumenti in 45 città 
italiane Aprono gratuitamente 
sabato 19 marzo e Roma c Lazio 
sono trag luoghi privilegiati di que 
st iniziativa «popolar-culturale» del 
Fai il Fondo per I ambiente Italia 
no che in giro per il Bel paese sta 
diventando - tra acquisti c dona 
zioni - proprietano c «conservato¬ 
re» di una discreta porzione di beni 
stonci Aprono a Roma il conven 
to di Tnnità dei monti villa Livia a 
Pnma Porta la chiesa di San Lo¬ 
renzo in Panispema I antica Arcz 
zena Eroli gl oraton del Celio E 
soprattutto apre palazzo Dona 
Pamphili la pnncipesca residenza 
che negli appartamenti pnvati cela 


tele di Caracci Caravaggio Tizia¬ 
no Velasques Opere capitali della 
pittura che non torneranno a la lu¬ 
ce soltanto per la giornata Fai ma 
che saranno altresì aperte a musi¬ 
ca canto e poosia È il progetto 
presentato icn nella celebre quan¬ 
to mistenosa «sala del Pussino 
che stracolma di arazzi comici 
monumentali e trasudi di nobiltà 
SI consegnerà pagando ai tran¬ 
quilli bagni di una folla ansiosa di 
ascoltare musica cinquecentesca e 
settecenteschi versi 

Otto gli appuntamenti in prò 
gramma a palazzo Dona Pamphili 
(Ib marzo-15 giugno) Ripercor¬ 
rendo la padronale e meccnatica 
usanza di ospitare a palazzo artisti 
come I barocchi Gianbattista Man 


no Friedrich Haendel Arcangelo 
Corell o Domenico Mazzocchi 
nella stila Paussin si succederanno 
concerti corredati da poetiche let¬ 
ture CUI hanno assicurato la pre¬ 
senza anche gli ultimi pnncipi del 
casato Doria-Pamphili Tra le p>er 
formace piu attese quella del 13 
apniecon il gruppo La froltola che 
eseguirà tra I altri brani il mottetto 
quam puledro est del compositore 
franco-fiammingo Noel Baulde- 
wijn Ma non ci sara soltanto il pia¬ 
cere dell orecchio a giugno il mu¬ 
sicologo Claudio Arnibaldi terra 
una conferenza sui circa 300 ma- 
noscntti e sulle stampe musicali 
dell archivio privato Dona Pam 
phii] seguita da musiche di Stradel- 
la e Vivaldi CO Ce 


All insegna del motto i giovani 
non SI arrendono dopo lo sgom¬ 
bero dello scorso 5 marzo dell ex 
Cellophan sulla Tiburtina e la sue 
cessiva occupazione il 6 marzo di 
altri locali in via Casalbmciato 15 
in quei locali battezzati centro so¬ 
ciale Intifada I giovani della Tibur 
tina SI vedono domani sera alle 
20 30 per il concerto di Jhang e al 
tri gruppi preceduto da spettacolo 
pier bambini con trampolien e gio 
Cohen 

Film in biblioteca 

La memoria contro 
il razzismo 

Apuntamento oggi (ore 16) alla 
biblioteca Rispoli in piazza Gra¬ 
zioli 4 per I ultimo incontro-dibat¬ 
tito della rassegna «Le memorie del 
futuro organizzata da «Filmstudio 
80» e dalla 1 circosc-izione Tema 
«La discriminazione razziale che 
coinvolge giovani anziani e intcn 
popoli Saranno presentati brani 
di «Jona che visse nella balena c 
Balla COI lupi 

Gruppo alternativo 
a via Margotta 

È nata un associazione di pittori 
"Gruppo alternativo 94 con sede 
provvisoria a via Mai^utta 62 A 
Perché via Margotta nesca ad esse¬ 
re di nuovo un punto d incontro 
per gli artisti E dunque il 18 19 e 
20 mtirzo per tutto il giorno ap 
puntamento a via Margotta 
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DENTRO LA CITTA PROIBITA 


Le ville e le casine storiche: riscopriamo un patrimonio 



■ Con questo appuntamento set¬ 
timanale SI apre un nuovo ciclo di 
visite dedicato alle ville stonche 
Un patnmonio di inestimabile va¬ 
lore che la «città eterna» gelosa¬ 
mente custodisce nel suo abbrac¬ 
cio murano Una documentazione 
artistica di vasto respiro che coniu¬ 
ga in taluni casi le più felici solu¬ 
zioni dell architettura delta pittura 
e della scultura Una modalità di 
rappresentazione una simbiosi del 
sentimento della > natura come 
quello dell’arte «- 
Nella città che più ha coltivato le 
istanze del classicismo occidenta¬ 
le le ville hanno enunciato (dalla 
metà del Quattrocento in poi) la 
loro denvazione diretta dall Hortus 
romano dal modo di intenderlo 
come luogo deputalo alla ncrca- 
zione fisico-mentale all esercizio 
di orazioni e spiritualilatia « giar¬ 
dini e luoghi di delizia d una singo¬ 
lare amenità e dove (avevo) ap¬ 
preso - cosi commenta Montaigne 
- come 1 arte possa ben utilizare ai 
propri fini un posto gibboso mos¬ 


so e ineguale che ne han saputo 
cavare bellezza inimitabili nelle 
nostre contrade pianeggianti na¬ 
scendo a sfruttare industnosamen- 
te tali irregolantà» 

Si è prodotta cosi accanto ad un 
consistente valore architettonico 
una significativa entità paesaggisti¬ 
ca che spesso non è sopravvissuta 
allo sviluppo caotico e incontrolla¬ 
to della capitale dello stato italia¬ 
no Fino a tutto il XVII secolo infatti 
una fitta trama di ville costellava il 
tessuto della città Oggi di quel ric¬ 
co patnmonio, falcidiato da smem¬ 
bramenti e speculazioni edilizie 
ben poco sopravvive 
È difficile immaginare quale sa¬ 
rebbe stato lesilo di una crescita 
regolare e controllata della città 
moderna capace di configurare la 
conservazione di un patnmonio 
con le esigenze di una società 
complessa che necessita di spazi 
qualificati da destinare a scopi cul¬ 
turali e ncreativi In tali complessi 


naturali ed architettonici i fabbiso¬ 
gni umani e culturali di una città 
trovano il giusto nscatto È attraver¬ 
so la loro tutela e salvaguardia che 
SI misura la qualità della vita di una 
metropoli moderna Con pareti 
graffite e una fronte rustica e mo¬ 
desta fronteggia quella che una 
volta era stata la regina delle vie La 
tradizione vuole che appartenesse 
a un «uomo di gran nome e degno 
d immortale memona» quale fu il 
Cardinal Bessanone singolare figu¬ 
ra di filosofo e umanista tra i più 
insigni del pnmo Rinascimento E 
per questo che è nota col nome di 
Casina del Cardinal Bessanone 
Si addossa alla chiesetta di San¬ 
ta Cesarea con cui pare condivi¬ 
desse I antica appartenenza ai 
conti di Tuscolo è forse per questa 
via che si può ncondurla a dimora 
estiva dell illustre prelato di Trebi- 
sonda II piccolo giardino all italia¬ 
na appare semplice quasi schivo 
di fronte ai fastosi prototipi piu tar¬ 


di Ad allietarlo è un ariosa ed eie 
gante loggetta a quattro archi che 
necheggia c nsponde alle delizie 
del minuto parco con le sue eie 
ganti pinure di paesaggio tra le 
rocce castelli chiese E un esem 
pio di villetta rustica sobna e som 
messa a cavallo tra i chiusi com 
plessi medioevali e le grandiose vil¬ 
le del Rinascimento maturo Vi si 


respira un ana deliziosa c contcnu 
tacile sa di altri tempi e il CUI c irat 
tcrc grave ed austero sembra riflct 
tt re quello del suo ipotetico cd illu 
stre proprietario 

Appuntamento sabato, ore 10, 
davanti all’Ingresso della Casi¬ 
na del Cardinal Bessarlone all I- 
nlzlo di via di Porta S. Sebastia¬ 
no. 


Furgone MERCEDES 407 gemellare 
Immatricolato 1987. Revisionato. 
Ottimo Stato. VENDESI. 

Tel. 6633754 ore serali 



IL COMITATO DEI PROGRESSISTI 
DEL COLLEGIO XI AL SENATO 
E DEL COLLEGIO XIX ALLA CAMERA 
HA SEDE IN VIA DEI TRINCI N 3 

I lavoratori, i cittadini e le Associazioni possono 
venirci a trovare o contattarci al n. 66150698 


PER IL VOTO AL PDS 

La Federazione di Roma indice 3 giornate di iniziativa straordinana 
nei quartien nelle scuole ai semafon alle fermate delle metropolitane 

Oggi 11 marzo 

^ Iniziative di presentazione del programma di governo 
s Venerdì 18 marzo 

2 Iniziative di presentazione delle proposte sul lavoro 
I Giovedì 24 marzo 

£ Distribuzione del fac-simile per il voto al Pds 

5 Pds Federazione di Roma 


Il 27 e 28 marzo sulla scheda grigia 
vota mettendo una croce sul simbolo del Pds 
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Oggi il Consiglio direttivo delFente nominerà i nuovi responsabili delle sezioni 

Biennale, cambia il vertice 


■ VENEZIA L appuntamento è per 
oggi [ximenggio alle M Dalla riunio¬ 
ne del Consiglio direttivo usciranno 
qualche ora dopo i nomi dei nuovi di- 
rstton delle cinque sezioni della Bien¬ 
nale Carti visive, cinema teatro musi¬ 
ca architettura) «I giochi sono aperti 
nessun candidato è strasicuro» era il 
commento piu diffuso len nelle stanze 
di Ca Giustinian Naturalmente nes¬ 
suno rilascia dichiarazioni ma nei 


corso della giornata si sono intreccia¬ 
te molte telefonate tra Roma e Vene¬ 
zia per mettere a punto un pacchetto 
di nomi certi da portare in Consiglio 
Chi la spunterà’ L attenzione dei 
mass-media è concentrata sui due 
setton tradizionalmente piu in vista le 
arti visive e il cinema Secondo le indi¬ 
screzione dell ultim ora Achille Boni¬ 
to Oliva potrebbe essere nconfermato 
alla guida del settore in vista della mo¬ 
stra per il centenano Contestato pub- 


Lo scontro 
sul nome 
di Bonito Oliva 
alle arti visive 

MiCHELlEANSELMI 

ÀPAGfNÀ’si". 


blicamente da una cinquantina di ar¬ 
tisti firmatari di una lettera apierta in 
dieci punti il cntico ha nsposto len ai 
pesanti nlievi con un lungo artico sul 
Corriere della Sera nel quale nbadisce 
la propna linea «trasversale- Nel frat¬ 
tempo Maunzio Calvcsi ha ipotizzato 
la formazione di due commissioni 
una di storici e una di artisti cui affida¬ 
re la designazione del nuovo respon¬ 
sabile delle arti visive «per neutraliz¬ 
zare conduzioni personalistiche set- 


tane o mercantili» Sul fronte del cine¬ 
ma resta aperto 1 amichevole duello 
tra Nanni Moretti e Gillo Pontecorvo 
Entrambi hanno confermato la loro 
disponibilità a dirigere la Mostra di 
Venezia il che potrebbe provocare 
qualche problema ai consiglieri Si sa 
che Rondi vedrebbe volentien la con 
ferma di Pontecorvo mentre il sinda¬ 
co Cacciari pur p-olemico nei con¬ 
fronti della Biennale appoggerebbe 
da lontano la nomina di Moretti 



Autobiografìa 
di un antieroe 


ALBERTO ROLLO 

L a prosa e la poesia di Charles Bu- 
kowski sembrano entrambe pre¬ 
messe di un ritratto autobiografico - 
eccessivo eccentrico fuor di squadra - 
che ha lasciato il segno soprattutto in Eu¬ 
ropa dalla fine degli anni Settanta alla 
prima metà degli Ottanta Bisogna tornare 
alla stagione del grande decadentismo 
europeo per trovare una simile interazio¬ 
ne fra opera e artista fra stile di vita e stile 
espressivo Non è solo una questione di 
temi (1 alcol il sesso la degradazione 
morale ecc ) la rincorsa di una realta 
sfuggente ma al contempo fitta di presen¬ 
ze concrete si è trasformata per Bukowski 
in una prosa-in-fuga che si stacca sia dal- 
I eredità nobile del flusso di coscienza 
(quello faulkncriano certo ma anche 
certo errare narrativo di Heniy Miller) sia 
dal monologante soggettivismo della beat 
generation Ciò non significa che Bukows¬ 
ki sia stato un campione di originalità La 
sua prosa alcolica sgangheratamente at¬ 
tenta alle scansioni ritmiche ai guizzi e al¬ 
le frane della coscienza ha mostrato subi¬ 
to la corda Vale a dire la debolezza strut- 
tu'ale dell ostinazione Ma 6 pur vero che 
nella ristretta cornice del racconto (il ca¬ 
so più felice c popolare ò stato quello del¬ 
la raccolta Storie di ordinaria follia') ha 
fjotuto almeno fissare una modalità, un 
«tempo» (si anche in senso musicale) ca¬ 
ratteristico Un tempo da blues bianco, ri¬ 
petitivo ossessivo • - V 
Non è un caso che in America Bukosw- 
ki sia conosciuto piu come poeta e in 
particolare come lettore di poesia C è in¬ 
fatti nei SUOI racconti una «voce» sgrade¬ 
vole quanto si vuole ma riconoscibile 
profonda beffarda Fedelissimo al suono 
e al sapore di questa voce Bukowski ha 
continuato a ripetere uno stesso tracciato 
allineando nel suo bazar dello squallore 
metropolitano i mostri della solitudine 
della violenza del piacere dell allucina¬ 
zione, della sevizia esistenziale Balugina 
ta'nra il fantasma della famiglia ed è allo¬ 
ra una figura di padre che emerge a tutto 
campo piagata e crudele II gusto della 
condanna e del limite (basti pensare a ti¬ 
toli di racconti come II figlio di Satana, 
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«Schindler’s List» 

Oggi nei cinema 
il film di Spielberg 

Esce oggi nei cinema di tutta Italia Schindler's 
List, l'ultimp e già acclamato film di Steven 
Spielberg È la stona vera di un industnale na¬ 
zista, Oscar Schindler, che riuscì a salvare la vi¬ 
ta a migliaia di ebrei ormai destinati alla morte 
nei campi di concentramento 
AUERTOCRESPI.a'paGINAB 

Debra Wìnger 

Bella e sexy' ■ ' 
e «pericolosa» 

Incontro con Debra Winger 38 anni occhi blu, 
voce gutturale e sexy, a Roma per presentare la 
sua ultima sfida Una donna pericolosa di Ste¬ 
phen Gyllehall, dove infatti è brutta, goffa e 
piena di tic In odore di Oscar Con Barbara 
Hershey e Gabnel Byme 

RÓBERTAciim. ’apaginat 


«Caso Lentini» 

Dai magistrati 
anche Berlusconi? 

Mentre il Tonno passava di mano (da ieri i nuo¬ 
vi propnetan sono Calieri e Ginbaldi), per l’in- 
chiesta sul caso Dentini è stato interrogato l’ex 
presidente Borsano E nei p'^ossimi giorni sarà 
forse interrogato anche il presidente del Milan, 
Silvio Berlusconi 

ìlarVò'dell’ort'ò. a'pagina» 


Da domenica su Rai 3 la «Trilogia della vita», ma i film sono tagliati dalla censura 

Non trasmettete quel Pasolini in tv! 


Per Tinterruzione di una cura psichiatrica sperimentale 

Suicida per esperimento 


C 

Da domenica 
Rai 3 manda 
inondala- 
«Trilogia 
della vita» di 
Pasolini. Ma 
i film sono 
tagliati., 
Lettera aperta 
di un regista 
al direttore 
àRai3: - 


QIUSEPPE BERTOLUCCI 


AROGUGUELMI 

apprendo da un accorata intervista di Vieri 
Razzini (La Stampa Ae.\ 10-3-1994) la triste vi¬ 
cenda dell edizione televisiva della «Tnlogia 
della vita» di Pasolini Che dovrebbe essere tra¬ 
smessa dalla terza rete mutilata c massacrata, 
a partire da domenica prossima A quanto mi 
risulta raccordo tra il produttore e la Commis¬ 
sione di censura per abbassare il divieto ai mi- 
non di anni 14 (e per consentire quindi la 
messa in onda televisiva dei tre film) avrebbe 
contemplato una sene di tagli molteplici non 
solo limitati ad alcuni dettagli visivi ritenuti par 
ticolarmente scabrosi ma tale accordo sareb¬ 
be intervenuto a tranciare di netto intere se¬ 
quenze secondo criteri di discrezionalità ideo¬ 
logica sinceramente inaccettabili Comprendo 
che le responsabilità di tanta perversione cen¬ 
soria non la toccano direttamente visto chela 
trattativa per I acquisto dei diritti televisivi è 


probabilmente avvenuta a cose fatte a scem 
pio consumato ma per I appunto come regi¬ 
sta e come affezionato spettatore della terza 
rete mi fensce e mi preoccupa la deplorevole 
leggerezza nell acquistare un oggetto mano¬ 
messo e stravolto nella sua intcgntà creativa 
cosi come riterrei assolutamente irresponsabi¬ 
le (e insopportabile) una vostra decisione a 
dar corso all emissione prevista La invito dun¬ 
que a compiere 1 unico gesto possibile censu 
rare i censori sospendendo la messa in onda 
di domenica 13 marzo e quelle delle due do¬ 
meniche successive per evitare che si aggiun 
ga danno al danno errore ad errore C in atte¬ 
sa di una nuova regolamentazione la prego di 
farsi promotore presso la Commissione di 
censura c presso il p-oduttore di un nuovo ne 
same dell opera che restituendo a Pasolini 
quel che ù di Pasolini restituisca ad essi un mi¬ 
nimo vitale di dignità 



Rer Paolo Pasolini Archivio unita 


■ A volte non è sufficiente informare chi ac 
cetta di partecipare ad una sperimentazione 
medica sulle conseguenze dell assunzione di 
un certo farmaco Occorre anche informare sul¬ 
le conseguenze della sospensione di quel far¬ 
maco Soprattutto se a partecipare alla speri¬ 
mentazione sono persone con problemi men¬ 
tali Il caso è scoppiato negli Stati Uniti 1 Univer¬ 
sità della California di Los Angeles ha intenotto 
uno studio spenmentale su alcuni pazienti sof 
ferenti di schizofrenia senza il loro consenso E 
questa scelta ha prodotto conseguenze tragi¬ 
che spingendo al suicidio almeno in un caso 
un paziente e provocando ricadute gravissime 
negli altri Decine di persone sono stato cosi 
gettate in un inferno delia mente costrette a 
supplicare la ripresa delle terapie sperimentali 
che sono però state negate dai medici dell Uni¬ 
versità californiana 

L accusa viene da una struttura autorevole 
I Ufficio federale per la protezione contro i ri 
schi della ricerca che appartiene ai National In 


stitutcs of Health Secondo quanto si è appreso 
dalle cronache del «New York Times» e de »Los 
Angeles Times- 23 pazienti su 50 sofferenti di 
schizofrenia sottoposti ad una cura spenmenta¬ 
le avrebbero sviluppato una volta che speri¬ 
mentazione è stata interrotta forme di depres¬ 
sione gravissime paranoia allucinazioni e epi¬ 
sodi psicotici Uno di loro ha tentato di raggiun¬ 
gere la Casa Bianca per uccidere il presidente di 
allora George Bush sostenendo che glie lo ave¬ 
vano ordinato gli CNtraterrestn Un altro Anto¬ 
nio Lamadnd studente ventiquattrenne si è get- 
t ito da una finestra dell università e si è ucciso 
Lo studio ò iniziato nel 1983 e secondo quanto 
afferma il New York Times i cinquanta pazienti 
solforenU di schizofrenia avevano firmato un 
documento nel quale si concedeva un rconsen- 
so informato accettando che durante I esperi¬ 
mento le loro condizioi potevano migliorare 
peggiorare o rimanere stabili* Ma afferma 1 uf¬ 
ficio federale nessuno ha detto loro che pote¬ 
vano subire pesanti ricadute dalla sospensione 
dell esperimento 
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Cultura 


Narrativa 

ORESTE RIVETTA 

L'invasione 
degli ultrakiller 

Lunedi sera in molti avranno risisto 
in tv 11 bel film di lonathan Dcmme 
•Il silen/iio degli innocenti molta 
tensione e (relati'.amentej poco 
sangue (perchè non riproporre 
rasMcinato il gi.i visto «ManhunteP' 
tratto ancora da un racconto di 
Hams molta tensione in piu c an¬ 
cora meno sangue’) Martedì mat¬ 
tina abbiamo avuto tutti il piacere 
di studiare attraverso splendidi di- 
segnini scitioni grafici il caso di 
Fredcnck West neo Barbablù di 
Glouccstcr (Inghilterra) qui quat¬ 
tro mucchi di resti umani qui tre 
corpi ecco il display che nproducc 
la mappa ecco il radar sentite i se 
gnali elettronici Pare d essere li 
Altro che film Mercoledì mattina 
arrivo in redazione e trovo il fax di 
una casa editrice che dice -Que¬ 
sta sera Vlarco Bergamo I operaio 
ventisettonne accusato di essere il 
mostro di Bolzano è stato condan¬ 
nato all ergastolo por I omicidio di 
cinque donne Non capisco 
-Questa sera è stato cond.innato 
Un caso di preveggenza Apro i 
giornali che confcmiano ergasto¬ 
lo al mostro di Bolzano Capisco ò 
la tempestività dell c“ditoria Italia 
na Già fatto il libro -Marco Berga 
mo Tutta la venta sui delitti di Bol¬ 
zano* di Paolo Cagnan cronista 
del quotidiano Allo Adisfc editore 
naturalmente 1 libri neri -Contie¬ 
ne fotografie e documenti inediti 
Mostn in prima linea ma la lotta ò 
impari la fantasia (di Harris) su¬ 
pera la realta 

La verità 
del marinaio 

-Da allora inaspettata ritorna 
ouell angosci.i e finche quest ag- 
ghiaccantc stona non e detta 
dentro mi rode il cuore* Reco for¬ 
se la spiegazione alla fretta di cui 
poche nghc piu in alto si diceva 
isohO qViattru versi tratti dà La bal¬ 
lata del vecchio mannaie di Sa¬ 
muel Taylor Coleridge che Feltri 
nelli ripubblica insieme con Kubla 
Khan» nell Universale Fz.onomica 
(testo a fronte introduzione di Et¬ 
tore Canepa traduzione di Ales- 
stindro Ceni) Straordinario e uni¬ 
versale Prega bene colui che ama 
bene insieme e uomo e uccello c 
bestia 

Nazisti 


La lista 
di Thalburg 

Thalburg, citta dell antico regno di 
Hannover al contro della Gomia 
ma d anteguerra Mentre va in sce¬ 
na il film di Spielberg non sarebbe 
mutile capire «Come si diventa na¬ 
zisti in una sconosciuta (a noij 
cittadina tedesca Uno storico 
americano William Shendan Al 
len studiò il caso di Thalbui^ e lo 
raccontò in un saggio apparso in 
Italia nel 68 c npubblicalo oggi da 
Einaudi nei Tascabili con una 
nuova introduzione di Luciano 
Gallino Bello per la scnttura per 
1 attenzione all ambiente per la ri¬ 
costruzione dei caratteri umani 
per la scientificità deil analisi (e ri¬ 
cordo per affinità di stile -Diano 
berlinese di un altro storico amen 
cano Robert Damton a proposito 
ancoia della Germania ma prima 
e dopo il crollo del Muro) Stona 
sociologia psicologia c ottima nar¬ 
rativa dimostrano insieme come 
per piccoli passi quasi inavvertiti 
possa morire la democrazia c co¬ 
me non bastino mutate condizioni 
(lo sviluppo economico il benes¬ 
sere diffuso la matuntà politica) a 
metterci al sicuro Dovremmo sa¬ 
perne qualcosa 

Editori. 

Se potessi 
avere.. 

Chiusa la Festa del Libro benedet¬ 
to il successo di vendite Tiziano 
Barbieri presidente della Associa 
zione editori i suo tempo eletto 
con il peso determinante della 
Mondadori (oltre che editore in 
proprio di indubbio talento c fortu 
na con bperling Kupfer c Prassi- 
nelli) h.i chiesto per 1 edizione del 
prossimo anno un contributo stata 
le di un miliardo Non c forse mol 
to sicuramente si dovrebbe fare di 
piu Ma detta cosi 6 la solita stona 
viva il mercato meglio con i soldi 
dello stillo viva il mercato ma a 
rischio scongiurato 


LE NOMINE. Oggi si decide. Cinema: Moretti o Pontecorvo, Arte: Bonito, Dorfles o uno straniero 



UnTmmaglne dell'ultima edizione della Biennale 


Riccardo Ventun/Smtesi 


ultimi duelli 


Biennale, 

Stasera entro le 19 sapremo chi sono i nuovi direttori delle 
sezioni della Biennale In un clima fattosi improvvisamen¬ 
te polemico, I quindici consiglieri procederanno allo spo¬ 
glio dei nomi sotto la cerimoniosa guida del presidente 
Gian Luigi Rondi I riflettori si concentrano come sempre 
SUI settori delle artivi visive e del cinema E se molti danno 
per scontata la riconferma di Bonito Oliva resta aperta 1 a- 
michevoie sfida tra Moretti e Pontecor\’o 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 


m '.FNEZIA rutti nervosi allom 
bra del Leone di San Marco Alla 
vtgihd del Consiglio direttivo della 
Biennale apparecchiato a Ca Giu- 
stinian per le H 30 di oggi si rospi 
ra un ana di voti incrociati di con 
sultazioni sottobanco Non sara fa 
Clio per 1 quindici consiglieri desi¬ 
gnare I direttori delle cinque sezio¬ 
ni in questo clima di formentazio 
ne polemica Probahilmcnte dopo 
la prolusione del presidente Gian 
Luigi Rondi ci si confronterà su 
delle teme di nomi nolli speranza 
di nsolvcre la faccenda entro le 20 
di stasera Inutile cete ire conlermo 
e smentite rulti stanno con la boc¬ 
ca chiusa temendo che ogni paro¬ 
la possa trasformarsi in un boome¬ 
rang tutti con I eccezione di Achil 


le Bonito Oliva che sul Corriera 
dellaSeradi lon ha nspostocon un 
lungo aricolo al «decalogo in ne¬ 
gativo formulato da una cinquan¬ 
tina di artisti italiani tra cui Pomo¬ 
doro Messina Scialoia Veronesi 
La Biennale del centcnano non va 
consegnata a chi ha offuscato in 
una nebulosa di trasversalismi cul¬ 
turali 1 connotati stonci e geografici 
delle opere d arte** tuona la lettera 
aperta al quinto punto Un attacco 
di quale Bonito Oliva replica con¬ 
fermando il suo punto di vista la 
mostra come -un vero e propno 
r/ioss rrtedium che documenti la n- 
cerca artistica c nello stesso tempo 
sviluppi 1 1 conoscenza dell interse¬ 
carsi dei vari fenomeni culturali e 
stimoli [evoluzione del gusto so¬ 
ciale 


I bene informati dicono che il di¬ 
rettore uscente sarebbe piuttosto 
ottimista sulle possibilità di ncon- 
femia c in ogni caso il pencolo 
non verrebbe per lui da Gillo Dor 
fles bensì da un -misterioso candi¬ 
dato straniero Mi amo troppio per 
farmi trascinare in una polemica* 
avrebbe ripetuto Achille Bonito 
Oliva anche dopo aver letto l'at¬ 
tacco di Sandro Ghia ospitalo dalle 
colonne della/?epubWico( Teoriz¬ 
za il critico come artista E per far 
questo ha bisogno di abbassare il 
livello dell arte ) 

E gli altri settori’’ Il -tolo-dirctton* 
suggensce alla voce teatro un pos¬ 
sibile ballottaggio (dopo la nnun- 
cia di Peter Stein) tra Peter Brook 
Luigi Squarzina c I outsider Lluis 
Pasqual alla voce musica la quasi 
certa designazione di Mano Messi¬ 
na alla voce architettura un pacifi¬ 
co duello tra Luciano Semerani c 
Aldo Rossi E poi c è il cinema sul 
quale per definizione si concen¬ 
trano I ntletton della stampa 
Moretti o Pontecorvo’ Il dilem¬ 
ma non è ancora sciolto anche se 
nessuno ha smentito le anticipa¬ 
zioni fomite dall Unita di len II re¬ 
gista di Caro diano avrebbe in et- 
tetti sciolto le nserve dichiarandosi 
disponibile a guidare la Mostra del 
cinema Lo stesso ha fatto seppur 


tardivamente Gillo Pontecorvo ac 
cogliendo le nchicste degli autori o 
di alcuni esponenti della Biennale 
Naturalmente il livello dei nomi n 
ballo e tale da r,issicurare chiun¬ 
que sull avvenire del festival Con 
qualche piccola differenza di 
schieramento chi sostiene Morelli 
mette I accento sulla novità gene- 
razioiale rappresentala d ili ele¬ 
zione di un artista cosi amalo in 
Italia chi parteggia per Pontecorvo 
ncorda il prestigio inlemazionale 
di CUI gode il regista di Queiinada c 
la qualità del lavoro compiuto dal¬ 
le suo Assise degli autori 
Naturalmente non esiste solo 
una questione di nomi Indipen¬ 
dentemente da chi la dirigerà (ed 
entrambi i candidati hanno le carte 
in regola) la Mostra di Venezia ha 
bisogno di certezze finanziane e di 
programmi chiare E su questi temi 
la cronaca registra una polemica 
Ospitata dal Cazzeltino di Venezia 
A innescarla alcune dichiarazioni 
del nuovo assessore alla cultura 
Gianfranco Mossetto (iscntlo al 
partito dei -morettiam j secondo 
il quale -la Mostra deve «icquisirc 
un ruoio importante nel mercato 
del cinema con un proprio peso 
commerciale divenire punto d in¬ 
contro di produton e distnbulori 
Ne discende che la nomina del 


nuovo direttore dovrebbe essere 
improntata a criteri di managenali- 
ta* 

L idea di trasformare il festival di 
Venezia in una -mostra-mercato 
la semplicemente inorridire Fran 
ecsco Vlasclli presidente dell A- 
nac 1 associazione degli auton In 
una trentina di righe il regista rim¬ 
provera all assessore veneziano di 
voler buttarsi ad imitare quello 
che già - e da tempo e clamorosa¬ 
mente-è Cannes invece che lavo¬ 
rare su quel terreno altro e vincen¬ 
te che Pontecorvo ha concreta- 
menmte indicato facendo di Vene¬ 
zia la capitalo mondiale degli auto¬ 
ri 

Ceno è che non scorro buon 
sangue tra il Comune e i vertici del¬ 
la Biennale come testimoniano le 
ultime dichiarazione del sindaco 
Caccian 11 filosofo non padecipera 
oggi pur essendo vicepresidente 
della Biennale in qualità di primo 
cittadino alla nunionc di oggi Ri¬ 
tengo che questo Consiglio diretti¬ 
vo non sia sostanzialmente legitti¬ 
mato ad operare delle nomine» ha 
npetulo I altro giorno proprio all U- 
nilù e non è un segreto che il Co¬ 
mune intenderebbe tagliare il con¬ 
tributo annuo (circa 300 milioni) 
che per statuto deve versare alla 
Biennale 


Rivelazioni 

Seria ucciso 
subito dopo 
Farresto 


■ MOSCA È tutta da riscnvere la 
stona della fine di Berla capo della 
temutissima polizia politica alle 
poca di Stalin poi dclenestrato da 
Krusciov ulficialmente prrx.essato 
e mime fucilato dopo la morto del 
dittatore georgiano In realtà Sena 
sarebbe stato liquidato subito do¬ 
po il suo arresto avvenuto il 26 
Giugno 1953 e non dopo il proces 
so a parte chiuse svoltosi come 
venne annuncialo a Dicembre Ri- 
vckn oggi tutto queste il figlio set¬ 
tantenne di Berla Sergo in un in 
tervista al quotidiano russo Vieer 
naja V/osfrea Sergu avrebbe appre 
so la venta sulla morte del padre 
direttamente da da uno dei mem¬ 
bri della corte segreta che avrebbe 
dovvno giudicare 1 imputalo 

Nieholdj Michdjlov questo il no¬ 
me del giudice rivelò a Sergò che 
al dibattimento fu portato un sosia 
di Bona e che per quanto ne vipe- 
vd il vero imputato fu ucciso il gior 
no stesso dell arresto 11 figlio di Bo¬ 
na e\ ingegnere missilistico rivela 
nell intervista altri particolari Si tro- 
-avd al Cremlino racconta quan¬ 
do seppe che la sua casa ora stata 
circondala dai cam armati Corsi 
subito a casa ma incontrai nelle 
sue vicinanze un amico che mi sta 
va .ispettando che mi disse di ve¬ 
nire via e che mie padre era già 
stalo UCCISO Subito dopo I arresto 
del temibile capo della polizia Ser¬ 
gò e sua madre furono a loro volta 
.rrrestaii e liberatidopo un anno e 
mezzo di carcere Lev ingegnere 
dovette adottare una volta libero 
un nuovo nome Scrgei Gegeskon 
Il figlio di Bena racconta ancora 
che negli ultimi tempi della vsta di 
Stalin suo padre appariva sempre 
piu preoccupato e spaventato -Un 
giorno venne a casa pallidissimo e 
disse a mia madre che sarebbe sta¬ 
lo lui il prossimo ad essere elimina¬ 
to Infatti poco tempo pnma della 
sua morte Sralin avevva ordinato 
una spcrcifica indagine su Bcria i' 
cosidetto affare dei Mengheli dal 
nome dell etnia georgiana a cui 
apparteneva il capo della polizia 
segreta In Russia e fuori c e stato 
chi a tale proposito ha sempre 
pensalo che Bona avesse accele¬ 
rato» in qualche modo la fino del 
dittatore sovietico econ metodida 
Kgb 

Quanto alla storiografia russa e 
occidentale essa ha sempre menu- 
to che Bena fosse stato davvero 
soppresso dopo un processo som¬ 
mano e dopo il suo arresto avvenu¬ 
to durante una riunione al Cremli¬ 
no per ordine di Krusciov Testimo¬ 
ni oculan avevano alfemiato tem¬ 
po fa che Berla aveva ‘atto uno 
sciopero della fame durante la pn- 
gionia e che aveva anche scongiu¬ 
rato in ginocchio il plotone di ese¬ 
cuzione 


Pro e contro. Achille Bonito Oliva 


Sanguineti 

■ Edoardo banguineti ha firmato 
con altn intellettuali tra i quali Car¬ 
lo Avmonino e Gianni Vattimo 
una lettera aperta in sostegno di 
Achille Bonito Oliva diretta al Pre¬ 
sidente della Biennale Non vorrei 
colorire ulteriormente - dice - una 
polemica che non 6 una polemica 
Come tutti sanno esistono ipotesi diverse di gestione 
della Biennale Quello che premeva a me con questa 
lettera era soitolinearc la ncrccssila di un impostazio¬ 
ne che tenesse conto delln complessità delle interrela¬ 
zioni nel campo della comunicazione visiva per non 
tornare a imoianti di tipo tradizionale scultura pittu¬ 
ra disegno Di qui si è passati a suggenre la conferma 
di Achille Bonito Oliva non per promuovere il risultalo 
dell c*dizione dello scorso anno ma per promuovere 
la persona che tenendo conto della sua camera e di 
CIÒ clic ha valorizzalo nel tempo è la piu rispondente 
a un impostazione del genere Giust.n o sbagliata la 
mia opinione è questa c mi pare produttivo che una 
volta tanto la discussione avvenga alla luce del solo in 
termini aperti Mi iiitcìcsso di arte da sempre ho molti 
amiici pittori ma sono completamente fuon dall intri 
co di interessi che ruotano attorno alla Biennale Può 
darsi che questo sia fonie di crroie ma ha anche i suoi 
vantaggi perchè consente di guardare le cose badan¬ 
do ai discorsi di monto 

Vl.i se dal cappello del prestigiatore uscisse un altro 
nome con analoghi requisiti di ricerca Songuincti 
insisterebbe por Bonito Oliva’ «t tulio cosi ipotetico 
- risponde - Discuteremo di allo nomi ciuanclo ci sa¬ 
ranno a 'orto o a ragione il programma di Bornio Oli 
va mi c sembrato positivo 1 ulto qui Do|)odicht io 
non sono in guerra C non lacc io gui ire sui nomi 


Crispolti 

■i Enneo Cnspolti presidente 
dell Associazione dei docenti un.- 
versitan di Stona dell arte contem¬ 
poranca, ha soltoscntto con Lucia¬ 
no Caramel Simonetta Lux Maria 
Grazia Messina e Antonello Negri 
una dichiarazione che chiede un 
netto cambiamento di mcnialila di 
gestione direzionale- nspetto all ultima Biennale Per il 
1995 dunque propone-un tc*am di crspcrti di accerta¬ 
ta competenza comprendente anche slranien gui¬ 
dato da una personalità di grande nlievo stoncorcnti- 
co che sia primus mterparesi Che cosa significa’ -La 
Biennale del cenlenano - nsponde Cnspolli - è un 
evento di tale complessità e portata che già da un po 
SI parla di un gruppo curatorio E di un presidente pn 
ma', inler pares che nella mia idea (Xifrebbe essere 
Gillo Dorfles Questa posizione condivisa da diversi 
docenti di stona dell arte moderna e contemporanea 
va al di là della piccola bega Bonito-Oliva-sl-Boniic>- 
Oliva no Se per ipotesi (,assurda) fos,se in grado di 
gestire lui un operazione cosi complessa perchè no’ 
Ma la prova della sua incapacità 6 proprio I edizione 
dello scorso anno che è stala la confusione fatta siste 
ma salvo il nspetto di alcuni interessi cui Bonito Oliva 
è legalo Li SI è visto un settarismo anlKUlturale La 
conferma di Bonito Oliva perciò sarebbe un segnale 
politico pessimo da vecchio regime Come la neon 
ferma di Cresci al Teatro dell Opera che p< r fortuna 
non c è stata 

Si è molto parlato di una caduta di pubblico alla 
Biennale «Anche da questo punto di vista - insiste il 
professor Crispolti - Bonito Oliva ha baralo somman¬ 
do I vnsitaion dei Giardini con quelli di Bacon e di 
Grcenawnv cioè ire momenti di un unica manifesta 
zione Invece I ultima edizione non si è alzata dai li 
velli CUI la Biennale era precitata negli ultimi anni 



MEGLIO UN UOVO OGGI 

CHE UN MALATO DI LEUCEMIA SENZA DOMANI. 
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Il 19 e 20 marzo nella tua città trovi le uova di Pasqua 
per sostenere la ricerca e la cura delle leucemie 
Dal II tuo contributo per rendere le leucemie un male sempre guaribile a» 0 C 1 A 80 («i:auana 
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Carta d’identità 

Charles BukowaM nasce a 
Andemach, In Oarmanla, Il IB 
acosto 1920. A due anni emigra 
con la famiglia In America, a Los 
Angeles, dove pd ha vissuto quasi 
Infcrtarrott am errte. Dopo pochi 
studi mal completati, vione ' 
assunto alle Poste da cui si 
d h netter a , a cinquant’annl, per 
•aoprawlveie fsMndo II mestiere di 
scrittore». H fenomeno BuhowskI, 
osplosolnltallatwr78,è ' 
pratlcamento sconosciuto agH • 
americani: negli Stali Uniti ha 
goduto maggior fama II BukoMsM 
poeta, piuttosto che II narratore 
(famoaobituttaEurepa). ' ■ 
Collaboratore di riviste 
underground, Bukoivskl ha offerto 
nmegHo di aè nel racconti, - 
sopr a tt u t t o quelli usciti In Italia nel 
1972hi due volumi con II titolo 
•Storie di ordinarla follia» e ' ■ 
•Compagno di sbronza» pubblicati 
daFMtrInallLTragHalti, ' - " 
rl co «g a mo,»Taccuhiodl un ' ' 
vecchio sporcacclane»(1969), «A 
sud di nessun nord» (1973), 
•Factotum» (1975) o •Dorme» 
(1978). - 

BuhmvsM ebbe successo anche al 
chiama. Marco Ferrofl portò sugli 
' schermi noirsi •Storie (Hoidbiarla 
foM» con Omelia Muti e Ben 
Qaizara come Interpreti. Neir87 
hrvece l’americano Barbet 
Schraoder girò •Barfly», la vita di 
Bulio«vshl,conMlckeyRourkee - 
FayoDunaway. .r ' 
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lA MORTE DELLO SCRITTORE. Aveva 74 anni, da un anno era in ospedale a Los Angeles 


Suicida 

peramore? 

Vissuta tra il VII e il VI secolo a.C.. 
passò presto alla leggenda per es¬ 
sere stata alla guida di un «tiaso» di 
fanciulle, una sorta di comunità re¬ 
ligioso-pedagogica legata al culto 
di Afrodite e delle Muse. La potas¬ 
sa vi educava le figlie dei nobili alla 
musica e alla danza, oltre che alle 
pratiche del culto. Per molu secoli 
passò l'immagine di Saffo come li¬ 
bertina e cortigiana; oggi la cntica 
tende a ncondurre il personaggio e 
la sua poesia al contesto del tiaso, 
con la sua intensa vita di gruppo 
alimentata dal culto greco della 
bellezza e dalla valorizzazione eti¬ 
ca e pedagogica dell'amore tra 
persone dello stesso sesso. 

A puleio 

Amore e veleno 
a Roma 

La storia dell'autore deH'As/no d'o¬ 
ro e della bellissima fiaba di Amo¬ 
re e Psiche ebbe una vita decisa¬ 
mente movimentata. Nato nel 125 
d.C. in una colonia romana dell'A¬ 
frica, visse occupandosi di mate¬ 
matica, filosofia, astronomia, musi¬ 
ca e poesia, spostandosi tra Atene 
e Cartagine. Sposò Emilia Pudentil- 
la. la madre di un suo discepolo, 
contro il parere di tutta la famiglia 
di lei, che arrivò a denunziare Apu¬ 
leio di magia, in particolare di aver 
striato Emilia per impossessarsi 
dei suoi beni. Apuleio si difese da 
solo al processo: non fu del tutto 
assolto, ma prosciolto con la for¬ 
mula del non ìiquet, cioè di non 
provata reità. Non si sa né come né 
quando sia morto. 

Marlowe 


L’agente segreto 
a Cambridge 

L'autore di Tamerlano e di Faustus 
ebbe una vita degna delle sue op>e- 
re. Il maggior pr^ecessore di Sha¬ 
kespeare, nato nel 1564 a Canter¬ 
bury, ebbe una vita a dir poco mo¬ 
vimentata, come dimostrano tutte 
le ipotesi sorte sulla sua morte: a) 
Marlowe fu ucciso nel 1593 in una 
rissa percausa di donne, in una ta¬ 
verna a Deptford; b) Francis Meres 
afferma che venne ucciso da un 
servo ruffiano, suo rivale in un 
amore mercenario; c) altri due 
scrittori, Thomas Beard e William 
Vaughan, asseriscono che il nostro 
fu pugnalato da un individuo che 
agl per l^ittima difesa; d) ricerche 
d'archivio risalenti a una sessanti¬ 
na d'anni fa hanno assodato che il 
[xaeta faceva parte da molto tempo 
del servizio segreto di spion^gio e 
che (lerse la vita in una rissa tra 
spie e sicari, per cause di denaro o 
di servizio. 

De Sade 

Un nome ■ 
una perversione 

Il marchese Donatien-Alphonse- 
Franjois de Sade era nato a Pangi 
nel 1740, figlio di un diplomatico. 
Tornato a Parigi dalla guerra dei 
Sette anni, scontò la prima delle 
condanne pier immoralità che htin- 
no contribuito a creare la leggenda 
intorno al suo personaggio. Ritor¬ 
nò in prigione nel 17G8 con l'accu¬ 
sa di perversione e nel 1772 fu con¬ 
dannato a morte in contumacia 
per i delitti di avvelenamento e so¬ 
domia, ma nuscl a evadere dalla 
fortezza di Miolans. Fu di nuovo ar¬ 
restato e rimesso in libertà, ma nel 
1797, sull'onda dello scandalo su¬ 
scitato dal suoi libri, accusato di 
empietà, oscenità e perversione, fu 
prima carcerato e poi trasferito al¬ 
l'ospedale dei pazzi di Charenton, 
dove mori nel 1814. • 

B audelaire _ 

il poeta ' 
maledetto 

Come nella migliore tradizione, 
l'autore dei Fion del male, nato a 
Parigi nel 1821, non ebbe un'infan¬ 
zia facile. Perse giovanissimo il pa¬ 
dre e rimase in collegio a Parigi 
quando la madre si rispK^ e s^ul 
il marito a Costantinopoli. I suoi tu¬ 
tori lo mandarono in India quando 
Baudelaire dichiarò di volersi dedi¬ 
care alla poesia. Tornato in Fran¬ 
cia, dilapidò l'eredità patema. 
Quando furono pubblicati Les 
fteurs du mal molti si dissero offesi 
dal cinismo e dalla perversione 
che imperavano nelle sue liriche. Il 
poeta subì anche un processo per 
la raccolta di versi Les lesbiennes. 
Lasciò Parigi per Bruxelles, dove 
sperava di incontrare migliori favo- 
n per le sue opiere ma non fu cosi. 
Divenne rapidamente oppiomane 
e alcoolizzato, fino a ra^iungere 
la paralisi. Morì in ospedale a Pan¬ 
gi nel 1867. 


ChariM BukomM, a destra, con Marco Ferreri e Ben Gazza ra 


Grazia Neri 


m È morto ieri per complicazioni 
polmonari in un osp^aledeliaci!- . 
tadina californiana di San Diego lo 
scrittore americano di origine tede- . 
sca Charles Bukowski. Bukowski 
conobbe una vasta notorietà nella 
seconda metà degli anni 70 con la 
pubblicazione in,Europa dì varie 
raccolte di racconti, tra cui la più ' 
celebre resta senz'altro Storte di'or- ' 
dinaiia follia. Lo scrittore, che era : 
nato nel 1920 a Berlino, avrebbe 
compiuto in giugno 74 anni. 

Charles Bukowski era lo scrittore 
deU'alcool come strumento di rapi-. 
da estasi e di lento suicidio, delle ' 
corse dei cavalli come metafore 
universali della vita, del turpiloquio ' 
eletto unico linguaggio naturale e . 
accettabile, del sesso come fatico¬ 
so passatempo, e del più assoluto 
rifiuto per ogni genere di ordine ' 
costituito. Questo vecchio e lurido ' 
poeta del dissesto urbano refratta¬ 
rio a qualunque ideolc^ia é stato 
l’unico possibile eroe di una gene- - 
razione che, soprattutto in Europa, 
dopo il tramonto del tenorismo ri¬ 
voluzionario ha scelto di combat- ' 
tere il trionfante sistema consumi¬ 
stico con l'individualismo maledet¬ 
to, la passività sociale, l'uso incon¬ 
trollato delle drt^he e la vita speri-. 
colata ai margini della società. Una ' 
generazione disperatamente scon- ' 
fitta come il suo eroe. Perché Char¬ 
les Bukowski non è morto ieri. 
Charles Bukowski è scomparso 
hmto tempo fa, alla fine degli anni. 
70, propno quando il successo in¬ 
temazionale ha regalato a questo 
artista barbone una bella casa con ' 
giardino, una Bmw nuova fiam- ' 
mante e l'improvvisa considerazio¬ 
ne di tutti coloro che fino al giorno 
prima gli spulavano addosso. Dal 


DALLA PRIMA PAGINA 


Lal^enda 
del poeta b^tore 


1980, infatti, Bukowski non è più 
riuscito a scrìvere niente di parago- 
nab*'e a ciò che aveva scritto pri¬ 
ma. E lui stesso se ne lamentava 
spesso, con ironia e con dolore,, 
come lestimonia il passo che ripor- ' 
tiamo di uno dei suoi ultimi rac¬ 
conti, Azione, .scritto nel 1985 e 
pubblicato soltanto molto più tar¬ 
di, nel 1990 negli Stati Uniti e nel 
1993 in Italia, nella raccolta intito¬ 
lata/Vienrc canzoni d’amore. ■ • • , 

Bukowski è stato ucciso dall'A¬ 
merica reaganiana con una sem¬ 
plice iniezione di benessere. E a 
questa dose mortale di droga uffi¬ 
ciale si sono aggiunti due piccoli,' 
deleteri monumenti cinematografi¬ 
ci allo scrittore e alla .sua opera (i 
film Storie di ordinaria follia d '\ Mar¬ 
co Ferreri con Ben Gazzara e Or¬ 
nella Muti e Barfly di Barbet Sch- ■ 
roeder con Mickey Rourke e Faye 
Dunaway) che hanno rappresen¬ 
tato Bukowski come un semplice, 
innocuo, folcloristico campione 
della civiltà metropolitana degra¬ 
data. ■. • . ... 

D'altra parte. Bukowski era uno 
scrittole anticonformista e nbelle 


fiPoniKco 


Autobiografìa di un antieroe 


Strada sbarrata per il paradiso. 
Non si può scrivere una storia d'a¬ 
more) fa di Bukowski una sorta di 
mistico In attesa, al di là l^o al di 
qua) del degrado totale, di una ri¬ 
sposta. Una risposta che forse è la 
donna (enorme e pulsante vagina 
in cui si rischia, miniaturizzati, di 
perdersi) ma anche il lucore che 
talora balugina oltre la sbornia, ol¬ 
tre l'eterna notte della sua Ameri- ' 
ca sporca e malata. 

L’opera di Bukowski tratte^ia,' 
non c'è dubbio, una educazione , 
sentimentale ■ alla rovescia che • 
prende le mosse dalle lacerazioni, 
famigliali, si perde nelle strade del : 
vagabondaggio, passa attraverso ' 
la stordita maturità dell'^ordinaria 
follia» e approda al «vecchio spor¬ 
caccione». Malgrado il consistente 
afflusso di materiale autobiografi¬ 
co (tradotto in termini di «prosa 
spontanea» alla maniera di Jack 
Kerouac), il limite di Bukowski è 


propno la letterarietà, l’estetica 
del brutto e del deforme, la prete¬ 
sa di far suonare «autentici» pro¬ 
fessioni di fede esistenziale come 
«non c'è migliore galera di galera, 
ospedali, bordelli» o «le donne 
non sono tutte puttane, solo la 
mia lo è». Insieme aU’attenzione 
alla scansione ritmica del raccon¬ 
to, • insieme a queU’inchìodarsi 
delle frasi alla pagina come fosse¬ 
ro dichiarazioni testamentarie, 
Bukovvski lascia forse il meglio di 
sé nell’esplorazione di certi interni 
urbani, di certi anfratti della su¬ 
burra americana, che ben lungi 
dal suonare «realistiche», si appic¬ 
cicano alla memoria del lettore 
come sudice cartoline, come de¬ 
calcomanie putrescenti. Alcuni 
hanno parlato di iperrealismo pit- 
tonco e non hanno sbagliato. L’A¬ 
merica di Bukowski è quella. È 
una serie di polaroyd scattate sen¬ 
za ansia di futuro. Una sene di in¬ 
terni che parlano di un’inevitabile 


che non possedeva la benché mi¬ 
nima coscienza di sé. Ma non era 
quel che si dice un nat. Era un arti¬ 
sta incosciente, subcosciente, in¬ 
conscio. Del testo, il talento ribelle 
di Bukowski è cresciuto di pari pas¬ 
so con le sue sofferenze infantili e 
adolescenziali. La motivazione che 
ha fatto diventare Bukowski un cit- * 
tadino americano, un artista erra¬ 
bondo e un nuotatore infaticabile 
dell’alcool (qualunque tipo di al¬ 
cool, dal combustibile per autotra- • 
zione allo cheimpagne francese 
d'annata) era unicamente il tribo- , 
lato e dolente rapporto con suo 
padre, che non lo ha mai accettato 
come figlio, come essere umano 
dotato di sensibilità, come oggetto 
d’amore. In questo sofferto rappor¬ 
to con il padre, è facile ritrovare tut¬ 
to il mondo di Charles Bukowski: il 
rifiuto del sistema sociale e dei ruo¬ 
li che da esso derivano, l'idiosin- ■ 
crasia verso il perbenismo e l’ipo- 
crisid, l’ansia infantile di autodi¬ 
struzione. Questi temi, indissolubil- ‘ 
mente legati alla lotta di ogni uo- 


mo in crescita contro ogni forma di 
autorità patema, hanno fatto scat¬ 
tare la molla deH’identificazione 
nei giovani lettori inquieti che han¬ 
no appunto venerato il mito Bu¬ 
kowski negli anni 70. Ma l’uomo 
Bukowski. non appena gli è stato 
riconosciuto lo status sociale di 
scrittore di successo, si è pratica- 
mente spento e la sua arte ha ces¬ 
sato di esprimersi. E cosi, per su¬ 
prema ironia della sorte, lo scritto¬ 
re che diceva «scrivo cose zozze, 
ma corro per il Nobel» è motto sen¬ 
za riuscire a completare il suo uni¬ 
co vero romanzo. Un libro sul rap¬ 
porto con suo padre e sulla sua in¬ 
fanzia a Berlino, a cui lavorava da 
quasi trent’anni. facendo una fati¬ 
ca probabilmente più grande di 
lui. 

Eppure, nonostante ciò. Charies 
Bukowski non si può certo consi¬ 
derare uno scrittore effimero. A pri¬ 
ma vista, Bukowski sembrerebbe 
aver ricalcato le orme dei «giovani 
arrabbiati» della Beat Generation di 
Ginsberg e Kerouac. Ma non è co¬ 


si. Perché a differenza di Ginsberg 
o Kerouac. l’autore delle Storie di 
ordinaria follia è stato un ribelle 
senza causa, un eroe senza ban- 
■ diera, un rivoluzionario - senza 
ideologia. E oggi l'arte, la politica, 
il mondo, pullulano di nbelli senza 
causa. Pertanto, Bukowski è stalo 
indubbiamente un precursore. Se 

• poi consideriamo che la sua pro- 
' dazione migliore risale addirittura 

aU’inizio degli anni 60, questo valo¬ 
re profetico ne risulta oggettiva¬ 
mente accresciuto. Bukowski scri¬ 
veva per vivere. Anzi, per sopravvi¬ 
vere. Gli editori di piccole nviste 
della West Coast degli anni 60 ac- 
. quistavano a poco prezzo 1 suoi 
racconti scritti di getto sulle trabal¬ 
lanti scrivanie di fetide stanzette di 
' pensioncine maleodoranti. < Solo 
più tardi, e solo in Europa, qualcu- 
. no decise di raccogliere i racconti 
in volumi. E se Bukowski non fosse 
• nato a Berlino, forse 1 suoi scritti sa- 

• rebbero rimasti per sempre sepolti 

in quelle pubblicazioni california¬ 
ne quasi clandestine, i- ' 

Bukowski scriveva ■ sempre ed 
esclusivamente sotto l’effetto del¬ 


l'alcool. Una notte, una sbornia, un 
racconto. Non rileggeva e non cor¬ 
reggeva mai. Il protagonista delle 
sue storie era sempre lui, il Relitto 
Umano, sotto van pseudonimi, co¬ 
me Heniy Cinasky, Henry Baroyan 
e tanti altri. Quel suo stile asciutto, 
tagliente, onirico, .inconfondibile 
era figlio dell'alcool e del malesse¬ 
re, ma rappresentava comunque 
una sintesi straordinaria di emotivi¬ 
tà e ironia, azione e pensiero, real¬ 
tà e sogno. Uno stile fulminante. 
Che faceva breccia in qualunque 
tipo di lettore. Infatti, conosco ra¬ 
gazzi ormai invecchiati che, a par¬ 
te Bukowski. non hanno mai letto 
un libro di un altro autore. 

Fino al 1980, i libri di Charles Bu¬ 
kowski sono tutti uguali. Nel senso 
. che è difficile espnmere preferen- 
. ze. In ogni raccolta, ci sono episodi 
t folgoranti (specie i racconti più di¬ 
chiaratamente surreali) e altri un 
po' di maniera. C'è un titolo, tutta¬ 
via. che si discosta nettamente da- 

■ gli altri. È Post Office, un esile volu¬ 
metto che racchiude le impressio¬ 
ni di un’esperienza di vita vissuta. 
L'unica, vera esperienza lavorativa 

. di Bukowski. Che per un breve pe- 
r' riodo fu portalettere a Los Angeles. 
Pbst Office è una specie di diario, 
fatto di tanti piccoli aneddoti gu¬ 
stosi, pieno di cani feroci e di vedo- 
' ve non meno assatanate. In questo 
,. libro, |3er la prima e unica volta, 
Bukowski osserva e descrive il suo 
prossimo, rivelando sotto la sua 
proverbiale scorza di cinismo una 

- inedita,, acutissima capacità ■ di 

- guardare e capire gli aitn. Il lavoro 
duro e umile lo aveva sconvolto al 

■ punto da dimenticare, almeno per 

■ un attimo, il suo esclusivo dramma 

esistenziale. . ■ ■■ 


I maledetti debiti di Henry 


corruzione del tempo e delle co¬ 
se. E degli uomini. Eppure, in 
mezzo a tutte queste rovine, è an¬ 
cora una volta r«io» dell’autore a 
farsi largo imperioso e seduttivo 
proprio come un beone. 

Non è un caso che l'editore 
Harper-Collins abbia recentemen¬ 
te pubblicato un volume a cura di 
JohnMartin, dove sono stati ordi¬ 
nati vari segmenti della produzio¬ 
ne narrativa e poetica di Bukosws- 
ki secondo una palese intenzione 
biografica: venti romanzi, le no¬ 
velle, I racconti, le poesie sono 
stati sminuzzati e rimpastati col ti¬ 
tolo Run with thè hunied (Coni 
con il cacciato). Col risultato di 
offrire un ritratto artificiale, com¬ 
posito, lontano dalla eroica fram¬ 
mentarietà del dettato originario. 
Un esito paradossale per un auto¬ 
re a CUI, con ogni probabilità, si 
voleva rendere omaggio. Ma forse 
aveva ragione lui: «Non si può scri¬ 
vere una storia d'amore». 


H enry baroyan sì infilò tra la Cadillac e la 
Porsche, tirò con calma fino a 150, diede una 
boccata dal sigaro e inalò il fumo, pensando,. 
magari avrò un po' di fortuna oggi, sicuro come l'oro ■ 
che ne ho bisogno. La Bmw aveva cinque anni ma an¬ 
dava ancora bene. Aveva sganciato ottantotto dollari ‘ 
per il nuovo bollo di circolazione, ma poi l’aveva per-,. 
duto. Lui perdeva sempre tutto. Come il Premio Fblit- 
zer. Dieci anni fa, quando andava forte, lo aveva rifiu- ■ 
tato, dicendo che l’unico premio di cui uno scrittore ’ 
aveva bisogno era già suo. ^ • 

Aveva sposato due volte la stessa donna. Aveva per¬ 
duto 350.000 dollari alle corse. Non era riuscito a pa¬ 
gare le tasse. Si erano presi la casa, si erano presi tutto. 
Gli avevano lasciato giusto l’auto, la macchina per 
scrivere e la moglie. Tasse arretrate, 440.000 dollari. 
Come era potuto succedere tutto questo? Heniy, una 
volta, sulle tasse arretrate ci pagava il sei per cento, e 
adesso era il sedici. Aveva scritto racconti di gente che 
faceva la fame e continuava a scrivere nella sua stan¬ 
zetta. Come stava bene, allora! Ora aveva più debiti di 
quanto avrebbe mai potuto guadagnare. Era alla ban¬ 
carotta, il mondo era alla bancarotta. Ma chi cazzo ce 
li aveva, i fottuti soldi? 


«Stai andando un’altra volta a quelle stramaledette 
corse?», aveva chiestoTracy. Tracy era sua moglie. 

•Devo, cara. È quello che fa andare la tastiera della 
macchina. Ho bisogno di un po' d’azione». . 

«Puoi scrivere anche senza giocare. Non fare lo ’sce- 
mo. Non devi sprofondare ancora di più». 

«Che differenza fa se sto sotto di 440.000 o di 
940.000 dollari ?»-1 - . 

«Una differenza di mezzo milione». ' 

«Che brava sei. lo vado». 

«Sei proprio uno stronzo!» 

E il peggio era che non riusciva più a senvere. Era 
Lany Simpson, adesso, che gli scriveva le cose. Niente 
che andasse neppure vicino a quello che scriveva lui 
una volta. Larry era uno scnbacchino. Ma il nome di 
Baroyan si vendeva ancora. Lany era il suo negro. E si 
pigliava il quaranta per cento. - 

Magari un giorno mi ritornerà, peasò Henry. Magari 
una giornata veramente buona alle corse mi farà tor¬ 
nare come una volta. ■ 

Tratto da -Azione-, un racconto di Charles Bukowski 
scritto net 1985e pubblicato nel 1990 nella raccolta -Se- 
ptuap/enary Stew: Stories and Poems-, edita in Italia ne! 
1993 con il titolo -Niente canzoni d'amore-, presso 
Mondadori 
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' Flou NEL TEMPO. 1 GiocAnoLi Quando gli stimoli sono troppi 
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S I CHIAMANO Qectronic/Talking e sono 
quei giochi elettronici per bambini in 
età prescolare. Per intemdersi, si tratta 
di quei giocattoli a batteria che, premendo dei 
tasti danno delle risposte, producono suoni e 
brevi brani musicali, pronunciando il nome di 
un animale, e ne emettono il verso. Anche per 
questi la domanda più frequente 6 : questo tipo 
di giocattolo fa bene al bambino? La nsposta è 
complessa: dobbiamo fare delle distinzioni e. 


come sempre, essere molto attenti e critici nelle 
scelte, porre attenzione all'età del bambino al 
quale viene proposto il giocattolo. 

Nell'esaminare questi giochi, l'aspetto che ci 
è apparso più evidente è che quelli prodotti per 
i bambini più piccoli, anche di tre anni, sono 
propno quelli che contengono un maggior nu¬ 
mero di funzioni; ad esempio ve ne sono alcuni 
che emettono note musicali, ma spostando una 
levetta ciascun tasto produce un brano musica¬ 




le diverso. Vi sono poi dei pulsanti che produ¬ 
cono versi di animali, tastiere con simboli da as¬ 
sociare ad altri simboli e una cornetta telefoni¬ 
ca che. con voce gracchiante (.anche la qualità 
degli altri suoni non è delle migliori), dice se 
l’associazione tasto-simbolo è corretta o errata. 
Le stesse ditte, per bambini di 5 anni, consiglio- 
no invece dei mini computer «parlanti» correda¬ 
ti di 20 giochi programmati per l'apprendimen¬ 
to dell'alfabeto, dell'ortografia, dei numeri, del¬ 
le operazioni in sequenze logiche, per lo svilup¬ 
po della memona, per associazioni di idee, co¬ 
lon, forme e giochi musicali. A questo propi^ito 
vorremmo chiarire che tutte queste funzioni so¬ 
no utili a stimolare le potenzialità del bambino. 
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ma anche che troppistimoli presentati contem¬ 
poraneamente possono generare confusione. È 
evidente che qualsiasi genitore, leggendo sulle 
scatole l'età consigliata, li compra fiducioso e 
se poi constata che il propno figlio non esegue 
tutte le operazioni che quel giocattolo offre, 
guarderà il piccolo un po' preoccupato e maga- 
n si consolerà dicendo «però è un bambino sve¬ 
glio». - 

Questi giocattoli hanno colori sfavillanti, oc¬ 
chi che ruotano e suoni impuri, mentre tutte le 
teone psicologiche e pedagogiche ci insegnano 
che il bambino ha bisogno soprattutto di spen- 
mentare gradualmente e in armonia la propna 
crescita personale. 










Dinosauri di duecento milioni di anni 
ritrovati in Val Camosio, Varese 

n professor ittiosauro 
ha casa sulle Alpi 


Da anni si ritrovano tutte le domeniche di prima mattina, 
si inerpicano a bordo di piccoli fuoristrada fino a un certo 
punto, poi proseguono a piedi,' portando in spalla il mar¬ 
tello pneumatico e gli altri attrezzi. Sono i volontari, una 
decina in tutto. Ogni tanto li accompagna il decano, un ex 
imprenditore di 88 anni. La meta di queste scampagnate 
domenicali è la Val Ceresio, nelle Alpi Varesine. Dove c’è 
uno dei giacimenti paleontologici più ricchi d’Europa. ' 


NICOLETTA MANUZZATO 


■ MILANO. Poco sopra l'abitato di 
Besano affiorano rocce nerastre, , 
intercalate da rocce più chiare. So- • 
no scisti bituminosi, testimonianza . 
di quello che, 240 milioni di anni 
fa, era un piccolo bacino marino. 
Oggi questi strati rocciosi costitui¬ 
scono una miniera di fossili; sche¬ 
letri di rettili e di pesci assai ben ' 
conservati grazie a condizioni par- ' 
ticolarmente favorevoli: mentre la ., 
superficie del mare di Besano pul- ■ 
lulava di vita, nei fondali, privi di 
ossigeno, sì depositavano i resti or- 
gaii8n’''cHe“81rai tomaiSol àlfif'IUce 
perfetti fìi> nei minimi particolari. ■ • 
Nell'ottobre scorso il Museo di . 
Stona Naturale di Milano ha an¬ 
nunciato con orgoglio la notizia, 
dell'ultima scoperta: un ittiosauro 
appartenente a una specie finora 
sconosciuta. Il rettile marino, lungo ■ 
quasi sei metri, è simile a un delfi- ' 
no. In realtà sembra si tratti di una ' 
femmina: conterrebbe infatti alcu- 
ni embrioni. Gli ittiosauri erano 
animali ovovivipari; non depone-, 
vano le uova, ma queste si schiu¬ 
devano direttamente nel ventre ' 
materno, come è attestato da altri ■ 
fossili di femmine gravide rinvenuti ' 
nella Germania meridionale. L'e¬ 


semplare varesino è stato trovato 
all'intemo di una grande lastra di 
roccia, dello spessore di tre centi¬ 
metri. La lastra é stata pioi ridotta in 
pezzi più piccoli, cosi da poter es¬ 
sere agevolmente trasportata. Ma i 
visitatori del museo dovranno at¬ 
tendere ancora a lungo prima di 
ammirare l'eccezionale reperto; 
per liberarlo dalla matrice rocciosa 
in CUI è imprigionato saranno ne¬ 
cessarie non meno di 1 Smila ore di 
lavoro al microscopio. 

|,^Q»jji:^ solo^ljiiritrovamen- 
to venuto' a comoaie 

gli sforzi degli studiosi,.La4nodema 
campagna di scavi è iniziata nel 
1973. quasi per caso. Una mostra 
sull'aigomcnto. organizzata dal 
museo milanese, suscitò l'interes-se 
di alcune scolaresche di Besano e 
degli insegnanti che le accompa¬ 
gnavano. Un gruppo di appassio¬ 
nati locali decìse allora di dare una 
mano ai paleontologi per ripren¬ 
dere le ricerche, abbandonate da 
decenni: per il museo si trattava di 
ricostruire la collezione distrutta 
nel corso della seconda guerra 
mondiale (si erano salvati solo po¬ 
chi reperti, che prima dei bombar¬ 
damenti erano stati inviati a Zurigo 




^ ili 








per ragioni di studio). Dal 1973 al 
1980 diresse gli scavi il professor. 
Giovanni Pinna; l'incarico passò 
poi al dottor Giorgio Teruzzi, coa¬ 
diuvato negli ultimi tempi dal re¬ 
sponsabile tecnico Cristiano Dal 
Sasso. Ma sono stati soprattutto i 
volontari a rendere possibile l'im- 
presa, supplendo con il loro entu¬ 
siasmo alla scarsezza di mezzi e al¬ 
le lungaggini burocratiche. Ce lo 
conferma lo stesso dottor Tenjzzi, 
che ci guida in questo itinerario al¬ 
l'interno del giacimento. --1 
Gli scisti di Besano sono una for¬ 
mazione geologica del Triassico, il 
■ periodo con cui sì apre l'era Meso¬ 
zoica (nota anche ai profani come 
•era dei rettili», le forme dominanti 
sul pianeta). La datazione del gia¬ 
cimento è stata effettuata grazie al¬ 
la presenza di ceneri vulcaniche, 
alle quali i possibile applicare il 
metodo del decadimento radioatti¬ 
vo degli isotopi. In quella serie di 
strati, formatisi per accumulo di 
meteriale sul fondo e in seguito ' 
sollevati dalle forze che diedero vi- 
ta,.,iQpltii;milionù(ii anni dopo: filla 
..,catoHa?»alpina. .è. scritta'>te<‘ì»ria 
geologica della regione.- Un im- 
, menso oceano circondava allora 
la terraferma, raggruppata in un'u- ' 
nica massa continentale; su questi 
continenti si estendevano a volto > 
mari poco profondi. Secondo le ri- 
costruzioni dei palcogeografi, il ba¬ 
cino di Besano non superava i cen¬ 
to metri di profondità. In vicinanza 
vi erano sicuramente delle terre 
emerse; lo hanno confermato re¬ 
centi studi, ma lo avevano già fatto 
' suppone gli stessi reperti. &canto 
a fossili di animali marini figurano 
infatti anfibi e rettili decisamente 
terrestri, insieme ad abbondanti re¬ 
sti di conifere e a un esemplare di 












Parasauti e biachinosauri In un’illustrazione tratta dal libro «Dinosauri» della Boyds Mills Press 


scorpione. Anche le ceneri vulca¬ 
niche che sono servite per la data¬ 
zione dimostrano la presenza di 
terre sulle quali si registrava una • 
ccrt^.attività..eruttiva. Il clima^era 
prettaipehte tropicale. 

Il bacino'era abitabile,-ma solo ' 
in superficie; sui fondali l’assenza ' 
di correnti e di contatti con il mare 
aperto determinava la stagnazione ' 
delle acque. Con il continuo accu- ■ 
mulo di materia organica in de¬ 
composizione e la mancanza di 
una normale ossigenazione, si svi¬ 
luppava una forte quantità di idro¬ 
geno solforato. Gli strati di scisti si 
formarono così, a una velocità va¬ 
riante da un quarto di milione a un 
milione di anni per ogni metro di 
spessore. Erano bituminosi perché 
ricchi del materiale organico depo¬ 
sitatosi sul fondo, dove Timmobilì- 
tà dell'acqua e l'assenza di agenti 


distrutton biologici (batteri e pre¬ 
datori) ne determinarono la con- 
servaz.one. 

I reperti sono giunti cosi, pratica- 
mente intatti, fino ai nostri giorni o . 
almeno fino alla metà del seqolo 
scorso. Fu in quegli anni, infatti, 
che si pensò di sfruttare industriai-, 
mente proprio il bitume di Besano 
per l’illuminazione a gas del capo¬ 
luogo lombardo. Anche se il pro¬ 
getto non andò in porto, servi ad 
attirare l’attenzione degli studiosi. . 
Enel 1854 EmilioComalia.paleon- , 
tologo del Museo di Storia Natura- ' 
le. scopriva il primo tossile, un ’ 
«nuovo sauro acrodonte», che de-. 
nominò Pachypleura. - In seguito ' 
vennero iniziate campagne siste- ; 
matiche di scavo sia da parte italia-, 
na che da parte svizzera (il giaci¬ 
mento SI trova a cavallo del confi¬ 
ne). Gli svizzeri portarono nelle ri¬ 


cerche il peso dei loro mezzi e del¬ 
la loro oi^anizzazlone. dando vita 
a una sorta di gara scientifica con il 
nostro paese, gara che prosegue 
tuttora. • 

Ffa i «tesori» affiorati da parte ita¬ 
liana, 'accanto alle innumerevoE 
ammoniti, ai lamellibranchì, aiao- 
stacei, sono da segnalare soprat¬ 
tutto i rettili. Vi è fAskeptosauro, 
lungo due metri e dal profilo slan¬ 
ciato, che trascorreva gran parte 
del suo tempo sulle rocce, come 
fanno ancor oggi le iguane marine 
delle isole Galapagos. Il Temistro- 
feo poteva invece arrivare a misu¬ 
rare addirittura sei metri e. più che 
a un rettile, assomigliava a un ser¬ 
pente. Corpo di lucertola aveva il 
Macrocnemo, lungo una quaranti¬ 
na di centimetri e dal cranio picco¬ 
lo e corto, con mascelle fomite di 
denti appuntiti; all’occorrenza era 
probabilmente in grado dì correre 


L’INTERVISTA. Un’insegnante mcconta la sua esperienza didattica «multimediale» 

A lezione d’inglese con i libri di ipertesto 



sulle sole zampe posterion. L’e¬ 
semplare rinvenuto a Besano è il 
più completo finora conosciuto e 
conserva persino parte della pelle. 

Vi è poi una specie di coccodrillo, 
il cui nomeò tutto un prògramma; '' 
6 stato Infatti nbattezzaio dai pa- ’ 
leontologi «Ticinosuchus ferox», il ' 
feroce rettile del Ticino. Di dimen¬ 
sioni notevoli, la sua struttura sche¬ 
letrica é assai simile a quella dei di¬ 
nosauri. E di un gruppo di dinosau¬ 
ri, i sauropodomorfi, giganteschi 
erbivori quadrupedi del Giurassico, 
è considerato il progenitore. • 

Questi ì ntrovamenti più noti. Ma 
il materiale riportato alla luce è ria¬ 
ver© sterminato e, in gran parte, at -1 
tende ancora di essere esaminato. ‘ 
Dopo di che andrà ad amcchire le , 
raccolte esposte al pubblico nelle 
sale del museo milanese, o in quel- . 
le del piccolo museo inaugurato a 
Besano una dozzina d’anni fa. 


Interattivi 
dalla Florida 
a Modena 


ANTONELLA MARNONE 

■ Ad aprile, a Orlando, in Rorida, inizieranno le tra¬ 
smissioni della prima rete digitale di televisione inte¬ 
rattiva. Che cosa c’entra con l’esperienza scolastica 
raccontata qui di fianco? C’entra. Perché l’esperienza ' 
modenese si muove in nello stesso solco’ tra non mol¬ 
to i bambini statunitensi e quelli emiliani potranno 
percorrere le stesse «strade» informatiche. L'interattivi- ' 
tà è la parola d’ordine del presente, in grado modifica¬ 
re i nostri criteri di apprendimento, di comunicazione 
e di informazione. In un convegno che si é svolto a Ro¬ 
ma. dedicato a Multimedialità e Interattività orga¬ 
nizzato da EAVE (Entrepreneurs de l’Audiovisuei Eu- 
ropéen), Club d’Investissement MEDIA, Anica, Video¬ 
centro dì Temi e Cari (Centro audiovisivi della Regio¬ 
ne Lazio), aziende c operatori culturali, a vario titolo 
coinvolti nel nostro futuro tecnologico, hanno presen¬ 
tato novità c lavori ancora in fase di sperimentazione. 

Il mercato per le nuove tecnologie è ancora un’entità 
incommensurabile, ma certamente in espansione. Un 
po’ più confuso è il futuro che si presenta per il nostro 
paese: rischiamo dì diventere, per ì’enncsima volta, 
terra di conquista o saremo in grado di «vendere» an¬ 
che all’estero i nostri prodotti? Le dimostrazioni che , 
abbiamo visto al palazzo delle Esposizioni, la dicono 
lunga sulle possibilità dei CD-Rom e dei CD-I. Il Com¬ 
pact Disc Interattivo e il CD-Rom (Compact disce Only 
Read Memoiy) fanno parie della pìccola-grande fa- 



Un convegno a Modena e la testimonianza di un’inse¬ 
gnante per parlare di ipertesto nella scuola. L’esperienza- 
modello della cittadina emiliana che da anni utilizza le 
nuove tecnologie per ampliare gli orizzonti della didatti¬ 
ca. Per i bambini apprendere diventa un viaggio entusia¬ 
smante attraverso figure sempre diverse e, soprattutto, un 
viaggio in cui hanno la possibilità di tenere in mano il «ti¬ 
mone». E anche i più pigri ottengono degli ottimi risultati. 

SILVIA FABBRI 


miglia dei Cd, quei dischetti che ben conosciamo per 
quello che riguarda la musica. È del 1985 la pnma 
comparsa del CD-Rom. gran «contenitore» di testi, di 
immagini (fisse e in movimento) e di elementi sonori. 
Questo sistema è quello generalemente utilizzato per 
la «stesura» di enciclopedie, di dizionari, per l'elabora¬ 
zione di ipertesti. Tra le ultime produzioni americane 
di CD-Rom, una delle più grandi e sensazionali è Who 
built America?, un kolossal dalla parte dei vinti, che co¬ 
pre la storia americana tra il 1876e il 1914. L'apparato 
multimediale é estremamente interessante. Oltre a te¬ 
sto scritto si può accedere ad altre fonti come brani 
musicali, ad esempio un vecchio blues, la viva voce di 
testimoni d’epoca: documentari o articoli. Il CD-I è 
l’ultimo commercializzato (negli Usa dal 1992). Sono 
.state potenziate le capacità del Rom e la consultazio¬ 
ne avviene tramite un lettore collegato alla televisione 
e gestito dal telecomando. Alba chiara, questa, della 
tv interattiva, ormai in corsa verso la costruzione infor- 
mabon highuxiys (autostrade deH'informazione) tan¬ 
to care a Bill Clinton. E cosi, da Modena a Orlando la 
«rete» si va costruendo. 


■ MODENA «Ho visto ' bambini 
saltare sulla sedia dalla gioia per 
aver scoperto che potevano impa¬ 
rare. E che con questa scoperta ac¬ 
quistavano fiducia in se stessi. 
Bambini che hanno ricominciato a 
guardare in faccia me, la loro inse¬ 
gnante, e i loro compagni mentre 
prima stavano sempre curvi, con la 
testa eh ma su I banco». 

Miracoli dell'ipertesto. Li rac¬ 
conta una insegnante di scuola 
media. Laura Tarugi, che lo utilizza 
da anni. Lei ed altn docenti hanno 
scoperto che l'ipertesto ha straor¬ 
dinarie vocazioni didattiche. Se ne 
è parlato a Modena, in un conve¬ 
gno. In questa città, in collegamen¬ 
to con l’università di Rrenze e con 
il locale Centro di documentazione 
educativa, la scuola pubblica spe¬ 
rimenta da anni l'utilizzo di queste 
nuove metodologie per l'apprendi¬ 
mento. 

Professoreua Tarugi, che com 

è un ipertesto? Come sono fatti 

quelli che voi utilizzate? 

E un insieme di testo e immagini, 
anzitutto. Può essere sonoro, e le 
immagini possono essere in movi¬ 
mento. Un buon ipertesto non è la 


riproduzione di un libro, non è un 
insieme di pagine da leggere su 
computer. Permette di personaliz¬ 
zare l’apprendimento: ogni indivi¬ 
duo trova il suo percorso di lettura 
arrivando al sapere da diversi, tan¬ 
ti punti di vista. Ciascun bambino, 
per capirci, può trovare un lin¬ 
guaggio adeguato alle sue capaci¬ 
ta di comprensione. Tutto questo 
un testo scritto, un libro, non lo 
può dare: tutti i testi scolastici so¬ 
no stati fatti pensando a bambini 
«bravi». Faccio un esempio: gli 
ipertesti permettono di suddivide¬ 
re i messaggi in vari concetti con¬ 
catenati tra loro che il bambino 
«apre» con il mouse. Il testo, in¬ 
somma, appare un po' alla volta; 
questo migliora l’attenzione e la 
concentrazione». 

Ma che differenza c’è tra un nor¬ 
male programma didattico su 
computer e l’Ipertesto? ' ' 

La differenza - parlo della mia 
. esfierienza - é che, ad esempio, 
per le lìngue straniere l’ipertesto 
permette di venficare immediata¬ 
mente rautoapprendimento. Co¬ 
sa che né un libro, né un inse¬ 
gnante possono fare. In più la 


«caccia all’ertore» viene fatta dallo 
studente stesso, senza imposizio¬ 
ne da parte di un insegnante. Abi¬ 
tua aH’autocritica, cosa rara an¬ 
che tra gli adulti, a fare ipotesi dì 
risposta che possono essere im¬ 
mediatamente corrette. Per que¬ 
sto un bambino arriva anche ad 
essere cosciente del proprio livel¬ 
lo di apprendimento, «Come sono 
andato?» chiedevano i bambini 
agli insegnanti. Adesso lo sanno 
da soli. Anche perché l’ipertesto 
contiene immediatamente tutti I 
livelli di apprendimento; se non 
hai superato il primo non vai. 
avanti, si toma indietro. E un mec¬ 
canismo che può aiutare soprat¬ 
tutto i classici bambini «distratti». 
L’Ipertesto può consentire II re¬ 
cupero del bambini che sono ri¬ 
masti Indietro nel programma? 

SI, perché se non capisci tomi in¬ 
dietro, riverifichi partendo dall'e¬ 
lemento singolo non complesso, 
da CUI puoi poi arrivare appunto 
all'insieme complesso. Certo, non 
tutti gli scolari sono capaci di fare 
questo passaggio, ma il fatto dì 
possedere comunque le cono¬ 
scenze di base consente a tutti dì 
partecipare alle lezioni. Un altro 
aspetto importante è che il com¬ 
puter ti premia, ti fa capire quello 
che sai. E quando scopri di sape¬ 
re, è una vittoria e una spinta ad 
andare avanti. . • «. 

Ma questa esperienza vale per 
tutte le materie di Insegnamen¬ 
to? 

Sì. Per l’italiano, la geografia, la 
storia. So che nelle superiori esi¬ 
stono ipertesti sulle lingue anti¬ 
che, come il latino. Persino per la 
ginnastica potrebbe essere utile. 
Basta pensare alla conoscenza 


. del lessico specifico, al collega¬ 
mento con l'anatomia e quindi 
con la scienza... L'ipertesto si è ri¬ 
velato utile per la conoscenza del¬ 
la storia dell'aite’ un quadro, ad 
esempio, può contenere mille let¬ 
ture. Quella storica, quella geogra¬ 
fica, quella, addinttura, relativa al¬ 
la storia della musica. Perché la 
cosa straordinaria che offre l’iper¬ 
testo è quello di realizzare un’idea 
di interdisciplinarietà vera: per 
realizzarlo ci vogliono molti libri, 
molti insegnanti di materie diver¬ 
se. 

Ma l'Insegnante serve ancora a 

qualcosa? " 

SI. Se l'ipiertesto da utilizzare viene 
costruito coi ragazzi - come di fat¬ 
to succede perchè sul mercato an¬ 
cora non SI trova - l'insegnante è 
colui che fa da consulente, da re¬ 
gista. E anche la fase di costruzio¬ 
ne dell'ipertesto ò impoitante. 
L’insegnante, se vogliamo usare 
questa metafora, é un direttore 
d’orchestra che deve ottenere da 
ogni strumento che ha di fronte il 
’ massimo di quello che può dare, il 
suono migliore. E questo si può fa¬ 
re solo se SI individualizza l’inse¬ 
gnamento. se ognuno viene mes¬ 
so in grado di apprendere con i 
SUOI tempi e secondo le modalità 
che gli sono più congeniali. Per fa¬ 
re un piccolo bilancio finale, il la¬ 
voro con l'ipertesto consente di 
avere una classe omogenea, da 
un punto di vnsta dell'apprendi¬ 
mento, fortemente motivata, viva¬ 
ce, attenta. I programmi ministe¬ 
riali ci dicono che dobbiamo edu¬ 
care 1 cittadini europei; ebbene, il 
lavoro comune sull'ipertesto fa 
capire ai ragazzi che il sapere non 
è uno solo e che si può collabora¬ 
re. 
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Usa: scolaresca 
ride al cinema 
sulle scene 
girate nei lager 




■Oh, quello era davvero forte-, e giù risate. Sullo 
schermo le Immagini agghiaccianti di -Schindler's 
Ust>, corpi di giovani donne macellate nel campi di 
concentramento. In sala gli studenti di una scuola di 
Castlemont High, portati fino al cinema di Oakland per 
la matl.née del nuovo film di Spielberg. Sono per lo più 
sedicenni, quasi tutti neri e IsptmicI: 73 adolescenti In 
gita che sin dalla prima Inquadratura cominciano a 
bisbigliare e parlare. Ma via via che le scene si fanno 
più commoventi e terribili, il brusio diventa ' 
sghignazzo, risate, commenti di scherno. In sala gli 
altri spettatori -alcuni di loro hanno avuto parenti e ' 
familiari uccisi dall'Olocausto -si alzano e vanno dal 
direttore del cinema. La proiezione viene interrotta, I 
ragazzi cacciati dalla sala. L’episodio di Oakland, un 
sobborgo di San Francisco, fa II giro degli Stati Uniti 
nel giro di pochi secondi e sono ormai giorni che 
media, giornali, radio, programmi tv si occupano degli 
scolari di Castlemont High. SI Interrogano sul perìcoli 
di un possibile nuovo nazismo americano e • - 
sull'Intolleranza, ma c'è anche chi si chiede se I 
ragazzi sarebbero stati ugualmente sbattuti fuori dal 
cinema se solo fossero stati bianchi. EI protagonisti? 
•Ridevamo per nervosismo, I media gonfiano sempre 
tutto» ha dettoTracy, aggiungendo: «Nessuno di noi è 
ebreo; perché cl hanno portato a vedere questo film 
proprio nel giorno della commemorazione di Martin 
Luther King?-. 


Tutti da Schindler 

Nelle sale il film-evento di Steven Spielberg 


■ 5c/?/>;c//e/'!sZ.(s/è da oggi intuiti 
i cinema italiani. La parola è a voi, 
cari lettori. Sta a voi confermare 
anche in Italia il grande successo 
ottenuto dal film in America, e tut¬ 
to sommato speriamo sia cosi. Ve¬ 
dere Schìndler's List è impegnativo. • 
fa male al cuore, ma la bene al cer¬ 
vello. Anche se -in sede critica» 0 
necessario operare upa.distirizìone 
tra li film in’sÌJe per M5,,ejJ gigante¬ 
sco dibattito che ha subitalo. . , ,, 
Schindier's List è stato in un cer¬ 
to senso «sottratto» alla critica, e 
chissà che non sia un bene: è tal¬ 
mente evidente la sua utilità, che ci 
SI sente un p»' meschini al solo 
pensiero di fargli le pulci, Da un la- , 
to 6 bene ribadire che non si tratta . 
tanto di un «film sull'Olocausto», 
quanto di una parabola su un uo-. 
mo che all'Olocausto si ù ribellato. 
Un film su Os.kar Schindler. su que¬ 
sto industriale tedesco donnaiolo e 
interessato - almeno inizialmente 
- solo al proprio guadagno. A no¬ 
stro patere, questa ottica voluta- 
mente «individuale» scelta da Spici- , 
berg finisce addirittura per rafforza¬ 
re l’impatto del film: Schindier's List 
non dà un quadro totale dell'Olo- 


ALBCRTO CRESPI 


causto, non pretende di assumere 
il punto di vista di fu«i gli ebrei. Ma 
puntando su Schindler, su un tede¬ 
sco, suscita quello che, oggi, è l'In¬ 
terrogativo per eccellenza, il più at¬ 
tuale e il più importante: la respon¬ 
sabilità di tutti noi, come individui, 
come; uomini, di frette aH'intolle- 
ranza e alia morte. Conto ù scritto ^ 
sull’anello che gli.ebrei regalano a" 
Schindler alla fine del film, «chi sal¬ 
va una vita salva tutto il mondo»; 
per paradosso, oggi, potremmo af¬ 
fermare che chi chiude gli occhi di 
fronte alla morie uccide, metafori¬ 
camente, tutto il mondo, e questo 
vale per tutti i conflitti che insan¬ 
guinano il pianeta. ■ ■ 

Massimo rispetto, dunque, per 
Steven Spielberg e per il suo gene¬ 
roso intento di sensibilizzare le 
masse. Ma alla fin fine Schindier's 
List ò un film c voi vorrete sapere, ' 
molto prosaicamente, se vale le 
10.000 lire del biglietto. Levale. Of¬ 
fre 195 minuti di emozioni fortissi¬ 
me. Ma vola altissimo solo nell’ulti¬ 
ma ora di proiezione. Prima, di , 
tanto in tanto, arranca un po'. Pro¬ 


babilmente è una scelta stilistica 
molto precisa. Diciamo che nelle 
prime due ore il film ha problemi 
di copione che Spielberg decide di 
risolvere in modo «anti-narrativo»: 
per lunghi tratti, non racconta una 
storia, ma procede per frammenti 
su due registri radicalmente diver¬ 
si. Da' un latO^ c'è'l'asce.sa di 
Schindler, la costruzione della sua 
industria, il suo procuratsi mano 
d’opera ebrea semplicemente per¬ 
chè costa meno, le sue connivenze 
con i nazisti, la sua vita sentimenta¬ 
le disordinata e poco morale. Dal¬ 
l'altro c'è il dramma degli ebrei, le 
prime persecuzioni, il rastrella¬ 
mento del ghetto di Cracovia, il la- 
ger, gli orrori della vita quotidiana 
nel campo di concenlramento. 

Non prendetelo come una be¬ 
stemmia, ma almeno nella prima 
metà Schindier's Ust ha lo stcs-so 
ditetto (i'\ Jurassic Park (tutto som¬ 
mato è lo stesso regista, lo sapeva¬ 
te?..,). Spielberg sa benissimo di 
avere in mano delle carte formida¬ 
bili (là gli strepitosi elletti speciali, 
qui l’insostenibile carica emotiva) 


Schindier’s List 
La lista di Schindler 

Regia .Steven Spielberg 

Sceneggiatura .Steven Zailllan 

Fotografia . JanuszKaminski. 

Musica .John Williams 

Scenografia .AllanStarakI 

Nazionalità .Usa. 1993 

Durala . 19S minuti 

Personaggi ed Interpreti 

Oskar Schindler .. .LiamNeeaon 

llzhakStero . :...Si:BenKlngsley 

AmonGoeth ..i.Ralph Flennea 

Emilie Schindler ....Caroline Goodall 

Heien Hirsch .Embeth Davidlz 

La segretaria .Beatrice Macola 

Roma; Etolle, RItz. Eurcine, 

New York 

Milano: Odeon, Colosseo 


e le gioca senza preoccuparsi mol¬ 
to di dare al film una struttura coe¬ 
rente. Così, le sequenze straordina¬ 
rie si sommano l'una all'altra, sen¬ 
za legarsi più di tanto. Dove il film 
comincia a volare, è nella spasmo¬ 
dica corsa contro ' il tempo di 
Schindler per salvare i «suoi» ebrei, 
altrimenti condannati al lager. che 
tocca il culmine nella scena in cui 
l'industriale si separa da loro in la¬ 
crime. È come se il film finisse 11. 


-BenKIngsIey 
. e In alto 
a sinistra 
Uam Neeson 
nel film 
dISteven 
, Spielberg , 
.«Schindier's,, 
. , Ust» . 



anche se il sottofinale (con i veri 
ebrei salvati da Schindler che visi¬ 
tano la sua tomba, ciascuno ac¬ 
compagnato dall'attore che l'ha in¬ 
terpretato) è un momento di infal¬ 
libile commozione. Ma non è un 
caso che sia l’unica scena a colori, 
mentre in ptecedenza lo smaglian¬ 
te bianco e nero («macchiato» solo 
dal cappottino rosso di una bimba, 
un simbolo toccante, da «sentire», 
non da spiegare) ci ha aiutato a 


trattenere le lacrime e ad osservare 
la tragedia con gli occhi della ra¬ 
gione. oltre che del sentimento. Un 
bianco e nero che è una scelta stili¬ 
stica, oltre che intellettuale: rende 
Schindier's List più simile a certi 
vecchi filmoni sovietici, piuttosto 
che al comune cinema hollywoo¬ 
diano di oggi. E non è l’ultimo mo¬ 
tivo per cui CI sembra, in ultima 
analisi, un film da amare, non da 
discutere. 


_ _ _ _ 

SPETTACOLO ANNO ZERO. L’esempio dell’Emilia Romagna. Ce ne parla Felicia Bottino 

Musica & affini, ecco le Regioni Unite 


m ROMA. Si dice che la cultura co- , 
sta, ma quanto costa l’ignoranza? 
Chiariamo subito: costa molto di '' 
più. Non solo perché ci costringe a 
una scadente qualità della vita, 
mortificando il nostro piacere intel¬ 
lettuale. E non solo perché ci fa cit¬ 
tadini disinformati, i cui comporta¬ 
menti sociali potranno perciò esse¬ 
re inconsapevolmente ; dannosi. 
Non è un problema di implicazio¬ 
ni, ma proprio di soldi, perché ' 
mantenere Giuliano Ferrara è mol¬ 
to più oneroso che mantenere Eu-, 
genio Montale. Come ben sa chi 
non si occupa di economia, non 
esistono altn soldi che quelli del 
consumatore e del contribuente, i 
quali possono andare, a seconda 
degli orientamenti politici preva- ' 
lenti, in molte direzioni: a produrre ■' 
cuitura inquinante, se incanalati 
nella pubblicità, nell’impero televi- 
sivo-cincmatografico-editoriale Fi- 
ninvesl; o a produrre cuitura ecoio- 
gica, • se incanalati, altrove, per ■ 
esempio ad alimentare il mercato 
del lavoro e della produzione cui- 
turalo. Fra l'abolizione del ministe- . 
ro dello Spettacolo c il generale . 
mutamento di clima, siamo a una 
sorta di anno zero deiia cuitura. [, 
con prospettive equamente temibi¬ 
li e promettenti. : - • - - 

Quali sviluppi prevede. Felicia 
Bottino, assessore alla cultura e 
al turismo della Regione Emilia - 
Romagna? - ■ 

Il problema strategico fondamen- 


FIUPPO BIANCHI 


tale è: che ruolo vogliamo attribui¬ 
re alla cultura nello sviluppo com¬ 
plessivo del nostro paese? Se non 
chiariamo questo, anche metten¬ 
do in gioco molte risorse, non riu¬ 
sciamo a costruire una macchina 
realmente produttiva dello spetta¬ 
colo, sia in senso economico che 
culturale. Noi rifiutiamo classiti- . 
che e graduatorie, e pretendiamo 
che si ragioni in termini di sistèma 
nazionale, articolato in sotto-siste¬ 
mi regionali e locali, nel quale i 
singoli poli interagiscono per un 
reciproco arricchimento. L'Emilia- 
Romagna è una sorta di città-re¬ 
gione, un grande territorio metro¬ 
politano, ■ con un'indubbia rie- , 
chezza di poli produttivi dello • 
spettacolo, sulla quale abbiamo 
costruito un'operazione di razio¬ 
nalizzazione che può costituire un 
modello. Le varie identità - che 
vanno da Abbado a Ferrara a Muti 
a Ravenna, dal Comunale a Lugo . 
-debbono organizzarsi a sistema. > 
Abbiamo istituito un tavolo unico * 
dei direttori dei teatri, compreso il 
Comunale, per gestire la program¬ 
mazione in temiini coordinati. 
Che vuol dire non solo ridurre i co¬ 
sti, ma sfruttare in chiave regiona¬ 
le - c anche nazionale e intema¬ 
zionale - le forze su cui si è inve¬ 
stito localmente. Portare a regime 
la presenza della Chamber Orche¬ 
stra di Abbado, a partire da Ferra¬ 


ra, è un progetto di forte impatto, 
E c'è già la disponibilità da parte 
di Abbado a ragionare in questi 
termini. Ravenna ha il suo evento 
attorno a Muti, che non si è mai 
collegato né alle strutture regiona¬ 
li, né all'olferta turistica che c'è in 
estate sulla costa. Creare un gran- 
. de festival estivo sulla costa vuol 
dire lavorare sull’asse strategico 
cultura-turismo, rilanciare in mo¬ 
do eccezionale lo sviluppo turisti¬ 
co legato alla cultura. La cultura è 
motore dello sviluppo, anche eco¬ 
nomicamente: siamo stati degli 
' sciagurati a ignorarlo. Cosa può 
portare l’Italia in Europa? La Fiat, 
o le autostrade? Abbiamo'una sa- 
• na piccola-media impresa, e poi 
abbiamo la risorsa culturale, che è 
■ stata degradata, sottomessa al po¬ 
tere economico con conseguenze 
disastro.se, Ci sono molte poten- 
" zialità che fino ad oggi non siamo 
riusciti a far interagire; a Parma, 
ad esempio, c'è la sede dell'Or- 
. chestra regionale, ma anche il 
Teatro Due, le Briciole, tutte realtà 
che possono valorizzarsi a vicen¬ 
da. . ■ 

C'è una cosa che nemmeno Cra- 
xl è riuscito a spiegarci bene: Il 
costo della politica, il costo del¬ 
la cultura ha l'aria di esserne pa¬ 
rente stretto. Qualcuno - ponia¬ 
mo lo stesso Ferrara - si è con¬ 
vinto che guadagnare alcuni mi¬ 


liardi l'anno sla Indispensabile, e 
che la comunità debba farsi ca¬ 
rico di questo suo problema. 
Analogamente accade nella - 
musica, che personaggi come 
PavarottI e Muti potrebbero pro¬ 
sperare In un mercato Intera¬ 
mente privato da miliardari-c<^ 
soli proventi di vendite discogra¬ 
fiche, sponsor e botteghino - 
ma oltre a ciò I loro guadagni 
vengono Impinguati dalle nostre 
tasse. Perché? Abbado, in un1n-. 
tervista, giustificava gli immani ' 
costi della lirica, dicendo che dà 
da mangiare anche a sarte, tee- ' 
nicl e macchinisti. Ma davvero è 
questo il senso della spesa pub¬ 
blica per la cultura? Non sareb- . 
' be II caso di Introdurre parametri 
economici, per cui ciò che sta In ' 
piedi da sé nel mercato non può 
essere destinatario di finanzia¬ 
mento pubblico? " ' ' 

Non è un’idea pcregnna. Credo ’ 
che in questo siamo ancora molto . 
provinciali: abbiamo paura delle ' 
idee, di un certo tipo di cultura. 
Però il problema è generale, ab¬ 
biamo il mito dei miti, che si paga¬ 
no salati. Una norma economica 
del genere sarebbe auspicabile, 
ma c’è anche un altro aspetto: bi¬ 
sogna vedere gli eventi in stretto 
'apporto di ricaduta con l'assetto ' 
ordinano. Come facciamo per le • 
mostre, che servono a «rivitalizza¬ 
re il museo». Se ho la fortuna di 
avere la Chamber con Abbado. 
debbo anche produrre qui. che 


vuol dire attivare risorse professio¬ 
nali locali. A Ferrara hanno allesti¬ 
to una camera d'incisione: do¬ 
vrebbe essere utilizzata intesiva- 
mente. Certo, i costi della lirica so¬ 
no esorbitanti. ' <• - - 

E oltretutto sono assai più alti 
che altrove, al Covent.Garden, 
poniamo, o all'Opera di Parigi... 
Forse, prima che lo interogasse- 
ro I giudici, bisognava chiedere 
all’ex ministro De Lorenzo come 
mal II nostro sistema sanitario 
costava più di quello inglese, 
che, pur thatcherlano, funziona¬ 
va... E come mal, per esemplo, la 
London Symphony Orchestra co-' 
sta allo Stato britannico molto 
meno di una scalcinata orche¬ 
stra Italiana? E perché è una 
delle migliori del mondo, mentre 
le nostre a volte sembrano ban¬ 
de di paese? 

Nella lirica sono stati non solo 
spesi molti soldi, ma spesso sono 
stati spesi male. Allora a livello na¬ 
zionale bisogna chiedere più sol¬ 
di, ma garantire che saranno spesi 
bene, c mandare a casa gii ammi¬ 
nistratori pubblici che sforano dai 
bilanci. 

È opinione di alcuni che nella 
cultura esista un solo «evento»: 
le Idee. Non si potrebbero sot¬ 
trarre un po' di risorse a questa 
politica di «eventi» e riconvertirle 
sulle Idee? Ha fatto abbastanza 
questa Regione per Incentivare 
la creazione? 


Forse no. Stiamo cercando di farlo 
con l’Orchestra Regionale: il con¬ 
corso Petrassi va nel senso della 
commissione di opere inedite. La 
paura di avere poche risorse tarpa 
le ali al nuovo, soprattutto nella 
musica. Nel teatro di prosa va già 
meglio. Certo è un grosso neo, al 
quale nuovamente si può dare ri- 
. sposta solo se passa la concezio¬ 
ne della cultura non come fatto 
' marginale, ma come investimen- 
‘. to, ' • ' ■ 

Anche perché la «bilancia del 
pagamenti. culturali» è forte¬ 
mente «in rosso». Slamo grandi 
consumatori ma non esportiamo 
più nulla. Non c'entra anche la 
carenza di Investimenti sulla ri¬ 
cerca, sul nuovo? 

Sicuramente. Si è a'vuto un avvi¬ 
lupparsi su se stessi, un continuo 
riciclaggio del già visto. Pur pre¬ 
tendendo il pareggio dei bilanci, 
bisogherebbe avere il coraggio di 
rischiare di più. Invece va ancora 
avanti iL disegno delle classifiche 
fra i teatri. Noi vogliamo sedere a 
un tavolo che decide la politica 
nazionale, poi ogni regione avrà 
la sua specificità. So si incentiva la 
crescita dell'impresa spettacolo, si 
' aprono spazi, si moltiplicano le ri- 
, sorse. La presenza di Leo De Ber- 
nardinis o del Teatro Due è una 
ricchezza di questa regione tanto 
. quanto il C'munale: è l'anello 
mancante che tiene in piedi la vi¬ 
talità del fare teatro... 
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DI enricoVaime. 

Quando Anna 
si tinse 
i capelli... 

M olti sì lagnano della n- 
petitivntà, dei riti eterni e 
monotoni della Tv. Fra 
quei molti ci siamo anche noi spet¬ 
tatori medi, spesso insofferenti ad 
una tradizione scandita ormai co¬ 
me una nenia predisposta per il 
nostro assopimento. Ma le proteste 
si affievoliscono quando piensìamo 
ad un possibile giorno futuro in cui 
ci verranno a mancare quegli ap¬ 
puntamenti con le giaculatorie che 
cullano la nostra fruizione audiovi¬ 
siva. Credo di rappresentare un 
campione assai diffuso: quando 
Barbato, a fine di un qualsivoglia 
suo intervento, non dice «un saluto 
da Andrea Barbato», ci nmango 
male. E penso; «Che fa, non salu¬ 
ta?». 

Cosi non me ne faccio facilmen¬ 
te una ragione se Lubrano non 
parte col suo «salve» accompagna¬ 
to da un gesto della mano assai 
partenopeo (cfr. anche Gianni De 
Chiara. Tg3 notte) che vuol dire 
«statevi bene» e insieme «chi se ne 
importa». Non posso immaginare 
(per ora) il giorno televisivo in cui 
l’inquadratura sul .sempiterno pro¬ 
cesso dedicata aH’immobile Cusa- 
ni pietnficato, si animerà. L’impu¬ 
tato si alzerà, si sgranchirà le mem¬ 
bra intorpidite dalla catalessi pro¬ 
lungata, SI schiarirà la gola e parle¬ 
rà. Dirà Chiarirà. Forse canterà. 
Magari chiuderà ballando insieme 
a Di Pietro, Spazzali. Tarantola co¬ 
me nei finali dei mitici musical 
americani della 20tlt Centuiy Fox 
con tutti i compnman a corus. Ipo¬ 
tizzo queste soluzioni, ma le pa¬ 
vento anche, come tutti. Abbiamo 
in un certo senso paura di non pre¬ 
vedìbili soluzioni. 

Se gli annunci della terza rete 
non los.scro più in bianco e nero,,, 
con le virgole rosse, nusciremmo a 
mantenere la nostra calma di frui¬ 
tori? Quando Anna Oxa si tinse i 
capelli e passò da un Fantastico in 
biondo (’88-'89) ad un Fantastico 
moro (’89-90) se ne parlò a lungo, 
il pubblico si divise, la critica lo rile¬ 
vò pensosamente, ci furono scis¬ 
sioni nei «fan club». La ripetitività 
televisiva non è abbandonabìle: lo 
si capisce anche e soprattutto dalla 
pubblicità. Identica e ma.riellante: 
la bambina di Barilla continua a 
mettere il fusillo nella tasca della 
giacca del papà in partenza e la 
gente (mentre gongola Gavino 
Sanna, l’inventore) contìnua a 
commuoversi e a consumare con 
la lacrima al ciglio. Cento, mille re¬ 
pliche della stessa situation non 
solo convincono la gente, ma sem¬ 
brano provocare dipendenza. 

S UANDO latita, ci si chiede 
come mai da giorni la 
bambina col fusillo non si 
tre: sta poco bene? Malattia 
esantematica o che? 

Da qualche tempo una mamma 
e una figlia deH’advertisìng atten¬ 
dono al desco l’uomo di casa, col¬ 
pite ambedue da una sindrome 
paralizzante: il restnngìmento della 
bocca. Per cui parlano come se si 
fossero passate dell’allume sulle 
labbra al posto del lip stick. Poi un 
precotto agli spinaci scioglie quel 
disturbo: quegli spot vengono tra- 
smesisi a raffiche ravvicinate e inve¬ 
ce di irritare con le loro citazioni in¬ 
sopportabili («pranzettino», «ritar¬ 
dino»: figli deH’ormai insopprimibi¬ 
le «animino» della conversazione 
basica usuale). aggregano. Hanno 
vinto con la ripetitività ossessiva. 

Cosa protestiamo a fare quand’è 
cosi? Siamo prigionieri di questa 
cabala. In fondo, anche se non lo 
ammertiamo subito, non vogliamo 
nvolgimenti: un vecchio spot (del¬ 
la Philips? Chi lo sa. Si ricorda lo 
short più che il prodotto) recitava: 
•Potevamo stupirvi con effetti spe¬ 
ciali». Ma ("furbi) non lo fecero. 

Perché il consumatore forse non 
vuole rivoluzioni, ma tranquilliz¬ 
zanti conferme. E, lagnandosi, 
aspetta il ritorno di tutto quanto i 
persuasori gli hanno somministra¬ 
to da sempre, palesemente o sub 
limine. O no? Sarà sempre così o è 
solo un attimino? Salve. Un saluto 
da Andrea Barbato. E anche da 
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Con «Cuore» quattro canzoni in cassetta L’INTERVISTA. La carriera di Bolognini tra cinema e melodramma 

Resistere e cantare 
contro il Biscione . _ 




Per distendere le coscienze e placare gli animi in questa 
sanguinosa campagna elettorale, il settimanale di resi¬ 
stenza umana Cuore, in edicola domani, offre «Le can¬ 
zoni di Forza Italia». Si tratta di quattro straordinari ine¬ 
diti di Rocco Tanica, Mau Mau-Africa Unite e Radio Gla¬ 
dio che «intendono portare letizia nei cuori di tutti». I ti¬ 
toli? Voglia di Biscione, cantata da Cristina Da Vena e La 
uent/e/tó c/e/A/uZ/no B/onco di Radio Gladio. 

■' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE ■ ' _ - 

AMQRKA QUERMAMDI 

■ BOLOGNA. Immaginate Cristina ^ 

Da Vena (o sarà la vera Cristina? t ^ ' 

La vcx:e è identica e poi è di Bolo- ^ i * 
gna) intonare Voglia di Bisaone. , « » 

Immaginate la sua vocina zucche- 
rosa, ganula, cinguettare non la so- 
lita canzoncina dei buoni senti¬ 
menti. ma l’inno del Biscione, in¬ 
ventato da Rocco Tanica, musici¬ 
sta «sapiente» di Elio e le storie tese. 

Immaginatela pronunciare queste 
parole: «Siamo piccoli ma in fondo 
al cuor c’è un istinto come di elet- 
torche ci guida ad una nuova spe- ■ 
ranza di agio e d'imprendorialità. 

Voglia di Biscione! E un fiore azzur-, 
ro spunta in culo alla Quercia trui- ' 
lallà Biscione! Gustoso come un 
salame di Norcia baldo rettilone,.. 
sei birbantissìmo, scatenatissimo, 
amicone». Avete immaginato l’ef- 
fetto? Adesso provate a immagina- ■ 
te su una base tra il rap e il rock di ^ 

todio Gladio queste altre parole: j crteUna D’Avena 

«Sono stanco, stanco del Mulino 

Bianco... La polizia'del Mulino ' , ' ^ : 

Bianco se fumi marijuana d porta . , L’uso consigliato è «sentirla e far- 

in pngione, la religione del Mujino |g sentire, cioè comprarla». Anche 
Bianco usa le Camille per la prima : se sarebbe bello, dice Robecchi, 
comunione, la società del Mulino : ,(a,|a trovare nei motel come la 
Bianco ti provoca il diabete e poi ti tibbia». ' ; ■ . . 

manda in peiwione...». E se aiKora . lo sponsor dell’operazione è 
non VI basta, immaginate sull etno- ' «Forza Italia» incerottata e la 
rock di Mau Mau-Afnca Unite qu^ ' collaborazione è offerta dalla «Ba¬ 
sta strofa: «Fotsa, perchè il polo di lillà» del Mulino Bianco.. 

libertà laxia un buco, grande al Sergio Messina, noto come Ra- 
centro e intorno... mente. Striscia ; jjo Gladio, che non trova una casa 
viscido e lento il biscionedeLprofit- ' discograficache gli pubblichi Usuo 
lo e non c’è competizione, non c'è mini ellepi La vendetta dei Mutino 
r^la non c’è tenzone. Vincere. Bianco, saluta con grande soddi- 
virKenti e vinceremo», i- « ' • ■ sfazione l’evento e si chiede se ver- 
Domani, '■-> compì andò ! Cuore, rà querelato. «Comunque sia - sì ri¬ 
non dovrete più sforzarvi di imma- sponde - ho già pronti gli adesivi: 
ginare queste canzoni opaci, fi- ' Non votare Biscione e No alla Re¬ 
nalmente, di placare gli animi e di- pubblica del Mulino Bianco».. 
stendere le coscienze». Le avrete in , n messaggio «trasversale», ma 
cassetta, queste quattro spregiudi- anche orizzontale e verticale della 
cate canzoni inedite, scritte appo- : cassetta è chiaro: contribuire ai 
sitamente per il settimanale di resi- crollo di credibilità di una nuova 
stenza umana. Inedite e di gran : forza politica scesa in campo. Per 



qualità, nate per contrastare, come : 
sottolinea t Alessandro Robecchi, 
«l’ottìmismo del simpatico Cavalie¬ 
re e del suo Mulino Bianco», "i; : 

Attenzione, perO: c’è lo scherzo, 
ma anche un’ottima qualità artisti- 
ca. Sottolinea ancora Robecchi: , 
«Rocco Tanica, cioè le Storie Tese, 


l’occasione Cuore costerà 3000 li¬ 
te. «È una mano - dice Andrea Aloi 
- alla battagliuccia del nostro setti¬ 
manale». i. .i.'.- 
«Noi della tv sotto tiro - recita un 
Fede campionato a chiusura della 
cassetta - sappiamo che sta per 
scadere l’ultimatum. Il leader di 


Radio Gladio, Mau Mau e Africa Forza Italia capo dello Stato». Ma 
Unite sono tra i gruppi più interes- Berlusca che lo tratta più da Fido 
santi in circolazione. Una cassetta che da Fede dice: «Fido, ogni volta 
del ; genere ■ potrebbe tranquilla- ' che lo porto a una mostra chiede il 
mente avere vita propria». filetto...». 



Mauro Bolognini quando diresse la «Tosca» alle Tenne di Caracalla nel luglio del 1383 


«I MeiiHinii 40 anni» 


Cristina D’Avena 


■. L’uso consigliato è «sentirla e far¬ 
la sentire, cioè comprarla». Anche 
se sarebbe bello, dice Robecchi, 
«farla trovare nei motel come la 
bibbia». .. ' ' : ■ 

Lo sponsor dell’operazione è 
una «Forza Italia» incerottata e la 
collaborazione è offerta dalla «Ba¬ 
lilla» del Mulino Bianco. . 

Sergio Messina, noto come Ra¬ 
dio Gladio, che non trova una casa 
discografica che gli pubblichi Usuo 
mini ellepi ic vendetta del Mutino 
Bianco, saluta con grande soddi¬ 
sfazione l’evento e si chiede se ver¬ 
rà querelato. «Comunque sia - sì ri¬ 
sponde - ho già pronti gli adesivi: 
Non votate Biscione e No alla Re¬ 
pubblica del Mulino Bianco».. 

Il messaggio «trasversale», ma 
anche orizzontale e verticale della 
cassetta è chiaro: contribuire ai 
crollo di credibilità di una nuova 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCOFERRARI 


■i GENOVA. Chi c’è dietro ii baro¬ 
ne Scarpia, crudele e temibile ca¬ 
po della polizia? Un mafioso? Un 
nazista? Niente di tutto questo. 
Mauro Bolognini, 72 anni, sfugge 
alle tentazioni della metafora. La 
sua lunga frequentazione della To¬ 
sca lo porta a privilegiare il gioco 
degli inganni, la parabola dell’a- 
more e del destino in questo affre¬ 
sco della Roma primo ottocento 
divisa tra conservaziório' é'aspira¬ 
zioni libertarie. Del resto Bolognini, 
nel suo saltellare tra cinema e me¬ 
lodramma, ha sempre privilegiato 
la fedeltà al testo, e continua a far¬ 
lo, accingendosi a mandare in sce¬ 
na la sua quatta Tosca, sabato sera 
al Teatro Carlo Felice di Genova. 

. Come mal, domandiamo a Mau¬ 
ro Bolognini, un’opera classica 
senza un Alo di novità Interpreta- 
■ Uva? ■■ ■ 

Sono un provinciale, un maledet¬ 
to toscano che è andato a teatro 
per la prima volta per vedere un’o¬ 
pera. Accadde prima della guema, 
al Teatro Manzoni di Pistoia, città 
dove sono nato. Ricordo un Rigo¬ 
letto artigianale e struggente. Ri¬ 
masi colpito dai cantanti, dalle lo¬ 
ro capacità di essere attori, recita¬ 
re e tenere la scena. Oggi credo di 
dovere molto a quei cantanti. Ho 
capito in che modo bisogna acco¬ 
starsi alla lirica. Certe opere sop¬ 


portano bene l’attualizzazione, al¬ 
tre vanno proposte per quello che 
sono. , 

Eppure, affrontando per la quar¬ 
ta volta «Tosca», qualche tenta¬ 
zione le sarà pur venuta... : 

Si. a ritroso, nel senso di garantire 
all’opera le sue atmosfere nove¬ 
centesche e dannunziane. La mia 
prima edizione del ’74 a Roma, 
basandosi sui bozzetti originali di 
Honestein, è stata un’operazione ' 
archeologica. La seconda, a Cara- 
calla, ha fatto i conti con uno spa¬ 
zio ampio e monumentale poco 
adatto, a mio giudizio, al melo¬ 
dramma. Come diceva Toscanini, 
aH'apcrto si gioca solo a bocce. La 
terza Tosca l'ho messa in scena 
due anni al Teatro dell’Opera di 
Roma e 11 ho compiuto una opera¬ 
zione modemistica grazie ■ allo 
scultore Mario Ceroli che ha cura¬ 
to la scenografia e al pittore Enzo 
Cucchi che si 6 occupato delle pit¬ 
ture e dei sipari. Adesso riprendo 
la versione di Caracalla ritornan¬ 
do ai canonici spazi teatrali. 

E farà 1 conti con uno del palco¬ 
scenici più moderni d’Italia, Il 
nuovo Carlo Felice... ' - 

È certamente una delle strutture 
più avanzate dal punto vista tecni¬ 
co. pero avevo molti dubbi nel tra¬ 
sferire la versione di Caracalla al 


Da lunedì su Raitre la nuova provocazione tv dell’autore di «Processi somari» 


Carlo Felice. Invece si è compiuto 
un miracolo: la scenografia ristrut¬ 
turata e rielaborata si è inserita in ' 
maniera logica nel teatro. - 

Lei ha cominciato a frequentare 
I teatri lirici negli anni Mttanta, 
debuttando a Palermo con «Er- 
nanl» In un’epoca In cui Tacco- ; 
stamento lirica-cinema era di ' 
moda. Come si avvicina un uomo 
della macchina da presa al mo¬ 
saico del melodramma? 

La maniera rozza con la quale i re¬ 
gisti affrontano il melodramma fi¬ 
nisce per essere vitale in quanto , 
non accettano tutto ciò che è stato, 
latto precedentemente. Per me le 
fonti primarie sono rappresentate 
dai cantanti: da loro apprendo gli i’ 
aspetti positivi e negativi dell’ope¬ 
ra. È un gesto di coraggio e di ; 
umiltà affidarsi alla sensibilità e al v 
bagaglio professionale degli inter- 
■ preti. ,• .'vv;' 

Dal palcoscenico alla televisio¬ 
ne: il suo amore per li melodram¬ 
ma si è «consumato» anche die¬ 
tro la macchina da presa con I \ 
quattro film «La famiglia Ricor- - 
di» in programma da settembre 
su Pali. E un omaggio al gran¬ 
de periodo delTopera litica? ; 

È una storia che dura cento anni,' 
dal 1820 al 1920, prendendo le 
mosse dal periodo d’oro del me¬ 
lodramma e finendo con l'avvio 
del cinema industriale. Attraverso 


Giovanni Ricordi e la sua famiglia 
studio i grandi compositori da gio¬ 
vani, Rossini, Bellini, Donizetti. an¬ 
che W 2 igner e Beethoven. In cento 
giorni di ripresa, tra Roma. Manto¬ 
va e altre città ho ricostruito Tam- 
bicnte dei teatri storici italiani dal 
loro apice alla loro decadenza. Il 
finale è malinconico: Puccini la¬ 
scia incompiuta Turando! non 
perché si sente alla fine dei suoi 
giorni, bensì perché sente il suo 
linguaggio sorpassato, incalzato 
da Stravinskij e dai gusti cubisti de 

Ch&roìredusoldai. - - 

Il suo momentaneo abbandono' 
d«l cinema coincide con Mora- 
via; «GII Indlffèrontl» nolTSS e «La 
villa del venerdì» nel ’91 com¬ 
pendio a «La giornata balorda» e 
«Agostino». Come mai questa 
passione sfrenata per la lettera¬ 
tura che diventa cinema? > 

Sono un ammiratore di una certa 
intelligenza e. come dilettante del 
cinema, ho avuto molta fortuna 
con gli scrittori: ho lavorato con 
Pasolini, con Moravia, con Parise 
e con altri scrittori con cui condivi¬ 
devo le passioni della vita. Anche 
il mio prossimo progetto prende 
spunto dalla letteratura: ho prepa¬ 
rato una sceneggiatura di un film 
tratto da Piazza Carignano, un ro¬ 
manzo di Alain Elkann che rac¬ 
conta la storia di Tullio, ebreo 
omosessuale messo al bando dal 
fascismo. ■ 
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In migliaia 
per l’ultimo 
salutoaRey 

Migliaia di persone hanno dato len 
a Madnd l'estremo saluto a Fer¬ 
nando Rey, l'attore spagnolo mor¬ 
to mercoledì per un cancro. La sal¬ 
ma era esposta su un catafalco al 
centro dello studio cinematografi¬ 
co intitolato a Luis Bunnuel, uno 
dei registi con cui aveva più lavora¬ 
to. La camera ardente è stata chiu¬ 
sa 3 mezzanotte, alla pre.senza del¬ 
la moglie, l’attrice Mabel Karr, e dei 
due figli. Oggi 1 funerali. 

Parte da Fabriano 
il tour 

di Sergio Endrigo 

Prende il via domani dal Teatro 
Gentile di Fabnano il tour di Sergio 
Endngo dedicato al suo nuovo al¬ 
bum, Qualcosa di meglio, uscito il 
mese scorso. Otto concerti in tutto, 
con tapfje a Roma (l’il aprile). 
Genova (18 aprile), Milano (2 
maggio), Firenze (9 maggio) sen¬ 
za escludere altre date. 

li «figlio» 
di Jimi Hendrix 
vuole reiedltà 

Si chiama James Sundquist, è nato , 
in Svezia il 5 ottobre 1969 e sostie¬ 
ne di essere il figlio naturale di Jimi 
Hendrix, nato da una relazione oc¬ 
casionale del mitico chitarrista con 
la svedese Èva. Al tribunale di Los 
Angeles James ha chiesto di essere 
riconosciuto figlio del musicista e 
dunque erede di un patrimonio sti¬ 
mato decine di milioni di dollari. 
Sundquist ha fatto causa al presun¬ 
to nonno, unico intestatario dell’e¬ 
redità. ■■ 


CavazzonI 
«lottoru» 
a Modena 

Un narratore ariostesco e padano, 
si disse di lui a proposito del Poe¬ 
ma dei lunatici da cui Fellini trasse 
Le voci della luna Ermanno Cavaz- 
zoni sarà il lettore e narratore d’ec¬ 
cezione di-«Vivavoce». fappunta- 
TTiento-di letture organizzato lunedi 
sera alla Fondazione San Carlo di 
Modena dalla Fondazione stessa e 
dalTEit Lo scrittore, di cui è in usci¬ 
ta Vite brevi di idioti leggerà brcini 
di Folengo. Malerba e Manganelli. 


Il Tur di Trento: 
comuni aperti 
alclrchi 

Le amministrazioni comunali non 
possono negare l’ospitalità ai cir¬ 
chi solo perché utilizzano animali 
per gli spettacoli. Lo ha deciso il 
Tar di Trento annullando la prece¬ 
dente delibera del comune di Ro¬ 
vereto. che aveva chiuso le sue 
porte al circo di Moira Orfei. Una 
sentenza, commenta l'Agis, che 
creerà nella vita dei circhi un fon¬ 
damentale precedente. 


CIASSICA. Sinopoli parla del concerto diretto a Roma 

«Parsifal, musica della vita» 


QARRIELLA OALLOZZI 


m ROMA Teatro interattivo in tv. 
Chi lo poteva tirar fuori? Ma Gianni 
Ippoliti, ovviamente. Ora che il vul¬ 
canico «disturbatore televisivo» ha 
scoperto la sua vocazione per il 
teatro, nessuno lo ferma più. E cosi 
«pur di non ricevere più le mie tele¬ 
fonate nel cuore della notte - spie¬ 
ga r«ìmplacabile» - il vicedirettore 
di Raitre Stefano Balassone mi ha 
concesso ’ questa trasmissione». 
Che più che un vero e proprio pro¬ 
gramma sarà, come suggerisce il ti¬ 
tolo, uno5pazrb/ppo///i'incui ogni ' 
lunedi in diretta (a partire dal pros¬ 
simo alle 23.50) il «guastatore» da¬ 
rà libero sfogo alle sue stralunate 
provocazioni televisive, rette rigo¬ 
rosamente a braccio. Visto che, co¬ 
me ama sottolineare, «dei palinse¬ 
sti si sa già retto e invece a me pia¬ 
ce sorprendere: Tunica volta che ) 
sono stati sconvolti è stato per la 
guena del Golfo, ma non pressia¬ 
mo aspettare un’altra guerra per 
vedere qualcosa di nuovo». • • 
Almeno nelle prime due puntate 
(«le altre non so se le farò - dice - 
perché stavolta forse qualcuno vin¬ 
cerà le elezioni») dunque, verran¬ 
no presentate due pièces, recitate 
da giovani attori italiani, confluiti 
per l’occasione ; nella neonata 
compagnia «Smonto e rismonto». 


Poi ad un tratto, la rappresentazio¬ 
ne si fermerà e apparirà la doman¬ 
da: come volete che vada a finire? I 
Spetterà al pubblico a casa contri¬ 
buire alTevolversi dell'azione tea- : 
trale, attraverso una semplice tele¬ 
fonata (0769/73941). : 

«Nella prima puntata per esem¬ 
pio - spiega Ippoliti - la pièce dal 
tìtolo Ottanta paura, racconta la 
storia di una donna che vuole get¬ 
tarsi da un cornicione: 1 telespetta¬ 
tori dovranno dire qualcosa per ■ 
- convincerla a non farlo, altrimenti 
lei si getterà davvero. Come vedete 
è un programma per gente che ca¬ 
pisce, come dire, per "capenti"». 

E ai «capenti» sarà destinata an¬ 
che la seconda pièce della secon- ■ 
da puntata del programma, intito¬ 
lata Nuova democraxia, un dialogo 
: tra due personaggi che parlano 
contemporaneamente e dicono le 
stesse cose. „ 

Ma se il teatro è la nuova passio¬ 
ne di Ippoliti, quella della caccia ai 
«plagi» e alla critica della «tv nella 
tv», risale ai suoi primi vagiti da pro¬ 
vocatore. Dunque S/rez/o/ppo/i'//si 
potrà anche trasformare in Presi in 
cas/egno: «Pensiamo f>er esempio a : 
5fonomore, la trasmissione condot¬ 
ta da Castagna - continua - , un 
programma simile era già stalo 
realizzato quattro anni da un tv 




Gianni IppoIfU 


piemontese...». Perciò tutti gli spet¬ 
tatóri che scopriranno trasmissioni 
copiale da altre, potranno denun¬ 
ciarle in diretta telefonando allo 
06/3722792. Inoltre il suo spazio 
ospiterà anche quegli ospiti, ormai 
indispensabili in ogni talk-show, 
che vanno da una trasmissione al¬ 


Sandra Onofrt 


l'altra fingendo di volta in volta, di 
essere mariti fedeli o traditi, amici 
o nemici. Per il 14 marzo, poi, gior¬ 
no del debutto della radio rinnova¬ 
ta nel segno di Aldo Grasso, Ippoli- 
ti avrà il suo spazio in Crasso che 
cola, inviato .speciale fra i radioa¬ 
scoltatori. 


m ROMA. Parsifal u Roma: quattro 
ore e venti di musica. Come a dire 
tre concerti l'uno dopo l'altro. Ten¬ 
sione. • fatica, concentrazione e 
stanchezza si mescolano. È il mi¬ 
scuglio dal quale sono usciti trion¬ 
fanti orchestra e coro di Santa Ce¬ 
cilia con alla testa un meraviglioso 
Ciusepire Sinopoli. È un sacco di 
tempo che non si dà Wagner a tea¬ 
tro. ma ha provveduto ^nta Ceci¬ 
lia a tenere in vita, alTAuditorio di 
Via della Conciliazione, la tradizio¬ 
ne wagneriana, che, a Roma, ha 
una buona consistenza. : • 

In questi ultimi anni, Sinopoli ha 
diretto la Tetralogia {Oro de!Reno, 
Watkiria, Sigfrido. Crepuscolo degli 
dei) e Christian Thielemann ha 
chiuso la stagione. Tanno scorso, 
con Tristano e Isotta. Tutte esecu¬ 
zioni in forma di concerto. Adesso 
è la volta del Parsifal che, più di al¬ 
tre opere wagneriane, suscita il cli¬ 
ma delTevento. È un Wagner diver¬ 
so ed è anche il Wagner che solo 
da ottanfanni è arrivato al grande 
pubblico. Fino al'31 dicembre 
1913, l’opera si rappresentò esclu¬ 
sivamente . a Bayreuth. Scaduto 
quel termine (trent’anni dalla mor¬ 
te dell’autore). ci fu una corsa al 
Parsifal che il 1” gennaio 1914 si 
rappresentò in molte città dell’Eu¬ 


ropa. A Barcellona con inizio alla 
mezzanotte stessa di quel 31 di¬ 
cembre del 1913, a Roma e Bolo¬ 
gna, nel pomeriggio del 1“ gennaio 
1914. - . 

Il Parsifal di questi giorni (Tulti- 
ma replica è di ieri sera) vanta l’e¬ 
dizione integrale. Ed è tale, almeno . 
per quanto riguarda la durata. Non 
propriamente integrale ci è sem- 

• brata nel risfietto della partitura 
che, tra tanti altri, ha due momenti 
sublimi : nel rimbombo bronzeo 
delle campane e nel riverbero ar¬ 
gentino delle voci bianche. Queste : 
ultime erano sostituite da voci fem¬ 
minili e le campane erano piutto- 

• sto confuse. E cosi vogliamo sape- 
recomemai. - 

«Sai? - dice - le campane erano 
in un congegno che usa l'orchestra 
di Dresda, che gratuitamente ha 
mandato qui. Funziona benissimo, 
ma occorre battere le campane al 
punto giusto. Le voci bianche? Non 
c’erano, ma dopretutto anche a 
Bayreuth dove a luglio inauguro il 
festival wagneriano proprio con 
Parsifal, ne fanno a meno. Certo, ci 
vorrebbero». : : ■ ■ 

Sinopoli. però, ha dato l’integra¬ 
le del Parsifal proprio nella visione 
complessiva delTopera che, attra¬ 


verso i sommovimenti del suono, 
giunge ' alla liberazione d’ogni 
umano tormento. La lancia di Wo- 
tan e la spada di Sigfrido sono un 
ricordo di tempi bui. La lancia di 
Parsifal guarisce e ridona la vita. 
Questa è l’ultima ebbrezza di Wa¬ 
gner. ' ; , 

«Nel/’crrsr/ir/-dice ancora Sino- 
preli - c’è la musica della vita. Pen¬ 
so, anzi, che qualcosa cambia nel¬ 
la vita di chi ascolta, di chi suona e 
di chi dirige quest'opera». Qualco¬ 
sa, pensiamo, anche nella vita di 
chi canta le tantissime note del 
Parsifal. La vita delTillustre tenore 
René Kolle è legata a quest’opera e 
a quest’opera fa riferimento la vita 
del soprano Waltraud Meier 
(splendida Kundiy), del barit;no 
Franz Grundheber, del bas,so Kurt 
Rydl, stupendo Gumemanj. 

E, dopo Parsifal, come cambierà 
ancora la tua vita? ■ 

«Ho una tournée in America ad 
aprile, £/eJr/ra di Strauss, alla Scala, 
nel prossimo maggio, un giro in 
Italia - Bologna, Firenze, Ravenna 
- a giugno, con le Metamorfosi di 
Strauss e la Quarta di Bruckner. 
L'anno prossimo una tournée in 
Giappone. Farò altri e.sami fier la 
laurea in archeologia e. nel 1996, 
ci sono già Vienna e la Svizzera 
che mi aspeuano». 
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L’INTERVISTA. L’attrice Usa fa la «psicolabile» nel film di Gyllenhaal 
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L’attrice durante la conferanza stampa In un albergo romano c. Onorati/Ansa 


Occhialuta, tutta sbilenca, timidissima, piena di tic. Co¬ 
sì vedrete Debra Wingen completamente trasformata 
per diventare Una donna pericolosa, il film di Stephen 
Gyllenhaal che racconta il dramma di una ragazza «a 
parte». Dopo la Lolita Davidovich invecchiata e imbrut¬ 
tita nel film di Percy Adlon, uh altro ruolo da «banco di 
prova» per attrice. Ma Debra Winger si è dovuta «con¬ 
tentare» della nomination per Viaggio in Inghilterra. 


..BOMUITACHm 

■I ROMA. «Ma sili! Ho capito il suo La Ma 
tipo - cinguetta la commessa di • è certo i 
profumeria -. Lei è l'rr/ro! Introver- al cinen 
sa. noN, Giratevi, è li la cliente in- , che sta i 
tro: ha gli occhiali con due fondi diBorgnine 
bottiglia spessi cosi, i capelli anruf- ; stin Hoff 
fati, la camminata ondeggiahtetut- ; è la prir 
ta sbilenca. Guarda fissa la com- -perun’a 
messa e ripete incantata quella pa- • Da solisi, 
rola magica come se fosse la mar- : . Debra 
ca di un profumo francese! «Intro»; ; occhioni 
perché no? Per gli altri, nel paese ■( e guttun 
dove vive, in California, Martha è , gambe s 
solo una da prendere in gito. Una ;> L’attrice 
picchiatella, una testa dura. £ lei la ^ un po' c 
Donna pericolosa che Debra Win- ' gentiluoi 
gcr porta sullo schermo nel nim di- . pronte ( 
retto da Stephen Gyllenhaal (il re-1 so ricicle 
gista di Para Trout), in arrivo - di- ! ce. Shirli 
stnbuisce ia Lucky Red - dal 18 ; l’Oscar p 
nelle sale italiane. Pericolosa per- .;mitò a ' 
ché fa un pochino paura, se le dai : turbolen 
spago ti si appiccica addosso e «Urtai 
non ti molla più. Martha vive con la i; ^ lo coi 
sorella (Barbara Hershey) in una • al limi 
fattoria. Quasi isolate, tutto cambia Cominci 
con l’arrivo del carpentiere Gabriel ,, Martha i 
Byme. che deve riparare la casa. «malata» 
Ma è un incontro che a Martha co- film non 
storà un ribaltone della propria vi- ■, nonostai 
ta. dici» ch< 


La Martha di Debra Winger non 
è certo il primo caso di «spostato» 
al cinema, È qualcosa, volendo, 
che sta a metà fra il timido Ernest 
Borgnine di Marly e l’autistico Du- 
stin Hoffman di Pain Man. Ma forse 
è la prima volta che viene cucito ' 
per un’attrice un ruolo del genere. 
Da solista, un po’strappapplausi. . 

. Debra Winger è qui, a Roma. Gli 
occhioni blu, la famosa voce bassa 
c gutturale, fa la dura, sta con le ■- 
gambe accavallate a maschiaccio. 
L’attrice trentottenne che spopolò 
un po’ dappertutto con ufficiale e 
gentiluomo, ha risposte che diresti 
pronte (ma che invece sono spes- ' 
so riciclate). È una «lavativa». si di¬ 
ce. Shirley MacLaine, che le soffiò ' 
l’Oscar per Voglia di tenerezza si li- ■ 
mitò a definirla «di una brillante 
turbolenza». • ■ • 

«Una doniM pericolOM» i un ruo¬ 
lo complicato, un porionagglo 
al limite dalla malattia. È cosi? 
Cominciamo col dire che la mia 
Martha non é una vera e propria . 
«malata». Non a caso, durante il ; 
film non si parla mai di patologia 
nonostante si alluda ai «tanti me¬ 
dici» che l’hanno visitata. Invece, 


«Urban cowgirl» 

È una ragazza dell'Ohlo, Debra 
Winger. Ma a sei anni già parte per 
la Callfomia Insieme al genitori. 
Dopo II diploma trascorre un anno 
In un kibbntz In Israele. Tornata a 
Los Angeles, laureata In fliosofla, 
ha un Incidente stradala che le 
causa un'emorragia cerebrale. ' 
Racconta che In quell'occasione 
decise di fare quello che le piaceva 
di più: l'attrice. E decise bene: 
«Avventure a Parigi» e, neirao, 
•Urban Cowboy» accanto a John 
Travolta. Poi arriveranno «Ufficiale 
e gentiluomo» accanto a Richard 
Cere e ancora «Voglia di > - 
tenerezza», «Pericolosamente 
Insieme», «La vedova nera», 
«Betrayed - Tradita», tutti film che 
la riconfermano come una delle 
attrici americane più duttili. Nel - 
'90, «Il tè nel deserto» che la segna 
anche personalmente, nel'92 
•Vendesi miracolo». Candidata 
all'Oscar per «Viaggio In 
Inghilterra», la vedremo presto In 
•Wild Napalm». 


si potrebbe dire che questo perso¬ 
naggio concentra su di sé quasi 
tutte le tensioni e i problemi che 
gran parte delle adolescenti han¬ 
no, anche se in dosi decisamente 
meno tiiassicce. Perché si sente 
brutta, perché ci vede poco, è ti¬ 
mida, non riesce a fare amicizia. E 
in tutto ciò, la società ci mette so¬ 
pra un carico da novanta. In gene¬ 
re queste persone sarebbero cura¬ 
bilissime, con l’amore incondizio¬ 
nato. Il che. ragionevolmente, 
equivale a dire che non guariran- 
nomai. . 

È stato dlfflclk) costruire Mar¬ 
tha? 'i-. 

Facile no, certo. Ma trattandosi di 
un personaggio con caratteristi¬ 
che cosi forti, senza volerlo mi so¬ 
no trovata ad affrontarlo usando 
una tecnica contraria alla mia so¬ 
lita. Invece che aggiungere pezzi 
su pezzi nel corso del lavoro, mi 
sono accorta che era come se «to- , 
gliessi» dei pezzi da me. Come se 
avessi già, dentro, una Martlia 
Morgan da liberare. In fondo io ne ' 
conosco tante, di donne cosi: gof¬ 
fe, sempre fuori jx/sto. 

' Ma twi film lai subisce anche 
una vera e propria trasformazio¬ 
ne fisica: sembra più ossuta... 
Ecco, per quello, alla fine di ogni 
scena avrei avuto bisogno di un 
chiropratico. , v. 

Ha scelto lei un ruolo cosi? ' 

L’ho detto altre volte. Da qualche 
anno a questa parte, più che il 
ruolo io ora scelgo il regista. E inu¬ 
tile che ti innamori di una bella ■ 
parte se poi chi ti dirige è un imbe¬ 
cille. E di imbecilli ce nc sono pa¬ 
recchi in giro. - • - . ■ ■ ' 

Ne ha Incontrati molti lei? 

Li ho incontrati. Non vorrete mica 
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Debra Winger In «Dangerous woman» di Stephen Gyllenhaal 


inomi? 

Cerca registi che le garantisca- 
nocosa? 

Prendiamo que,sta storia. A prima 
vista uno potrebbe dire che è una 
storia di facile presa, che punta al¬ 
la cassetta. In fondo si parla di te¬ 
mi che suscitano il più delle volte 
sentimenti come la pietà, che a ■ 
volte è perfino più pericolosa del- : 
l’ignoranza. ■ Questo rischio c’è 
sempre, ovvio, e quando ci caschi - 
dentro finisce che la trama, i dia- ;/ 
loghi, tutto ne risente. Se io mi fos¬ 
si accorta che stavo inciampando .■ 
in un film commerciale non l’avrei 
accettato. Non voglio successi a ■ 
tutti i costi. E poi, diventi più po¬ 
polare interpretando ruoli da mu- ! 
ta (la «muta» è l’attrice Ho% ■ 
Hunter, - candidata all'Oscar, " 
per il film Lezioni di plano, ndr). ■ 
Perù anche lei ha avuto grossi ri¬ 
conoscimenti. Nel passato tre 
nomination, quest’anno una per 
«Viaggio In Inghilterra» che In¬ 
terpreta accanto a Anthony Hop- ' 
hins. , 

lo non mi aspetto nulla per quan-, 
to riguarda un eventuale 0.scar. •• 
Assolutamente nulla. Da noi si di¬ 


ce: è una palla di neve all’inferno. 

E allora cosa si aspetta? 

Ora come ora di stare il più possi¬ 
bile con mio figlio, che ha sette 
anni. Ultimamente ho lavorato a 
ritmo continuo. Oltre Una donna 
: pericolosa e Viario in Inghilterra, 
ho fatto Vendesi miracolo con Ste- 
. ve Martin e WUd Napalm, un film 
molto «alla Coen». Voglio un po’ 
di ferie, e continuare a leggere i 
classici della letteratura per i libri 
in brall. 

In passato ha detto più volte di 
essersi sentita Isolata per le sue 
prese di posizione politiche. E 
ora? 

Ora dalla politica mi faccio coin¬ 
volgere poco. Preferisco la politica 
dell’introspezione. Anche se p/oi 
certe cose le vedi: questo pseudo 
scandalo su Clinton, questo Whi- 
tewatergate per compio. È stata 
tutta una furba mossa dei repub¬ 
blicani. Roba che con Bush non si 
sarebbero mai permessi di fare. 

Ha fama di attrice oltiemodo 
«difficile». È vero? . ; ■ 

, Se si intende difficile con me stes¬ 
sa, ebbene si. Se si intende diffici¬ 
le per gli altri, ebbene: si lo stesso. 


GIROD'ITALIA 


Comincia 11 tour elettorale <31 Italia BaOio: ogni giorno Lina città, 
ogni giorno due incontri publJllci con 1 candidati progressisti e de¬ 
gli altri schieramenti In diretta radiofonica. Queste le date: 1' 11 a 
Grosseto, 1112 e 1113 a Roma, il 14 a Napoli, 'il 15 (mattina) a 
Potenza, il 16 (sera) a Potenza, il 16 a Bari, 11 17 a Lecce, il’lS 
a Gallipoli, il 19 a Taranto, il 21 a Gioia Tauro, il 22 e il 23 a Pa¬ 
lermo, il 24 a Catania, il 25 a Capo d'Orlando. 

Per tutte le informazioni ascoltando Italia Badia o telefonando al 
nmnero 06/6791412-6796539 - fax 06/6781936. 
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VERSO L'OSCAR/IS. Arrivano gli inglesi: periodicamente, nella 
storia dell’0.scar. capita, il 1963 è l'anno di Tom Jones, che vince co¬ 
me miglior film ma ripete l’inutile exploit di Fronte del porlo nella 
categoria delle attrici non protagoniste: tre interpreti sono candida¬ 
te, ovvero Diane Cilento. Joyce Redman e Edith Evans (nella foto) 
ma vince Margaret Rutherford, per altro anch’ella inglese, per The 
Vip's. 


Una lezione a Milano di Delvaux 

Il mio cinema? 
Vasi comunicanti 


BRUNO VECCHI 


■ MILANO. Ha l’aria da professore 
«inquieto», André Delvaux. Che 
professore è stato veramente: di 
letteratura tedesca e di cinema. 
Uno di quei professori che ti fanno 
conoscere la scuola e la vita e nello 
stesso tempo ti fanno amare la 
scuola e la vita. Poi, il signore dai 
capelli bianchi e ispidi, nato a Lo- 
vanio, in Belgio, ha lasciato la cat¬ 
tedra ed è passato dietro la mac¬ 
china da presa. Per cominciare 
una nuova avventura. Una nuova 
lezione, forse. Ma è stato molto 
parco: di film non ne ha diretti tan¬ 
tissimi. E in Italia ne sono arrivati 
pochi. Il più conosciuto é probabil¬ 
mente L'opera in nero, tratto da 
Marguerite Yourcenar con Gian 
Maria Volontà. A Milano, Delvaux 
è venuto per narrare, agli allievi del 
Centre Culturel Franqais la sua «sto¬ 
ria». ■■ - .. . . 

Anni fa ha riatto che II cinema 
era II migliora rial vasi comuni¬ 
canti, per II rapporto che si crea¬ 
va tra lo spettale e ciò che ap¬ 
pare sullo schermo. È sempre 
riella stessa Iriea? 

Il cinema è sicuramente un rap¬ 
porto che il pubblico ha con l’im¬ 
maginario. Ed è un rapporto diffi¬ 
cile. lo sono un uorno semplice, 
non ho viaggiato molto, ho lavora¬ 
lo sempre nel mio paese, ho trat¬ 
tato soggetti della mia tera, E ho 
avuto la fortuna di non essere mai 
stato condizionato dalle esigenze 
della produzione. Insomma, pos¬ 
so dire di essere stato libero. 

Nel suol film c'è una sorta rii co¬ 
mune rienominatore, un filo ros¬ 
so che II attraversa? . ■' 

In Belgio esistono due culture. Il 
mio cinema ha sempre cercato di 
armonizzarle. Non è un problema 
semplice. È come cercare di ren¬ 
dere armoniosa la convivenza tra 
un gatto e un cane, tra il fuoco e la 
nebbia. Ma sono queste contrad¬ 
dizioni che amo, perché l’immagi¬ 
nario,trova una forma e,un!unità 


nella contraddizione. Forse per 
questo mi piace Antonio Tabuc- 
chi, un autore che immerge la sua 
scrittura nell’immaginario di cul¬ 
ture diverse. Mi sarebbe piaciuto 
dirigere Rebus, uno dei racconti di 
Piccoli equivoci senza importanza. 

: La mia idea era di trasferire l’azio¬ 
ne nel Sud della Francia. Purtrop¬ 
po. per il momento, è rimasta solo 
un’idea. : * . . ■ • : 

Da giovane accompagnava al 
pianofòrte I film muti. Quanto è 
stata utile la conoscenza della 
musica al suol film? ; 

II silenzio e la musica hanno la 
stessa costruzione. E nei miei film 
il silenzio è sempre presente. An¬ 
che perché metto in scena le per¬ 
sone che conosco meglio: quelle 
sole. Solo ne L'opera in nero, e 
grazie a Gian Maria Volontè, ho 
affrontato per la prima volta una 
dimensione politica e ideologica. 

A proposito (fl Gian Maria Volon¬ 
tè, parliamo di attori. 

Lavoro sempre con attori che han¬ 
no una formazione classica, che 
sanno gestire la propria gestualità 
e la voce. Diversamente divente¬ 
rebbe tutto più lungo e faticoso. 
Per Una sera... un treno avevo in- 
; vece scelto un non professionista: 
Jacques Brel. Ha avuto paura e 
non ha accettato. Il film l’ho fatto ' 
con Yves Montand, che voleva 
uscire dal mondo della canzone. 
L’ho portato all’Università e l’ho 
messo di fronte ad un vero profes¬ 
sore. Lui ha osservato come si 
muoveva, come parlava ed è di¬ 
ventato «il professore». Questo è il 
lavoro d’attore, r ' : - . — 

Qualcosa di slmlla al «famosi» 
vasi comunicanti— > 

La sostanza, nei vasi, sembra co¬ 
municare. Ma i realtà, basta aF>- 
profondire lo studio per scoprire 
che le entità continuano a restare 
separate. E poi un attore ha il pri¬ 
vilegio dipqter cambiare conti- 
nuaiqentejritayt.' . , mui yMMiyti» 

. nuli .iiiiui.Mi'j..... ■i-j iiuii i< ol 


n volto di «Wolf», un lupo mannaro 
di nome Jack Nicholson 





Carino, varo? Quello 
chevedetequi 
accairtoèjack 
Nicholson sulla 
coperUna del nuovo 
numero di «Vanlty 
Fair». Il popolare iflvo 
compare cosi nel suo 
nuovo film «Wolf», 
diretto da Mike 
NIehols e fotografato 
dal nostro Giuseppe 
Rotunno.Per 
l'occasione, la rivista 
ha anche strappato 
una lunga Intervista a 
uno dei divi meno 
«disponlMII>dl 
Hollywood. In essa. 
Nicholson ■ ‘ 
rlcostrulscel 
complicati rapporti 
con le donne della sua 
vita. A cominciare da 
Anjellca Huston, la 
bravaefamosa 
attrice che è stata 
sua compagna per 
anni. 


Fotogrammi 


Arti colo 2 8 /1 Articolo 28/2 _ 


L’ex ministro Boniver 
«Auguri al giudice» 

«Auguro buona fortuna al giudice 
D'Ippolito». Secondo l’ex ministro 
dello Spettacolo Margherita Boni-, 
ver Adelchi D’Ippolito ne avrà biso- ? 
gno, visto che nell’indagine sulle ir- : 
regolarità nell'assegnazione ' dei :■ 
fondi previsti dall'atlicolo 28 dovrà ■ 
decidere, dice lei, sulla artisticità 
dei film. «Una questione - osserva 
- vecchia come il mondo, che ha ' 
coinvolto anche capolavori come 
l'Ulisse di Joyce. Ci sono sempre 
dei punti di vista molti diversi: quel¬ 
lo che è arte per una persona, è f 
spazzatura per un’altra». Margheri¬ 
ta Boniver si tira fuori da ogni pole¬ 
mica perché, dice, lei non era mi¬ 
nistro quando sono stati assegnati i ^ 
finanziamenti e gli esperti delia 
commissione ministeriale che han¬ 
no scelto i cinquanta film da finan- : 
ziare non sono stati nominati da 
lei. Anzi, ricorda di aver introdotto 
nuove regole per l’erogatoria del¬ 
l’articolo 28.. Nell'indagine sono 
state già coinvolte Marina Ripa di 
Meana e Èva Grimaldi, chiamate a 
testimoniare per Cattive ragazze. 


Carmelo Rocca 
«Escludo irregolarità» 

Un altro personaggio prolitico entra 
nel merito dell’indagine del sostitu¬ 
to procuratore Adelchi D’Ippolito. 
È il direttore generale dello spetta¬ 
colo presso la presidenza del Con¬ 
siglio dei ministri. Carmelo Rocca, 
uno dei sedici componenti del Co¬ 
mitato credito, che valuta i progetti 
cinematografici e decide a quali 
concedere il finanziamento statale. 
«Sperando che gli uffici della Ban¬ 
ca nazionale del lavoro abbiano 
operato correttamente - ha detto - 
escludo che si siano potuti finan¬ 
ziare film non realizzati, perché la 
banca eroga i finanziamenti a stato 
avanzalo di realizzazione e paga il 
saldo a copia campione». «Il comi¬ 
tato vota a maggioranza - ha ag¬ 
giunto Rocca -. A volte può aver 
fatto bene, a volte meno bene, ma 
ogni volta che si deve scegliere c’è 
un margine di errore. Mi sento tran¬ 
quillo sul piano della correttezza e 
dell’osservanza della legge. Caso¬ 
mai posso avere qualche preoccu¬ 
pazione intellettuale». 
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I programmi della televisione 


Venerdì 11 marzo 1994 


RAITRe I (^RETE 4 | <^ITALIA 1 | g|CANALE5 | 


6.45 UNOMATTWA. All’interno: 6.45.7.30. 

. 8.30 TGI-FLASH: 7,00.8.00.9.00 TG 

1.(16494904) 

9J0 TG1-FLASH. (9288898) . 

9JS CUORI SENZA ETÀ'. TI. (7825053) 

18.00 TG1-FLASH. (11966). 

10.05 LA RAGAZZA DEIIA DOMENICA. 
Film musicale (USA. 1952). All inter- ; 
no: II.OOTG 1.(3704237) ~ 

1145 BLUE JEANS. Telelilm. (9669782) ' 

12.10 OLTRE LE PAROLE (3552817) 

12J0 TG1-FLASH. (51091) 

1Z3S LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
(8469362) • - : : 


POMERIGGIO 


13J0 TELEGIORNALE. (1166) ^ 

14.00 WEEKEND - CRONACHE ITAUANE 
■ Attualità. (19904) ■ 

14.20 EMONDODIQUARK. (488430) 

15.00 UNOPERTUTTL All'interno: , . 

SARANNOFAMOSLTI.(13237)^ 

17.00 BIGNEWS. (3091) > - 

17S0 ZORRO. Telelilm. (3850) 

18.00 TG1. (52546).- - 

18.15 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 

' (7941546) .. 

19.10 ZUM. Musicale. (5406275) v: 

19.25 OLTRELEPAROLE (6165071) ' - 
'1940 MIRAGGI, (r parte). (168508) 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. (695) 

2IL38 TG1-SPORT. (71053) ; 

20J5 MIRAGGI. Gioco (2'parte). (8455546) 
2040 SENZA VIA DI SCAMPO. Film thriller 
(USA. 1989). Con Kevin Costner. Ge¬ 
ne Hackman. Regia di Roger Donald¬ 
son (8495411) 

2245 TG1. (8869508) " 

2240 LA LUNGA MARCIA. Attualità. 
. (4312492) - 


NOTTE 


2345 OLTRELEPAROLE (3721332) 

24.00 TG1-NOTTE. (9725) 

030 OSE-SAPERE VIRTUAL CITY. Docu¬ 
menti. (7333763) 

1.00 VALZER SU UNA BUCCIA DI BANA¬ 
NA. Film grottesco (Ungheria. 1986). 
Regia di Peter Bacsà. (7360454) • ■ 

2.45 TG1. (Replica). (68790201) ■ - ' - 
240 LA REGINA CRISTINA. Film storico 
. (USA. 1933 • bfn). Regia di Rouben 
Mamoulian. (88760270) - . - . 
AjrfSl. (Replica). (93142744) c>; 

440 STAZIONE DI SERVIZIO. (81007947) ! 


640 QUANTESTORIEI All'Interno: 

NEL REGNO DELU NATURA. Docu¬ 
mentano, (7966140) 

7.25 TAOTAO. Cartoni,(8322362) ■ 

7.50 L'ALBERO AZZURRO. (3828633) - 

8.20 DINOSAURI. Cartoni. (8085430) 

8.45 TG2-MATTINA. (5564782) 

9.05 USSIE. Telelilm. (7833072) 

9.30 QUANDO SI AMA. Teleromanzo. 
(4832546) 

10.50 DEHO TRA NOI-MATTINA. Rubrica. 

(5351492) • 

11.45 TG2-TELEGIORNALE. (7558140) 
12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. Conduce 

, -GiancarloMagalli.(71594). 


-- 


13.00 TG2-ORETREDICI. (36695) 

1345 TG2-ECONOMIA. (3626140) 

13.30 TRIBUNE RAI. (6188) - 
14.00 BEAUTIFUL Teleromanzo. (17546) 
1440 I SUOI PRIMI 40 ANNI. (7883121) 

14.40 SANTABARBARA. (6974966) 

15.35 OETTOTRANOI. (7654053) 

17.15 TG2-TELEGIORNALE (6348965) 
1740 IL CORAGGIO DI VIVERE (7088430) 

18.20 TGS-SPORTSERA. (1702985) 

1840 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI- 
LE. Rubrica. (33411) ■ ■ 

18.45 HUNTER. Telelilm. (2157411) ' . 

19.45 TG 2-TELEGIORNALE (346985) 


20.15 TG 2-LO SPORT. Notiziario a cura 
della redazione sportiva. (922508) - 

20.40 I FAHI VOSTRI. Varietà. Conduce 
. - Giancarlo Magalli. Con la partecipa- 
. zione di Antonio e Marcello. Regia di 
Michele Guardi. (6768850) ■ 


645 TG3-L'EDICOU. Rubrica. (9859343) 

6.45 LALTRARETE. All'Interno: 

OSE-PASSAPORTO. (6803508) 

7.30 DSE-TORTUGA. (5793701) 

9.00 DSE-ZENITH. (6985) 

940 DSE-ENCICLOPEDIA. (9072) 

10.00 DSE-L'OCCHIO SUI VIAGGI. Docu- 
■ • menti. (20492) ' : • 

11.00 DSE-LA BIBLIOTECA IDEALE. Docu- 
. ■■ menti. (84898) ■ -. • ■ 

11.10 DSE - FANTASTICA MENTE. Docu- 
- menti. (2209169) 'J'' ■ 

1140 DSE-PARLATOSEMPLICE. 

1400 TG3-OREOODICI. (197546) 


14.00 TGR/TG3-POMERIGGIO. (2620091) 
1440 CAROSEaO CAROSELLO. (843343) 
1540 DSE-L'OCCHIO DEL FARAONE. Do- 

- cumenti.(95053) 

16.05 TGS-TUTTI I COLORI DEL BIANCO. 

Rubrica.(208985) ■■ 

1640 TGS-ANDIAMO A CANESTRO. Ru¬ 
brica sporliva. (8922966) 

16.40 CICLISMO. Tirreno - Adriatico. 

■ (4187430) ■ — 

17.10 ATLETICA LEGGERA. Campionato 
Europeo Indoor, (255633) 

18.00 GEO. Documentarlo. (66256) 

19.00 TG3/TGH. (95459) ■ 

1940 L'APPROFONDIMENTO. (145817) 






20.05 BLOB. Videoframmenti. (6246879) 
2045 CARTOLINA. Attualità. (8441343) . 

20.30 OSSESSIONE D'AMORE Film dram¬ 
matico (USA). Con Shannen Doherty, • 
. William Bevane. Regia di Jonathan ' 
Senger (prima visione N). (22985) :. . 
2240 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. Tele¬ 
giornale. (36546) . 

22.50 TRIBUNERAI. (6955121) - 




23.00 HO BISOGNO DI TE Attualità. 
(52508) 

23.15 TG2-NOTTE (99835081 
2340 METE02. (13633) . 

23.35 IL CORAGGIO DI VIVERE Attualità 
(Replica). (456140) - . — . 

040 < ATLETICA LEGGERA. Da Parigi: 
Campionato - Europeo Indoor. 
(3343251) —■ 

1.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

(38048893) 

140 UN GIUSTIZIERE A NBWVOflKr Tele¬ 
film. (8720034) 

205 TG2-NOTTE (Replica).(9421589) ■ 


2340 DIRITTO DI REPUCA. (787817) v 
045 SCI ALPINO. Da Mammoth: Coppa 
. del Mondo. (51102) • • ■ . ■ ■ 

040 TG 3 NUOVO GIORNO. (7328831) 

1.00 PJORI ORARIO. (2586928) - - 

240 L'APPROFONDIMENTO. (9412831) 

205 BLOB. (Replica) (5363589) iw- . 

340 CARTOUNA. (Replica). (86994560)' 
345 TG 3 NUOVO GIORNO. (R). (7685299) . 
255 SENZA MOVENTE Film poliziesco 
(Francia. 1971). Regia di Philippe La- 
, bro. 1^647473) ~ . 

230 VIDEOBOX. (72754367) ' 


6.30 U FAMIGUA BRADFORD. Telefilm. 
(5797527) 

8.00 PICCOLA CENERENTOU. Telenove¬ 
la. Con Osvaldo Laport. (48898) . 

9.00 BUONA GIORNATA. Conduce Patri¬ 
zia Rossetti. All interno: (25169) 

9.15 ANIMA PERSA. Tn. (1596275) . 

10.00 GUADALUPE Telenovela. Con Ade- 
la Noriga. Eduardo Yanez. (51362) 
11.00 FEBBRE D'AMORE Teleromanzo. 

. Con TrioiaCast (7091) . i 

1140 TG 4. Nofiziario. (8833169) 

11.45 MADDALENA. Telenovela. (8494385) 
1240 CELESTE. Telenovela. (96411) 


1340 TG4. Notiziario. (3256) - 
14.00 LUOGCCOMUNE Attualità. (63017) 

14.15 SENTIERI. Teleromanzo. (447102) 

15.10 PRIMO AMORE Tn. (259140) 

15.45 PRINCIPESSA. Tn. (4056121) ' 

16.15 CAMILUL. PARUMt D'AMORE. Te- 
' leromanzo. (647121) ■ - 

1645 LA VERITÀ'. Gioco. (628256) . 

17.30 TG4. Notiziario. (99091) " 

1745 NATURALMENTE BELLA. (1793237) 
1745 LUOGOCOMUNE SERA. (641986) . 
18.00 IL RITORNO DI COLOMBO. Telelilm. 
■ Airinterno:19.00TG4. (6396072) ■ ■ 


2040 BELLE. MA POVERE. Film commedia 
' (Italia. 1957 - brn). Con Renalo Saiva- 
tori. Marisa Allasio. Regia di Dino Ri¬ 
si (20527) 

2230 IL MIO PIEDE SINISTRO. Film dram¬ 
matico (GB. 1969). Con Daniel Day Le¬ 
wis. Ray McAnally. Regia di Jim She- 
ridan. All interno: 23.30 TG 4-NOTTE. ' 
(33091) . . 


040 TG4-RASSEGNASTAMPA. Condu- 
' ce Tiberio Timperi. (8027096) • . 
0.40 RADIO LONDRA. (R). (4869676) 

0.55 IL RITORNO DI COLOMBO. Telefilm 
(Replica). (71925454) ■ 

240 TG4-RASSEGNASTAMPA. (Repli¬ 
ca). (1617473) ■ 

240 LUOGOCOMUNE SERA. Attualità 
- (Replica). (1613657) 

3.00 LOUGRANT. Tf. (3742657)' 

3.50 IL CITTADINO SI RIBELU. Film gial¬ 
lo (Italia. 1974). Regia di EnzcrfirCa- 
stellari. (4463183) ■ ■ 

540 LOUGRANT, TI,(72752909) ■' ■ - 


6.30 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni ani¬ 
mali. (54381053Ì . 

9.30 0 DI QUA 0 DI U'. Attualità (Repli- 
- ca). (14343) ;. • . . 

10.30 STARSKY & HUTCH. Telefilm. Con 
David Soul. (25459) 

1140 A-TEAM. Telefilm. Con George Pep- 
pard.LawrenceTero,(11218/9) ■ 

1220 QUI ITALIA. Attualità. Conduce Gior¬ 
gio Medail. (7264695) ■ 

1230 STUDIO APERTO. Noliziario. (26817) ' 

1235 FATTI E MISFATTI. Attualità. Condu¬ 
ce Paolo Liguori. (282072) f't;. 

1245 CIAO CIAC. Cartoni. (4250508) . 


14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (1237) ' 

14.30 NON E'U RAI. Show. (629695) 

16.00 SMILE All'interno: (45661) • ' 

16.05 I RAGAZZI DELU PRATERIA. Tele- 

■ film.(311148) . 

17.05 AGU ORDINI PAPA'. TI. (345411) 

17.40 STUDIO SPORT. (394256) ' 

17.55 POWER RANGERS. Tf. (346140) : 

18.30 RENEGAOE. Telefilm. Con Lorenzo 

Lamas. (30343) • • 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (66695). 

19.50 RADIO LONDRA. Attualità. Con Giu¬ 
liano Ferrara. (4242695) 


20.00 KARAOKE. Programma musicale 
condottoda Fiorello. (82102) 

2045 FX 2-REPUY DI UN OMICIDIO. Film 
giallo (USA. 1991). Con Bryan Brown. ' 
, Brian Dennehy. Regia di Richard 
Franklin (prima visione tv). (891324) ■, 
2230 0 DI QUA 0 DI U'. Attualllà. Condu¬ 
ce Pia Luisa Bianco. (10919) <• 


23.30 MACGYVER. Telelilm, Con Richard 
Dean Anderson. (98343) 

0.30 QUI ITALIA. (Replica). (8800386) 

0.40 RADIO LONDRA. (R). (4249218) . 

0.50 STUDIO SPORT. (3692299) - 
1.05 STARSKY 4 HUTCH. (R). (5643819) 

2.20 A-TEAM. (Replica). (3040812) 'v . 

3.30 POWER RANGERS. - (Replica). 
(6421164) : 

4.00 I RAGAZZI DELU PRATERIA. Tele¬ 
film (Replica). (8879270) 

5.00 AGUORDWtPAPA’. (R). (5974164) " 

5.30 RENEGADE Telelilm. Con Lorenzo 
Lamas (Replica). (46339763) , 


6.30 TGS-PRIMAPAGINA. Attualità gior¬ 
nalistica. (36780r2) ■■ 

9.00 MAURtZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
Show. Condotto da Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra¬ 
carci. Regia di Paolo Pietrangeli (Re¬ 
plica). (66169879) 

11.45 FORUM. Rubrica. Condotta da Rita • 
Dalla Chiesa con il giudice Santi Li¬ 
chen e la partecipazione di Fabrizio 
Bracconieri. Regia di Elisabetta Nobi- 
loni Laioni, (2532188) ' 


13.00 TGS. Notiziario.(53527) ,■ 

1345 LE PIU’BELLE DA UN MATRIMONIO. 

^ Show,(107362) 

14.00 SARA' VERO? Gioco. Conduce Al- 
.. berlo Castagna. (75430) 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE (17492) . 
16.00 A TUTTO DISNEY-BONKERS GATTO 
COMBINAGUAL Cartoni. (3459) 

16.30 BIMBUMBAM. Contenitore. 129053) - 
1749 FUSHTGS. Notiziario.(403515817) ■' 
18.02 OK, IL PREZZO E’ GIUSTOI Gioco. 

■ ConducelvaZanicchi,(200031072) 
19.00 U RUOTA DELU FORTUNA. Gioco. 
Conduce Mike Bongiorno. (6898) 


20.00 TG 5. Notiziario diretto da Enrico 
Mentana.(52481) ' 

2025 STRISCIA U NOÌIZU - U VOCE 
DEaiNTENZA. Show. Conducono 
Alba Panetti e Emma Coriandoli. 
(9825614).. 

20.40 SCHERZI A PARTE Show.Conduo 
no Teo Teocoli. Massimo Boldi e Pa¬ 
mela Prati. (1714091) 


aoo L'EDICOU DI GOMMAPIUMA. 

Show, (21140);■ - . 

ai5 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show.Ail interno:(740481) 

24.00 TGS. Noliziario.(12541) ' 

140 USCIATE UN MESSAGGIO. (Repli¬ 
ca). (4216589) •: 

1.45 STRISCIA U NOTÌZIA - U VOCE 
DEU’INTENZA. (R).(9481638) Y- 
2W TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior¬ 
namenti alle ore: 3.00.4,00.5.00.6.00. 
. -■(6444015) — . ' 

240 ZANZIBAR. Telefilm. (8669693) 

'340 ATUTTOVOLUME (R). (40835270) 


7.00 EURONEWS. Il telegiornale tutto eu¬ 
ropeo. (6041701) 

840 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele- 
lilm. Una volta si ride un altra si 
piange . Con LeifErickson. (921211 
940 NATURA AMICA. Documentario. "I 
segreti del mondo animale: selezione 
naturale e accoppiamento . (3546) 
10.00 TAPPETO VOUNTE Contenitore. 
Conduce Luciano Rispoii (Replica), 
(5863701) 

1240 EURONEWS. Il telegiornale tutto eu- 
■ ropeo. (6546) 


13.00 TMCSPORT. (66782) 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (81427) -. 
14.05 IL MAGNIFICO IRUNDESE Film 
drammatico (GB. 1965). Con Rod Tay¬ 
lor. Julie Chnstie. Regia di Jack Car¬ 
dili, (7159817)■ . . . 

16.05 TAPPETO VOLANTE Contenitore. 

ConduceLucianoRispoli. (26495411) 
1845 TELEGIORNALE (4360053) . 

1940 SCI ALPINO. Da Mammoth (USA): 

, Supergigante Femminile. Commento . 
di Andrea Prandi. (42879) 


2025 TEUGIORNALE-FLASH. (5474508) 
2040 WITNESS - E TESTIMONE Film 
drammatco (USA. 1984). Con Harri- 
son Ford. Kelly McGillis. Lukas Haas. 
Josef Sommer. Danny Glover. Regia 
di Peter Weir, (82679) ■ 

2240 TELEGIORNALE (7546) 


23JX) TMSCI. Rubrica sportiva. (252/5) 

2345 ATLETICA LEGGERA. Da Parigi: 

. Campionati d Europa Indoor. Sintesi 
della giornata. (8296186) - 

140 TM SCI. Rubrica sportrva (Replica). ' 
(2946216) ■ . ■ 

2.15 CNN. Notiziario in collegamentu di¬ 
retto con la rete televisiva americana 
che trasmette in tutta Europa 24 ore al 
■ ^ glomo'dl notizie di attsaiità.'fihanzB e 
'■ 'pollficaiiifernazlongle.'(9002798D) ' 




7.« 0000 HOfflMW. Video 
arolazione. 1384430) 

UN CORMFUKES. Rotocal¬ 
co. (21256275) 

1140 ARniVAm I NOSTRI 

■ (758M1) ■ 

tuo VIDEO A ROTAZIONE 

I3990S06I ' 

14.15 TELEXOMMANDO. In¬ 
terviste. (6353091) - 

1440 VM GIORNALE alle ore: 
, 15.30.16.30.17.30.18.30. 


1445 SEGNAU DI FUMO. 

(8638701) ; 

1545 CUPTOIttJP. Rubrica. 
(8278430) 

1600 ZONAWTO. I video del 
passalo. (197966) 

1140 MONOGRAFIA. (7732751 
26W VIDEO A ROTAZIONE 

(71045275) , ■ ■ 




1540 BOOMERCANEINTEUF 
GENTE Tf, (2393237) 
1540 LE ROCAMBOLESCHE 
AVVENTURE DI ROBIN 
■ HOOD. (337508) ' 

1640 T ANO T. Telelilm. 
(957275) 

17.00 ILCAVAUODAGUOC- 
: ■ CNI BLU. FIUti-Tv, 
(1191881 

1600 TUONO BLU. Telelilm. 
(113904) 

10.00 SPAZIO REGIONALE 

(923343) 

2040 OHICtOIO Al TELEFO¬ 
NO. Fllm-Tv (USA. 1989). 
■ (400072) 

22.15 MFORMAZIONI REGIO- 
. NAU. (1322782) 

2240 CUORE N RETE Rubri¬ 
ca sportiva (580481) . 


Tvllalìa 

1600 PERaiSA. Telenovela. 
(7437411) 

19.00 TEUGIORNALI REGK)- 
■ NAU. (1507445) 

1940 MALU' MULHER. Tele¬ 
novela. Con Regina 
Quarte. Narjara Turetta 
(9755966) 

2040 TAnOOESEGNOOa- 
LA PASSIONE Film 
drammatico (USA. 1981). 
Regia di Bob Brooks. 
(9194701) - 

2240 TELEGIORNAU REGIO- 
NAU. (6652594) 
aOO TEIESPORT ROSSO. 

Magazine. (10488171 
24.00 HANOBAa DREAM. 

. . Pianeta pallamano. 
(71056381 ■ 

040 E' PANNA MONTATA 

. Varietà. (92591299) 


12.00 PERCHE NO? Talk- 
Show. (753546) ' 

13.00 LA TERZA GUERRA 
MONDIALE Miniserie. 
(739966) 

14.00 INFORMAZIOttE REGIO¬ 
NALE (596188) 

14.30 POMERIGGIO OISIEME 

(1019546) 

17.00 MAXIVETRINA Rubrica. 

. (950362) ■ 

17.30 LA RIBELLE Telenove- 
la(112275) 

1840 MAXIVETRINA Rubrica. 
(116091) 

1940 INFORMAZIONE REGIO- 
- NAIE. (765256) 

2040 ZITTI.. E MOSCA Talk- 
show. (362343) 

2240 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (68025492) ■ 


TereVt 

13.15 COOrE DIFFICILE FARSI 
AMMAZZARE Film com¬ 
media (USA. 1990). 
(3795409) • - 

1440 ANCORA UNA VOLTA. 
Film commedia (USA. 
1990), (9212343) 

10.45 NATURE WATCH. 

(2v51053) •-■ 

17.10 THE WORLD OF WOLF- ' 
GANG BAYER. (5296071) ■ 
1840 GLORT-UOMMIDIGLO- 

- RIA Film guerra (USA 
19891.(317614) 

2040 RASSEGNA CINEMA. 

■ (4909851 --■■ ■ ■ 

20A0 TREACNEROUS. Film 
thniler ■ •. (USA. 

■ 19931,(701633) 

2240 PUERTO ESCONDOO. 

Film ,. commedia 
: (76074512) 


teteW 


9.40 CONCERTI DI MUSICA 
CLASSICA (17166985) 
13.00 PROCESSO E MORTE DI 
SOCRATE Film dram¬ 
matico (Italia. 1940-b/n). ■ 
Con Ermete Zacconi. Re¬ 
gia di Corrado O Emco. ■ 
(589879) . , ... 

1300 ENGUSHTV. Corsod’ln- 
glese. (4625461 

1600 OUVERODIGIT. Corso : 

d inglese, (8644492) 

17.06 PROCESSO E MORTE DI 
SOCRATE Film. 
(101049817) ■ ■ 

19.00 MONOGRAFIE (209275) 
2040 L'ELISIR D'AMORE. 
Opera linea. Di G. Doni- 
zebi. Con LPavarotti. J. 
Blegen. (9233492) 

23.00 CONCERTI MUSICA ' 
. CLASSICA. 153207362) 


GUIDA SHOVWIEW 

Per regietrare il Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam* 
pati accanto al progranv 
ma che volete registra* 
re. sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate lunl* 
tà ShowVlew sui vostro 
videoregistratore e il prò* 
gramma verrà automati* 
camento registralo all o* 
ra indicata. Per informa* 
zloni. Il Servizio clienti 
ShowVlew ai telefono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
ò un marchio della Gem* 
Star DevelopmenfCorpo* 
rallon <C) 1994 *Qematar 
Devetopmenl Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. . 
CANALI SMOWVIEW ’ 

001 > Raiuno: 002 • Rai* 
due: 003 * Raltre: 004 * Re* 
te 4: 005 * Canale 5: 006 * 
Italia 1:007 -Tmc:009*Vl* 
deomusic: Oli * Cinque* 
stelle: 012 * Odeon; 013 • 
Tele- 1: 015 • Tele* 3: 
026*Tvltali8. - 
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Radiouno 

Giornali radio: 6: 7; 7.20: 6; 8.30; 
IO-12: 13: 14:17: 21: 23. S.l4 

Gft 1 Mattino: 7,42 Come la pen¬ 
sano loro: 9.00 Radiouno per tut¬ 
ti: tutti a Radiouno: 10.30 Effetti 
collaterali: il.OO OR 1 Spazio 
aperto; 11.24 Ann) nuovi: 11.30 
Radio Zorro; 12.11 Senti la mon¬ 
tagna: 13.20 L ammazzatempo: 
13.30 Protesalono cantante; 
14.35 Stasera dove: 15.00 GP 1 
Business: 15.03 Sportello aper¬ 
to a Radiouno: 18.00 li Pagino- 
ne; 17,04 I mlollorl: 17,27 Da SI.- 
Germaln-desPrOs a San Franci¬ 
sco: 18.06 Radicchio: 18.30 Me 
n ero proprio dimenticato: 19.20 
MondoMotori: 19.45 Ribalta; 
20.00 GR 1 Stereoral: 20.02 Bric- 
à-8rac: 20.35 Invito al concerto; 
21-04 Stagione Sintonica Pubbli¬ 
ca: 23.0/ La telefonata: 23.26 
Notturno italiano. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.03: 6.30: 7.30; 
8.30: 9.30: 11.30: 12.10: 12.30: 


13,30: 16,30: 17.30: 18.30: 19.30: 
22.30. 6.00 II buongiorno di Ra- 
. diodue: 8.03 Radiodue presen- 
. ta; 6.48 Sinfonia barocca; 9.07 
Radiocomando: 9.49 Taglio di .* 
terra; 10.15 Tempo massimo: 
10.31 3131:12.50 II signor Bona- 
. lettura: 14.15 Intercity: 15.00 
Dall aoosto al novembre; 15.30 
GR 2 Economia-Bolmare: 15.46 
Pomeriggio Insieme: 18.35 Ap- > 
passionata: 19.55 La loro voce; - 
20.00 Dentro la sera: 22.41 Ri¬ 
tratti sottovoce: 23.28 Notturno 
' Italiano. ^ 

Radiotre 

' Giornali radio; 6-45: 6-45: 11.45; 
13.45: 15.45: 18.45: 20.10: 23.15. 

. 6.00 Preludio; 7.15 Calendario 
mustcale: 7.30 Prima pagina: 
9.00 Concerto del mattino: TO.lo 
li filo di Arianna: 10.45 Concerto 
del mattino: 12.Ì5 Graffiti: 12.30 
La barcaccia: 14.05 Concerti 
• DOC IRepllca); 15.15 Fine seco- 
. io (Replica): 18.00 Alfabeti sono- 
' ri; 16.30Paiomar: i7.l5Classica 
in compaci: IB.OO Terza pagina: 


. 19.10 DSE: 19.40 Radiotre suite: 
. 20.30 Stagione del Concerti da 
camera t 993- 94: 22.45 Alza il 
volume: 23.20 Grattiti: 23.35 II 
racconto della sera: 23.58 Not¬ 
turno Italiano. 

itallaRadIo 

Giornali radio; 7:8; 9: IO: 11:12: 
13:14:15:16; 17; là: 19; bo. 6.3(i 
Buongiorno Italia: 7.l0 Rasse- 

e na slampa: 8.15 Dentro i tatti. 

on Alberto Ronchey: 8.20 In 
viaggio con Irene Bignardi: 6.30 
Ultimora con $. Benusconi. E. 
Pacioni. G. Trofia: 9.10 Vottapa- 
gina. Con Luigi Manconr 10.10 
Filo diretto. Speciale Sanità. 
Con G. Berlinguer. M. Rossan¬ 
da. F. PlersanTi. A. Viola. G. Di 
Vaio. M.T. Petrangollni. V. Gia¬ 
notti: 12.30 Consumando: 13.10 
Radiobox: 13.30 RocKlano: 14.10 
Musica e dintorni: 15.30 Cinema 
a strisce: 15.45 Diario di bordo 
• con A. Cavallari: I6.IOF1I0diret¬ 
to; 17.10 Verso sera: 18.15 Punto 
' e a capo: 19.10 Backllne; 20.10 
Saranno radiosi. 


Prima la partita 
e poi tutti a nanna 


VINCENTE: 


l 

Italia-Cecoslovacchia (Raiuno. ore 20.30). 

...5.539.000 

r.:-:. 

PIAZZATI:.: . 


■rs'i 

La ruota della fortuna (Canale 5. ore 18.57). 

Ezio Greggio Show (Canale 5. ore 20.44). 

A servizio ereditiera (Italia 1. ore 20.49). 

Beautiful (Raidue. ore 14.09). 

Quanto basta per morire (Raidue. ore 20.50) 

...5.448.000 

...5.138.000 

...4.701.000 

...4.538.000 

4.494.000 



■ Ore venti e trenta calma piatta. Nessun guizzo , 
ha animato la serata di mercolcdt. neanche rormai : 
consueta partita di pallone. Sarà perché i giovani 
non tirano (si trattava dell’Under 21)? Oppure per¬ 
ché. inspiegabilmente, molti hanno preferito togliersi le panto¬ 
fole. mettersi le scarpe e andare a fare una passeggiata per ve¬ 
dere se la pnmavera nell ana si può già annusare? Chi è rimasto 
a casa e fra le tante cose che poteva fare ha scelto di accendere 
la televisione (o di non spiegnerla). ha obbedito a! gusto della 
media dei t&espettaton italiani. Un fio (cinque milioni e mez¬ 
zo) hanno pigiato il tasto di Ramno per godersi la partita, un po 
hanno seguito Ezio Greggio, il prezzemolo della Rninvust da • 
quando deve pubblicizzare i suoi «prosciutti», che ormai, come 
un divo in pxinsione. nempie una serata per parlare c far parlare 
di sé. Gli altn. dopo aver seguito la Ruota della fortuna o cantato 
insieme a Fiorello hanno deciso di non turbare ultenormente la 
serata con il classico film. Resiste il drappello di fedelissimi che 
ogni mercoledì si «istruisce» con Antonio Lubrano. Anche que¬ 
sta settimana il programma di Raitre ha registrato quasi quatro 
milioni di spettatori. ■.;-■■ . 




. . .. -Ix .. . 


SCUOIA APERTA RAITRE-Ose. 7.00 

Il drammatico caso dei due ragazzi veronesi che lancian¬ 
do sassi da un cavalcavia hanno ucciso una ragazza, offre 
lo spunto per un dibattito sul mondo giovanile. Interven¬ 
gono Albino bonghi, direttore del quotidiano di Verona. 
L arena ed Ernesto Olivero. fondatore del Servizio missio- 
nari giovani. 

MONOGRAFIA VIDEOMUSIC. 19.00 

Obicttivo SUI Nirvana, mentre il leader Kurt Cobam si sta 
nprendendo dalla brutta «botta» che un cocktail di psico¬ 
farmaci e alcol gli ha procurato la settimana scorsa. La 
band di Seattle é stata in Italia a fino febbraio per pre.scn- 
tare il suo ultimo album In utero. Il tour, npreso a marzo 
da Monaco, doveva toccare altre città europee. Ma a cau¬ 
sa del malore di Cobam ora tutto é fermo. 

SCHERZI A PARTE CANALE 5.20.40 . ' 

Teo Teocoli. Massimo Boldi e Pamela Prati conducono il 
fortunatissimo programma di Canale 5. Tra le vittime di 
questa puntata Sandro Paternostro. Cigi Sabani. e il cal¬ 
ciatore del Milan Marco Simone. 

LA LUNGA MARCIA RAIUNO. 22.50 

Seconda puntata dcll inchicsta di Enzo Biagi. dedicata al¬ 
la Cina che cambia. La popolazione di questa nazione é 
in pochi decenni praticamente raddoppiata e supera, 
adesso, il miliardo e SOOmilioni di abitanti. Questa esplo¬ 
sione ha investito l iniero «pianeta» cinese determinando 
- a partire dal drammatico problema del controllo delle 
nascite - una sene di reazioni a catena, quasi impensabi¬ 
li. ,..■ ■ . , ...... 

DIRITTO DI REPUCA RAITRE. 23.20 

Tre minuti a testa per nbattere alle accuse. Stavolta tocca 
a Paolo Brosio. inviato del Tg4 considerato la vittima pre¬ 
ferita di Emilio Fede, direttore del notiziario. Francesco 
Salvi, chiamato a difendere il suo ultimo libro. lOI budda- 
nate Zen dalle accuso di cattivo gusto e prcssapochismo. 
Angela Cavagna al centro di una polemica per un suo in¬ 
tervento non trasmesso nel programma Detto tra noi. Hc- 
Icna Velena. transcs-suale che si definisce la sacerdotessa 
del cvbcr-sexy. Le autodifese sono raccolte da Fabio Fa¬ 
zio. Stefano Magagnoli. Oreste De Foman cd Enneo Ma- 
grelli. «diretti» da Sandro Paternostro. 



Daniel Deof-Lewis da Oscar 
tra handicap e sentimenti 

22.30 IL MIO PIEDE SINISTRO 

RfsIi di Jliii Stierldin. cali Daniel Day-Lewls. Branda Frickar. Ratti MacCabe. 
Gran Bretagna(19B9). lOBminati. 

RETEQUATTRO 

Slesso team vincente del film che ha conqui.slato I Orso d oro all ulti¬ 
mo Berlino.A/e/ nome del padre. Shendan dietro e Day-Lewis davanti 
alla macchina da prc.sa. Per raccontare la stona di Chnsty Brown. col¬ 
pito alla nascila da una paralisi che blocca gravemente linguaggio e 
movimento. Ma nella scalcagnata e affettuosa, nonché numerosa fa¬ 
miglia irlandese di Chnsty. il dramma viene compensato da affetto e 
crandi cure. E il piccolo Brown cresce imparando a comunicare e poi 
a dipingere propno con il suo piede sinistro. Handicap, volontà, senti¬ 
menti e sfide premiati da due Oscar, uno al protagoasta e uno alla 
•madre» Brenda Fncker. , ■ > ■ 


20.30 BELLE. MA POVERE - 

Halli di Dina Rial, caa Raaata Salntarl. Maurizia Aram. Mirisi Allaslo. 
Italia 11957). lODmIaatl. 

Sulla scia del successone di «Poveri ma belli», ecco gli 
stessi personaggi e la stessa sociologia: finti bulli e belle 
ragazze, pochi soldi In tasca e grandi gelosie. Sullo ston¬ 
do. la Roma subito prima del boom, quando sembrava an¬ 
cora un bel paesone. . 

RETEQUATTRO ; 


20.30 WITNESS-IL TESTIMONE 

Ragli di Palar Walr. eia Hinlson Fard. Kally McGlllls. Uikis Haas. Usa 
(19B4).l12ialiiiill. - . 

Un bellissimo poliziesco che fa leva su due grandi trova¬ 
te: avere come testimone di un omicidio un bambino, am¬ 
bientare stona e caccia all uomo nelle sospese atmosfe¬ 
re di una comunità Amish. Qui si rifugia infatti I ispettore 
Book-Harrison Ford, curato dalla madre del bambino. Fi¬ 
no all irruzione dei cattivi. 

TELEMONTECARLO 


20.35 FX 2 • REPLAY DI UN OMICIDIO 

Ragia di Rlcbard Frinklyn. caa Rryan Bram. Brian Dsnnaby. Usi (1991|. 
llUmlnutl. . 

Secondo capitolo per Rotile Tyler. esperto di effetti spe¬ 
ciali al cinema, ritiratosi a vita privata, ma coinvolto da 
amici m una pericolosa Indagine. Saranno proprio i suoi 
strabilianti trucchi a salvargli (ancora una volta) la vita. 

ITALIA1 ■ ■ 


1.00 LA CITTA DEL SOLE 

Ragia di Glinnl Amalia, con Giulio Brngl. Omini Sferrili. Umbartn Sondare. 
Ililli|1973|.84miniill.. . 

Tommaso Campanella, filosofo e rivoluzionano dei Sei¬ 
cento. descrisse proprio ne «La città del sole» le sue teo¬ 
rie. Utopie nel nome delle quali fini infatti davanti all Inqui¬ 
sizione. Secondo film di Gianni Amelio, girato per la televi¬ 
sione. una biogratia che è quasi un documentano impre¬ 
gnato di filosofia. » « 

RAITRE ■ 


t 


i 


ì 






'3/”^ 5 V •' , '*>'■!■ ^ »> » < 


Lo sport in tv 

BASKET: Andiamo a canestro 
CICLISMO: Tirreno>Adnatico 
ATLETICA: Europei indoor 
ATLETICA: Europei indoor 


Raitre. ore T6 15 
Raitre. ore 16 35 
Raitre. ore 17 10 
Tmc. ore 23 45 


ELZEVIRO 

Il caldo 
e i presidenti 
«rovinati» 
dalla passione 


OIOROIOTRIANI ■. 

M artedì scorso il presi¬ 
dente della ' Roma in 
un’intervista alla Gaz 2 ct- 
ta dello Sport ha dichiarato che 
può permettersi di perdere dai 15 
ai 20 miliardi all’anno nella gestio¬ 
ne dei club. Beato lui. Anche se 
vien da chiedersi; ma chi glielo fa 
fare? La passione: il nonno giocava 
a pallone nella Roma dell’Italia 
giolittiana. Preistoria del «forza Ro¬ 
ma forza lupi» che lascia, nella mi¬ 
gliore delle ipotesi, perplessi. Ma si 
possono sentire (senza minima¬ 
mente dubitaredeH’onestù di Sen¬ 
si) cose simili senza mettersi alme¬ 
no a sghignazzare? Difficile, visto 
che non passa giorno che presi¬ 
denti e manager varchino la soglia 
di galere e tribunali. ' 

Il problema ò che a tutt’oggi 
manca (non c’è proprio) uno stu¬ 
dio approfondito sulla •classe diri¬ 
gente» calcistica, una. ricerca 
•scientifica» (scusate se insisto con 
l’aggettivo) sulle biografie umane 
e professionali, sui profili socio- 
culturali dei «signori del football». Il 
risultato è che sin qui si è fatto solo 
dell’agiografia tifosa, del facile mo¬ 
ralismo e del folklore: un mbc presi¬ 
denziale sintetizzabile con la cele¬ 
bre definizione del vecchio patron 
Borghi «ricchi scemi». Ovvero bene¬ 
fattori accecati dal tifo, befane del 
divertimento popolare, splendidi 
anfitrioni pallonari..... 

Ora, che simile interpretazione 
sia jpiutto^ dubbia io qapj^no 
tutti, iftMttreciiVcsidoatc qeiipresi- 
dcnti, Antonio Matarrese (che co¬ 
me ha mostrato sere fa a L'appello 
del martedì cade dalle nuvole, mi¬ 
nimizza e vede prati di mammole 
laddove invece c’è un maleodo¬ 
rante letamaio), Se mai sono esi¬ 
stiti presidenti «ricchi e scemi», di 
quel cliché oggi esiste solo il ricor¬ 
do. Certo, chi sperpera vanamente 
e senza costrutto c’è sempre (Pel¬ 
legrini in questo senso è un monu¬ 
mento, al pari forse di Cecchi Co¬ 
ri). Però dalle «bufale» rifilale al 
commenda si è passati ai bidoni ri¬ 
filati ai tifosi e alle casse pubbliche 
(visto che mediamente tutti i club 
hanno arretrati decennali con le 
amministrazioni comunali per gli 
affitti degli impianti). Ora il model¬ 
lo presidenziale che tira è quello di 
chi usa il calcio per cavalcare la 
piazza (a fini politici) non tirando 
fuori quattrini di tasca propria ma 
addirittura cercando di guadagnar¬ 
ne. Magari girando i propri debiti 
personali alla squadra oppure uti¬ 
lizzandola per affari extra-sportivi, 
per evadere tasse e falsificare bi¬ 
lanci. Dunque né ricchi né tanto¬ 
meno scemi. Ma piuttosto indebi¬ 
tati e furbi, ai limiti e oltre il codice 
penale. E con poche eccezioni, vi¬ 
sto che anche gli uomini della Fi- 
ninvest sono entrati nell’albo di ' 
«piedipuliti». - , ' . 

P ' ’ ER LE «SINERGIE» berlu-' 
sconiane è un colpo mor¬ 
tale essere costrette a mi¬ 
surarsi con Di Pietro anziché con 
Biscardi e con la prospettiva che il 
teneno di gioco possa presto tra¬ 
sferirsi da San Siro a San Vittore. 
Ma gli aspetti più sorprendenti e 
paradossali degli sviluppi giudiziari 
del caso Lcntini ineriscono il pote¬ 
re delle «cose calcistiche» dal mo¬ 
mento che influenzano il clima po¬ 
litico e le sensibilità nazionali, fa¬ 
cendo anche giustizia di chi s’è au¬ 
toeletto Signore degli stadi. Ovvero 
il fatto che c’è voluto il coinvolgi¬ 
mento : almeno apparentemente 
olcistico» di DeirUtri per ridestare 
l’attenzione pubblica nei confronti 
di «mani pulite», negli ultimi tempi 
calante per sovraesposizione mas- 
smediale. Mentre nessuno - men 
che mai lui stesso - pensava che 
un uomo come Berlusconi, passa¬ 
to indenne per Tangentopoli, do¬ 
vesse in qualche modo cadervi 
dentro scivolando su una buccia di 
banana calcistica. Quel che si dice 
- faccia tesoro il presidente della 
Roma Sensi - un imprenditore ro¬ 
vinalo dalla passione calcistica. 


CALCIO & GIUSTIZIA. Borsano interrogato. I giudici di Torino «scagionano» Agnelli 
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Uno Saggio, centrocampista della Juventus 
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La Procura di Torino scagiona Gianni Agnelli: 
non c’entra con l’affare Dino Saggio. A Milano; 
Gian Mauro Borsano sentito dal giudice Colom¬ 
bo per la vicenda Dentini.’ Galliani e Berlusconi 
saranno i prossimi interrogati? 


ILARIO DELL’ORTO 


■ Nuova puntata del caso-Lenti- 
ni, ieri: l’interrogatorio, da parte del 
pubblico ministero Gherardo Co¬ 
lombo a Milano, di Gian Mauro 
Borsano, presidente del Torino al¬ 
l’epoca del trasferimento del gio¬ 
catore al Milan. Dopo l’interroga- 
trio, l’ex presidente granata ha det¬ 
to solo di aver confermato la sua 
versione dei fatti (pagamento in ; 
nero da parte del Milan e «parcheg¬ 
gio» delle azioni granata presso il. 


Milan). E poi, un po’ sul serio un 
po’ ridendo, ha aggiunto: «Berlu¬ 
sconi controlla tutto...». Del resto, 
pare che la procura milanese ab¬ 
bia intenzione, proprio su questo 
filone d’indagini, di interrogare nei 
prossirhi giorni anche Galliani e lo 
-stesso Berlusconi. Forse per chiu¬ 
dere il cerchio. '. ■ ' ■ 

Ma vediamo quali sono i contor¬ 
ni di questo violento scontro fra 
calcio e giustizia. La prima richie¬ 


sta di autorizzazione a procedere 
che il giudice torinese Gian Giaco¬ 
mo Sandielli firmò, nei confronti 
del deputato socialista ed ex-presi¬ 
dente del Torino, Gian Mauro Bor¬ 
sano, porta la data 22 dicembre i 
1992, Riguardava il reato di falso in ■ 
bilancio di una società del parla- ; 
mentarc. la Gima spa. Allora, né il 
sostituto procuratore, né l’onore¬ 
vole sapevano che circa nove mesi •• 
dopo, su fronti opposti, avrebbero 
dato il via a una specie di tangen¬ 
topoli del pallone. «Le irregolarità '• 
finanziarie sono la prassi nel mon- ' 
do del calcio» disse Borsano a suo '■ 
tempo. E infatti, oramai le società • 
calcistiche nel mirino dei giudici . 
sono parecchie e tutte d’alto bor- 
• do: Milan. Juventus, Lazio e Parma. 

E tutte le inchieste che le riguarda¬ 
no sono riconducibili al Torino, 
campione fra gli indagati. ■ ■- 
L’ultima novità sul fronte delle 
inchieste riguarda la Juventus. E, 
in particolare. Dino Baggio. Il gio¬ 
catore fu ceduto dal Tonno nell’e- 


slatc 1991. In un primo tempo la 
società granala si accordò con la 
Juventus, poi acconsenti a cederlo, 
su richiesta della stessa società . 
bianconera, all’lnter. La Juve vole-. 
va rimediare allo «sgarbo» di avere 
sottratto l’allenatore Trapattoni ai '. 
nerazzurri. La stagione successiva • 
il giocatore approdò definitiva¬ 
mente alla corte di Boniperti. Per la 
vendita del calciatore il Torino mi- 
se a bilancio 4 miliardi e mezzo, ■ 
ma dall’inchiesta giudiziaria sareb¬ 
be emerso che altri 4 miliardi sa¬ 
rebbero finiti su un conto svizzero 
di Gian Mauro Borsano. Per questa v 
vicenda i magistrati, oltre a Borsa¬ 
no e Dino Baggio, hanno sentilo gli 
ex dirigenti della Juventus Enrico ■ 
Bendoni (oggi generai manager 
della Lazio) e Luca Corderò di ■ 
Montezemolo. Sul percorso che il 
denaro ha seguito prima di giunge-. 
re all’ex presidente del Torino, 
stanno vertendo le indagini dei giu¬ 
dici. 

Tuttavia, il procuratore capo del- 


Un pentito dice: 
«Maradona era 
delia camorra» 

«Diego Armando Maradona aveva 
con II clan dei Giuliano di Forcella 
un rapporto di scambio e la droga 
che 01 arrivava nei pacchi inviati 
daU'Argentina non era per uso 
personale. Ma Non solo, Diego 
vendette, per conto della camorra, 

10 scudetto della statone 
calcistica '87-'88, l'anno in cui il 
Napoli aveva un vantaggio di - 
cinque punti sul Milan, ma alla fine 
la squadra rossonera vinse il 
tìtolo». Lo ha detto. Ieri, in aula, 
davanti alla prima sezione del 
tribunale di Roma, Pietro Pu0iese, 
accusato di violazione della legge 
SU0I stupefacenti con lo stesso 
Maradona e l’ex procuratore, e 
connazionale del calciatore . 
argentino, Esteban Gulllermo 
Coppola. Pu0lese è un ex guardia 
carceraria che alTInizio del 1991, 
con un'autodenuncia, affermò di 
essere stato Inconsapevolmente 
partecipe di un traffico di cocaina, 
avendo consegnato, nascosto In - 
un pacco di giomali, un Involucro 
proveniente dall’Argentina dentro 

11 quale ci sarebbero stati tre “ 

chilogrammi di droga. Ieri, l’uomo 
ha cambiato versione spiegando di 
essere stato, all'epoca del fatto, 
perfettamente a conoscenza che 
In quel pacco c'era cocaina.. - 
Pu0lese ha anzi precisato di ' 
essersi recato nel dicembre 1989 
alTaeroportodIRumicinoper ' 
acco0iere Alessandra Bertero, 
una pre0udlcata Incaricata di. 
consegnare la quantità di droga In 
Italia, Infatti, dopo ' - 

l’appuntamento, si recò ' 
nell’abitazione di lei per aprire il 
pacco e pesare la cocaina che in 
esso era contenuta. 


la repubblica di Torino Francesco 
Scardulla ha smentito personal¬ 
mente, ieri, che Gianni i^nelli sia 
coinvolto " nell’indagine. Rispon¬ 
dendo cosi ad alcune voci che so¬ 
stenevano che i conti svizzeri sui 
quali erano transitati i pagamenti ' 
in nero di Baggio fossero dell’Avvo¬ 
cato. Il giudice Scardulla. nella sua 
nota, conclude dicendo che «la 
Procura ha chiesto l’archiviazione 
in ordine all’ipolesi di falso in bi¬ 
lancio concernente la società Ju¬ 
ventus. mentre rimane in fase di 
svolgimento un’indagine per even¬ 
tuale violazione di norme pienali 
tributarie concernenti la Juventus». 
Le indagini, i cui atti sono stati tra¬ 
smessi alla Procura di Milano, è re¬ 
lativa a un conto, intestato ad un 
professionista svizzero, sul quale 
sarebbe transitata una parte di pa¬ 
gamento «in nero» al giocatore 
Baggio. - ■ 

Oltre a Juventus e Milan. altre 
due importanti società calcistiche ■ 
sono entrate, in questi giorni, nel 


calderone delle indagini. E sono la 
Lazio e il Parma. Inutile dire che il 
loro coinvolgimento è collegato ai 
libri contabili del Torino di Borea- 
no. Nel 1992 i granata cedettero 
Lentini al Milan e Graverò, per 8 
miliardi, alla Lazio. Per i giudici 
che stanno indagando, ci furono 
pagamenti nguardanti i calciatori 
in questione, non regolarmente 
messi in bilancio. ■ .»-■ 

Il padrone del Parma Callisto 
Tanzi. invece, è stato ascoltato da 
Alessandro Prunas Tola, magistra¬ 
to che conduce le indagini torinesi 
con Sandrelli, per un fatto che ri¬ 
guarda un altro giocatore: Marco 
Oslo, passato al Toro, dal Parma, 
ne! 1993. Fu Goveani, successore 
di Borsano, a condune a termine la 
trattativa per 5 miliardi. Ma i giudici 
hanno voluto sentire Tanzi (con¬ 
vocato in qualità di testimone) per 
una sua possibile sua conoscenza 
sul passaggio del pacchetto azio¬ 
nario del Toro da Borsano a Go¬ 
veani. Passaggio che i giudici riten¬ 
gono fittizio. ' 



CASO LENTINI. I giocatori in allenamento difendono in coro il presidente 

Il Milan: «Giù le mani dal padrone» 


FRANCESCO ZUCCHINI 


Fabio Capolto, allonatore del Milan 


VoronmoCeci 


■ MILANO. Il calcio cambia, l’ef¬ 
fetto Tangentopoli colpisce anche 
l'ex oasi felice, fra scandali, società , 
nbaltate, club quasi falliti: scoper¬ 
chiato il pentolone, è dura resistere 
anche turandosi il naso. Eppure, 
non ci crederete, c’è un luogo da 
fiaba, dove i calciatori recitano un 
canovaccio antico, fanno muro e 
non si chiamano Zorzi e Lucchet- 
ta, difendono il padrone-sponsor 
con tutte le risorse dialettiche a di¬ 
sposizione, «noi siamo tranquilli e 
sereni». Non è un cartoon, è Mila- 
nello. 

Teniamo tutti famiglia. E per Ro¬ 
berto Donadoni, che è qui dalI’Se. 

Il Milan è per forza di cose una spe¬ 
cie di famiglia-2. «Che cosa penso 
degli attacchi che ci arrivano con¬ 
tro in questi giorni? Che sono 
chiacchiere. E finché sono chiac¬ 
chiere, va tutto a vantaggio del pre¬ 
sidente Berlusconi e della sua im¬ 
magine». Mauro Tassotti è qui ad¬ 


dirittura da 14 stagioni; «Sono solo 
un giocatore di calcio. Non vorrei 
pensare che certe cose accadono 
soltanto perché il presidente è vo¬ 
luto entrare in politica». Billy Costa- 
curia. che passa per l’intellettuale 
del gruppo, ha una spiegazione 
precisa: «Il Milan è talmente forte 
che dà fastidio». La difesa del Milan 
ai «difensori»: se sono bravi a paro¬ 
le come sul cam|5o a non incassa¬ 
re gol, è fatta. Pallone a Franco Ba¬ 
resi: «Malgrado quello che qualcu¬ 
no dice, il Milan non ha niente da 
temere». 

Sullo sfondo c’è anche Gullit, ' 
domenica a San Siro si gioca Mi- 
lan-Sampdoria, ma sono sempre 
meno quelli che azzardano, in ca¬ 
so di un «due» in schedina, una ria¬ 
pertura del campionato. Ed è forse 
la prima volta che i calciatori vor¬ 
rebbero parlare della partitissima 
fin da metà settimana, Capello poi 


dà l'impressione di essere disposto 
a tutto, anche se fosse possibile a 
discutere di «marcature», l’argo¬ 
mento che fa andare in bestia ogni 
allenatore in tempi tranquilli. Ma 
questi non sono tempi tranquilli, e 
Capello si rassegna alla difesa del- - 
la famiglia-Milan. «SI. adesso que¬ 
sta squadra deve lare i conti anche 
con avversari... politici. Ma io l’ave¬ 
vo detto a Berlusconi, l’avevo previ¬ 
sto con grande anticipo; vedrà, leg¬ 
geremo e sentiremo di tutto. Ecco 
perché ero pronto. Ed era pronta 
anche la squadra; sapeva, era pre¬ 
parata... Perché questo è un attac¬ 
co in piena regola e con un obietti¬ 
vo preciso. Quale? L’avete capito 
benissimo da voi, non c’è bisogno 
che sia io qui a dire tutto. Il bersa¬ 
glio di questo attacco va oltre II Mi¬ 
lan...». Un rimedio? C’è: «Lasciar 
passare . questa • mareggiata. Poi 
con calma vedremo». 

Gianluigi Lentini, uomo nel miri¬ 
no da mesi per motivi sempre dif- ■ 
ferenti, non ha più alcuna voglia di 


commentare. Sfxrra. piuttosto, di 
tornare presto a giocare con assi¬ 
duità, anche se a dire il vero le sue 
(rare) apparizioni fin qui sono sta¬ 
te tutt’altro che rassicuranti. Dice 
Donadoni: «A Gigi siamo partico¬ 
larmente vicini. Ma non da oggi». 

Tutto bene a Mirabiliandia, par¬ 
don Milanello? Non proprio. Jean 
Pierre Papin è in silenzio-stampa in 
Italia, ma non in Francia c infatti 
sul quotidiano marsigliese «le Meri¬ 
dional» si è espresso così: «A fine 
stagione da qui me ne vado: al Mi¬ 
lan l’ambiente non è più vivibile. 
Da varie settimane sto benissimo, 
ma non gioco. Non ne posso più. E 
l’atteggiamento del Milan mi fa ca¬ 
pire che vogliono la mia partenza». 
Poi «Jpp». che al Milan sarebbe le¬ 
gato da contratto fino al ’95, ha 
smentito un suo ntomo all’Olympi- 
que, e nella tarda serata di ieri si è 
incontrato con l'amministratore 
delegato Galliani per trovare una 
soluzione soddisfacente per en¬ 
trambi. - 













CALCIO IN ROSSO. Il Tribunale dà parere favorevole alFoperazione Giribaldi-Calleri 


In Portogallo 
il fisco pignora 
stadio del Porto 

I guai finanziari non sono all'ordine 
del giorno solo In Italia: dal 
Portogallo, anzi, arriva una notizia 
piuttosto signolare. Lo stadio das 
Antas, teatro delle prodezze del 
Porto, è stato pignorato dal fisco 
per coprire un debito di due miliardi 
di lire che la società calcistica ha 
per mancato pagamento di ' 

Imposte e contributi della - ' 
previdenza sociale. Il presidente 
del Porto Nuno PInto da Costa, 
designato custode responsabile 
del beni pignorati, s’è detto : 
sdegnato contro II fisco: «Stavamo 
negoziando con II ministero delle 
finanze, giacché come tutte le - - 
squadre di calcio abbiamo debiti 
con II fisco e avevamo avuto 
assicurazioni pubbliche e private 
che non cl sarebbero stati 
sequestri fino alla conclusione 
delle trattative». PInto da Costa 
obietta Inoltre che II valore dello 
stadio è altissimo In relazione al 
debito per II quale è stato '- 
pignorato, e che è solo una parte 
( poco più del 20 per cento) del 
debito totale della società. C'è poi 
l'aspetto folkloristico, «Hanno - 
pignorato-diceII presidente- f 
perfino II gabinetto degli arbitri. 
Per la prossima partita dovremo 
fornire tre vasi da notte ad arbitro e 
guardalinee». , 


Emiliano Mondonico allenatore del Torino 


SproalicoRlcclìiardi 


Due timonieri per il Torino 


Il Tribunale di Torino ha dato parere positivo al 
progetto di salvataggio della società granata 
L’operazione Giribaldi-Calleri parte così sotto 
buoni auspici. La società si avvarrebbe (formal¬ 
mente) di un doppio «timoniere». 

DALLA NOSTRA REOAZIONE ■ ' __ 

MICNBU RUOaiKRO , 


■ TORINO. L'operazione Giribai», 
di-calieri parte sotto i migliori au- ; 
spici. Il Tribunale di Torino, che 
nell'autunno scorso ha disposto il ; 
sequestro delle azioni granata del 
notaio Coveani (indagato per con- - 
corso in bancarotta fraudolenta), < 
ha dato parere positivo al progetto ■ 
di salvataggio della società grana¬ 
ta, ormai al limite del collasso fi- ' 
nanziario e amministrativo. Il cu- ' 
stode giudiziale, dott Macchia, an- ' 
che pressato da urgenze finanzia- ■ 
rie e legali (il fallimento della so¬ 
cietà trasformerebbe a catena una , 
serie di reati fiscali in reati penali) -, 
un po' a desnti stretti avrebbe giu¬ 
dicato credibile (e quindi perconi- 
bile) il piano di nlancio del Torino 


formulato nei giorni scorsi dallo 
staff di professionisti dell'ex patron 
della L^io, Gianmarco Calieri, e 
del finanziere Luigi Giribaldi. Qual¬ 
che perplessità. ■ invece, sarebbe 
stata espressa dal sostituto procu- 
: ratore della Repubblica. Gìangia- 
: corno Sandrelli, «la mente» giuridi¬ 
ca di tutta l'inchiesta «piedi puliti». 

A grandi linee, con l'avvento del¬ 
la coppia, il nuovo Torino si awa- 
• rebbe formalmente del doppio «ti¬ 
moniere»; ' Giribaldi ' presidente 
onorario. Calieri presidente esecu¬ 
tivo. In realtà a gestire la società sa¬ 
rebbe soltanto l'ex presidente della 
Lazio, che vertebbe assistito dal 
diesse del Bari, Regalia, e dall'at¬ 
tuale diesse del Bologna, Federico 


v«u«. lULr* v"* 

Napoli: oggi Gallo 
presenterà 

Il plano di salvataggio 

Alla soluzione dèlia difficile crisi 
del Torino per II momento non ' 
corrisponde un'analogo epilogo 
per l'altra grande società In bilico 
verso II fallimento: Il Napoli. Dopo II 
ricnorrerisl di Iniziative di . 
salvataggio, la situazione è ancora 
al punto di partenza. Oggi, 
comunque, l'ex presidente della 
società partenopea. Gallo, t 
dovrebbe presentare un nuovo 
«plano» di recupera e rilancio. Il , 
«plano» di Gallo proporrebbe di 
rilevare II 51% delle azioni 
attualmente nelle mani di Corrado 
Ferlalno, mentre II resttante 49% 
verrebbe acqulstno da alcuni. 
Im.prenditori campani. L'ex.. . 
presidente partenopeo (comunque 
legato a Ferlalno e alla sua 
gestione) ritiene che la crisi possa 
essere superata Immediatamente. 
Il suo plano, comunque, è solo uno 
del numerosi presentati In questi 
giorni; Il problema è che nessuna di 
queste Iniziative ha ottenuto 
l'avallo delle banche coinvolte. - 


Sonetto; .per quesi'ultimo,5i uratie- 
rebbe di un ntomo a casa. L'orga¬ 
nigramma sarebbe completato da 
due vicepresidenti, due «iunior», il 
figlio maggiore di Giribaldi. Riccar¬ 
do. e Massimo Gerbi. figlio di uno ■ 
degli attuali azionisti di minoranza 
del Torino. ■■ > ■ • ■ 

Sotto il profilo finanziario, inve¬ 
ce, le carte sono tincora coperte 
dal «top secret", anche se dalla Pro¬ 
cura è filtrata la voce secondo cui 
la nuova cordata rileverebbe dal 
notaio Goveani. che ieri sera era ; 
sul punto di rassegnare le dimissio¬ 
ni da presidente durante un Consi¬ 
glio straordinario, il pacchetto di, 
maggioranza delle azioni. E per 
evitare vuoti di potere, in attesa di ' 
definire tecnicamente la transazio¬ 
ne, sarà probabilmente uno dei 
membri di maggior autorevolezza 
del consiglio di amministrazione, il • 
dott. Alberto Buffa, ad assumere 
«prò tempore» la carica di presi- 
. dente. Lo stesso Buffa, in alcune 
conversazioni riservate, non avreb¬ 
be escluso peraltro la richiesta di 
avviare l'amministrazione control¬ 
lata per congelare i debiti c le mul¬ 
te del fisco che pendono come 
una spada di Damocle sul destino 
del Torino. . ■: 


Riserbo assoluto, invece, dalla , 
«diade» neo granata: Giribaldi, i 
chiuso nella sutie della sua resi¬ 
denza all'hotel Mirabeau di Monte¬ 
carlo. non rilasciato commenti, li¬ 
mitandosi a mantenere stretto con- ; 
tatto con i .suoi uomini di fiducia a « 
Torino, in attesa di conoscere le. 
prime reazioni del Tribunale al- ' 
i'«offerta» sintetizzata in un paio di ; 
paginette. Introvabile, per tutto il ' 
pomeriggio,Calieri. ■ , 

A questo punto si impongono - 
alcune considerazioni sulle inten- : 
zioni di Giribaldi, che hanno subito ' 
una netta inversione di tendenza Z 
all'indomani del precedente «for- : 
fait» annunciato - con improvvido « 
tempismo - a poche ore dalla par¬ 
tita di coppa Uefa Torino-Arsenal. ‘ 
Guardato in retrospettiva, c'è da ■ 
domandarsi se la pausa di riflessio- ' 
ne del finanziere non coincida con ( 
l'uscita di scena - ed un discreto 5 
allentamento dei rapporti tra i due ' 
- dell'industriale Sergio Rossi. L'ex f 
presidente del Toro, infatti, aveva ; 
assistito (e fornito la sua esperien- I 
za) in una forma di «partnership» _ 
al tentativo di Giribaldi di scalata ■ 
della società granata. Una .sortita 
improvvisa dal cono d'ombra del- , 
l'anonimato per un ricco signor 


nessuno, ospite ormai" fìsw .'sùlla ' 
prima pagina del quotidiano 'spor¬ 
tivo della città, che ha tenuto sulla 
corda gli sportivi, i dirigenti ed i 
giocatori granata. Evidentemente, 
la giustificata pnidenza di Rossi a 
non fare (e a non aiutare a fare) 
un salto nel vuoto nel marasma fi¬ 
nanziario del Torino (secondo al¬ 
cune stime occorrono 100 miliardi 
per rilanciare la società). forse si è 
rivelata un freno a mano tirato che 
la nota disinvoltura e spregiudica¬ 
tezza di Gianmarco Calieri hanno 
rimosso. - -.—■••• « ■, . ■ -v'.,'- 
Del resto gli esiti diametralmente 
opposti delle espxrrienze calcisti¬ 
che di Calieri e Rossi risultano uti¬ 
lissimi per fornire un'altra chiave di 
lettura a tutta la vicenda. Sergio 
Rossi, ex amministratore della Co- 
mau e proprietario di attività indu- 
.striali ad alto valore aggiunto, nei 
suoi anni di presidenza ha profuso 
nel calcio almeno una decina di 
miliardi a fondo perduto, senza 
neppure il beneficio della popola¬ 
rità e dell'affetto dei tifosi. Opposta 
la storia sportiva e manageriale di 
Callieri, capace di risanare il club 
laziale e di rivenderlo qualche an¬ 
no dopo per un bel gruzzolo di mi¬ 
liardi a Cragnotti. • ■ 


Al via la seleziene 
degli arbitri 
per «Usa 94» .. 

È fissata per la settimana prossima 
la riunione della Fifa pier scegliere i 
22 arbitri e i 22 guardalinee che sa¬ 
ranno impegnati nella fase finale 
dei mondiali Usa 94. La scelta si ef¬ 
fettuerà tra i 30 arbitri e i 25 guarda¬ 
linee che parteciperanno a un se¬ 
minario di formazione organizzato 
dalla federazione a Dallas (Usa) e 
che si concluderà con una serie di 
test sulle regole del gioco e prove 
sulla condizione fisica. Sarà l'alle¬ 
natore della nazionale danese Ri¬ 
chard Moeller-Nielsen a tenere agli 
arbitri le lezioni. 


Maradona toma 
in campo 
contro il Brasile? 

Diego Maradona potrebbe scende¬ 
re in campo con l'i^entina nell'a¬ 
michevole contro il Brasile in pro¬ 
gramma il 23 marzo a Recife. Esta¬ 
te lui stesso a prospettare questa 
eventualità. Maradona, tornato li¬ 
bero dopo la rescissione del con¬ 
tratto con il Newell's Old Boys, con¬ 
ta di riprendere al più presto gli al¬ 
lenamenti. 


Da oggi a Roma 
ruisp 

a congresso 

Inizia oggi a Roma, dove si conclu¬ 
derà domenica prossima, il XII 
congresso nazionale dell'Uisp, 
unione italiana sport per tutti. 720 
mila iscritti con l'obbiettivo che 
«serve una politica nazionale, con , 
un maggior equilibrio tra sport di 
vertice e sport di base». Per doma¬ 
ni, in particolare, è in programma 
un «faccia a faccia» tra il presidente 
del Coni Mario Pescante e il presi¬ 
dente dell'Uisp Gianmario Missa- 
glia. ; . , 

ParigÌ-NÌzza 
vittoria e maglia 
per Richard 

Lo svizzero Pascal Richard ha vinto 
la .quinta-'tappa della Parigi-Nizza 
di 'CteJismo.'Saint Etienne-Vaujany 
di km. 198. e ha tolto all'italiano 
Fabio Saldato 11 comando della 
classifica generale della corsa. Ri¬ 
chard ha attaccato lungo la salita 
conclusiva e ha staccato di una 
ventina di secondi un grupf>etto 
comprendente il russo Viatcheslav 
Ekimov. gli svizzeri Tony Rominger 
e Alex Zulle e il neoprofessionista 
francese Laurent Roux. ; 

Tennis: la Graf 
incampo 
ad Amburgo 

Steffi Graf ci ha ripensato. Non di¬ 
serterà. come aveva annunciato 
qualche mese fa, il torneo di Amur- 
go a causa del ricordo poco piace¬ 
vole legato aH'ultima edizione, 
quando Monica Seles fu ferita con : 
una coltellata da uno spettatore 
che proprio della Graf si dichiarò 
acceso sostenitore. Oggi gli orga¬ 
nizzatori hanno comunicato che la 
tedesca, che in assenza della rivale 
serba ha riconquistato il vertice 
della classifica mondiale, sarà fra i 
partecipanti. Mancherà, ovviamen¬ 
te, la Seles, che non ha ancora ri¬ 
preso l'attività. 


MERCATO. Girandola di panchine: Mohdonico allTnter; Zeman alla Lazio 

Lippi è della Juve, Trap della Roma 


WALTKR OUAORELI 


m II piano di salvataggio del Toro 
predisposto da Giribaldi e Calieri, 
prevedendo la cessione di alcuni r 
giocatori importanti, di fatto prefi¬ 
gura un ridimensionamento delle 
ambizioni della squadra. Ciò signi¬ 
fica il quasi certo abbandono di 
Mondonico. Il tecnico lombardo è 
tentato dall'lnter. 11 contatto c'è sta¬ 
to nei giorni scorsi. Mandonico si : 
«accontenterebbe» anche di un in¬ 
gaggio ridotto (si fa per dire) : otto- : 
centocinquanta milioni a stagione. 
Per due anni. L'operazione si può : 
fare. Aperta e incerta la corsa alla 
panchina del Toro. Il favorito sem¬ 
bra Simoni che a Cremona è stato 
protagonista di un ottimo girone 
d'andata. Giribaldi e Calieri conta- 
nodi recuperare una ventina di mi¬ 
liardi dalla cessione di almeno tre ■ 
giocatori: Venturin, Oslo e France- 
scoli. Il primo piace a Lazio e Juve. 

Il secondo dovrebbe andare al¬ 
l'Ancona qualora tornasse in serie 
.A L'urtiguagio ha richieste dalla ; 
Francia. 1 tre. Ira l'altro, percepi¬ 


scono ingaggi molto alti. Tornerà 
; invece in maglia granata il giovane 
ghanese Gargo. . - 
Anche sul versante Juve c'è mo¬ 
vimento. Bettega sta ascoltando i 
suggerimenti di Lippi, prossimo al¬ 
lenatore, per l'allestimento della 
nuova squadra. Gii obiettivi di Bet- 
taga sono fondamentalmente 4: un 
marcatore, un libero, un centro¬ 
campista, un attaccante. Per il pri¬ 
mo ruolo l'uomo ad hoc sembra 
Ciro Ferrara che a giugno si svinco¬ 
lerà dal Napoli. Costerà 8 miliardi e 
900 milioni. Per il libero ci sono 
due linee di pensiero. La prima, 
straniera, porta a Boli del Marsiglia. 
La seconda, italiana, conduce a 
Minotti del Parma. Centrocampo. 
Anche in questo caso si pensa a 
stranieri. Lippi gradirebbe che si 
avviasse una trattativa col Napoli 
per Them. In subordino c'è il por¬ 
toghese Paulo Scusa passato la 
stagione scorsa dal Benfica allo 
Sporting. Decisamente smentita l'i¬ 


potesi di un interessamento al ro¬ 
manista Giannini. Ci sarebbe an¬ 
che un’idea fantascientifica che 
porta allo spagnolo Guardiola. Ma > 
il Barcellona non vorrà certoceder- 
lo. Infine c'è il problema dell'attac- ■ 
co. In cima ai pensieri di Lippi e 
Bettega c'è Fonseca, ma il Milan 
sembra in netto vantaggio nella 
corsa ail'uruguagio. Gli altri candi¬ 
dati sono Romario e Stoichkov, Co¬ 
munque difficili da agganciare. La 
•cotta» per Melli sembra superata. 
Sono in partenza Moeller (Bayem 
Monaco), Julio Cesar (Francia o 
Brasile), Calia (Genoa). 

in movimento anche la Samp. 
Eriksson ha già chiesto e ottenuto 
Battistini per sistemare la difesa. È 
aperta la trattativa con il Parma per 
Melli che andrebbe a far coppia 
con Mancini in attacco. Piace an¬ 
che l'anconetano Vecchiola che 
potrebbe anche far la fascia destra 
' nel caso Lombardo doves,se partire 
(Milan). Si aspetta anche la deci¬ 
sione ufficiale di Gullit. ■ , , 

Giovanni Trapattoni nel prossi¬ 


mo campionato sarà quasi certa¬ 
mente a Roma. Due settimane fa è 
stato contattato dalla Lazio come 
alternativa a Zeman. Poi Cragnotti 
ha avuto l'ok definitivo dal boemo, 
ila ringraziato il Trap che però è 
stato immediatamente chiamalo 
dalla Roma. Troppe le traversie ca¬ 
pitale a Mazzone in questo cam¬ 
pionato per garantirgli la riconfer¬ 
ma. Trapattoni potrebbe portarsi 
da Torino il difensore tedesco Koh- 
ler. Dal Milan è in arrivo il portiere- 
avvocato lelpo. Il NaiJoIi deve ven¬ 
dere per incamerare miliardi fre¬ 
schi per ovvi motivi societari. Fon¬ 
seca partirà. Il Milan ha offerto 14 
miliardi più il prestito di un gioca¬ 
tore da .scegliere fra Carbone c Or¬ 
lando. Di Canio tornerà in bianco- 
nero (anche se l'idea non lo stimo¬ 
la mollo), Gambaro al Milan. Buso 
alla Sampdoria, Caruso al Parma. 
Bia potrebbe restare oppure torna¬ 
re a Parma come titolare qualora 
Minotti trasmigrasse alla Juve. Sulla 
panchina partenopea al posto di 
Lippi potrebbe sedere Dino Zoff. 


Attillo Lombardo 


Alberto Pois 


Definita la strategia d’azione 

Le Regioni e il Coni 
per Teclilizia sportiva 
a gestitjne decentrata 


■ Le Regioni e il Coni insieme 
per un rilancio dello sport: questa è 
la strategia d'azione sancita a Bolo¬ 
gna in un convegno che ha visto la 
partecipazione del presidente del 
Coni Mario Pescante, di numerosi 
as,sessori regionali coordinati da 
quello delle Liguria, Ernesto Bruno 
Valenziano, e del presidente del 
Credito Sportivo. Nicola Signorello. 
Punti cardine la nchiesta da parte 
delle Regioni di una nuova legge 
quadro sullo spxart per ridefinire 
comf>etenze su strutture, servizi e 
programmazione, d'intesa con il 
Coni, e il rilancio dell’edilizia spar¬ 
tiva, con una gestione decentrata 
che eviti gli errori commessi con il 
provvedimento varato alla vigilia 
dei mondiali di calcio e finanziata 
con parte dei soldi che lo Stato in¬ 
cassa dal Totocalcio. In questo 
quadro, per aiutare lo sp)ort e la 
sua pratica diffusa, è intervenuto 
anche il ministro della sanità, Ma¬ 


ria Pia Garavaglia. che ha annun¬ 
ciato la prossima abolizione del 
ticket sulle pratiche sanitarie previ¬ 
ste per gli atleti delle società dilet¬ 
tantistiche. Pescante ha insistito sul 
rilancio deH’edilizia sportiva, il pre¬ 
sidente del Coni ha ricordato che 
ne! 1993 lo Stato ha incassato dal 
Totocalcio 1074 miliardi. «Que¬ 
st'anno - ha proseguito - stiamo 
recuperando e alla fine superere¬ 
mo di 120-140 miliardi il gettitodel- 
l'anno passato». Per questo Pe¬ 
scante ha auspicato una nuova 
legge per l’edilizia sportiva finan¬ 
ziata dallo Stato con gli introiti del 
concorso. II presidente del Coni ha 
indicato la via di un forte coordina¬ 
mento con le Regioni per evitare 
impianti faraonici e realizzare una 
serie di impianti e palestre polifun¬ 
zionali. Il documento di intesa fra 
Coni e Regioni contiene anche la 
proposta di istituire «un tavolo» per¬ 
manente di confronto. 


A 
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Alla Tirreno-Adriatico 

Furiati vìnce 
e Chìappucci 
si racconta 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO CKCCARKLLI 

■ MANCIANO, "SI, può sembrare strano, ma è 
cosi: mi manca Bugno. Vorrei che ritornasse 
quello di prima. Quando andava forte stimola¬ 
va anche me. MI dava un motivo in più per 
emergere, per uscire dal solito tran tran». 

Mai dire mai: nella vita, nel ciclismo, e soprat¬ 
tutto con Claudio Chiappucci. Nel giorno in cui 
Giorgio Furlan vince la seconda tappa della Tir¬ 
reno-Adriatico (e strappa il primo posto in clas¬ 
sifica ad Adriano Baffi), il capitemo della Carre- 
ra tirando il suo check up personale fa un’am¬ 
missione sorprendente: che ha nostalgia del 
Bugno migliore, di quel Bugno che pur mugu¬ 
gnando staccava gli avversari senza neppure 
rendersene conto. Affondato sui sedili dell’ani- 
miraglia, Chiappucci precisa m^lio il concetto. 
«Non pensate cose strane. Voglio dire che il ci¬ 
clismo vive anche di rivalità: quella tra me e Bu¬ 
gno è stata positiva. In quel periodo abbiamo 
vinto tanto, abbiamo segnato un'epoca. A pro¬ 
posito come sta? So che ha lavorato tanto que¬ 
sto inverno. Purtroppo, quando 1 risultati non 
arrivano, non basta accumular chilometri. Biso¬ 
gna reagire bene anche mentalmente. Spero 
che ci riesca*. 

E Chiappucci? Come se la passa? Finora non 
ha vinto nulla. Possibile che l'età (ha compiuto 
31 anni il 28 febbraio) e le nuove responsabilità 
familiari abbiano smussato le sue asprezze da 
satanasso a due ruote? In effetti, sembra quasi 
impazzito: parla bene di Bugno, corre neU'om- 
bra, risponde a tutti con serena diplomazia. 
Che nasconda qualcosa? Che abbia una miste¬ 
riosa malattia? «No. ora sto bene. Ho avuto un 
problema al ginocchio sinistro. Ma il sole del 
Messico e deìla Sicilia me l'hanno guarito me¬ 
glio di un dottore. Questo disturbo me l'ero pro¬ 
curato facendo fondo in montagna durante l’in¬ 
verno. Lo sci ù il mio secondo sport, vado an¬ 
che in discesa, ma evidentemente ho esagera¬ 
to. Certo, sono rimasto tranquillo, ma l'unica 
cosa che mi premeva era guarire. Una vittoria in 
più non mi cambia la vita». Nell'ultimo anno 
Chiappucci ha ricevuto, nel bene e nel male, di¬ 
versi scossoni dalla vita. La malattia della mam¬ 
ma, la nascita della figlia Samantha, qualche 
acciacco fisico. Cose che capitano a tutti, ma 
che possono condizionare la carriera di un cor¬ 
ridore superpresenzialista come lui. «No, non 
credo. Io separo la vita privata da quella profes¬ 
sionale. Non faccio fatica. Se finora non ho vin¬ 
to, o sono rimasto neH’ombra, è solo per il gi¬ 
nocchio. Poi devo anche correre in prosptettiva 
■ del'Qiro del Tour. Se viene qualcos'altro prima 
tanto meglio; però non posso inseguire tutti gli 
obiettivi. ÌJevo distribuire bene le energie». 

Chiappucci con 11 misurino del farmacista è 
una contraddizione in termini. Come ascoltare 
Umberto Bossi che recita una poesia di Leopar¬ 
di, Che sia colpa dello strapotere di Indurala? 
•Assolutamente no. Anche a costo di andare a 
sbattere contro il muro, io cercherò di attaccar¬ 
lo. Se poi non ci riesco, pace, avrò comunque 
la coscienza a posto». Viene fuori una sensazio¬ 
ne. Che dietro alla generazione di Bugno e 
Chiappucci ci sia il vuoto. Che le vittorie di Baffi. 
Baldato, Cipollini, e dello stesso Furlan nascon¬ 
dano una realtà preoccupante. Vinciamo tanto, 
ma veri talenti all’orizzonte non se ne intrave¬ 
dono. «Penso che purtroppo sia cosi», conclude 
Chiappucci. Non vedo dei giovani che in grado 
di diventare dei campioni completi. Bisogna sa¬ 
per soffrire, lavorare anche d'inverno. Per molti 
anni l’ho fatto, ora tocca agli altri». ■■ • 

Giorgio Furlan In testa. Il corridore della Ge- 
wiss Ballan battendo Giuseppe Petito e Chiurato 
allo sprint si è aggiudicato la seconda tappa 
(Santa Marinella-Manciano, km 186,5) della 
Tirreno-Adriatico. Furlan, al suo terzo successo 
della stagione, strappa a Baffi (settimo a 9”) la 
leadership della classifica. Nato a Treviso 28 an¬ 
ni fa, vincitore di una Freccia Vallone e di due 
tappe al Giro d’Italia, Furlan nell’ultimo Giro di 
Lombardia polemizzò con Richard (suo com¬ 
pagno aH’Ariostea) accusandolo di averlo bat¬ 
tuto in modo sleale. Ieri Richard ha vinto la 
quinta tappa della Parigi-Nizza. Strane coinci¬ 
denze. 



De Benedittis, speranza azzurra agli europei di Parigi Mimmo Frassin«ttiMgf 


Da oggi in campo a Bruxelles 

Pallavolo dei campioni 
Le formazioni italiane 
partono favoritissime 


LORENZO BRIANI 


■ BRUXELLES. «Vinceremo noi». 
Bebeto e Daniele Ricci, gli allena¬ 
tori di Maxicono Parma ed Edil- 
cuoghi Ravenna, rilasciano le stes- 
•se dichiarazioni d'intenti. Entrambi 
hanno un obiettivo importante da 
raggiungere: la Coppa dei campio¬ 
ni del volley. Oggi (ore 18). i ro¬ 
magnoli giocheranno la prima se¬ 
mifinale contro i padroni di ctisa 
dello Zellik mentre alle 20 scende¬ 
ranno in campo gli emiliani che 
schiaccieranno contro l'Olympia- 
kos di Atene. Il programma degli 
incontri sembra fatto apposta per 
fare incontrare le due formazioni 
italiane nella finalissima, come se 
fosse ormai assodato che i club ita¬ 
liani sono i più forti d'Europa. E vi¬ 
sto che in gara ce ne sono due, lo 
spettacolo nell'ultima gara di que¬ 
sta Final Four è garantito. Bene o 
male, questo, è tutto vero. C'è però 
un «neo» che pesa sui club italiani: 
.Maxicono ed Edilcuoghi vorranno 
^giudicarsi il trofeo europeo più 
importante, ma in Italia non si ve¬ 
drà nemmeno un'immagine delle 
gesta di Giani, Carlao, Fomin e 
Giovane. La Rai non ha acquistato 
i diritti. Stesso discorso vale per 
TmceTele-» 2. 

Si sono comunque preparate a 
puntino per questa competizione 
Maxicono ed Edilcuoghi. Fino alla 
passata stagione i romagnoli si so¬ 
no imposti sul club emiliano, ma 
stavolta la musica sarà diversa. En¬ 
trambe le squadre, infatti, stanno 
vivendo momenti difficili dal punto 
di vista tecnico: Parma in campio¬ 


nato non è andata bene mentre 
Ravenna ha avuto un calo non in¬ 
differente. Cosi nessuno dei due 
club dovrebbe avere le forze giuste 
per aggiudicarsi il titolo italiano. 
Cosa resta da fare? «Vincere qui 
per avere il pa.ssaporto valido per 
l'Europa anche nella prossima sta¬ 
gione» - spiegano ancora Bebeto e 
Ricci in coro II dualismo Parma- 
Ravenna si ferma qui. È il primo 
appuntamento stagionale di gran¬ 
de rilievo, quello dove ogni errore 
costa assai caro. «Noi sulla carta - 
spiega Giuseppe Brusi, presidente 
dell'Edilcuoghi - siamo più deboli. 
Il campionato lo ha dimostrato. ,Ma 
in una partita unica può davvero 
succedere di tutto». 1 numeri della 
Maxicono parlano più chiaro: la 
squadra parmense la Coppa dei 
campioni l'ha vinta in due occasio¬ 
ni collezionando anche quattro se¬ 
condi posti, «È un bel po’ di tempo 
che la Maxicono non vince la Cop¬ 
pa più prestigiosa - spiega Roberto 
Ghiretti, presidente del club -, È ar¬ 
rivato il momento di tirare fuon le 
unghie e iniziare a pensare a questi 
due incontri che ci aspettano al 
varco. Vedrete, se i ragazzi di Be¬ 
beto ricominccranno a giocare a 
modo loro, i nostri avversari non 
avranno scampo». Ha detto bene 
Ghiretti: se Gravina. Bracci c Giret¬ 
to torneranno a giocare a livelli tec¬ 
nici alti, allora la .Maxicono ha 
qualche carta in più rispictto a Ra¬ 
venna. Ma quel «se» è determinan¬ 
te, Altrimenti la differenza è davve¬ 
ro minima. 


EUROINDOOR. Oggi il via al Palais Omnisports di Bercy, numerose le defezioni 

Weekend parigino per ratìetìca 




Bubka assente 
Inattesa 
di nuovi record 


Il saltatore Sergel 
Bubka è sicuro di 
poter «volare» e 
portare II record del 
mondo, già suo con 
6,15 metri, finca 
6,50, In un'inteivista 
Bubka ha detto che 
l'obiettivo sarebbe 
«certamente» a sua 
portata se gli - 
scienziati potessero 
•trovare nuovi 
mrrterlall per l'asta, 
costruendola come 
una catapulta». Dopo 
aver confermato che 
non prenderà parte al 
campionati europei 
Indoor di Parigi, 

Bubka ha aggiunto: 

•È difficilissimo per 
me scendere In 
campo. Ogni volta II 
pubblico si aspetta un 
nuovo record». 


Da oggi a domenica al Palais Omnisports di Pa¬ 
rigi i campionati europei indoor di atletica leg¬ 
gera. Molte le defezioni di grandi campioni, atti¬ 
rati più dai meeting che non da manifestazioni 
«istituzionali». Modeste le forze italiane. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO VBNTIMIOLIA 


■ PARIGI. D’accordo, partire è 
sempre un po’ morire. Però può 
anche capitare di lasciare malia 
leggendo le dichiarazioni «mini¬ 
maliste» di Fabio Capello sul ciclo¬ 
ne giudiziario che sta investendo il 
gruppo Fininvest: «Ostacoli previsti 
sulla strada del terzo scudetto». E 
allora, di fronte a tanta perspica¬ 
cia, ci si rende conto che un fine 
settimana al di fuori del Belpaese 
non potrà non avere un effetto sa¬ 
lutare. Tanto più che non stiamo 
atterrando in una qualunque città 
a nord delle Alpi, bensì nella capi¬ 
tale per eccellenza, la luccicante 
Parigi, sede dei campionati euro¬ 
pei indoor di atletica leggera. 

Da oggi a domenica il futuribile 


«Palais Omnisports» di Bercy - 
quartiere periferico parigino - 
ospiterà alcuni dei più celebrati at¬ 
leti del vecchio continente. Alcuni 
ma non tutti, e questo per un dupli¬ 
ce motivo. Innanzitutto il program¬ 
ma di gare, ridotto rispetto alle 
grandi manifestazioni all'aperto, e 
che esclude dalla scena gli specia¬ 
listi della corsa di fondo. A questa 
limitazione «fisiologica» si a^iun- 
ge poi la lista delle defezioni, ca¬ 
peggiata da una celebrità, l’olim- 
pionico e campione de! mondo 
dei 100 metri Linlord Christie. .Moti¬ 
vo di questo forfait, e di altri anco¬ 
ra, è «una diversa programmazione 
tecnica della stagione», il che. in 
modo più prosaico, significa che 


molti campioni prefenscono an¬ 
darsene in giro per II mondo a ra¬ 
strellare i sòldi dei meeting piutto¬ 
sto che partecipare a maniìestazio- 
ni «istituzionali». Campionati dun¬ 
que dequalificati? Per fortuna no, 
visto che a Parigi non mancano gli 
atleti in grado di far dimenticare le 
illustri assenze. 

Colin Jackson ò l'elemento che 
potrà esibire il più probanic fra 1 bi¬ 
glietti da visita dell'Euroindoor. Me¬ 
rito del suo recente record mon¬ 
diale sui 60 ostacoli, uno straordi¬ 
nario T-SO, che fa il paio con il pri¬ 
mato estivo sui 110 realizzato l'e¬ 
state scorsa a Stoccarda. Se per ve¬ 
dere all'opera Jackson bisognerà 
attendere la seconda c la terza 
giornata, in compenso si esibirà 
già quest'oggi Hoike Drechsler, l'ex 
tedesca est campionessa mondiale 
del salto in lungo. Molta attesa - 
specie per i padroni di casa - an¬ 
che per Marie Jose Percc, la filifor¬ 
me francese della Guadalupa che 
dopo aver Mnto il titolo olimpico 
dei 400 metri a Barcellona ha do¬ 
vuto fare i conti con un malanno 
muscolare che le è costato buona 
parte della stagione '93. 

C'è infine da raccontare della 
rappresentativa italiana, atterrata 


in Francia con 29 elementi., ben 
pochi dei quali potranno aspirare 
al podio. Specie nella prima gior¬ 
nata (5 titoli in palio; 60 metri e pe¬ 
so uomini, lungo. 3000 e pentath¬ 
lon donne) le speranza dì podio 
sono ridotte al lumicino. Potrebbe 
andar meglio domani e domenica 
per merito soprattutto della marcia 
(De Benedictis, Sidoti e Perrone). 
Intanto nel clan italiano infuriano 
le solite polemiche. Ad esempio, è 
risultato indìgesto un nferimento 
del et Elio Locatelli a -chi non vuol 
saperne di farsi da parte». Qualcu¬ 
no ha interpretato la cosa come 
una chiara allusione al presidente 
federale Gianni Gola, impegnato 
proprio in questi giorni in un enne¬ 
simo tira e molla su possibili dimis¬ 
sioni, All’interminabile crisi della 
Fidai preferiamo senz’altro Maria 
Rosa Bonfiglio. Chi è costei? Sem¬ 
plice, una longeva vecchina (107 
anni!) trapiantata dal 1889 a Marsi¬ 
glia. La sua foto campeggia su una 
pagina del quotidiano -Liberation», 
ma non per ragioni anagrafiche. La 
donna, infatti, a causa di una svista 
dei nipoti non ò in regola con il 
pcrmes.so di soggiorno. Compli¬ 
menti alla signora Maria Rosa, lei 
un record l'.ha già .stabilito: quello 
della resistenza alla burocrazia. 


Risultati 


CICLISMO. Ordine d’arrivo della 
seconda tappa della Tirreno- 
Adriatico , Santa .Marinella- 
Manciano di km. 186,5: 1) 
Giorgio Furlan (Ita-Gewiss Bal¬ 
lan) in 5h0r25» alla media 
oraria di km 37,125 (abbuono 
5") 2) Giuseppe Petito (Ita) 
s.t, (abbuono 3”) 3) Andrea 
Chiurato (Ita) s.t. (abbuono 
1") 4) Davide Cassani (Ita) 
s.t. 5) Alberto .EHI (Ita) a 3" 6) 
Evgueni Berziri (Rus) s.t. 7) 
Luca Scinto (Ita) a 7' 8) Mau¬ 
rizio Molinari (Ita) a 9" 9) 
Gianluca Bortolami (Ita) s.t. 
10) Eric Vanderaerden (Bel) 
s.t. La classilica generale:!) 
Giorgio Furlan, 2) Giuseppe 
Petito a 2", 3) Andrea Chiurato 
a 4". A) Davide Cassani a 5", 
5) Evgueni Berziz a 8”, 

CALCIO. Risultati Coppa Liberta- 
dores: Union Espanola (Cil)- 
Defensor Sporting (Uru) 1-0; 
Barcellona (Ecu)- Universita¬ 
rio (Per) 0-0; Miner/en (Ven)- 
TheStrongest (Boi) 5-0. 

BASKET. Risultati campionato 
Nba: Charlotte-Phoenix 97-89: 
Cleveland- Sacramento 103- 
82; Orlando-Denver 95-88; Chi- 
cago-Atlanta 116-95; LA. Clip- 
pers-Dallas 116-110; San Anto- 
nio-Houston 115-99; Utah-Min- 
ncsota 100-86: Seattle-Golden 
State 113-98. 

SCI NORDICO. Roberto Cecon ha 
vinto in Svezia la prova di Cop¬ 
pa del Mondo di salto dal tram¬ 
polino d: 90 m., con due balzi 
di m 93 m. ed 85,5. Al secondo 
posto il giapponese .Kenii Su¬ 
da. terzol'olimpionico tedesco 
JcnsWeissflog. 

CALCIO. Esordio po.sitivo per il 
nuovo allenatore della nazio¬ 
nale inglese Tenv Venables. 
che ha sostituito Graham Tay¬ 
lor dopo la mancata qualificà- 
zionc alla fase tinaie dei mon¬ 
diali, Un gol di David Platt al 
17.mo ha dato agli inglesi la 
vittoria nell'amichevole contro 
la Danimarca. La preparazione 
della Norvegia ai mondiali pro¬ 
segue a gonfie vele; a Cardiff la 
squadra scandinava ha battuto 
per 3-1 II Galles. La Svizzera, 
nel gruppo a della fase finale 
dei mondiali, ha battuto per2- 
1 l'Ungheria in una partita ami¬ 
chevole disputata a Budapest. 

SCI ALPINO. Gli Italiani, EnkSelet- 
to e Giorgio Rocca si sono clas- 
silicati nspetiivamente aH’otta- 
vo e non posto al campionato 
del mondo luniores in corso a 
Lake Placid (New York). Alcs- 
.sandra Merlin si è piazzata 
quinta. Ragazzi; 1 ) Kevin Wert, 
Canada, 1 38.07 2) Vasilij Bez- 
srnelnizin, Ru,ssia, 3 ) Jason Ro- 
sener, U.sa 4) Andrej Filisch- 
kin, Russia 5) Eivìnd Kvaale, 
Norvegia. Ragazze; 1 ) Melanie 
Suchet, Francia 2) Annemarie 
Gerg, Germania 3) Melanie 
Turgeon, Canada 4) Cristine 
Knstiansen, Norvegia 5) Ales¬ 
sandra Merlin, Italia. 

CALCIO: Ri.sultati della 14.ma 
giornata del campionato di 
calcio paulista di serie A: No- 
vorizontino-San Paolo 3-0, Por- 
tuguesa-Guarani 1-1, Ferrovia- 
ria-ltuano 2-1, Ponte Preta-Rio 
Branco 0-2, Uniao-Santos 2-2: 
classifica: Paimciras 19, Corin- 
thians 18, San Paolo 18. Ameri¬ 
ca 16, Portuguesa 14. 

CALCIO. Battendo la Dynamo 
Dresda per 2-0 il Werder Bre¬ 
ma si è qualificato per la finale 
della Coppa tedesca. Le reti so¬ 
no state segnate dal neozelan¬ 
dese Wvntòn Rufer al 18.mo e 
da Frank Neubargh al 37.mo. 



CHE TEMPO FA 






Il Centro di Meteorologia e Climatologia 
aeronautica comunica le previsioni del 
tempo sull'Italia. 

SITUAZIONE: l'Italia continua ad essere 
interessata da un campo di alta pressio¬ 
ne. Su tutta l'Italia cielo generalmente se¬ 
reno o poco nuvoloso, salvo locali adden¬ 
samenti sulle zone alpine. Visibilità ridot¬ 
ta per foschie sulle pianure del Nord, in in¬ 
tensificazione dopo il tramonto; al primo 
mattino e durante la notte foschie e nebbie 
potranno ridurre la visibilità anche lungo 1 
litorali e nelle valli del Centro-Sud. 

TEMPO PREVISTO: SU tutte le regioni cie¬ 
lo in prevalenza sereno o poco nuvoloso, 
salvo locali annuvolamenti sull’arco alpi¬ 
no e prealpino. Visibilità ridotte per fo¬ 
schie sulla pianura Padano-Veneta, in in¬ 
tensificazione durante la notte; nelle pri¬ 
me ore del mattino fenomeni nebbiosi po¬ 
tranno verificarsi anche lungo i litorali e 
nelle valli del Centro-sud. 

TEMPERATURA: in lieve focale aumento. 
VENTI: deboli o moderati da Nord-est sul¬ 
le regioni settentrionali: deboli variabili o 
a regime di brezza sul resto d'Italia. 

MARI: quasi calmi o poco mossi. 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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Il corso d’inglese di livello avanzato 
che comincia dove gii aitai corsi finiscono. 


Ormai lo sanno tutti: un’infarina¬ 
tura di inglese non basta. 

Per questo L’Espresso vi fa 
un regalo straordinario: Top English 
Zanichelli, il corso d’inglese di livello 
avanzato che ha tutto quello che 


manca al vostro inglese. 

6 audiocassette da 30 minuti 
ciascuna, più 12 lezioni in fascicoli 
che vi permetteranno di leggere 
un quotidiano straniero, gustare 
un film in lingua originale, lavorare 


parlando con tutti e viaggiare 
senza problemi. 

Fate un salto in edicola 
a prendere L’Espresso, sarà un 
salto di qualità per il vostro 
inglese. 


DA DOMANI IN EDICOLA. 



















